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Ieri bus fermi per 8 ore 
Da giovedì nuovi scioperi 

A pagina 1 0 - l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CGIL, CISL e UIL unite per battere la repressione e 
far avanzare le grandi rivendicazioni di riforme sociali 

Rama risposta operaia 
Compatti scioperi alla Pirelli e alla Farmitalia di Milano e alla Piaggio di Pontedera - Vivace protesta 
degli studenti di Pisa e Massa • Messa a punto della CGIL sul colloquio Rumor-Confederazioni - Convo
cati congiuntamente gli Esecutivi FIOM, FIM, UILM - Altre gravi denunce a Viterbo e Agrigento - 1 la

voratori non chiedono « amnistie » per reati non commessi • Ferma protesta delle ACLI 

No di Donat Cattin a un governo di «rivincita dei padroni» APa9.6 

Interpellanza del PCI 
sull'attacco alle libertà 

1 compagm Berlinguer Ingrao Amendola Sa 
polilano G C Pajetta Macaluso Jotti Barca 
Malagugiru e Tognoni hanno presentato ieri alla 
Camera la seguente interpellanza 

< I sottoscritti Interpellano II Presidente del 
Consiglio dei ministri, Il ministro degli Interni, 
Il ministro di Grada e Giustizia e II ministro 
del Lavoro e della Previdenza sociale per co
noscere il numero del cittadini denunciati dagli 
organi di polizia per aver partecipato alle re 
centi manifestazioni sindacali e politiche, ov 
vero perche ritenuti autori o responsabili di 
scritti di propaganda politica o sindacale o In 
quanto esponenti o militanti, a vario livello, del 
movimenti sindacali e politici, quale valutali© 
ne essi diano del comportamento e del metodi 
seguiti da certi settori della polizia nelle Inda 
girti e nella redazione del rapporti e delle de 
nunce, come spieghino II ricorso, per la prima 

volta su vasta scala, dalla Liberazione in poi, 
a norme del codice penale dettate a tutela 
della personalità dello stato fascista norme su 
perate In quanto incompatibili con il nostro 
stato repubblicano e democratico, se giudicano 
conformi a legge le dichfarazfonl pubbliche ri 
lasciate da vari questori, nonché I uso diffuso 
del fermo di polizia In violazione delle libertà 
personali del cittadini, se non ritengono che le 
Iniziative e il comportamento di certi settori 
della polizia e di taluni magistrati inquirenti 
vengono ad assumere politicamente I caratteri 
di una vera e propria campagna antloperaia e 
antipopolare la quale, anche per la «Intuita 
reità di manovre Intimidatoria da parte padro
nale, si presenta, obbiettivamente, come un 
Inammissibile tentativo d) rivalsa per le vittorie 
conseguite dal lavoratori e come un attacco alle 
liberta democratiche > 

LA FORZA DEI LAVORATORI 

LE MIGLIAIA di denunce • 
contro lavoi atori mili 

tanti e dirigenti sindacali 
che hanno partecipato al 
le lotte ri vendica ti ve dello 
scorso autunno o ad azioni 
sindacali che hanno avuto 
luogo nel primo semestre 
del '69 o anche nel corso 
del 1968 e la contempora 
nea messa in moto di un 
Insieme di piocedimenti di 
polizia e giudiziari per qua 
%i tutte le denunce vecchie 
e per tutte quelle più recen 
ti verificatasi ne! periodo 
immediatamente successivo 
alla conclusione delle grandi 
vertenze dei metalmeccanica 
del braccianti dei chimici 
degli edili e di altre catego 
rie -sono fatti che assumono 
xi n preciso i ncontestabile 
significato 

Le tre grandi Confedera 
zio ni non potevano non de 
nlinciare con forza e al più 
alto livello possibile questo 
fatto politico grave Esso in 
fatti non soltanto viene a 
turbale il clima positivo che 
m è instaurato tra le cate 
gone tavolati lei di grandi 
branche pioduttive dopo 1 
recenti rinnovi contrattuali 
ma per milioni di lavorato 
ri non può non appaine co 
me una intimidazione e un 
attentato al loro acciesciuto 
potere contrattuale mentre 
per ì sindacati esso diventa 
obiettivamente una opera 
Mone tentata per metter in 
difficolta ì loro rapporti e 
per ostacolare 1 estensione 
della loro influenza fra le 
masse lavoratrici 

SI L caiattere intimidatorio 
e antisindacale di questo 

attacco non vi possono esse 
re dubbi qudndo si constati 
in una serie numerosa di de 
nunce (he viene consirleia 
ta viola7ione di domicilio la 
promozione di assemblee dei 
lavoratori nelle a?iende e la 
presenza in esse dei dingen 
ti sindacali il che rappre 
«enta in sostanza la messa 
in pratica di un diritto or 
mai sistematicimente rico 
nosciuto nei patti di lavoro 
Alti e denunce mirano a con 
si dorare ìllegile il picche! 
faggio che come tutti san 
no è un mezzo irnnuncia 
bile dì difesa dello sciopero 
da parte de lavoratori e 
ancnia alti e ck nunce contro 
centinai! di biaccnnti sono 
state piesentatc perchè li 
coileo di protesta e diven 
tato per le forze denunciinti 
un lentalivo di blocco stra 
«Sale 

I a COTI la ( ISL e la 
UIL si sono mol te con una 

lettera al presidente della i 
Repubblica e successa amen , 
te si sono incontrate prima j 
con 11 ministro dal Lavoro e I 
poi con il presidente del , 
Consiglio, non per muovere i 
un attentato come certa | 
stampa di ispirazione padro
nale ha strumentalmente af 
fermato nei confronti del ] 
1 indipendenza della Magi 
stratuxa o per condizionai e 
il ruolo di questo o quell or 
gano costituzionale ma per 
denunciare un fatto politico 
grave che oltre a colpire 
ingiustamente i lavoratori e 
i sindacati aggrava la ten 
sione sociale e turba la vita 
politica del paese 

Non sarebbe difficile per 
le forze sindacali v alutare 
ora la diversità di reazione 
di comportamento politico 
o di accenti che hanno as
sunto le autontà statali e 
di governo nei confronti del 
la denuncia ad essi sottopo 
sta dalle Confederazioni 
D altra parte qualsiasi os
servatore le ha potute ri 
scontrare Ma ciò che inte 
ressa le organizzazioni sin 
dacali in questo momento e 
approfondire la verifica del 
le iniziative che sono state 
messe in atlo contro il mo 
vimento e predisporre re 
sponsabilmente e con molta 
fermezza le misure di dife 
sa dei lavoratori e dei miti 
tanti sindacali colpiti 

Si deve andare verso una 
forte mobilitazione unitaria 
delle masse tale da fornire 
una prova esaltante della 
consapevole compattezza e 
della profonda solidarietà 
che unisce oggi 1 intera clas 
se lavoratrice italiana Que 
sto e il modo migliore per 
scoraggiare e sconfiggei e 
quanti si ripromettessero di 
recuperare attraverso le in 
timida7ioni nei confi onti dei 
lavoratori il terreno perdu 
to nei mesi scorsi Questo e 
il mezzo di difesa a cui non 
può non ricorrere il movi 
mento sindacale quando vie 
ne fatto oggetto di un at 
tacco di queste dimensioni e 
gravità 

Non sarà una mobihtazio 
ne puramente difensiva An 
zi essa sarà tanto più valida 
se si esprimerà in primo 
luogo sul terreno della sa] 
va^uir! i 1 1 consolidimen 
to e di Ilo l ippo delle con 
quistc ottemi ton i recen 
ti contratti azienda per 
i/ienda e per 1 estensione 
di quest conquiste ad altre 
categorie Occoi re inoltre 

1 incalzare di più sul terreno 

della politica economica 
avendo di mira la lotta con 
tro il carovita e per I occu 
pazione e nello stesso tem 
pò bisogna passare ad un 
più ravvicinato confronto 
con il governo sulle grandi 
rivendicazioni di riforme so
ciali ohe costituirono la piat
taforma del grande sciopero 
generale unitario del 19 no
vembre scorso 

La volontà delle tre gran 
di Confederazioni e delle or 
gamzzazioni di categoria lo
ro aderenti è quella di prò 
cedere in avanti unite su 
tutto 1 arco delle questioni 
accennate e ciò mi pare co
stituisca '1 fatto più nle 
vante deli attuale fase della 
vita democratica italiana 
Che una tale realtà susciti 
sgomento tra le forze della 
conservazione o nelle orga 
mzzazioni del padronato e 
cosa che si comprende E 
pero francamente difficile 
capire le preoccupazioni 
avanzate da certi uomini pò 
litici che paiono protesi ad 
individuare presunti perico 
li di tipo pansindacalistico 
che si profilerebbero nel 
1 ambito di questa crescita 
unitaria del movimento sin 
dacale 

CI SI DEVE rendere con 
to che il processo uni 

tano sta avanzando in Italia 
proprio perche il movimen 
to sindacale sta facendo il 
suo mestiere e sta assolven 
do meglio che nel passato 
compiti che sono ì suoi e 
non dei partiti che hanno a 
loro volta nella società de 
mocratica un ruolo fonda 
mentale Certo lavanzamen 
to del processo unitario sin 
dacale crea problemi nuovi 
nella società e nella vita pn 
litica de! paese Si tratta di 
affrontarli correttamente sa 
pendo che le scissioni sinda 
cali hanno avuto fra 1 altro 
come effetto quello di mar 
finalizzare in una certa mi 
sura la presenza de] sinda 
calo nella vita democratica 
del paese e hanno indebo 
lito il suo ruolo nella so 
cietà Se il processo uni 
tano a\anzando viene prò 
ponendo il ripristino di una 
presenza piena de! sindacato 
nella società ciò costituisce 
un fatto assolutamente posi 
tivo per 1 avvenire della de 
mocrazia italiana che ogni 
forzi politica democratica 
non soltanto deve salutare 
mi fivonre in ogni modo 

Rinaldo Scheda 

Migliaia di lavoratori bau j 
no dato ieri una prima fermis 
sima risposta alla campagna 
di intimidazione messa in atto 
dal padronato con migliaia di ; 

denunce attuando forti scio 
peri alla Pirelli e alla Farmi . 
talia di Milano e alla Piaggio 
di Pontedera 

Contemporaneamente per 
solidarietà con gli operai e i 
sindacalisti colpiti sono scesi 
in lo*ta anche gli studenti di 
Pisa dove sono stati incrimi 
nati per aver partecipato agli 
scioperi dei lavoratori anche 
122 allievi dell Istituto tecnico 
industriale ed oltre mille stu 
denti delle scuole di Massa 

L azione unitaria iniziata con 
forza nelle fabbriche e nelle 
scuole contro 1 ondata repres 
siva sembn destinata ad 
estendersi e a rafforzarsi so 
prattutto se 1 attacco ai dirit 
ti sindacali e alle libertà de 
mocratiche continuerà (a Vi 
terbo sono state denunciate 
otto persone per « blocco 
stradale » e ad Agrigento lo 
universitario Giuseppe Di Mol 
fo è stato rinviato a giudizio 
davanti alla Corte d assise per 
aver partecipato ad una mani 
festazione studentesca contro 
1 eccidio di Avola) e se le 
forze direttamente investite 
del problema dalle tre Con 
federazioni non valuteranno 
fino in fondo la grave situa 
zione che si va determinando 
nel Paese 

Qualora dopo 1 autunno 
avremo un inverno «caldo» 
— per difendere i valori essen 
?iali della democrazia repub 
bheana e lo strumento stesso 
d azione dei lavoratori cioè 
il sindacato — le responsabili 
tà non saranno certamente del 
mo\imento sindacale unitario 
ma di coloro che vogliono 
colpire migliaia di lavoratori 
e dirigenti per tentare una 
rivalsa delle sconfitte subite 
durante lo scontro per i con 
tratti per vanificare le con 
quiste degli operai e per osta 
colare 1 iniziativa delle loro 
organizzazioni 

Quasi tutta la stampa pa 
dronale e governativa ha sot 
tolineato len la diversità di 
tono e di contenuto delle post 
zioni espresse da Rumor e 
Donat Cattin allo scopo di ap 
pmfondire le divisioni che su 
queste e su altre questioni 
sono sorte nell ambito del go 
verno e della DC La manovra 
mirava anche ad altri obiet 
t7vi collegabili immediatamen 
te con I armeggio attraverso 
cui si tenta di ricostituire un 
centro sinistra possibilmente 
più spostato a destra dell at 
tuale monocolore almeno per 
quanto riguarda i grandi prò 
blemi indicati dal movimento 
sindacale e democratico casa 
scuole carovita riforma sani 
tm a riforma fiscale 

In merito ali incontro con 
R imnt negli ambienti della 
CTTI si r lev ava lei i che «es 
so coi ns I or e d incontri 
sollec tal la e t o organizza 
zion sindacali pe in esame 
anche m sede p I ! ca della 
grave situazione detei minata 
si a causa del massiccio ri 
corso a denunce e procedimen 
ti giudiziari a canco di lavo 
ratori e attivisti sindacali 

« L entità delle denunce e 
dei procedimenti giudiziari 
che non si nfenscono soltan 
to alle più recenti azioni sin 
dacali ma anche ad avveni 
menti precedenti lontani nel 
tempo » — sottolineava una 
nota della Conredei azione — 
dimostra che « siamo in pre 
senzT Hi un allarmante feno 
meno ti e assume il etrittere 
della nhm da? nne e delia r 
vincita nei conf onti de lavo 
raton e dell esercì? o demo 

ciatico della libertà di azione 
sindacale Nel mentre si nle 
va che nel comunicato en esso 
dalla presidenza del Consiglio 
a conclusione dell incontro s 
escludono dirette responsabili 
ta delle autorità di governo 
e si riconosce il significato 
democratico e di piogresso del 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Atterrato a Beirut l'aereo dirottato a Roma 
Soldati dell'esercito libanese all'aeroporto di Beirut presidiano H «Boeing 
707» della Trans World Airlines dirottato sul Libano da un giovane fran 
cese di ventisette anni A PAGINA 3 

«Caporali» 
stranieri 

arruolano 
emigranti 

nelle 
stazioni 
del Sud 

9 Lo scandaloso mercato di la
voratori è stato scoperto per 
caso ieri a Palermo con il fer
mo di un « caporale » austro-
svizzero che operava m tutta 
tranquillità e da annt passan 
do da una citta ali altra La 
polizia, richiamata unicamen 
te dalla confusione che si era 
creata nella sala d'aspetto, 
si e limitata poi a denunciare 
l'uomo scovato dat giorna
listi 

0 I vari uffici dello Stato che 
dovrebbero controllare il set
tore dell'emigrazione non si 
erano mai accorti di nulla 
Stando anzi alle dichiarazio
ni dell'arruolatore il ministe
ro degh Esteri italiano ha da
to il proprio consenso alla 
tratta di operai che s«nza 
alcuna protezione, finiscono 
nei paesi dt mezza Europa 

A PAGINA 5 

Alla riunione della Direzioneil travagliò del Partito soeiàlista 

CONTRASTATO DIBATTITO NEL PS! 
sulla proposta di un governo a 4 

La relazione di De Martino — Bertoldi, Giolitti, Manca, V morelli e Finocchiaro affermano che non vi sono le con
dizioni per la costituzione di un ministero « organico » — Prima del voto finale, che l'autorizza a proseguire la trat
tativa, il segretario socialista ha minacciato le dimissioni — Lombardi: un governo col PSU sarebbe un centro-destra 

Piomba con l'auto 
dentro la voragine 

Una nuova vo i<l"i, i M.ipoi e un altra vittima della citta 
che sprofonda 5 t'« • •*••' della speculazione e dell incuria 
E avvenuto ad Atr. i i r ' . i i<ntro agricolo alle porte della citta 
ieri mattina ali ama Gennaro lazzetta un muratore di 43 anni 
padre di sei f gli si accingeva a salire sul pullmino «850» par 
cheggiato nel cortile d casa sua per recarsi al lavoro quando 
fulmineamente la voragine si e aperta nghfottendo la maceri na 
e I opera o 11 corpo di Gennaro lazzetta sepolto da tonnellate 
di macerie a 15 metri d profondità non è ancora stato ritrovato 

A PAGINA 4 

La Direzione socialista ha 
affrontalo leti un difficile e 
contrastato dibattito sulla 
trattativa in coi so per il go 
verno quadripartito L opera 
zione promossa da Rumoi — 
e fatta propria dalla Direzio 
ne de — per un ministero 
« organico » di centro sinistra 
DCPSIPSUPRI per il mo 
do come e stata proposta al 
1 indomani della strage di Mi 
lano e per la qualificante pre 
senza della pattuglia socialde 
mocratica ha suscitato nel 
PSI una sene di reazioni ne 
gative E dell altra notte il 
voto contrario al quadnpar 
tito da parte della Federazio 
ne romana mentre 1 elenco 
dei « no » si e allungato in 
questi giorni con ì voti delle 
Fé trazioni di Savona Cheti 
e Belluno L atteggiamento 
della base socialista ha tro 
vato e->piessione nell anda 
mento del dibattito nella Di 
rezione La s mstra ha nba 
dito il propuo giudizio con 
tra no al quadripartito mentre 
una parte delle for?c che ne! 

I estate scorsa confluirono 
nello schieramento della « mio 
va maggioranza » (Bertoldi 
Manca Vittorell Giolitti e 
Finocchiarol pui non pronun 
ciandosi conti o il prosegui 
mento del « confronto » quadn 
partito si e distinta affirridn 
do di non vedere nell attuale 
situazione le tondmon per 
il governo «organico» I ni n 
n ani dal canto loro h i it 
espresso un condi/i nante ap 
poggio alla tiattat va a q lai 
tro 

1 a sijrreler a inf ne e st 
II aul )i zzata a cmt nuart 
1 enfi nto » con i soli \ iti 

nlrar dei tre lappresentan 
t dtlla smisti a La votazione 
f nal e stata tuttavia più 
i ini astata di quel che dicont 
k cifie Della Direzione co 
me e loto fanno parte 14 
membi ì della « nunv a mag 
g l a v a » fmanciman de 
ni ut mani giolitliam) 6 ici 

aii e tie lombardiani Per 
1 -i attatna quach p i t 
H tano acquisii in pa 

u /a sa il « i ) » di la 
i Ha s a il « si f. stn/a r 
n e dei nen i u i j.r pj 

) e liti a sai e mpo t II 
fa m i e stato cost tu to 
dalle iisene sphcite di Ber 

toldi e di altn qudltio membi i 
della «nuova magginianza 
Questi ultimi avevano anche 
piepaiato un dicumcnto che 
piecisava ì limili del I irò as 
senso alla relazione di De Mai 
tino e che infine e stato mes 
so a verbale semplicemente 
come atto miei no d Partito 
Prima di t iane le conclusioni 
del dibattito De Martino iia 
minacciato di dimetteisi da se 
gretano e di interrompere la 
paitecipaztone socialista alla 
trattativa a quattro ove la 
votazione finale non nspnndes 
se ali esigenza di un consenso 
largo e pieno 

I! dibattiti si e a aperto 
nella mattinata cui la rela 
rione dfl segi etano politico 
Pei le question politiche gè 
nei ali i)e Mai tino si e r 
chiamato al propno aiticolo di 
fine damo con il quale pò 
neva 1 esigenza di una « poltri 
ca nuoia» Ha rilevato che e 
stato giusto giungere o m mo 
dn pacato » alla discussione 
sul governo a una certa di 
stanza dagli attentali del 12 
dicembie Ha soggiunto quindi 
che « ìa DC continua a rtte 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 
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QUANDO ci è giunta vo- , 
** ce che andava affer 
mandosi nei circoli diri | 
genti del PSU la tenden 
sa a cambiar nome al par 
tuo ci siamo subito preoc 
cupatt di accertare le ra 
giom di un proposito che 
se verrà realizzato costi 
tutrà uno degh eventi de 
cistvi della storia politica 
italiana I nostri nipoti di 
ranno « Aspetta Fu quel 
tanno in cui il PSU cam 
biò nome > «Ah il "0 
e tutti si dorranno in cuor 
loro dì non avere vissuto 
quei memorabili giorni Ma 
le ragioni dice amo qua 
li possono essere "> 

Secondo noi è nel vero 
il « Resto del Carlino » il 
quale tcriveva ieri t La 
sigla PbU a quanto è 
emerso ingenera confusio 
ni non e un segno di n 
conoscimento troppo ben 
conosciuto » Deve essere 
proprio così e noi ci ren 
diamo perfettamente con 
to che t dirigenti social 
democratici vogliano evita 
re i confusioni » Ve lo fi 
gurate voi il brivido da 
cui debbono sentirsi per 
corsi uomini come Tanas 
st Orlandi Preti Ferri e 
compagnia dell inquitisio 
ne alla sola idea di es 
sere confusi con dei so 
ciatisti9 Tutti i loro sfor 
zi compiuti bisogna ri 
conoscerlo con ostinata 
abnegazione sono diretti 

sua altezza 
al tme dì non parevo mai 
non ce un loro discorso 
infatti non un loro gesto 
non una loro presa di po
sizione che possano one 
sfornente dirsi socialisti 
Ma i maliziosi e gli inge 
nut sono molti gli uni e 
gli altri sempre pronti 
seppure con diverso ani 
mo ad appellarsi alle ap
parenze Così può accade 
re che qualcuno riferen 
rfosj alla -ìigla PSU chte 
da ali on Cangila a Ma 
lei scutt non è un so 
e aliata ' Sono sospetti 
'ie offendono tanto più 
h Cangila etjettiiamen 

te n->n se lo e mai sognato 
Se le nostre informalo 

nt sono esatte l on Paolo 
Rossi che fu già un altts 
simo esponente socialde 
mocraheo e che oggi è 
g idice cottihuionale ha 
fatto domanda dt essere 
accolto come socio al Cir 
colo della Caccia l esclusi 
vissimo circolo dei nobili 
romano e attende d esse
ri eletto Speriamo since 
ramente che vi entri con 
tutti gli onori e che il 
PSU m omaggio a così 
ambita di tinzwie decida 
di cambiare il suo nome 
così PSDI SMOM cioè 
Partito socialdemocratica 
italiano del Sovrano MUt 
tate Ordine di Malta Co
sì Tonaci final meni* le 
c/nameremo Altezza 

Fort sbraccio 
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Appuntamento 
con le Regioni 

Gravissima circolare del Procuratore Generale della Toscana 

T 0 < = C O \ r R O che si n p m . i 

*-* m a i to r l i p i n ^ i i i i n dì i Cu 

m e t a n e l l a f . i - c c o n d u - i v a 

m i d i b a t t i t o s u l l a l egge I m a n 

•*iai ts r e g i m i a t e s a r à c e r t a 

m e n t e a s p r o S i t r a t t e r à i n 

f a t t i n o n ( a n t r i e non s o l t a n t o 

rìi h a i t e r p I a t t a c c o o s t r u z i o n i 

M i t o d e l l a rientra l i b e r a l o e 

f a - c i s u glA s c o n f i t t a n e l l a 

p u m a f a s e d e l l a b a t t a g l i a 

q u a n t o rl i r e s p i n g e r e in sede 

eh d i s c u s s i o n e d i m e r i t o I az i o 

ne d e l l e f o i z e m o d e r a t e e c o n 

d e n a t u r i c h e c o s t r e t t e a su 

b u e 1 i s t i t u z i o n e d e l l E n t e R e 

p i o n e t e n d o n o a s v u o t a r l o d i 

i c u r a p a c i t à d i i n t e r v e n t o 

r i f i l a s i t u a 7 i n n e e c o n o m i c a e 

s o n a l e e a p n v a i l o d i o g n i 

r e a l e a u t o n o m i a 
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m e no i la c o n c e p i a m o non sol 

t a n t o non cos ta q u a n t o da t e m 

pò s i v a da p m p a r t i a f f e r 
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Vincenzo Raucci 

UN CICLOSTILATO PUÒ 
COSTARE FINO A 

DUE ANNI DI GALERA 
Chi ne diffonde dovrebbe indicare il suo nome e il suo domi
cilio ed inviare prima quattro copie alla prefettura ed una alla 
Procura in base a una disposizione fascista - Protesta unitaria 

presso il questore di Lucca del PCI, PSI, PSIUP e CCdL 

Dalla nostra redazione 
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L a « e s c a l a t i o n » d e l l a l e -

p ress ione p r o s e g u e senza so

ste e con una p i o g r e s s i o n e 

c o n t i n u a , n e l P a e s e e i n T o 

s c a n a , d o v e t a l u n e g r a v i sen 

tenze ( l ' u l t i m a e q u e l l a p e r 

i f a t t i d e l i a « B u s s o l a ») sono 

a c c o m p a g n a t e d a p e s a n t i l i 

n u t a z i o n i a l l ' e s e r c i z i o de l l e l i 

berta democratiche 
U n a t t a c c o s i g n i f i c a t i v o a l l a 

l i b e r t a d i o p i n i o n e si e a v u t o 
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ha i n f a t t i d i f f u s o a l l e v a n e 

q u e s t u r e de l l a r e g i o n e una 
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l a i i t i m ( o l t r e a l l u o g o e a l l ' a n 

no d e l l a p u b b l i c a z i o n e ! e ! « ob 

b l i g o » ( s t a b i l i t o d a u n a r t i 

c o l o d e l l a l e g g e f a s c i s t a n e 

s u m a t o p e r l ' o c c a s i o n e ) d i 

c o n s e g n a l e « p u m a » d e l l a d i f 

Un convegno del PCI a Torino 

La classe operaia 
e il Mezzogiorno 

La conferenza si terrà il 17 e 18 gennaio - La que
stione meridionale e l'impegno dei lavoratori del Nord 

D 17 e 18 g e n n a i o i n 

d e t t a d a l l a D i r e z i o n e de l 

P C I av rà l uogo a l T e a t r o 

A l f i e r i d i T o n n o la Co r i f e 
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sodo d a l M e z z o g i o r n o è n 

p r e s o m m i s u r a m a s s i c c i a 

s i a g g r a v a n o i f e n o m e n i d i 

a r r e t r a t e z z a e d i d i s g r e g a 
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c u i i l c a p i t a l i s m o i t a l i a n o 

e s t r a n i e r o si s e r v e p e r f a 

v o n r e i p r o c e s s i d i con 
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d u t t i v e D a l l ' a l t r a p a r t e l e 

c i t t à de l N o r d s c o p p i a n o 

p e r la c o n g e s t i o n e g l i i m 

m i g r a t i vengono s f r u t t a t i 

a l i i n v e r o s i m i l e i p m e ie 

m e n t a n s e r v i ? ) s o c i a l i sono 

p a u r o s a m e n t e c a r e n t i 

M a i c o m e ne l l a t t u a l e s i 

f u n z i o n e l i class-e o p c i a i d 

si p n seni i <tme la p r ò 

t a g o n i M n 1. ' i q u i s t ione 

m e r i d i o n i le Su ques t i te 

m i u n a m p o d i b a t t i t o si v a 

s v o l g e n d o s ia a l N o r d che 

ne l M e z z o g i o r n o in p r e p a r a 

z ione de] c o n v e g n o d i T o n 

n o a l q u a l e i n t e r v e r r a n n o 

n u m e r o s i c o m p a g n i d e l l a 
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C e n t r a l e e de i g r u p p i p a r 

l a m e n t a n a t e s t i m o n i a n z a 

d e l l ' i m p e g n o de l P C I ne l lo 
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Costituito a Milano un Comitato 

APPELLO DI GIORNALISTI 
CONTRO LE REPRESSIONI 

La manovra anticostituzionale che tende a colpire la libertà di pensiero e di stampa deve essere re
spinta • Ferma critica alla posizione dell'Ordine - Sottolineata la gravità di alcune recenti sentenze 

N è costituito a Milano con 
sede in via Bieid 13 il Comi 
lato nazionale da giornalisti per 
la iberta di stampa e la lolla 
contro la repressone, al quale 
pos-sono aderire giornalisti pio 
fessionisti, praticanti, pubblici 
sti tatografi e tutti i lavoratori 
presso le redazioni di giornali 
quotidiani e periodici 

« La frequenza e la sistemati 
cita con cui si verificano gli 
episodi di attentato alla liberta 
di pensiero e di stampa — rile
va ti documento costitutivo del 
Comitato — impongono ormai ai 
giornalisti sinceramente demo 
©radei dì adempiale la loro 
funzione al servizio di una m 
formazione vera e non mistifica 
ta per far segnalare dai loro 
giornali In manovra confro l e 
teicizio dei diritti della Coslitu 
none che si cerco oggi di rea 
lizzare piopno con il silenzio e 
con la complicità della stampa" 

Viene poi denunc ia to i l come 
m i t o i nacce t tab i l e del l u l t ima 
g r a v e de l iberaz ione del Consi 
g l i o naz iona le d e l l ' O i d i n e dei 
g i o r n a l i s t i dove si può leggere 
che i l Cons ig l io « c o n s i d e r a l u t i 
c i l o m d i e si se rvono de l la s t a m 
na pei l i t i g a r e a l de l i t t o e di 
I od io indegni d i a p p a r t e n e r e al 
1 O rd ine che s impegna ad agi 
r e di conseguenza e con fer 
mezza » 

\*on è a f f a t t o casuale - sol 
tohnea i l C o m i t a t o - che « d o 
pò anni di incitazione al! odio 
e allo p i l i nera violenza falla a 
piene mani dalla slampa lasci 
sta ogni riga delio quale è le 
sua della leppe costituzionale' 
l o r d i n e dei g i o rna l i •.ti si accor 
d i sul la necessita di p romuove 
re uri epu i az ione al suo in terno 
solo dopo che a l d i n i g i n rna l s ' 
rli s in i s t ra — come per ° * m p n 
K r n n esco l o h n ~ sono s ta t i 
p r i v a t i de l la I m o ' h e i t n pp n 
M i e da p r a u ^ me ' P I Ì r i e 
ohe, « c o m e è stato denuiic a'o 

dm magistrati demociniici hi» 
no nies-,0 in pericolo le liberti 
costituzionali » 

L Old ine dei gmrnalisli — con 
dude il documento — dovrebbe 
invece < tutelare il diritto dove 
l e della stampa di essere li 
bera nella sua missione d mfor 
mozione e di confronto politico 
e non già di rendersi complice 
di manovre della polizia » 

Questo documento e stato t i r 
m a t o da 
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70I1 P i e t r o \ B u t t i l a F ranep 
scn Ca lderone Fab io Casat i 
Ad i i t i na t r i p l a n i Cam i l l a Ce 
d e i n a Fe rnando C e c c a n n i Ce 
SLO Cidpanna G iu l i o C i - co 
^n ie l l o Coppola Se ig io Costa 
\ es i n d r o C u i / i r i e ! Cnns g l i 

Gae tano C u \ i R i cca rdo D \ m 
co M i r i a m De ( e s c o M a u H o 
de l Bosco G amn ie ro Del l \ c 
qua A l b e i t o De l f no i ahr zio 
Den t i ce t e s a r e De S mone S P I 
gin D Ba t t i g ia Omino Dolce tt 
G i t o n e Dusp Cd od iano PaUi 
M hi G io rg io r i .de ! ] G l a u c o m i o 
l IpsLd M a i c i 1 a hp i i a r a M r i u n 
r i m F r a n c o F o r i m i M a n o r os 

In sciopero 
i radiologi 

l in c o r s i -ia i c n lo sc iopero 
m / i o n i l t (k tecn ic i di rad ia lo 
g ià med ica indetto da l l VNJ IH 
L astensione impressa c i ospp 
da l e r i e m i n u n i v e i ^ ' a r i fi i 
en* p r e v i r i e r n a ì mu t n ci 
ass i cu ra to r i s ta ta i ! e p i n a t i 

sa t i Angelo F i a n / a Pao lo Gam 
be-c ia Anton io Gamb ino Mau ro 
G a l l i g d n G o rg io G a l l a Anto
n io G idgm l l a n c o Gianoìa Ala 
d i no Ginoi i Pao lo G igan te Crii 
lo G rego re l t i L n n e o G r a m i 
gna G io rg i o G r i l l o F u l v i o G n 
m a l d i Faus to I bba Gabr ie le 
Invern izz i D a n d e La jo lo G ian 
ca r i o Lannu t t i G io rg i o Lauz i 
F r a n c o L e f e v r e Giuseppe Lo 
teta G io rdano B r u n o Lupe t i na 
Gaetano M a n t i Man l i o M a r i a n i 
Car io M a r c u c c i L u i g i Marce l 
le t t i F M a r x M iche le Me l i l l o 
Paolo M ie l i L m o M icc i che Mi 
no M o m c e l h A lbe r to N ino t t i 
D a r i o Na to l i A 'do Nobi le M i 
chelangelo "Jo tanann i Gu ido 
\ 'oz7oh A l f r edo Orecch io G ian 
m a r i a Pace G ianca r l o Pa le t ta 
b n n o Pd o c a I nca Pavo lm i 
Se ig io P a r d e i a P ie o P d ^ s i l ' i 
F e i d i m n d o Feri a Paolo P i 
sce l t i P ie t ro P fMtuc r i O^val 
do Pesce M i r nd P ntor Ni o 
l ino P /7 i i to Cnn n Poi In P o 
i n Prates i F n n r p s c a Raspin i 
Fnzo R a \ i Ma io Re landmi 
Car lo R e d i FI r a n d o R se 
Car lo R pd D Meana Robc-i (o 
Rove i s - \nndma- ia R o l i r 
C a r o Ri7?acasa Car . Rngnon 
Robe i t o Roman F n i ico R n - e t 
l i Serena Rnssct l ! m a n o Rus 
so G i a n f n n r n Salomone M 
be i l o Santacroce M i n o Sissa 
no Aurora Sant la i Sergio S i 
v lane Pugenio S c a l f i r ] C i r i o 
S r a r i n g h i B m n u Seneche r i Ma 
n o Sciatola M i m I m a Senn i 
Sergio Segre - lar o Stgnot no 
Renzo S l p f w l l i Cor rado Stata 
no Spsa T a t o R o b e i ' o T i b o z z 
Tiziano T e i z a n G amp ero T P 
S I I I i m n n V i s i o n P I , i n 
\ l ' en t 1 r r d nandi \ , C Ì S (. i 
«pppe \ r rm- t i M T \ n tm n 

Migliorate 
le condizioni 

di Alcide 
Cervi 

Dalla nostra redazione 
R E G G I O E M I L I A 9 

Secondo d bo l le t t ino med ico 
emesso a l le ore 18 di ogg i da i 
p ro fessor i M o b n a n Tosa t t i Ro 
molo Ross in i ( d i r e t t o r e de l la 
c l in i ca neuro log ica del l U n n e r 
sita di Modena) e M a r c o B a i 
ba77a le eondiz ioni di papa 
C e n i possono c o n s d e r a r s i in 
via eli m i g m n m e n t o W i ogg i 
i l {benne pad re del set te m a r 
t i r i a n l i i a s c i s t i ha sostenulo una 
conv et sa / ione (e le ton i ta con i l 
p ies dente del la Camera ono 
r e i ole P e r t i m r i ng raz iando lo 
per le sue a l t enz iom nei p rop r 
eon f i on t i e per g l i augu r i n 
c c u i l i 

M i ( eco un amp io s t ra l c io 
del b o l l i t i m i me r i no I I p rò 
cesso b i o n c o p n e u m o n u o con 
reaz ione p l i u r ica i on^ensi ia lp 
del la basp dest i i < i via d i 
i isoki7ioi ie [ a p p a r a l o c a r d i o 
u r c o l a l o n o e m t c l a t u o com 
penso emodn iam ico (cioè et]ui 
l i b r i o stah le cip! s istema netrl 
d i l pun lo d v bta neu io log ico 
t s i t j uc le 

chi 
•i i le* i 

•iirlu 
i ite 

f, i do / a i -
Ho 

V I . 

1 B a l b o -

f u s i o n e q u a t t i n e s e m p l a l i de l 

c i t l o s t l a t o <i!la P i e f c t t u i a e d 

un e s e m p l i l e a l l a P r o c u i a de l 

11 R e p u b b l i c a Q u e s t a c i r c o 

I r i i e e s t a t a l e s a no ta sul f o 

( i l io r e a / i o n a t io d e l l a c a t e n a 

M o n t i « L a N a z i o n e ? a t t r a 

v e r s o un a i t i c o l o a p p a r e n t e 

m e n t e d i v u l g a t i v o d i un p r o 

b l e m a g i u r i d i c o d a l s o s t i t u t o 

p r o c u r a t o r e P i e r L u i g i V i g n a , 

i l q u a l e si è i n v e c e l i m i t a t o a 

d a r e v e s t e l e t t e r a r i a e o r g a n i 

ca a d una b u r o c r a t i c a d i s p o 

d iz ione c h e t e n d e a n p n s t i -

n a r e — è c h i a r o a t u t t i — 

una s o r t a d i c e n s u r a p r e v e n 

t i v a p e r i f o g l i c i c l o s t i l a t i 

N o n a ca^o ne ! suo a r t i c o l o 

\ i j i na t i ene a t i b a d n e c h e « i l 

v o l a n t i n o che non r e c a l a in 

d i l a z i o n e d e l l n s t a m p a t o r e v a 

c o n s i d e r a t o c o m e s t a m p a c l a n 

d e s t i n a e c h i lo p u b b l i c a e p u 

i n t o c o n la r e c l u s i o n e fino a 

due a n n i o c o n la m u l t a f i no 

a 100 m i l a l i r e » 

P e r « i n f o r m a r e » i r a p p r e 

s e n t a n t i p o l i t i c i e s i n d a c a l i d i 

ques ta n u o v a e g r a v e d i b p o 

s i z ione a v a l l a t a da un g i u d i 

z io d e l l a c o r t e d i Cassaz ione 

de l 25 o t t o b i e de l '65 l a Q u e 

s t u r a d i L u c c a h a c o n v o c a t o 

s e p a r a t a m e n t e i v a r i espo 

n e n t i p o l i t i c i e s i n d a c a l i A ! 

Q u e s t o r e d i L u c c a i r a p p r e 

s e n t a n t i de l P C I de l P S I d e ! 

P S I U P e d e l l a C d L c h e si 

sono r e c a t i u n i t a r i a m e n t e a l 

I a p p u n t a m e n t o h a n n o m a n i 

f e s t a t o la l o r o p r o t e s t a c o n t r o 

ques to a t t o l i m i t a t i v o d e l l a l i 

b e r t a d i e s p r e s s i o n e che si i n 

se r i sce in un q u a d i o c a r a t t e 

r t7?a to da una f o r t e az ione 

t e p r e s s n a e i n t i m i d a t o r i a , 

c o n t i o o p e i a i e s i n d a c a l i s t i e 

s p o n e n l i p o l i t i c i d i p e n d e n t i da 

e n t i l o c a l i e m o v i m e n t o s t u 

d e n t e s c o 

L e n o t i z i e p r o v e n i e n t i d a l l e 

p r o v i n c e d e l l a R e g i o n e d a n n o 

i n f a t t i un q u a d t o a b b a s t a n z a 

s i ^ n t l i c a t i v o de l l a? ione r e 

p i e s s i v a m co i so che co l p i s ce 

m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i , d i g io 

v a n i d i d i r i g e n t i p o l i t i c i e s i n 

d a c a l i A P o n t e d e r a , a d e s e m 

p i o , la r e p r e s s i o n e co l isce m o 

v i m e n t i s i n d a c a l i e o r g a n i z z a 

/ i o n i p o l i t i c h e , c o t . l t ì è d i m o 

s t r a t o d a l l e q u e r e l e d i p a r t e 

p r e s e n t a t e c o n t r o 32 p e r s o n e 

( t r a cu i ì c o m p a g n i D i P a c o , 

de l c o m i t a t o c e n t r a l e d e l P C I 

e G i a c o m o D o l o , s e g r e t a r i o d e l 

la se7 ione de l P C I de l l a P i a g 

g i o i l v i c e s i n d a c o M a t r i a r c h t 

C e c c a r e l h , s e g r e t a r i o p r o v i n 

c i a l e d e l l a C I S L , Casso la se 

g r e t a n o d e l i a c o m m i s s i o n e i n 

t e r n a ) p e r i l " p i c c h e t t a g g i o ' 

a l l a « P i a g g i o » , a P i s a d a l l e 

d e n u n c e c o n t i o i 122 s t u d e n t i 

d e l l i s t i t L t o t e c n i c o i n d u s t r i a l e 

p e r g l i s c i o p e r i e le o c c u p a 

/ i o n i d e l l a s c u o l a , a F i r e n z e 

d a l l e d e n u n c e c o n t r o g l i ope 

r a i d e l l a P i g n o n e , c o n t r o ì 

b a n c a r i , d a l s e q u e s t r o d e i r e 

g i s t r i e d e i c i c l o s t i l i d e l l ' I s t i 

t u t o T e c n i c o « G a l i l e i », d a l l e 

130 d e n u n c e c o n t r o ì g e n i t o r i 

ed i r a g a z z i d i L e g n a i a p e r l e 

o c c u p a z i o n i d e l l a s c u o l a p e r 

m a n c a n z a d i a u l e : a G r o s s e t o 

d a i m a n d a t i d i c o m p a r i z i o n e 

p e r g l i o p e r a i c h i m i c i , p e r ì 

m i n a t o r i , p e r g l i e d i l i , p e r ì 

d i r i g e n t i s i n d a c a l i o s p e d a l i e r i , 

a P i s t o i a , d a g l i i n t e r r o g a t o r i 

ne i c o n f r o n t i d e g l i s t u d e n t i de l 

l i c e o F o r t e g u e r n , « r e i » d i 

a v e r r i c h i e s t o l ' a s s e m b l e a d i 

i s t i t u t o , d a l l e d e n u n c e c o n t r o 

g l i o p e r a i d e l l a c a r t i e r a L i m a , 

c o n t i o g l i o p e r a i v i v a i s t i , c o n 

1 a c q u i s i z i o n e d e g l i a t t i d e l i b e 

r a t i v i c o n ì q u a l i ì c o n s i g l i 

c o m u n a l i e p i o v m c i a l i a v e v a 

no s t a n z i a t o f o n d i p e r i l a v o 

r a i o n i n l o t t a , a F i r e n z e , a 

G r o s s e t o a P i s t o i a , c o n le 

d e n u n c e c o n t r o i v i g i l i u r b a n i 

E ' un q u a d r o s o m m a n o , 

ques to , d a l q u a l e e m e r g o n o 

t u t t a v i a c o n c h i a r e z z a le d i 

r e t t n c i l u n g o le q u a l i s i m u o 

v o n o c e r t i s e t t o r i , c e r t i e co r 

p i » M a l a c l a s s e o p e r a i a e 

le f o r z e d e m o c r a t i c h e d e l l a 

R e g i o n e n o n si f a n n o i n t i m o 

n r e da q u e s t a az ione r e p r e s 

s i v a e si a p p r e s t a n o a d a r e 

una r o b u s t a r i s p o s t a a que l l e 

f o r z e che a l i v e l l o e c o n o m i 

co p o l i t i c o po l i z i esco e g i ù 

r i d i c o i n t e n d o n o r e a l i z z a r e 

uno s p o s t a m e n t o a d e s t r a de l 

I asse p o l i t i c o g ià si segna la 

no i n i z i a t i v e u n i t a n e q u a l i l a 

c o s t i t u z i o n e d i c o m i t a t i a n t i 

l e p r e s s i v i ( c o m e ne l r i o n e Le 

g n a i a a F i r e n z e ; e d i so l ida 

l i e t a c o n i c i t t a d i n i c o l p i t i 

O g g i a G r o s s e t o i c o m p a 

g n i p a r l a m e n t a r i F u s i e T > 

gnon i h a n n o a v u t o un c o l l o q u i 

con i l p r e f e t t o a l qua le 

h a n n o m a n i f e s t a t o ! i n d i g n a 

ta p i o t t s l a d i tu t te le <n 

i g i n / / j / i o n i d e m o c i a t i c h c ett i 

' le i m i m n i s t r a z i o n ] l o c a l i e 

1 de 11 o p i n i o n e p u b b l i c a pe r le 

j d e n u n c e d i cu i sono s ta t i ng 

' _e ne h p o \ me ia o l t ie , 

TII'I I n n i i t . i 

I m. 1. 

Inaugurato a Roma Tanno giudiziario 

Più separazioni, fallimenti 
cambiali, incidenti mortali 

Il Procuratore generale: « Sempre più lenta la macchina della legge » — In aumento i delitti di ra
pina, estorsione e sequestro di persona — Un dato positivo: oltre tremila sentenze di adozione 

U n m o m e n t o d e l l ' i n a u g u r a z i o n e de l n u o v o a n n o g i u d i z i a r i o 

Dalla commissione di inchiesta 

PROPOSTE 

PER COLPIRE 

LA MAFIA 

DEI MERCATI 
La relazione di Simone Gatto alle Camere 
Mercoledì interrogato il prefetto di Palermo 

2 L ob ie t t i vo e a rmon izza re la na tu ra de l la commiss ione an 
Z t ima f ia con la a necessità di in te rven to » così 1 on Cat tane i 
• pres idente del la commiss ione di inchiesta ha s in te t izzato la 
- decis ione d i t r asme t t e re a l le Camere la re laz ione sul la s i tua 
Z z ione nei m e r c a t i a l i ingrosso de l la S ic i l i a Occ iden ta le che 
" può def in i rs i i l p r i m o nucleo del la re laz ione genera le che sa 
Z ra deposi tata a Palazzo M a d a m a e a Mon tec i to r i o ent ro 
2 i l 1970 
- Lei re laz ione che sui m e r c a t i a nome del l apposi to sotto 
Z com i ta to , ha presentato i l senatore Simone Ga t to è stata 
- r i t enu ta « u n va l i do s t rumen to d i va lu taz ione pe r 1 in te ro fé 
Z nor reno che ancora af f l igge la S i c i l i a » « D a qu i occo r re 
2 p rocedere — ha det to l 'on Cat tane i — accogl iendo le v a n e 
• is tanze avanzate da i commissa r i », ed « è necessar io in te r 
™ ven i re con decis ione per i nc ide re in p ro fond i t à in uno dei 
- se t to r i che m a g g i o i m e n t e si prestano al p e r d u r a r e del t r i s te 
Z fenomeno » 
2 S imone Ga t to ha d i f a t t t proposto — e l a commiss ione ha 
Z accol to le idee prospet ta te — la r i f o r m a de l la legge sui m e r 
2 c a b sopra t tu t to per quel che concerne la in t roduz ione d i 
•• p n n c i p i i di magg io re sever i tà ne l l ' a cce r tamen to de i requ i 
Z ^ i t i r i ch ies t i ag l i ope ra to r i f ac i l i t az ion i a coopera t i ve a col 
• t i v a t o r i d i r e t t i e a p r o d u t t o r i ogg i di f a t t o esclusi da i m e r 
Z ca t i (que l lo i t t i co ad esempio è domin io assoluto d i poche fa 
2 m i g l i e ) , la nomina d i un commissa r i o a l l ' en te gestore del 

- merca to ni t o f ru t t t co lo d i P a l e r m o la rev is ione accu ra l i s 
Z s ima dei m e m b r i del ia commiss ione preposta a l la conces 
• sione del le l icen7e 
Z A queste conc lus ion i opera t i ve — su l le qua l i Pa r l amen to 
2 e governo dov ranno so l lec i tamente p ronunc ia rs i — Gat to 
- g iunge dopo un amp ia ana l i s i de l la rea l tà che i l so t tocomi ta to 
~ ha condot to e che e ca ra t te r i zza ta da una « s i tuazione ab 

- no rme * e da l la esistenza di « g r a v i i r r e g o l a r i t à » sopra t tu t to 
" nei m e r c a t i p a l e r m i t d n i IJ re la to re ha t ra 1 f l t r o po^to in evi 
* ' lenza speci f ic i f a t t i che ind icano « un co l legamento f r a di 
Z s funz ione a m m i n i s t r a t i v a e azione mafiosa » P iù specif ica 
• mente di questo nel l u l t imo a rgomen to t r a t t e rà la re laz ione 
- del so t tocomi la to che ha indaga to sui r a p p o r t i t ra maf ia eri 
" ent i loca l i I n mo t i vo che è stato r ip reso nei numeros i in 
2 t e n e n t i nei qua l i a non sono manca te severe c r i t i che ai puh 
Z b i c i poter i poiché nel l arco del la indag ine si sono ravv i sa te 
2 pales i carenze che hanno f in i to per d e t e r m i n a r e la s i tuazione 

- in cui si t rovano i merca t i p a l e r m i t a n i » 

Senza p o m p a , i n u n a u l a d e l 

la I I sez ione c i v i l e de l l a Cas 

saz i one , i n v e c e che n e h a u l a 

m a g n a i n a g i b i l e 1 a n n o g i u d i 

z i a n o e s t a to i n a u g u r a t o le 

n a] pa l azzo d i G i u s t i z i a d i 

R o m a A s s e n t i i l p r e s i d e n t e 

de l l a R e p u b b l i c a i l v i c e p r e 

s i d e n t e de l c o n s i g l i o supe.no 

t e d e l l a M a g i s t r a t u r a A m a t u c 

c i i l p n m o p i c s i d e n t e T<ì \o 

l a t o la c e r i m o n i a e M a t a l i 

m i t a t d a l l o s t i e t t o necessa 

n o d s a l u t o de l p r e s i d e n t e 

a g g i u n t o M a n o P< t i o c e l l i t 

u n a b r e v i s s i m a r e l a z i o n e de l 

P G G a e t a n o S c a l p e l l o 

L u n i c a f o i t n a t h e e s t a t a 

r i s p e t t a t a l a t oga d e r m e l l i 

no i n d o s s a t a d a p r e s i d e n t i e 

c o n s i g l i e r i d i C a s s a z i o n e E se 

la cosa g i à a p p a r i v a a n a c r o 

n i s t i c a g l i a n n i p a s s a t i q u a n 

do p u r e L e r a n o p i c c h e t t i e u f 

ficialila l e u t u t t o a p p a i i v a 

c o m p l e t a m e n t e f u o n d e l i t a l e 

M a v e n i a m o a l con tenu te ! de i 

d i s c o r s i I I d o t t o r P e t r o c e l l i 

ha n v o l t o un b r e v i s s i m o sa 

l u t o a i p r e s e n t i e a l l e a l t e 

c a r i c h e de l l o Sta to q u i n d i ha 

p a r l a t o i l p i o c u r a t o r e g e n e 

r a l e 

I l d o t t o r S c a r p e l l o ha e s o r 

d i t o c o n i r i n g r a z i a m e n t i d i n 

to e dopo a v e r n c o t d a t o ì m a 

g i s t r a t i s c o m p a r s i m q u e s t i 

u l t»mi m e s i e q u e l l i c o l l o c a t i 

a r i p o s o , m poche r i g h e ha 

l i q u i d a t o g l i a t t e n t a t i d i R o 

m a e d i M i l a n o p r o b a b i l m e n 

te p e r non i n t c ì f e n r e ne l l e 

i n d a g i n i c h e a l t r i m a g i s t r a t i 

s t a n n o c o n d u c e n d o I I d o t t o r 

S c a r p e l l o ha de t t o « N e l l o 

sco rso m e s e d i d i c e m b r e g l i 

a t t e n t a t i t e r r o n s l i c i d i M i l a 

no e d i R o m a h a n n o p r o f o n 

d e m e n t e c o m m o s s o e t u r b a t o 
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A proposito della nuova edizione 

della storia del PC dell'URSS 

Il problema 
Stalin 

l n * pi obli1 ma Sta l in » I M 
s i c nel l l RSS da mol lo l e m 
pò Es i s t e a l m e n o d a l XX 
c o n g r e s s o d e l P L U S even to 
da cui ci s e p a i a n o o rma i ben 
q u a t t o r d i c i ann i E u n p r ò 
b l e m a po l i t i co e s t onog ra f i -
co ne l lo s tesso t e m p o , essen
d o b e n difficile, de l l e s to , 
t r a c c i a r e un conf ine f ia 
1 u n o e 1 a l t ro a s p e t t o Ed e 
i no l t r e u n p i o b l e m a non sol 
t a n t o soviet ico cioè una que 
s i ione n o n e s c l u s i v a m e n t e 
« i n t e r n a », po iché inves te 
t e m i c h e sono u g u a l m e n t e 
v i ta l i pe r c h i u n q u e c o m b a t t a 
p e r il socia l ismo E t u l t a u a 
i n n e g a b i l e che esso abb ia in 
U R S S u n impor t anza e ca ra t 
t e n s t i c h e s u e pa r t i co la ! i 

Si t r a t t a in fondo de] 
p r o b l e m a di t u t t a la s t o n a 
sovie t ica nel la sua c o m p l e s 
• i t a co>n t u t t e le sue p a g i n e 
g ì o n o s e , c h e r e s t a n o l ' indub
b i a magg io ranza , ma a n c h e 
c o n i suoi m o m e n t i gravi e 
nega t iv i I n fondo il p i o b l e 
m a n a s c e p r o p r i o da l l a n 
gol a tura p r o f o n d a m e n t e di
s t o r t a che ali e s a m e di que 
s t a s t o n a d e t t e lo s t e s so Sta 
lui a s c i a n d o n e \ a l u t az ion i 
fa t t i f i gu re di p r o t a g o n i 
s t i L ' impos taz ione s ta l in ia 
n,i del la s t o n a , ma i combat 
t u t a s ino in fondo n e m m e n o 
d o p o il XX congresso aveva 
p o r t a t o infat t i q u a l c h e a n n o 
fa ( e s a t t a m e n t e dopo la ca 
d u t a di K i u s c i o v ) a conse 
g u e n z e c h e sai e b b e r o s l a t e 
d e l e t e r i e p e r qua ls ias i su 
c ie la e che in p a r t i c o l a r e lo 
c i a n o p e r la soc ie tà soviet i 
c i Si e i a cadu t i infat t i nel 
In macroscop ica cont i addi 
7ione pei cui a l l ' e sa l t az ione 
p i i s s o c h e incondiz iona ta di 
t u t t a la s e m i s e c o l a r e espe 
r u n z a passa ta si accorcipa 
gnava la d e n u n c i a di t u t t i 
co l i no che nel coi so di qiii.1 
1 c s p e n e n z a avevano occu 
p a l o i mass imi pos t i di d u e 
7ione nel p a i t i t o e nel paese 

Le n p e i c u s s i o n i più gì avi 
«il i vevano f i a la g ioven tù , 
i ndo t t a a g u a i d a r e verso 
q u e l passa to con m o l t o sc t t 
t i c i smo Ma non solo Po iché 
gli i n t e n o g a t m che nasce 
vano da que l la c o n l r a d d i / i o 
ne r e s l a v a n o senza r i spos ta 
i n e v i t a b i l m e n t e a n d a \ a n o fa 
cenciosi s t r ada sia p u r e sol 
t e u a n e a m e n t e t e n d e n z e che 
di q u e l l a e s p n i i e n / a m e t t e 
v a n o in d u b b i o espl ic i ta 
m e n t e il v a l o i e g loba le sin 
da i suoi inizi in n o m e di 
« \ a l o n » — che p o t e v a n o 
e s s e i e p r e s so alcuni mora 
li rel igiosi , p r e s s o al tr i s em 
p l i c e m e n t e pol i t ico l ibera l i 
— la cui so t lo \ a i u t a t o n e 
«ai ebbe s ta ta ali o r ig ine de i 
riiveisi « mal i » 

Oggi si ce ica di c o n e i e 
ai i i p a i i Ma come ' ' L am
piezza e 1 ins i s tenza con cu i 
ci si appi està a c e l e b r a r e il 
c e n t e n a n o di Len in r a p p r e 
sen ta nel i l e n i a m o alle ori 
g n u ideal i e po l i t i che del la 
r ivo luz ione soviet ica u n a 
p u m a linea di n s p o s t a La 
sotoi id» e la parziale r iva 
lu taz ione di Stalin del ineo 
ta — come 1 { mia ha eia 
a m p i a m e n t e s egna l a to — con 
le più n i e n t i o p e r e sulla 
s t o n a del PC US e sulla gran 
d e g u e n a ant i fasc is ta olii e 
che con q u a l c h e ar t ico lo di 
s t a m p a I a cr i t ica al • cui 
Io » l e s t a ma si fa mol to 
p iù c i rcoscr i t t a Ci si a i r o c 
ca a ques to p ropos i to su 
u n a n s o l u / i o n e del g iugno 
'56 con i u i g ià a l lo ra si 
t e n t o di p l a c a r e il c l a m o r e 
susc i t a to m i mondo dal 
• l a p p o i t o s e g r e t o » di Kru 
sciov Tu l io ciò che di più 
p e s a n t e e di più cu costali 
z iato venne de t to pili l a id i 
— in pai t i t o l a l i al XXII 
c o n c e s s o del PC US — a 
p i o p o s i i o del d i spo t i smo sta 
Mainano \ i ene 01 a asc l i t i o 
t i c l ima di » sogget t iv i smo » 
lei u s t i o n a n o 

Interrogativi 
senza risposta 

Res ta da \ e d e i e se q u e 
i t a seconda l inea e adegua 
ta agli scopi che si vor reb
b e r o c o n s e g u i l e Tropp i ta l 
ti sono ventili alia luce nel 
1 u l t imo qu ind i cenn io Gli 
i n t u i O M t i v i rl<i ( S M PO s t l 

i i m a i i g o n o ancora senza ri 
«.post i 11 pai I u ne m u t o o 
il late i m ri< i l u t to non s( ni 
Ina ( t i lo iinn soluzioni ( hi 
Stal in abbia s apu to - U H ! n i 
1 L R S S alla w t lu i i a ut I h 
M i n i a e un la t to i n t o n t ì 
r t ab i l t u n ques to non c m 
cella o n n a i le sue c,ravissi 
mi i t spnnsabi l i ta liti disa 
= t n u m i d i i e nel I t a l i c o 
peso t h e essi e b b r i o p i r ì 
popoli sovietici 1 indusl i 11 
l izzazionr e la m a n d i t on 
qu is ta che ha (dito h p u 
s u i t i potenza ih 11 t KSS Mi 
n o n s compa iono pt i q u e l l o 
le i i tastrofu he ri p ioss ioni 
d u r i l e m pi imo !U<>M> IOII 
l i o i quadi i • I m i m s t i chi 
si i h b t i o p u m a e dopo la 
L,IH u à t I i n u m i m i usui riuli 
il inno < ht hanno p o h ito al 
lo sv i luppo d i l l i RSS e ili i 
s t ( s s t l i f l c i m a / i o m citile 
idi i s o u ilislt ni I mondo 
N< ~U squi l i lu i p i o l o n d l di 
fu i h s "offr*"??! e so l i t e l e 

conomia sov l i t i ca possono 
e s s e i e fa ' t i r i sa l i re tu t t i a 
cause obie t t ive anche se 
n e s s u n o ignora qua le u n p o r 
tanza q u e s t e h a n n o avu to 
Inf ine r e s t a n o a p e r t e t u t t e 
le d o m a n d e che da ann i ci 
si va p o n e n d o sulla d e m o 
crazia social ista come mo 
m e n t o essenziale del la co 
s t ruz ione del socia l ismo c h e 
Stal in ignoro 

S c a i s a m e n t e efficace que l 
la l inea di condo t ta ci sem 
hra a lmeno f u o u del l URSS 
Qui il p rob lema del lo stal i 
n i smo non si ch iude \ o n lo 
si può c h i u d e r e p e r un pa r 
t i to come il nos t ro che an 
che d a l l i r i f less ione su 
que l la esper ienza , o l t r e che 
dagli i n segnamen t i del la p r ò 
p r i a lot ta h a t r a t t o la con 
u n z i o n e di dove r p r o c e d e r e 
p e r vie nuove Ma non si 
ch iude n e m m e n o altrov e 
Gio rn i fa a B u d a p e s t Lukaes 
in una in te rv i s ta r i c h i a m a v a 
1 a t t enz ione sulla necess i ta 
de l « passaggio dal s i s tema 
non democra t i co s t a l in i ano 
al la democ iaz i a social is ta » 
In Jugos lav ia 1 evasivo capo 
\ e r s o de l la nuova « S t o n a 
del P C U S • dove a p r o p o 
si to della r o t t u r a del 48 non 
si fa ne s sun cenno al le r e 
sponsabi l i ta s t a l in iane m e n 
t r e si conserva il r i m p i o v e 
r o ai d i r igen t i di Be lg rado 
di ave r avuto al lora posizio
ni « d iverse » dagli a l t r i p a r 
titi ha già susci ta to p r e v e 
d ib i l i reazioni nega t ive 

Dubbio 
lecito 

I\e vi sono da a t tent ic i si 
echi più posit ivi m Cina do 
ve il giudizio su Stal in e 
s t m p i e s i i l o più vicino a 
que l l o che oggi s e m b r a p r e 
v a l e t e nel l URSS che non a 
que l lo p reva len t i a lcuni an 
ni l a Come d imos t r ano le 
p o l e m i c h e an t i sov ie l iche che 
c o n t i n u a n o a P e c h i n o e le 
s lesse d i lhco l t a ì n c o n t i a l e 
nei negozia t i t r a ì due pae 
si n o n e il giudizio su S ta 
lui il p e r n o de l confl i t to fra 
ì due p a r t i l i e i due Sta l i 
e s so e p iu t to s to — a n c h e se 
non so l t an to — u n o s l ru 
m e n t o in u n a lotta pol i t ica 
ed ideologica mol to più in 
t u c a t a e più vasta 

Ma avi anno poi le nuove 
va lu taz ioni del ! ope ra to di 
S l a l m un successo p r o l o n d o 
e d u t e v o l e fra gli stessi so 
vietici '1 II dubbio e a l m e n o 
lec i to Gli i n t e r roga t i v i cui 
già si e accenna to es i s tono 
in fa t t i a n c h e p e r loro La 
semiseco la re esper ienza che 
sta alle loro spal le r i schia 
di e s se re s e m p r e m u t i l a t a , 
p e r c h e essa e fa t ta non sol 
t a n t o d i S ta l in , ma a n c h e di 
coloro che con t ro Stal in e 
lo s t a l in i smo si b a t t e r o n o 
( i l c h e non significa affatto 
che avesse ro l a g i o n e in tut 
to) p u m a e dopo la sua 
ascesa p r i m a de l la sua pò 
lenza come dopo la sua ni or 
te E ' u n ' e s p e u e n z a p iez io 
sa p ropr io pe rche il pa t r i 
mon io col le t t ivo che ha pei 
p ro tagon i s t i p u m i il popolo 
soviet ico e ì suoi comunis t i 
un esper ienza che vale come 
i n s e g n a m e n t o innanz i tu t to 
p e r ì success i s touc i conqui 
s ta t i con t a n t a a m m n e v o l e 
t enac ia e di cui e più che 
leg i t t imo a n d a r e fieu m a 
a n c h e p e r i d i an imi e pe i 
gli e r r o n pagat i a cosi c t o 
prezzo La mass ima v a l o n z 
zazione di ogni esper ienza 
s tor ica s ta nel suo svi luppo 
c n t i c o 

Gli a t t acch i a Stalin che 
si p r o n u n c i a v a n o a lcun i an 
ni la p e r q u a n t o appar i s se 
i o a noi incomplet i poco at 
t en t i a l le cause dei ( e n o m e 
ni che ven ivano a s p r a m e n t e 
denunc ia l i , e r a n o ino l t r e il 
n i l e s s o di u n a confusa r i 
t e i ca di r i fo rme che ali 
m e n t o d iba t t i t i assai p ro lon 
di, a n c h e se poi sfocio spes 
so in scel te f re t to lose pe r 
che m a r c a t e dal lo sp i r i to d i 
improvv isazione krusc iovia 
n o L a for te a t t enuaz ione di 
que l l e c u t i c h e cui si assi 
s te oggi r i s p o n d e a una 
p reoccupaz ione di stabilizza 
7ione Si vuole conso l idare 
ciò che esis t i E un orien 
l a m e n t o ( h e p redomina dal 
la pi un ne la d i I h8 da 
q u a n d o t i o t ci si oppose 
ioli qui I h di i s i i tn i t hi do 
v i v a m i n i m a ] ( con I m i r i 
v i n t o ai malo dell agosto il 
I i nd iuzzo d( 1 « n i n n o coi 
so » cecoslovacco II t h e 
non esc lude le innovazioni 
i on i e il l e c e n l e congresso 
colcosiano ha d i m o s t i a t o 
Ma di n i o r m e \ e i e e prò 
p i i e si pa l l a s c m p i e meno 
cosi come si p irla s e m p i c 
m e n o di que l lo che noi a b 
Inaino L n u m m o lo s p i n t o 
di 1 \ \ c o n c u s s o A ques to 
p u n k la n s p o s t a spi (la ai 
lat t i Solo lo sv i luppo avvi 
m i e di II i sot i t l a sovietica 

11 gennaio 1950 
Come il segretario del PCI decise di adottare 

la sorella di uno dei lavoratori uccisi a Modena 

Marisa e Mata 
Il primo viaggio a Roma, in un mondo tutto diverso - E' stato 
difficile avere due padri e due madri? -1 quadernetti del «tem
po libero» - Un tema sull'arte e i consigli dello «zio» - L'iscrizione 
al partito nel luglio del '60 - Giovedì scorso è diventata mamma 

Palmiro Togliatti con Marisa, nei primi anni dopo l'adozione La bimba lo aveva 
Roma nel maggio 1950 

Melissa Tonemagg io i e Mon 
tescaglioso Modena una prò 
gressione di violenza contro i 
lavoratori 1 intimidazione co 
me metodo per s t roncare ì mo 
umeni i di massa lo Stato 
padrone anche della vita dei 
suoi cittadini II ') gennaio 
1950 gli s p a n e i mort i nel 
la piazza di Modena L 11 gen 
lidio i funei ah delle vit t ime 
e la nspos ta operaia la cit 
la t e tut ta la regione) imrao 
bile se lopem generale un mu 
ro di folli contro il cielo g n 
feio di neve aseolta Togliatti 
Un disc ii s j memorabile ven 
ti minuti di argomentazioni 
sei ra te senza un filo d appun 
ti il « v i a » pei tut ta 1 Italia 
a i iprendere una marcia in 
'e i ro t ta e a t a r sentii e p iù 
alta su quella dei padroni la 
voce e la volontà dei lavora 
t o n 

Nel pomeriggio riunione dei 
pai lamentat i della s inistra 
opeiaia nella sala consiliare 
E qui le vicende pubbliche di 
ventano anche private o me 
glio le vicende pubbliche si 
intrecciano con quelle priva 
tp fino a non distinguere i 
confini tra le une e le al tre 
e un tut to unico con infinite 
ed emblematiche s tumature 

Racconta Nilde Jo tu « To 
gl iam nel corso della n u n i o 
ne mi mando un biglietto Ci 
t r a sc in to Che cosa ne di 
lesti di adot ta le uno di que 
li b i m b i ' E una riga più 

sotto 1 aggiunta di un desi 
i*1-* i di sempre Pern do 

ipbbe esseie u n i bambina 
i , Pisposi con un altro biglietto 

D accordo D accordo anche 

per la bambina Fu tut to » 
Un figlio del popolo colpito, 
un fig io di compagni è figlio 
del segretario del par t i to co 
mumsta italiano, nel momen 
to in cui la reazione ha dato 
fuoco alle sue a r m i E ' una 
nsposta politica Ma e anche 
una nspos t a ai sentimenti più 
intimi Marisa e la b imba 
che Togliatti voleva 

Famiglia 
di compagni 

La va a prendere Nilde 
Jo l ' i a maggio Ripar tono da 
Modena accompagnate dal pa 
dre di Marisa Si fermano a 
Bologna La bimba va per la 
pr ima volta al r is torante e 
chiede la crème-caramel di 
cui e e una foto luccicante sul 
la lista Si ingozza e poi sta 
male « Non 1 ho mangiata 
mai p iù» — n c o i d a Marisa 
ridendo e poi racconta quel 
la che e stata 1 infanzia di 
milioni di figli di contadini e 
che e ancora cosi nell Italia 
d oggi nella campagna de 
pressa nelle zone del Sud 
« Eravamo a Nonantola in un 
podere a mezzadua Una fa 
miglia numerosa La carne si 
mangiava una volta alla set 
t imana mia madre tagliava 
accuratamente un pollo in 
quattordici par t i » 

Perche la famiglia Malago 
li accettò la proposta di To 
g h a t h ' Per lo stesso intreccio 
di pubblico e di privato « Mio 

Un nuovo sconcertante atto di «pirateria aerea» 

È un giovane francese 
il dirottatore del Boeing 
Il «Boeing 707» della TWA, proveniente da Baltimora, ha fatto scalo a Roma per rifornirsi di carburante — Il 
giovane era armato di due pistole ed un fucile - L'aereo dirottato prima verso Damasco e poi su Beirut 

Alcun 

H L i R t r y 
Si e conclusi alle ~> 1 J di sta 

matt ina ali aeroporto di Bei 
rut la vicenda del ' Boeing 
707* della 1\\\ proveniente 
da Ballnnoid v\ islungton e 
New \ o i k seque stiatu e cu 
st iel to i 
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r is i ei i 
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Giuseppe Boffa 

dello scalo di Fiumicino vole 
v ano ripetere 1 opei azione 
compiuta dai loro colleglli spa 
gnoh di Saragozza che 1 al 
tra ieii notte sono riusciti a 
bloccale un al t io aereo che 
doveva essere dirottato in Al 
b una 

Stavolta peio !d mannv la 
non e riuscita appena il pi 
la la dell aria <• ha capito (o 
- . inii to ') tilt degli acui t i tei] 
lavano di s i i n e a boi do atti i 
v 11 so alcuni sportelli di s e n i 
7io situati nella parte mli no 
le d e l l a e i t o ha esploso due 
colpi di pistola m dilezione del 
pa\ imento 

Fallito il tentativo di pine 
H a t e nell a u e o si e parsat i a 
rifornire di carburarne 1 a u t o 
che alle due dopo un oia e 
venti di sosta r r i p u t i l o \ ei 
so Damasco 

\ e i s o le tre e qu nau t a il p 
loia ha annuncialo laconica 
mente di tiov ns , il 1 „ M del 
la punt i dt Ila ( ice 11 e e he 
a boi do lutlo e l i t i mqiiillo 

Siici tssiv ami me il dn Utah 
le ha oirhn it ) di cambi IM 
nuov m u n i i mila t di i l ludete 
vi i so Ben ut nel l i bano no 
n istante che il comanri mie 

vava nel «tunnel aeieo> v a 
so la Siria 

Alla stazione ae iea di Bei 
lut si e svolta una opu azio 
ne analoga a quella avvenut i 
a Roma il « Boeme, e stato 
lat to g n a u sulla base li m il 
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fratello quello ucciso a Mo 
dena — riprende Marisa — 
era anche lui un compagno 
Ogni p r imo maggio si a r r a m 
picava sul pioppo p m alto del 
la via Nonantolese per far 
sventolare la bandiera rossa 
Nel 48 era bracciante e lavo 
rava vicino a Bologna la se 
ra del 14 luglio ci por tò lui 
la notizia dell at tentato a To 
ghatti Avevo solo 5 anni ma 
non posso dimenticare I emo 
zione che suscito in casa » 
Una famiglia di compagni 
una famiglia contadina ai li 
miti dell indigenza una fami 
glia m cui gli avversari di 
classe avevano ucciso un ra 
gazzo di vent anni 

« Quel 9 gennaio era freddo, 
m a e era il sole — rievoca 
Mansa i flash che le les tano di 
quei giorni — Facevo la p n 
ma ero andata come sempre 
a piedi a scuola che distava 
dal podere almeno t re chilo 
met i i Tornando vidi usci re 
da casa i carabinieri e poi mia 
madre sulla por ta della stai 
la che piangeva Ali obitorio 
andai ancb io era steso in fi 
la con gli a l t r i , aveva ancora 
gli occhi apert i , mucchi di 
lenzuoli insanguinati in ter 
ra » La mor te : bambini del 
popolo non ne vengono tenuti 
ali oscuro la conoscono come 
ogni cosa che appart iene alla 
natura Ma il 9 gennaio non 
e ia stata la natura a colpire 

Marisa parla del pi imo in 
conti o con la scuola, così di 
v e rso pe r ì ragazzi di cam 
pagna da quella dei ragazzi 
di citta « Non capivo che co 
sa la maes t ra volesse da m ° 
Mi aveva messo negli u l t imi 
banchi, con le ripetenti Io fa 
cevo quello che facevano lo 
ro Un giorno, per castigo fui 
costret ta a s ta re inginocchiata 
davanti alla lavagna Seguii 
con p m attenzione la lezione 
e alla fine della mat t ina ta sa 
pevo più delle a l t re Un pò 
alla volta cominciai a c a p u e 
il meccanismo scolastico La 
m a e s t r a m i disse « Sei b ra 
va, meri terest i il terzo ban 
co (aveva il s istema arcaico 
e anche classista della divi 
sione per banchi) m a non ti 
importa di averlo, v e r o ' » Al 
terzo banco e e ia la figlia del 
farmacista, meno b r a - a , m a 
evidentemente p m impor tan 
*e ÌÌ Un piccolo episodio, che 
r ientra però in un quadro p m 
generale 

Come reagirono i fratelli, 
quando seppero che lei sa 
rebbe andata a R o m a ' « Mi 
presero in giro dicendo che 
sarei diventata maest ra E in 
questo scherzo c e r a tut to il 
loro desiderio, frustrato pe r 
le nos t re condizioni economi 
che, di s tudiare, di avere la 
cul tura Si e rano tut t i ferma 
t i alla V elementare Per la 
mia sorella p m grande il mo 
mento della rinuncia rappre 
sento una tragedia che ho an 
cora presente » 

Un'ombra 
di imbarazzo 
Marisa, 6 anni par te dun 

que pe r R a m a per un avve 
nire di cul tura Entra con suo 
padre e con Nilde nella casa 
dove 1 a r redamento è fatto di 
l ion Si apre la porta delio 
s tudio ne esce Togliatti 
« Guarda hai ì capelli di due 
c o l o n » — le dice con tene 
re?7a accai ezzando k testa 
bionda più scu ia m al to più 
grano m fondo II padre pai 
landò poi con Togliatti e con 
Nilde Jotti avrà soltanto un 
momento in cui la naturalez 
za di ogni suo gesto e di ogni 
sua decisione e rot ta da una 
ombra di imbarazzo « C o 
me vi ch i amerà ' Ma si an 
che papà e m a m m a Fate voi 
come credete giusto » Hanno 
creduto giusto farsi ch iamare 
zio e zia Eppure il rappor to 
t ra loro e di genitori con una 
figlia 

Mansa , e stato difficile per 
te avere due padri avere due 
m a d n ? Ne discutiamo e for 
se m contrasto con gli psico 
logi concludiamo che un barn 
bino sa benissimo amare ol 
tre il previsto purché sia ama 
to ol t re il previsto h sa ap 
prezzare le d n e r s i t a di carat 
tere di cultura di tormazio 
ne senz i artificiosi imbaraz 
7i con allegra spontanei tà A 
patto che gli adulti non im 
met tano toi tuose contraddizio 
ni e non provochino conflitti 
di sentimenti e di idee M a n 
sa tu r ispettata sempre dai 
genitori di Nonantola e dai 
genitori di Roma « Una b im 
ba sempre serena — dice Nil 
de Jott i — senza scatti cu 
n o s a di t u t t o » Felice insom 
ma nella casa con gli zn e 
q m n d o to rna la nella casa di 
campagm 

Nilde Jotti continua «Non 
ho mai iv mo difticolta alcu 
na nei i ipporli con lei Lo 
elemento determinante era il 
nostro atteggiamento Marisa 
r ipp iosen la \u la figlia rhe 
e n entrata a far p a n e d e l i 
ni stra f i n u g h i ma senza 
esclusivismi) « P * r me si 
autoanahiva M i n s i — e1- s ima 
no tuMi contemporaneamente 
\ edo ancora m o padre ch° 
rende solenne I acquisto del 

mio p r imo h b i o il sillabario. 
accompagnandomi a comprar 
lo un avvenimento con lui 
cosi oberato d i lavoro E con 
continuità ho presente lo zio 
che mi sollecita a senvere nel 
tempo hbe io perche 1 appren 
dere il linguaggio era un mo 
do di apprendere a s t r u t t u r i 
re il pensiero i> 

Ecco 1 quadernet t i « del tem 
pò hbe io i> di Mausa con le 
cancellature le osservazioni, 
le aggiunte fatte da Togliatti, 
via v ia più complesse negli 
anni La bimba racconta di 
aver visto il mare se lo im 
maginava diverso come un al 
(o muro d 'acqua E di avei m 
contrato una nave di pirati 
(le favole gliele racconta VA 
lo zio ed erano esptess ione 
di una fantasia e he ti ovava 
sempre ur aggancio alla real 
ta , alla s t o n a o alla na tu i a t 
Poi c e 1 avventili a veia del 
l 'anitra planata in giardino 
E la part i ta a pallone con Al 
do n figlio di Togliatti che 
era andato a trovarli E 1 p i» 
7i05i foglietti dove Togliatti le 
offriva la traccia per formu 
lare una r isposta al quesi to 
formulato a scuola sopì avvi 
vera larte1"- Con 1 inchiostro 
verde la grafia ordinata lo 
esempio di « s t ru t tu ra del pen 
siero » è dato fin dall inizio 

Una nuova 
unità 

« Nel tema due diverse p rò 
spettive — dicono gli a p p u n 
ti — a) che gli sviluppi scien 
tifici odierni port ino a una 
real tà violenta, cioè a guerre 
di s terminio che d i s t rugge r lo 
bero una par te del l 'umanità 
bl che invece si abbia, per 
via d i quelle stesse conqu 
ste, un progresso dell uman 
tà verso una splendida dom 
nante unità II problema della 
a i t e può esse ie discusso sia 
nell una che nell 'altra prospet 
tiva, ma la r isposta mi pare 
sia per i due casi analoga E 
infatti che cosa e 1 ar te ' ' 
Espressione delta real tà del 
la vita degli uomini in tut o 
il suo complesso spettacolo 
della na tura , vita familiate e 
dello s ta to, eroismo e viltà, 
sent imenti nobili o bassi ecc 
ecc » Il discorso si art icola 
e si arricchisce poi il cer 
chio si chiude « La conclu 
sione e quindi che 1 a i t e ci sa 
ra sempre , qualunque sia la 
prospett iva che oggi ci si ap re 
Anche in un mondo devasta 
to dai terribili s termini ato 
mici vi sarà sempie un uomo 
che soffrirà, amera n m p i a n 
gerà il passato ed espr imerà 
quest i suoi sentimenti e il suo 
stesso or rore ter rore m un qua 
dro in un veiso Se sarà vera 
a r te aderirà alla situazione 
ed espr imerà quindi ciò che 
gli uomini non possono non vo 
lere e cioè di cont inuare a vi 
vere ed essere felici Fo i se 
verrà proprio dall 'arte la spin 
ta che convinca gli uomini 
dell assurdità della violenza P 
della distruzione e li guidi a 
realizzare una nuova glande 
unità di tutti i popoli nel lavo 
ro e nella pace » 

Md p r i m a ai tempi dei sei 
sette otto anni di Mansa ci 
erano anche le visite allo zoo 
ogni volta con un saluto p i r 
t icolare al facoceio accanto 
ai cinghiali E 1 erbai io E le 
passeggiate Perfino tino a 
Mentana a piedi dieci chilo 
metr i « u poco tempo libero 
— dice Nilde Jott i — Toghat 
ti lo pas sa \ a con lei » E la 
pol i t i ca ' « E nata in una fa 
miglia di compagni e visau 
ta in una famiglia di compa 
gni Ma abbiamo sempre avu 
to un grande r ispet to d e l h 
sua personalità della sua ma 
tur i tà — affeima Nilde /otti 
E Marisa aggiunge « I l lu 
gho del fiO e stato per me il 
fatto decisivo il fatto emozio 
naie, che mi ha spinto a i s c n 
vermi al p a i t i t o » La Jo t t i 
sottolinea scheizando quello 
emozionale a t t i r to dalla t e r 
minologia di studio Marisa e 
diventata medico si s ta spe 
ciahzzando ,n neuropsichia 
Tua « H o scoperto (he tanto 

10 zio che la zia avi ebbero 
voluto fare medicina sono s te 
ta io a met ere ir p i a t i t a li 
loro sogno » 

I la studiato rome die evano 
i suoi fratelli m a anche loro 
non si sono fermati Nel ^ 
cacciati da] fondo, si sono tra 
sfent i a Moaena hanno fatto 
le scuole se iah , hanno aiu a 
to i genitori a costruire una 
casa mat tone su ma t tone 
Una famiglia tipica dell Emi 
ha rossa una famiglia che 
non si a r rende mai Questo in 
tendeva me t t e i e a fuoco Po 
giuriti con quel biglietto dello 

11 gennaio Come in nspos ta 
H Modena il vecihio Malago 
1 par la della fifjlia , he p n 
pi IO iati h i avuto una ì m 
b i l a gennaio espnmcnt ìn 
per lei due i impiant i Che non 
le sia pm accanto la mariti 
s i n ne di i ciill u à isione del fi 
Mio e che non ci MU pm i o 
filladi « U n a gran peidi ta per 
Mansa — die e - u i a gran 
pei dita per tiriti noi » 

Luisa Melograni 
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«acc'ante delitto in un paese a pochi chilometri da Napoli 

Viene decapitato dentro la sua baracca 
L'assassino si è portato via la testa 

La vittima è un maniscalco di 56 anni - La drammatica scoperta fatta da un venditore ambulante - L'omici
da è stato rintracciato ed ha confessato - Ucciso il rivale, intendeva mostrare il capo mozzo alla moglie 

l ' U n i t à / sabato IO gennaio 1970 

A F R A G O L A — G e n n a r o l a z z e f t a , v i t t i m a de l n u o v o c r o l l o 

NAPOLI: nuova sciagura 

SI APRE UNA VORAGINE 
E INGHIOTTE UN UOMO 
r scomparso col suo autofurgone nell'enorme buco e non è stato ancora 
ritrovato - Sgomberate otto famiglie - Indignazione nella cittadinanza 

Dalla nostra redazione 
\ M ' O L I 9 

Ad ^1 l a g o Ó s t a m a t ' i r n LO 
m f in \ M \ n i c l l o Fa l cone i l 20 
« u t ombre de l i» S C H I F I d iu io 
w uomo è i t a l o ing iun t i i lo da 
ui ir i v n i a g m e II su» corpo non 
e s id to anco i t i r e e u p t i t i l o La 
i i l ma e ia un l a v o i a t o i e ed i le 
p a r i t i di sol t i g l i un uomo d i Ai 
i n n i Gennaro lazze l la c.hc sten 
t d \ r i Ili \ l l d Pel p i l t l d K 1 Crl«iH 
1 ind ispensab i le I H sc iagu ra 
U t u l i t a i i l t spaventosa a v i e b 
bc potut i ) a s s u m a P p i opo i z i on i 
a n n o i a p i ù a l l u c i n a r t i se « t i l t , 
( o m p a g n i di I dvo io del iu JA/ILÌ 
ta v he ld m a l l i n a t r ovavano pò 
n o sul Hio slesso pul ì ma ni no 
ri ut i IOÌ-SC-IO a t t a r d a t i qua lche 
n unto in p iù m un ba r pei p i e n 
d u i un c a l t e l a \ o r a g m r di 
[ l i t i aper tas i p r o g r e s s i v a m e n 
f i ha i ngh io t t i t o d n p p n m a I uo 
un e poi i l suo p u l l m a n i n o 

I t r ino le Ole b Hi L o l a in cu i 
d i n o n i o l ì z / e t t a e i a sol i to u s t i 
n i l is i L f ì i i a t t i e i a già use i 
(•> da L i n a un q u a r t o d o i a 
a l t il the da l c o i t i l e di v ia S l e 
JiLi l ) una v ic ina di casa una 
i i L i h u t l d l i s t t l an tac pciui mie 
( . u n a n n i R u s - u ancora p iù m a l 
' i m a del lo s v e n l u i a l u la voi i 
t ut s a u n a ven i re dei l amen t i 
Sapendo t i l t In J i n c i t a L i a std 
i u p i n o b i n e c h i a m a l a da l la 
Ria vrisa la ITIORIIC del lo stesso 
j i t i c i u l u l e se e i a i l m i r i l o 
a l a m i n i i r s i per chiedere, in 
<< m ina rmt i / i e sul la sua sal t i le 
m a g a l i per i nders i u t i le su 
I m i t a l a da queg l i s iane d i so 
l i r t ane l . i umana i h e sono n p i u 
d i l l a p o v c i a gente La m o g i e 
d r I l o . l a m e l l a r i m a n e v a u i a l 
( i n o p c i p l i s s a e m ( iuel meu 
I r t si s m i n a un cupo l u m o j e 
p un g i i d o s t i d z i a n i e « M a n i 
n a m id a i u l d i u i 1 » 

L i a 1 u l t i m a d spe la ta t m o e a 
Fumé d i l l i ) l a m e l l a m e n i l e sp io 
f o n d a v d in un b a i a n o p i o f o n 
ri . h m t l n segui to un a l l u n o 
dopo dal suo p u l l m a m n o t u a 
p K i luce I H i co i t i l e ma la d 

U g g i t e le p a r t i i del la u n g i n e 
l u t a n l o e s ta lo m i n i m o o 

s f i a l t o pei o t lo f a m i g l i e j u e 
!e d i C a i m e l a Z i n f u d i o 1 1 
lesa L a p i l l o G r n n j i o De Ma 
i o \ n t o i o Z a n r ^ r d u i o Gioae 
ch ino Sib ho Nicola Cata lano 
F rancesco J a / i e t t a C. o n n n 
Jo r i o O l i o f a m i g l e che non 
sanno se t o i n e i a n n o nel le ' o i o 
l e c c h e case d i via S Te ic( 
p p i c l n anche ad \ f i i g o i co 
ine a Napo l i e ne' a zona f ra 
l e s i i l - o l tosuo lo e v uo 'o L<J 
hanno d m o s t i a f o tan t i episod 
d i a n i m a i e Ì U nan i v o m ì 
questo come i a \ n e ' io 1 a1 

enne m i s o p r a t l u l t o com i nel la 
i icirnss ma Cai d i to O M nlh 
t raz ione del l acqua di t e rn i nò 
c r o i t i in ser ie u in -paventosa 
s i t u i / i o n e che m i n a t e l a di lo 
c a i e anche a Hi i comun i_ HI 
vano P r a t i u n mi ut e la S C S M 
A i i a g o l a Pe i che e dappe r t u t t o 
la stessa cosa anche ad A.fia 
go 'u d i l a t i 1 Ì vorag ine è - u 
la d e ' e i i n m a l j da i n i I t r a / i o n 
d i acqua pio ana 

C non e che queste cose non 
s iano s ta te denun^ ate in " n i 
pò é 1 insensìbì l i la deg1 •*iri 
m i m s t i a t o n la Soie mei z a i d 
n l esponsab i l i t a che co t nuano 
a d e t e r m i n a t e lu ' t a t n x i c o m i 
quel lo che l ia in \es t n 11 f i m i 
gì a d (.e m a r o J I / / P U I che 
lascia a n iog le L u sa D F o ie 
e se hg T i n a i a d i 16 ami 

M a r i a d M G USL mina d i 1(1 
\ i t i m u di 9 \ nna di II Sani) 

o/i di 6 I u l t ima i n i e i i o g a / one 
comunisl-a a i g u a n i o — r i v o l t a 
a p a n c i ni n su 

sta ; 

U r ' 

1 i o l i p a s i ! dep Hal l 

( on le e D Angelo e 

l i cava i l pe 
i C a i d t o 
P r a ' t a m a g 

l i o\ e m a g 
< 11 necessi 

i l) 
IRÒ a ' 

- l iore t n a 
c io i me le si 
ta di i m e n i - i M e m a / i o m 

V i d i c o i ' e d u à S Fé 
l ice ÌOSS a\ i -. i l i uoto Una 
vo l ta sol i t i e P ia un pozzo Ma 
l u d o i l sottosuolo del la s t rada è 
t a r a t t e i u z a t o da gro t te e ca 
v e n i e L quando a l i a lba d i i e r i 
ma t t i na i l pov ero Jazzel ta è 
anda to nel co r t i l e per p repa ra 
l e l ì p u l l m i n o che se rv i va per 
t r a s p o r t a r e anche I suoi com 
pagni (d ie t ro un m i n i m o com 
pensol ad \ r z a n o nel can t i e re 
ed le del l m g Giuseppe M a r 
410K0 dovt l a vo ravano la te r 
ra ha i c e i lo IM i a / z e l t a deve 
o s s e i - j j ^ i a p p s t u a l i o r l o de l ^ 
vo rag ne c ine 1 n r h a iu to la 
mentendos i p tuan 'o i l b a r a t r o 
con t inuava ì d ap r s inesorab i ! 
mente e io ha p i l l o t t i l o prò 
pr a ne ' n orn i nto n e n ci si 
stava acco rse l i 1 ' l u r t r o p p o in 
vano de a sua d - i m m a t i a si 
lua7ione 

Convegno all'Istituto di Sanità 

I cibi inquinati 
dai contenitori? 

m i d i l k - tagu i e --Ir 
\ l l l da st] i 

de l lo l a / / i l 
«i il) lo a v v i l i 1, 

i o t i i l i la I U O K I 
ta I u sa D I m i e pi t v i i t n t d s 
su 1 n i t i l f u t m i i v i s u i t e ima 
i u I i a l l e n i l a V i n t i n l r i nnp ie 
Si n da l do lore 

l i I t l o t iCdi i tcnl t a ve r i t i a i 
c o r n v d i u l v iRih di ) l u o i o n 
m v e r s i ' q u i u l i e ! c o m i n c i a v a 
una d i s p a i a l a t n p i o b d i l l i opi 
r a d i s r i h a t a g i . o S i msc va i 
t i r a r e lue» i da l la v o i a g i n i 
pi l lma i i j i t i ni i 1 corpo d i l u i 
ino non u . i \ s ib i lo n p p p u u i l 
! , h i , , riolle l o i u d n ig i l l o 
r i s SU i l o J-spis i to ch i co 
r iS L osat i en t i n i eso nel l i 
v m a « u . i i n i r v d i l i s h ri 
r n i a u u v i s e i n l h p t t i n i i ov 

L a a a t u i e n u n e i o i t a n t u 
i i h i d i a t a d a . l a p i e s e n z a n e g l i 

a m i t n t i d sos tanze tu is ie- i ie 
e p e i s i n o l e t a l i se i n g e n t e a 
l u n g u t e m p o e m d JSI eece^s 
ve t&i r i c o r d e i à i l e c e n t i e& 
si c l a m e u o s i d e , u t l a m m a W i e. 
d e l g l u ' a m m a l u m e s s i a l Pan 
d o m U S A e m a l c u n i p . e s 
c u i o p e j i m a a n c h e da M I S L H H 
7e t o s s i c h e p i esen t i ne i m a t e 
u a l i u s a t i n e l l a l a b b n c a z i o c i e 
d e g l i i n v o l u c r i c o n t e m t o n c'r* 
L , I I a l i m e n t i e che p o s s a n o t i a 
s ì e r n s i n e g l i a l i m e n t i s tess i e 
l o i o t i a m i t e ne l l o r g a n 5rao 
u m a n o 

i>e si c o n s i d e i a 1 uso s e n i 
p r e p i ù l a r g o de i c i b i c o n t e 
/ ernai e c o n s e r v a l i n c o n e 

S u q u e s l i 
gen7a d ìir: 
d e r n a che 

e h p e r 
a le*, s i a / o n e m o 
rpgc a m e n t i 1 LISO 

de i m a ' e i a l i d e c l i n a t i al c o n 
t a t t o c o n „ i i l m e n t i e q u i 
d i su i p i o b e n n • • a n i i a n t e c n i 

e n i I le ne de i 1 

f Moia 

r i n p r m a k 

R o m a 

u n c o n v e g n o pe i u n z i a t va "lei 
] I s t i t u ' o s i j p t r u r e d i S a n i t à e 
de l l a D l e z i o n e g e n e i a l e g i j n e 
e a l m e n t i e n u t r / i o n e d^ I m i 
n =K j i ( ] e l f i i s i i u l ' i V i p a r t e 
t p a n o I S D M I ] d i p r i m o p i a n o 
s ia d e l l I s t t u ' o e d e l M n i ^ i e 
r o sia de d i v e i s s e r i o r i n d n 

I e r i p r e s n'e l i m i n i s t r i 
de l 1 ^ i n i t a 1 e i n v e r n o ha 
i - 11 i i a p i o isi me de l 

I al nm 

1, npei i n i l m i n o ri 1 I 11 
e l i \ ! l n rio < er i t 1 I f 
n o i e l a i le ipr M H *• 1 m 
i n i m , he f i ina e tu [> i d 
' h e s ri re al m i n i n i < 11 

ì l l ìvu i p e n a r l o > 10 ^ i l 
$pe«i pe rche O C O I I P p r i m i 1 

c o n i a n o c o n El i a h 
m u i t c a l l i 1 i i on i i o m 1 e 
t i i h 1 t s ^ m t t .a i l .c i m a t e n a 

1 a v e i i o e d i c e i a n i i C d co l 
a m i 1 n n c o l o i a n t i e i o 

-, i - 11 es is te rne su l 
IP c o n t i n i / i m i n o c i v e rese 
pi ss 11 1 d u n p r ò m ^ a i > 
t M i l a n o d 1 1 si m n e r u 

( o n g i i i m e 
c o n t o de l ntmv ns 
r i c o l i che m i n g e r dn 
s t r a s a l u t e 

I M i n i 

r e s e , S p n 

conveTTi 

r o n 1 ^ 

11 ì .ene ia 
i Th i m a s 
• D t h o v e 
che t i a n 
p i U » l i 

spe fu 

n d e 
IP 

t R 7 i o r p ri " i o / o n t 1 

Dalla nostra redazione 
\ \POLI fi 

U n o s p d v t n t o ' j o d e l i t t o e s 

10 c n m n i f s s o n g ^ i 1 j x i ch isc m 

c l n l o m e t i i da N a p o l i un nom i 

d i i f i a n n i e s t a to d e c a p i t a i > 

con un gins-so coHe l lo d i m i 

c r l l a i o I n u t i l i f i n o T quesp 

p u n t o 1< n e r i c h i p i 1 1 i t r 1 

v a i e la t os ta c h e 1 s t a l a 

s p i c c a t a d i ne t t o e p o r t a t a v ir 

ev i d i n i e l l i c i *c da 11 T S > i s s m n 

T e p r i m e m r l n g i n i de Ha p o l i 

7\a non sono \ a l s e n e m m e n o 

a fo t m u l a re i po tes i p i e c i ^ e 

su l ! * r a i i f i e d e l l e r n b i l o o r n i 

c i d i o g l i i n q u i i o n t i si M a n n o 

o n r n i r i n d n v ei so i l m o i d o de l 

l a p r o s [ i t i i 7 i n n ( co ] q u a l e In 

ucc i so a q n a n l o p a r e TV e v i 

i n d i l i t l n m r n l e r a p p o i t i 

A s c n p - i r e i l d e l i t t o è c t a l n 

un v e n d i t o r e m n b u h n t < d i 

f r u l l a R a f f a e l r R a i b U n di 

11 a n n i L ' u o m o che \ i i n 

s l i ro su d i un c a n o t t o t r i t o 

da un m a l l o =1 e t e r i to 

p resso la m a s c a l m d i \ i neen 

70 I m h i m b o a l l e l ' i d n c s i pp r 

f a r f e n a r e i l c u aMo I a m 

b u l a n l e e ra un v r i c i n o e l i c i n e 

d e l l I m h i m b o che e pi u t n a 

1! - uo m i s l i e i p in un caso t t o 

in l e g ì m =(,-,7,1 r i n c s t r e c o n 

h sol 1 p u l ì ri a r e p s 1 che 

si i o \ a in a p e r t a c a m p a m i 

a c u r a t i e c e n l > m e d i d i l i a 

b i f a l o d i M e l i l o un paese 

ehe e c o n f i n a n l e co l c o m u n e 

d i M i p o l i c o n la c u i e s t r e m a 

p j n f c i n p r a t i c a m e n t e si con 

f o n d e 

R i f T a e l e B a r b i l o non ha v i 

sto 1 m a n i s c a l c o d i v a n h a l l a 

p o r t a c o m e a l so l i t o è sceso 

• j l i n n <Uì e a n e t l o si p T W , 

c i n a t n e h i s p o r t o i l v i so al 

1 i n t e r n o de l c a s o t l o p e r u 

v e n i r e de l l a sua p i esc i v i Si 

è u l r a l t o p i e c i p i l o s a m e n l e 

s c o n v o l t o p e r I o r r o r e t i r i d i n 

i l o c o m e i m p a 7 7 i f o [ 1 sue 

Emrìa h a n n o a t t i r a t a 1 itim 

/ i o n e d e l l a d d e l t n a un d i s t r i 

b u l o r e d i b e n ? i m d e l l a H P 

che e 1 p o r b i m e t r i e ì i l r a 

so t t o s u l l a s t r a d a n a 7 i o n a l e 

T] b e n z i n a i o è c o r s o a sua v o i 

ta a g u a r d a r e noi 1 d u e sono 

c o r s i i n p a e s e ne l c e n t r o d i 

M e l i l o p e r a v v e r t i r e 1 c a r a 

b m i e n d e l l a l o r o m a c a b r a 

s c o p e r t a a l i i n t e r n o de l c a s o l 

to i n f a t t i c e r a \ m e e n / o f i n 

b i m b o la c u t e s t i e ra s t a t a 

p e r ò s t a c c 1' i d i n e l t n c o n u n 

g r o s s o col ie I lo da m a c e l l a i o 

f d e t l n m s e r p o « m e z a c i n t e ! 

l e » ) c h e e s i a l o r i t r o v a t o ne l 

c a s o t t o 

L u o m o d e c a p i t a t o e r a se 

d u t o su u n o s g a b e l l o d a v a n t i 

a un t a v o l o r i v e r s o a l i i n d i e 

I r ò 

Si a p p i e n d e a l i n i n n i o i a ch i 

g l i a g e n t i d i p u b b l u 1 M C U 

i t / / a h a n n o u t i i s t a l o i l p ie 

sun to assass ino d e l m a i n s t a i 

co Si t i a t t a de l l e l i l i u t i s t a 

Pasco la le D A m e n d i i f i an 

n i u n t i a c t i a l o i l l a s i a / i o n e 

c e n t i a l e d i N a p o l i m e n t i e e r a 

in a t l e t a d i un I n n o pe r R o 

m a I ucc i so ave \< i una t e l a 

^ l one c o n la m o g l i e de l D A 

m o r e Ques t u l t i m o ha f* ia con 

Fessalo I assass in i o I ! D Ann 

t e t r a s f e r i t o s i i n G e i m a n i a 

v e i s o i l 1950 e i a t o r n a t o in 

I t a l i a c i n q u e a n n i l a pe i che 

r i m a s t o senza l a v o i o I n s i e m e 

c o n l a m o g l i e M a r g h e i i ta 

G a l l o d i 39 a n n i e t r e de i 

c i n q u e f i g l i ( g l i u l t i m i sonn 

m c o l l e g i o ) e i a a n d a t o a d 

a b i t a l e a S e c o n d i g h a n o in 

c o r s o l i m b e l l o N e l 1967 ave 

v a m a n i f e s t a t o s q u i t i b i 1 m i n 

t a l i e d e r a s t a to r i e m p i a t e 

p u m a ne l l ospeda le p s i c h u i t n 

c o « M o n i l l o * e po i ne l m a 

n i c o n n o p i o v i n e i a l e « I eona i 

do B i a n c h i D i m e s s o q 1 i l 

c h e t e m p o d o p o a v e v a t o r n i n 

c i a t o a m a l t r a t t a l e l a m o g l i e 

pe i che c o n v i n t o che ques ta 

avesse u n a r e l a z i o n e c o n i l 

m a n i s c a l c o 

L ' I m b i m b n e la G a l l o se 

conr ìo q u a n t o si e a p p r e s o 

e i a n o a m i c i d i n f a n z i a essen 

d o s t a t i v i c i n i d i casa in Ì la 

N a p o l i a C a p o d i m o n N 

b p i s a l o s i 1 on i l d l n m < 

t i a s f t u t o s i con I 11 in Ge i m a 

m a l a G a l l o si 1 1 1 1 iv is ta con 

i l suo v e c c h i o amie > i l s j o 11 

t o m o in I t a l i a « M ia rnog' ie 

- l i ) e l i r l n a i a t o i l D A m o u 

— d\ ev a se i n p i e m >lli so ld i 

ne l la b o l s a I n a vo l ta 1, c h e 

si ch i m a i l i dess i l a u t o t i 1 

n a i o ed i I la m i r ispos* e he 

g i n lo p i e s t a v 1 ! I m h in ho S 

.ii „, 
PCM c l u 

1 ri 

]Kl l l 1 (] Il 

- hi 

( o m p i r f t n un 

( l i d i o V I 

i i j d i d . l l J u i b i m l i o < I l i 

( IMI ( I t i H|ll\.l l l i l l l I P i i l 1 

m i tc.1,1 1 i n m i l i 1 

t r ubb . I l o ti pi 111 1 lui 111 -

ni 11 M I 1 

ho L I I h 1 

1 U n n i n i 

1 d b l i / i ni 

H n c h n i 1 1 

n ^ i n i 

I N i p i l 

Prevista entro l'anno 

Mostra industriale 
italiana nella RDT 
L'ICE aprirà un ufficio a Berlino Est - Pre
visto scambio di missioni economiche 

2 L i s t i t u t o per i l c o m m e r c i o estero ( I C E ) a p r i l a un ut 
Z hc io a Be r l i no democ ra t i ca per c u r a r e lo sv i luppo de l le i e 
; laz ioni con la Repubbl ica democ ra t i ca tedesca Ne dà not iz ia 

afien?ra « Co r r i e re E u i o p e o » , r i l evando come il r a l t o di 
1 c u r a r e le re laz ion i con la R D T dal) u r i ì c io I C E s i tuato a Be r 
; Imo occ iden ta le c i e a v a un se i io i n t ra l c i o a l lo sv i luppo deg l i 
Z «cambi Al t i e i n i z ia t i ve saranno prese nel corso del l anno 
2 una miss one economica i t a l i ana s i recherà ne l la G e r m a n i a 
- democ ra t i ca a p u m a v e r a p robab i lmen te du ran te la F ie ra di 
Z u p s i a e una ana loga miss ione tedesca si r i t i ene v i s i t e rà 
• I t a l i a en t ro i l p r i m o t r i m e s t r e d i quest anno E mo l t i e in 
* p r o g r a m m a 1 a l les t imento nel la Repubb l i ca democra t i ca le 
; desca di una mos t ra i ndus t r i a l e i t a l i ana che dovrebbe o t f n e 
- la poss ib i l i tà di i l l u s t r a re ag l i amb ien t i economic i di c i i H 
1 paese l D poss ib i l i tà che esistono sul p iano de l l i nc remen to 
2 deg l i scambi e del la co l laboraz ione tecn ica ed economica i l 
Z permdn in cu i po t rà essere o rgan izza ta la mos t ra non e stato 
~ (issato 

Commercio 

Scade il contratto 
per settecentomila 

Nei g io rn i 13 e 14 genna io si r i u n i r à a Roma U C o m i t a t o 
d i r e t t i v o naz ionale a l l a rga to de l la F I L C A M S C G I L Nel la r i u m o 
ne ve r ranno discussi 1 p rob lem i r e l a t i v i a l le vertenze del set tore 
c o m m e r c i o con specia le r i f e r i m e n t o a que l le In a t to ne l le az iende 
dei g rand i magazz in i e supe rmerca t i e a l la ape r tu ra del la ver 
lenza per i l r i nnovo del con t ra l t o naz ionale del la ca tegor ia 

\ proposi to del r i nnovo con t ra t t ua le del c o m m e r c i o , che in 
tercssa c i r ca 700 000 lavo ra to r i i l C D del la F I I C A M S sarà eh a 
mato a d e i i n i r e le moda l i tà ed 11 c a r a t t e r e del la c o n s u l t i n o n e 
di base per la e laboraz ione de l la p i a t t a f o r m a m e n d i c a t i va 
T a l i m o d a l i t à d o v r a n n o essere conco rda te con I s indaca t i d i 
ca tegor ia de l la C ISL e del la UTL e secondo t emp i che pe rme t te 
j a n n o i l r i nnovo con t ra t t ua le e n t r o la data del 30 g iugno p ros 
s imo e q u i n d i de l la scadenza de l v igen te c o n t r a t t o 

LI C D de l la F H . C A M S v e r i f i c h e r à i no l t re f p r o g r a m m i eongres-
snab de l le p r o p r i e is tanze di base e p r o v i n c i a l i i n p reparaz ione 
del 1 Congresso de l la Federaz ione convocato a V ia regg io da l 
l i a l f> marzo 1H70 

Oggi a Milano 

Assemblea 
unitaria 

dei tessili 
per il contratto 

Cent ina ia d i l a v o r a t o r i tess i l i e <h d- ingent i 
naz ional i e p rov i nc i a l i dei t r e s indaca t i si r i t i 
rumor io s taman i a l le 9 30 al P icco 'o T e a t r o ds 
M i ano per d i scu te re la p i a t t a f o r m a r i vend i ca 
tic a per i l nuovo con t ra t to d i lavoro 

Si a r r i v a a questa i m p o r t a n t e assemb ea do
po vasta consu l taz ione che h * inves t i to t u t t e 
le f a b b r i c h e tessi l i si sono -«volte in i a t p u 
di 600 assemblee a l i in terno de l le az iende con 
la pa r tec ipaz ione d i c i r c a 100(1011 l a v o i a t o r ì 

Mei coi so di queste assemblee sono venute 
f iOi 1 le r i ch ies te con t ra t t ua l i fo r t i a imen t i 
sa l a r i a l i 40 01 e d i r i t t i ed a l t^e i m o n r t m t i r i 
l end i caz ion i 

Si va a questa assemblea naz iona le con una 

g rande c a n e a d i en tus iasmo e d j c o m b a t t i v i t à 

p ron t i ad in i z ia re 1 azione per la conqu is ta dei 

con t r a t t o qua lo ra da par te del padron i non v i 

s iano r isposte r a p i d e e pos i t ive a l l e r i ch ies te 

avanzate 

Luned i la p i a t t a f o r m a r i v e n d i c a t i l a sarà p r e 

senta la a l la s tampa ne! corso di una confe 

renza inde t ta da i s indaca t i aderen t i a C G I L 

C ISL e U I L Nel la stessa g iornata i l testo de l le 

r i vend icaz ion i sa rà I nv ia to a l la associazione 

dei padron i 

Più di 300 000 labo ra to r i sono in te ressa t i a 

questa ver tenza t u t t i sono decis i a conqui 

s tare un nuovo ed avanzato con t ra t to che 

r isponda a l le esigenze d i m i g l i o r i cond iz ion i 

sa la r ia l i e d i lavoro 1 padron i non possono più 

t r i nce ra rs i d ie t ro pretese d i f f i co l ta - questo set 

to re ha avu to una fo r te r i p resa o t tenu ta a u . 

mentando lo s f r u t t a m e n t o 

Già in numerose aziende 1 tess i l i hanno da to 

f e r m e r isposte a l la in tens i f icaz ione de l l o s f r u t 

l amen to nel corso di ver tenze a / tenda l i sono 

s 'a te In fa t t i o t tenute impo r t an t i conqu is te sia 

per le ques t ion i s a l a r i a l i s ia pe r 1 d i r i t t i 

Ad Arezzo si è svo l ta oggi I assemblea del la 

« L e b o l e * di Arezzo t ' n mese f a , i t r e smda 

ca t i d i ca tegor ia aderen t i a l la C G I L C I S L e U I L 

avevano in iz ia to una g rande consu l taz ione t r a 

le l a v o r a t r i c i de l l azienda e oggi In assemblea 

sono s ta te d iscusse le r i vend icaz ion i da p re 

sentare 

Sono state accol te en tus ias t tcamen le la prò 

posta d i aumento dei p remio di produzione ag l i 

opera i fino a 20 000 l i re (oggi è di 10 000 l i re ) 

quel la r i g u a r d a n t e la elezione dei d e l e g i t i di 

repar to e I a l t r a tendente a o t l c n e i e (assemb lea 

du ran te I m a n o d i lavoro t e stesse r i vend i ca 

zmn va lgono anche per g l i imp iega t i e g l i 

i n te rmed i 

Questa sera le t i e confederaz ion i si r i u n i 

ranno per meg l i o de f in i re la p l a t t a f o i m a n v e n 

d i c a t n a da presentare al la d i rez ione Per ciò 

che r i gua rda i l va lore del p rem 0 di produzione 

proposto al t e r m i n e c M I assemblea 1 s indaca t i 

hanno de l l o t r a d i r s i di una c i f r a che è possi 

b i le conqu i s ta i? in q u i n t o t a le p remio è ogg i 

f e r m o a l v a l o r e Pel le con t ra t taz ion i che r i sa ! 

gono a l gennaio del 64 In quest i c inque ann i i 

pro f i t t i del la « Lebole » sono p iù che raddop 

p i a t i al punto che sono stat i f a t t i deg l i i n v e 

s t imen t i anche in a l t r i se t to r i , come que l lo edi 

hzio con la cos t ruz ione d i un In tero v i l l agg io 

01 Be lvede re ) 

Contro la repressione 

Ferma protesta 
dei 5 mila 
«piaggisti» 

di Pontedera 
P O Y T E D E R * , 9 

Con la stessa un i tà e f e i mezza con la q u i l e 
hanno condot to e v in to la ba t tag l i a con t ra t t ua l e 
1 c i nquem i l a « p iagg is t i » di Pontedera hanno da to 
ogg i una p r i m a r isposta a l i ondata repress iva 
che ha inves t i to t rentar jue t r a opera i d i r i gen t i 
s indaca l i e po l i t i c i de l m o v i m e n t o opera io con 
pesant i accuse di * concorso in v io lenza p r i va ta 
cont inuata i n g u i n e con t inua te lesioni persona 
ti » G l i opera i de l complesso d i Pon tede ra sono 
usci t i un ora p r ima del la f ine del p r i m o e se 
condo t u r n o e d p l t u rno n o r m a l e 1 spondendo 
c o m p a t t i a l i appe l lo de l la C G I L C I S L e U I L 
Al i use ta del p r i m o t u r n o gb ope ra i si sono 
r a d u n a l i dav arit i ai e a n c t l i i e hanno discusso 
— con un imp rovv i sa ta assemblea a l i ape r to — 
sui t em i del la repressione dei padron i e de l la 
r i s p o s t i u n t a r l a e consapevole da d a r e ad e«ua 
E annunc ia ta per i p ross imi g i o rn i un asserti 
b lea opera ia a l i in terno de l l ' az ienda Luned i — 
i n o l t i e — p lesso la pa les t ra comuna le di Ponte 
dei a si t e n a ur assen.olea deg l i i s c r i t t i del 
P C I PS1 e P S I U P con 1 p a r l a m e n t a r i de l la air 
coscr iz ione 

Parastatali: 
confermato 
lo sciopero 

di tre giorni 
La categoria si asterrà dal lavo
ro ì giorni 13, 14 e 15 gennaio 

E c o n t e r m a t o lo sc iopero nazionale dei lavo 
n i t o r i pa ras ta ta l i g ià p roc lama to da i t re smda 
cat i per i l 11 14 e 15 genna io 

In un c o m u n i c a l o d i r a m a t o ie r i al t e rm ine d i 
un assemblea naz iona le de i d i r e t t i v i p rov inc ia i l 
dei s indaca t i d i ca tegor ia si a l f e rma che I aff i 
t a l l o n e dei p a n sta ta l i che mte r essa i d ipen 
den t i d i t u ' t i gh en t i d i d i r i t t o pubb l i co t r ae 
o n g i n e da l la r rnnca ta snlur one del p rob lema 
del n i s s c t t o au lonomo Accanto a questa fonha 
men i ale r i vend icaz ione per la sol u n o n e del In 
qua le esiste un solenne impegno del governo e t i r 
n s a l e al magg io de l lo scorsn unno vi é quel a 
non meno i m p o r t a n t e concernente la n e h e s u 
d i ab rogaz ione d i t u t t a la insu f f i c ien te leeis la 
zione v igen te 1 pa ras ta ta l i i no l t re ch iedono la 
in t roduz ione de l la con t ra t taz ione a r t i co l a t a nel 
se t to re 

Nel corso de l l ' assemblea s indaca le d i Ie r i e 
stata r i b a d i t a anche la vo lon tà dei l a v o r a t o r i 
pa ras ta ta l i d i ba t te rs i per una nuova pol i ica 
p rev idenz ia le e ass is tenzia le nel nost ro nae* < 

f. p 

Fino al 13 marzo 

RINNQVQ 
dei 

BUONI DEL TESORO NOVENNALI 
5% -1970 

in 

BUONI DEL TESORO NOVENNALI 
5,50% -1979 

r 
Esenti: 
• da ogni imposta diretta reale 

presente e futura 
• dall'imposta di successione 
• dall'imposta sul valore globale 

delle successioni 

cedole semestrali utilizzabili 
per il pagamento delle 
imposte dirette 

RENDIME NI 

Pagamento immediato del 

PREMIO DI RINNOVO 
pari a lire 2,50 per ogni 100 di 
capitale nominale 

e, annualmente, 

50 milioni di PREMI 
per ogni sene di 10 miliardi 

"O: 6,46% 
r ,. ... ,, 

Le operazioni di rinnovo sono già in corso presso la Banca d Italia 
le aziende e gli istituti di credito gli uffici postali 
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l ' U n i t à / sabato IO gennaio 1970 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Vergognosa e illegale tratta di braccia da lavoro con il consenso del ministero degli Esteri 

ARRUOLANO EMIGRANTI NELLE STAZIONI DEL SUD 
Il «caporale» bloccato 
veniva dalla Svizzera 

La scoperta a Palermo - Esplicito annuncio economico su un 

giornale locale - « Una settantina di ditte fa cosi » - La polizia 

costretta a intervenire - Semplice denuncia a piede libero 

1548 lavoratori emigrati sono passati per le mani dei « caporali » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 9 

Arruolator i elvetici e au 
• t r i ac i eserci tano illegalmen 
te (ma in pra t ica ìndis tur 
bat i e anzi spesso a d d i n t t u 
r a muni t i di regolare a u t o n z 
zazione del nos t ro minis tero 
degli E s t e n ) una vera e p r ò 
p r i a t r a t t a della manodopera 
dal Mezzogiorno alla Svizzera 
— m a sol tanto verso la Sviz 
sera? — al let tando d ispera t i 
senza lavoro ad emigrare sul 
la base di con t ra t t i a leator i e 
senza che sul traffico venga 
eserc i ta ta a lcuna forma di 
control lo L infame merca to e 
le sue obbrobr iose modal i tà 
n o s ta t i c lamorosamente ri 
velati nelle u l t ime ore qui a 
Pa le rmo (45 mi la disoccupati 
e il da to ufficiale più recente 
u n record) da un annuncio 
appa r so sulle colonne degli 
« economici » di un quot idia 
no locale « Mura tor i Zurigo 
Svizzera — si leggeva nell an 
nunc io pubbl ica to sul Giorno, 
le di Sicilia — cercansi s ta 
gione 70 d a r inomata d i t t a 
costruzioni edili Nos t ro inca 
r icato t iovasi 8 9 gennaio dal 
]e 17 alle 19 stazione centrale 
Pa le rmo sala d aspet to secon 
d a classe B i u n n e r & Co Am 
Schanzengraben 23 Zurigo » 

I giornalisti 
all'appuntamento 
Il control lo effettuato ieri 

se ra da alcuni giorna isti e 
d a u n a troupe d i TV 7 h a 
fornito la sensazionale con 
ferma dell esistenza e dell at 
t ivlsmo di un appa ra to di ca 
parali del Mec che effettua 
no regolari « missioni » non 
sol tanto in Sicilia m a in fcut 
te le regioni del sud a cac 
eia di emigrant i che condu 
cono le t ra t ta t ive e reclutano 
i lavoratori nelle sale d aspet 
t o delle stazioni ferroviarie 
t ras formale in uffici clandesti 
ru di col locamento che oer 
fezionano i [ (contrat t i l i d a et 
t amente con 1 impresa assun 
tr lce scavalcando sia 1 Ispet 
to ra to del Uvoro sia gli o r 
gam addett i al controllo del 
] emigrazione e alla tutela dei 
nost r i emigrant i Ecco infatti 
quel che è successo ieri sera 
alla s tazione 

AH appun tamen to il rappre
sentan te della Brunne r e Co 
si e p resen ta to con ana buo 
n a m e z z o i a di anticipo Allo 
b iondo cappot to con collo di 
pelliccia occhiali da manager 
pronuncia i taliana quasi per 
fetta d o n il suo lume — 
H a n s Lienhardt 45 anni — si 
s a p r à più la rd i con l m t e r 
vento della polizia che è nato 
a Milano ma ha la ci t ladl 
nanza aus t r iaca e risiede in 
Svizzera) il caporale si guar 
d a in giro nella sala d aspet 
to scambiando occhiate d as 
saggio con alcuni giovani per 
capire se sono propr io loro 
le possibili ìec lute 

Al suo fianco e spars i un 
pò dovunque , i giornalisti e 
u n opera tore della TV (che 
tiene nascosta la cinepresa 
den t ro una scatola di car tone 
in a t te ra del momento buo 
no) si fingono viaggiatori in 
t rans i to senza da re nell oc 
chio Aspettano che il signor 
H a n s hi nvel i Poi gli dan 
no anche il t empo di distri 
bu ì i e c inque o sei modul i a d 
a l t re t tant i manovali disoccu 
pati che debbono scrivervi no 
me e cognome qualifica in 
dirizzo e sopra t tu t to se a m 
mogliat i e con quan t i figli 
La d i t ta esaminerà le doman 
de e ai prescelt i spedirà im 
media tamente le let tere di as 
sunzione per dieci mesi con 
una paga apparen temen te su 
per iore a quella pra t ica ta nei 
cantier i italiani ma dalla qua 
le bisogna de t ra r re spese d in 
gaggio tasse e canone d affit
to di u n let to in baracca 

Qualcuno guarda con curio
si tà Non e è neppure 1 om 
bra di un poliziotto Per i 
giornalisti è venuto li mo
men to d intervenire Al a m 
peggiare delle padelle della 
televisione il caporale Hans 
h a un moto di sorpresa Ma 
si r iprende subi to con la s.. 
curezza del prat icone o rmai 
al lenatissimo a un lavoro per 
il quale non ha mai avuto 
noie 

Come e perchè è venuto a 
Pa le rmo? 

— Oh bella' Non abbiamo 
operai a sufficienza dalie no 
sire partt li cerchiamo dove 
ce né anche troppi Natura 
le 7IQOO? 

E Pale rmo è 1 unica piazza-' 
— Ma no Arrivo ora da 

lecce e Brindai Palermo e 
l ultima t ippa del mio qiro nel 
Mezzogiorno italiano 

Conosce le leggi italiane in 
mater ia di rec lutamento del 
la m a n o d u p t r a e di emigra 
zione? 

— so che in Spagna e prot 
bito cercare manodopera in 
Questo modo Ma in Italia 
Che io sappia è consentilo Lo 
abl tamo QUI fatto nel 68 con 
uno rtgolare autorizzazione 

del vostro ministero degli 
esteri direzione generale del 
l emigrazione' 

E a rec lutare gli emigrant i 
in ques to modo c'è solo la 
B r u n n e r e Co ? 

— Ma no Nei vari cantoni 
svizzeri ci sono almeno una 
settantina di ditte che fanno 
la stessa cosa Non possia 
mo fare altro Se infatti ci 
rivolgiamo al consolato Italia 
no, ci rispondono <i arrangia 
tevi » In effetti non abbiamo 
trovato molta assistenza . 
molto aiuto, insomma 

Ma nemmeno molte noie, 
finora 

— No nemmeno note, fi 
nora del resto abbiamo fat 
to sempre così sempre Ba
sta che i lavoratori che fa 
mano le nostre domande e che 
l impresa assume abbiano il 
passaporto in regola e il per 
messo di lavoro Alla scaden 
za del contratto sono liberi 
di andarsene E sia chiaro, 
non hanno alcun diritto alla 
liquidazione perchè da noi 
non esiste 

Ma insomma il permesso 
di organizzare il merca to , ce 
l 'ha o no? 

Il caporale Hans non fa in 
t empo a r i spondere a u n r e 
da t to re del Giornale di Sict 
ha che gli si pa ra davanti 11 
commissa r io Augello, dirigen 
te della Polfer r ichiamato 
dalla folla che nel f ra t tempo 
st è r aduna ta davanti alla sa 
la d aspet to 

« Ha il permesso del mini 
stero degli esteri?», gli r ipe 
te il poliziotto, quasi che una 
inammissibi le autorizzazione 
governativa possa in qualche 
modo copr i re o a t t enuare la 
gravi tà dello scandalo N o 
stavolta il caporale svìzzero 
1 autorizzazione n o n ce 1 ha, 
perche credeva che valesse an 
cora quel la d i due anni p r i 
m a E invece ce ne vuole una 
nuova Di conseguenza, il mer
ca to delle braccia sa rà per 
ques ta volta sospeso, 1 ar ruo
latore accompagnato al com 
rmssar la to diffidato e di 11 
a poco denunciato pe r t ra 
sgressione ali a r t 35 della 
legge fascista 17 apri le 1925 
n 473 sulle norme pe r 11 re 
c lu tamento organizzato del la 
voro ali es tero Una a m m e n d a 
di 400 lire 

«e Trattandosi di uno s t ranie 
ro — preciserà poi ai giorna 
listi il commissar io Augello, 
con assai m a l n p o s t o spir i to 
d ospitali tà — non gli abbia 
mo contestato per ragioni di 
cortesia neanche la contrav 
venzione per avere adibi to la 
sala d aspetto della stazione a 
ufficio di reclutamento» Non 
e è bisogno di commento , m a 
alcune considerazioni sono ne 
ce s sane 

Il «mercato» 
nella sala d'aspetto 

La p r ima r iguarda il traf 
fico di cui ì tant i H a n s che 
pe rcor rono il Mezzogiorno so
no s t rument i I consolati ita
liani sanno tu t to , a informar 
li sono gli stessi caporali, ma 
le nos t re rappresentanze al 
l 'estero si guardano dall ' Inter 
venire Cer tamente sanno ogni 
cosa anche gli uffici centrali 
e periferici del minis tero del 
Lavoro, dal momento che non 
è concepibile che 70 caporali 
della Svizzera (ammesso che 
ci s iano solo questi) facciano 
la spola t r a una stazione fer 
r o v i a n a e 1 a l t ra persino fa 
cendosi preannunciare da in 
serzioni sui giornali, senza d a 
re nell 'occhio (Il d i re t tore 
dell'Ufficio provinciale del la 
voro, s t amane , a m o ' di scu 
sa, ha dichiarato che «purtrop
po l inserzione ci è sfuggita 
in ogni caso è la particolare 
situazione di disoccupazione 
che esiste nel Mezzogiorno e a 
Palermo che offre ampi mar 
gini a sistemi illegali come 
questo ») E sopra t tu t to san 
no bene del mercato al mini 
s te ro degli Es te r i direzione 
generale dell emigrazione che 
non si sa in base a quali 
criteri concede il nullaosta di 
cui ancora nel 1968 era mu 
nito persino Hans Lienhardt 
e che per 1 annata in corso 
è probabi lmente nelle tasche 
di a l t r i suoi compar i 

La seconda considerazione 
r iguarda specificamente gli 
eventi di ieri sera Se non ne 
fosse na ta un po ' di curiosi 
t à sopra t tu t to per ì riflettori 
della TV e di conseguenza, 
1 assembramento che ha mes 
so sul chi vive lospi ta l iss i 
mo commissar io Augello la 
polizia non sai ebbe interve 
nuta neanche s tavolta e il 
mercato di piazza anzi in 
questo caso di stazione sa 
rebbe continuato impunemen 
te ieri sera e si sarebbe ri 
pe tu to ques ta se ra secondo il 
preannunciato programma 

La terza t unsiderazione in 
fine ìiguardr! [influenza che 
sull ondata migratoria ha il 
traffico clandestino (ma che 
c-osa ha di clandestino' ') della 
mano d opei a Dei 23.2 000 la 
voratori italiani emigrati nel 
fifl (dalla sola Sicilia 1 esodo 
nel tr iennio 66 68 ha raggiun 

to la cifra di 160 000 uni tà) 
87 000 avevano per destinazio 
ne la Svizzera Quanti di loro 
sono stat i c lamorosamente r i 
caporale? 

Quasi tu t t i Per i canali re
golari , controllati dagli e 
ganisrni s tatal i , in Svizzera 
ne sono arr ivat i solo 1548, r i 
pe to mil lecinquecentoquaran 
tot to Le proporzioni dell infa 
m e scandalo sono queste 

Giorgio F. Polara 
Il caporale austro-svizzero Hans Lienhardt 

giungere II commissariato delia Polfer 
mentre lascia la sala d'aspetto della stazione ferroviaria di Palermo per rag-

La morte di M a r y Jo 

Per Kennedy 
ora il giudice 
deve decidere: 
colpevole o no 

EDGARTOWN (USA) 9 
Quanto tempo occorrerà al g u 
dice J ames Boyle per emet 
tere un giudizio conclusivo 
sulla inchiesta pe r la mor te 
di Mary Jo Kopechne, la r a 
gazza annegata nell 'auto del 
senatore Ted Kennedy ' Secon 
do gli esper t i da una setti 
m a n a a d un mese L'inchie 
s ta si e conclusa dopo che 
erano s ta t i por ta t i a termi 

Imprevisto sul ring in USA 

Un pugno 
che fa fare 
le capriole 

Le indagini per l'uccisione di M a r t i n e Beauregard 

A CACCIA DEGÙ APPARTAMENTI 
PER I FESTINI DEL CAMPAGNA 

CHARLESTON, 9 
Balletto? Lotta l ibera ' Esibizione di acro 

bata? Mai pm Soltanto l'effetto assolutamen 
te eccezionale di un pugno ben assestato e 
il welter leggero Mike Cnshp e letteralmente 
volato dietro le spalle di Bobby Davis, f ra I 
fischi e le risate del pubblico L'insolita sce 
na è Infatti avvenuta durante un Incontro di 
boxe per dilettanti (che, per la cronaca, si 

è concluso al secondo round con un KO tee 
nlco del volante Crislip), nella cittadina sta 
tunltense di Charleston a dimostrazione, for 
se, che anche la boxe può essere uno sport 
non privo di aerea grazia Fra l'uno e l'altro 
boxeur, tuttavia, più bravo di tutti è stato 
senz'altro li fotografo al quale difficilmente 
potrà sfuggire almeno una segnalazione per 
la foto più insolita dell'anno 

N e l manicomio giudiziario presso Messina 

" S T Ì M P T C C A UN DETENUTO 
urssiw 9 

Nel giro di potili minuti ha 
gettito ina Loidn.Ha sopra ad 
ima trave i. si e impiccilo Si 
tratta di un r t m t i a t ) nel ni a 
nicom o giudizi ii m di Bai cello 
na Porzo di Gotto (Messina) 
Si chiamava Matteo Manzo e 
aveva (52 anni 

Lo hanno li ovaio mpiccato 
ad una tidve del icfiltono nel 
reparto nf t r rmna II Mai ?o 
si era cobtiu to da sulo la cor 

dicella servita per il suicidio 
sfilacciando le calze di cotone 
in dotazione ai detenuti 

Si e trattato quindi di un 
Resto a lungo preparato Mat 
teo Manzo nel 1144 era slato 
condannato a trenta anni di re 
ciusione dalla Corte di Assise 
di Trapani per omicidio e furto 
a g g m a t o Da tempo s trovava 
ricoverato a Barcellona essen 
do affetto da una bi onchite 
asmatica 

Stamane il detenuto hi chic 
sto ad un adente di custod d di 
csseie animismo nella s i la del 
icfettono per scnveie uni Jet 
t t ra ad alcuni con? unti La 
guardia per completate il g 
ro di rondi si e allontanata 
solo per qu ilche minuto L 
bastato perche il Manzo passai 
se la sua coidcclla Utnveiso 
una trai e e s impiccasse 
L autorità puduiar ia ha aperto 
una inehit sta 

« Carmen » Cirmniello, Il ballerino diventato donna 

Due o tre case a disposizione del ragioniere play-boy — Le rivelazioni 
di Carmen, il ballerino « donna » — Un mondo particolare — Confronti 
dal magistrato — Pied a terre vicino a dove fu trovato il corpo della donna 

Dalla nostra redazione 
TORERO 9 

Quasi quotidianamente ormai 
una nuova notizia un nuovo 
indizio vengono ad arricchire 
il fascicolo relativo alla morte 
di Martine Beauregard la gio 
vane mondana uccisa dopo atro 
ci sevizie nel giugno dello scor 
so anno Due giorni fa una 
« collega » di Martine aveva n 
velato che Carlo Campagna il 
finanziere che il 5 dicembre 
scorso si autoaccuso clamorosa 
mente del delitto possedeva un 
terzo « pied a terre » dove avve 
nnano festini congeniali ai suoi 
gusti « particolari » 

La notizia che e esplosa come 
un indizio sensazionale è stata 
ìeai parzialmente smentita da) 
giudice istruttore 

Sulla scorta della segnalazio 
ne il magistrato si era recato 
in un alloggetto di una camera 
e servizi a piano terreno di via 
Bartolomeo Bona 47 di cui è 
proprietaria Rosa Bonato do 
micibaba in corso Bramante 41 

La donna che era stata indi 
eata come frequentatnee di lo 
cali notturni e amica del Cam 
pagna avrebbe messo 1 appar 
tamento a disposizione del play 
boy perche vi svolgesse le sue 
« riunioni J-

Questa mattina il sostituito 
procuratore dott Toninelb ha 
convocalo la donna e 1 ha sotto 
posta ad uno stringente interro 
gatorio La Bonato ha categon 
camente smentito di conoscere 
il Campagna e di avergli ce 
duto 1 alloggio che oggi risulta 
affittato ad una giovane II 
giudice si riserva naturalmente 
di rintracciare la donna che ha 
fornito le indicazioni e con lei 
recarsi in via Bona davanti al 
presunto « pied a terre » per 
constatare se si tratta effettiva 
mente dell alloggio indicato con 
tanta sicurezza 

il susseguirsi di questi fatti 
creati e smentiti che stanno 
raggiungendo ormai lo stadio 
dell isterismo testimonia del 
la passione con cui il mondo 
cosiddetto del vizio tende ad 
inserirsi come protagonista nel 
la vicenda II delitto e nato m 
questo ambiente e da questo 
ambiente viene delineata sem 
pre più netta la figura abbietta 
di Carlo Campagna Le nvela 
zioni di « Carmen » Ciminiello 
il ballerino diventato donna che 
1 altro ieri è venuta a Tonno 
per fornire altri elementi sulla 
personalità del ragioniere han 
no avuto anch esse il ruolo di 
identificare nell ex finanziere 
usura o la capacita « morale » di 
compiere un cosi esecrabile de
litto 

Quando è stata segnalata a 
ubicazione del nuovo presunto 

pied a ten e » che sorge m 
n a zona relativamente vicina al 
luogo dove il cadavere della 
mondana venne rinvenuto ii e 
pensilo che un altro dei dubbi 
relativi il trasporto dell ngom 
brani*, fardello da parte dell as 
sassino avesse trovato una so 
luzione 

L alloggio è situato in una 
zona tranquilla e signorile che 
praticamente non è frequentata 
da nessuno nelle ore notturne 
La porta d ingresso e a una 
dee na di metri dal marciapiede 
antistante e il problema di tra 
sbordo del cidavere nel! auto 
che doveva trasportarlo sulla 
strada di Vinovo non avrebbe 
rappresentato una grande diffi 
colta Sarebbe cioè caduto 1 m 

rogativ o che si erano posti 
nquirenti dopo la sconcar 

» (e autoaccusa « Come è pos 
s b e che il Campagna che ab) 
ta n una zona in pieno centro 
ibb a potuto trasportare il cor 
^n della donna senza essere no 
tato da nessuno" » 

Il categorico diniego della prò 
p n e t i r a ora costitu sce un fre 
no il 'e solu? on casi ottimisti 
camente ventilate 

g. ba. 

ne gli interrogatori di a me 
no t renta persone compreso 
lo stesso senatore Kennedy 
La chiusura dell inchiesta e 
s tata annunciata dal p iocur» 
tore distret tuale E d m u n d Di 
nis 1 uomo c h s 1 aveva eh e 
sta Toccherà o ra al giudice 
Boyle decidere se raccoman 
da re l 'aper tura di u n a Istrut 
I n n i contro 1 ul t imo dei Ken 
nedy considerando il coso 
perseguibile secondo le lepgi 
penali In somma Boyle d o i r a 
presentare le p ropr i e conc 'u 
sioni alla Corte super iore spie 
gando se secondo 1 inchiesta. 
s iano s ta te raggiunte le prò 
ve che la mor te dell ex "e 
gretar ia p a r l a m e n t i l e di Bob 
Kennedy fu dovuta ad un at 
to cr iminoso o se invece ai 
t ra t tò semplicemente di una 
disgrazia 

Il procura tore dis t re t tuale 
Dinis qualunqua siano e con 
clusioni del giudice Bovie pò 
t ra ugualmente rivolgersi qua 
le rappresentan te della p u b 
bllca accusa ad un gran lurv 
per chiedere un eventuale r n 
vio a giudìzio di Kennedv o 
di altri presunt i responsabi ' i 
Dinis ha dichiarato che pe r 
ora non Intende a v v a l i s i di 
questa facoltà a s p e t ^ r ' i che 
il giudice Boyle present i le 
p ropr ie conclusioni 

Altri espert i di procedura 
giudiziaria hanno fatto sape 
i-e che saranno necessari me 
si p r ima che Boyle abbia esa 
mina to e vagliato le t e s t i m i 
manze e steso le propr ie con 
clusìonì Ci vor ranno mesi so 
p ra t tu t to perchè 1 opinione 
pubblica, venga informata sul 
le cofternsiont tfetls inchiesta 
s v o l t a i in WBfttb **°rn* e, 
o r» t e rmina ta I n s o m m a e è 
la sensazione che non sì sa 
p ranno pe r o ra a l t re novi 
t a su questa incredìbile e eia 
morosa vicenda Kennedy da! 
canto suo ha r ipe tu to di KS 
sere soddisfatto che tut to A a 
finito e di a t tendere con an 
sia che 1 risultati della n 
chiesta siano resi di dominio 
pubblico 

I genitori d i Mary Jo i 
s ignori Kopechne, sono rama 
sti delusi di non essere scati 
ascoltati nel corso della in 
chiesta « Ci sono un mucchio 
di domande alle quali avrem 
mo gradito una r isposta e 
pensavamo che noi qua ì gè 
nitori della ragazza avrei/i 
mo dovuto essere la » — ha 
det to il signor Kopechne Sua 
moglie ha definito 1 inchies i ! 
un « mis tero » ed ha aggtun 
to di essere s ta ta pei una 
intera se t t imana in uno s tato 
di nervosismo « Sono r ima 
sta sconvolta — na det to la 
signora Kopechne — pei che 
noi s iamo i genitori di que 
sta ragazza e ci hanno ti at 
ta to come se non esistessi 
mo » La donna ha concluso 
dicendo di credere alla ver 
sione dell incidente data da 
Ted Kennedy 

L'uccisione di Yablonski negli USA 

Dopo la strage 
inchiesta aperta 

sul sindacato 
PENNSYLVANIA (USM 9 

C è voluta la strage per mobilitare le auto 
n t a e fare aprire una inchiesta sulle elezioni 
nel sindacato minatori L annuncio dell apertura 
di indagini e stato dato dal ministro del Lavoro 
Shultz lo stesso al quale Joseph Yablonski il 
sindacalista ucciso insieme alla moglie e ad 
una figlia si era rivolto per chiedere di fare 
accertamenti 

Il sindacalista sosteneva come è noto di es 
sere stato defraudato del posto di dirigente sin 
dicale con « sistemi poco lec ti » messi in atto 
da Tonj Boyle attuale presidente del sindacato 
minatoli Nessuno comunque lo aveva preso 
sul seno 

Poi ì altro giorno alcuni t professionisti del 
delitto » come sono stati subito definiti dalla 
stampa erano entrati m casa di Yablonski e lo 
avevano ucciso anco™ in pigiama Anche la 
moglie e la figlia del sindacalista (una giovane 
assistente sociale molto stimata nella zona) era 
no state uccise nel sonno nella loro casa di 
Clarks ville 

L atroce massacro maturato ne] « clima di 
asprezza » che era stato alla base della batta 
glia elettorale fra Boyle e YablonslJ ha ora sol 
levato una ondata di indignai one fra gli stessi 
lavoratori delle miniere che vogliono veder cina 
ro nella strage e soprattutto nelle elezioni Boyle 
ha compreso il clima che si è andato creando 
dopo il triplice omicidio ed ha dato mandato al 
1 avvocato del sindacato di convocare ì giorna 
listi per annunciare che il sindacato minatori 
metteva una taglia di trenta milioni di hre sul 
la testa degli assassini di Yablonski 

Comunque ì figli dei sindacalista ucciso e due 
fratelli chiedono una indagine seria del Con 
gresso sull attivata del sindacato minatori per 
portare avanti una sene di riforme ormai ne 
cessane 

Il giallo del lassista di Firenze 

Altri testimoni 
hanno veduto 
i due assassini 

Dal nostro inviato 
POGC'BO^SI ft 

•Mtie due persone hanno visto n faccia gli 
assassini pochi minuti prima che sparasse o 
contro \ incenzo Magheri il tass sta rime mto 
trivellalo di proiett h a bordo del tassi 177» 
in una stradt.Ua di campagna nei pr ssi d P >g 
gì bons 

I dui nuovi test moni si sono piescnuii s^ nta 
m a m m e i carabuueii L han o reso un r'tita 
(,1 al i depuv /ione I d e lidiint t nft m u t o l e 
mentrt passivano a boido d u n i t i t i I i go la 
v n Cassa oltrtpassando il biv o di Sin ( otjjo 
notarono 1 tassi fermo al late nel a su dina 
con ti e persone a borco una seduta sul sedile 
an te ro ie (. le a'tre due su qutllu post PUH L 
Erano le J. 10 o k. 22 12 La impoitanlc lesti 
monianza collima con quella resa dal cominci 
e ante di Ca ta ldo il quale c o m e noto l n \ * n 
dosi a passare dalla stradina vidt sull auto 
« 177 » due persone una al posto di i,u da e 
1 altra sul sedilt postenoie Una tei?a pei sona 
la vide passale divanti ai fan a ic ts i d I tassi 
Con la nuova testimonianza non \ sono oiinai 
pu dubb Vincenzo Manieri e stato ut_t s da 
due persone 

Lo str ie io trovato dai tassisti fiounti i a 
poca distanzi dal lui rfo dove fu u ciso il Ma 
gheii apparteneva qua>i ce tamente al morto 

1 opinione della mi im e dei Questa t almeno 
cirabinicii 

Oggi sono giunt: 
dei canbmicn di 
iminers om n d m 

Dro\ 

a Poggibonsi i s( mrmwaun 
I vorno che barn o iempiuto 

ise pozze de torit iti «Dit e 
secondo » scmbt i pei i t he 

non dbb ano ttovato n ente Si pe va d tro
v i l e IL d IL p stole (una cablilo " t u e 1 alti a 
calibro 12) con le quali t stato inciso il Magiari 

g. ». 

http://Loidn.Ha
http://stradt.Ua


PAG, 6 / problemi del giorno 
In un discorso al Piccolo Teatro di Milano 

Donat Cattin: 
No alla vendetta 

dei padroni 
contro i sindacati 
Respinta l'ipotesi di una riedizione del centro
sinistra come « blocco d'ordine » — Confermata 
la positiva funzione della lotta dei lavoratori 

l ' U n i t à / sabato IO gennaio 1970 

Dalla nostra redazione 
MILANO ^ 

*Sf il cent io sinistra si deve 
n f a i e per una m i n u t a dei pa 
elioni contro i s indacati per 
«n i t au miti n u m a politica e 
conomiid «.ollecitdta dai lavo 
r a i o n con 1 autunno sindacale 
se d u esse ie tutto questo e 
p u u avendo un nome nobile 
ha ti acce di blocco d ordine 
noi ri teniamo che non sia il 
ca^o di rimetterci piede e ri 
prendere il cammino » è il 
giudizio del ministro del Lavo 
ro Donat Cattin pronunciato 
oggi ,il Piccolo Teatro di Mila 
no gremito di pubblico che si 
è raccolto anche nelJa via a 
diaconie per ascol tare dagli 
al toparlanti 1 annunciato di 
battito sul tema «Rispos ta 
politica ali autunno sindaca 
l e * 

< t h i dev t d a r e spiegazioni 
— ha detto I ora tore alluden 
do al socialdemocratico F e i n 

Fughe di capitali 

Il dollaro 
è salito 

a 629,50 lire 
Ieri U dollaro è salito a 

«2910 lire contro le 625 della 
quotatone ufficiale di fronte 
a una ciescenle r chiesta di 
cambi di lire In dollari da e-
sportare ali estero la Banca 
d Italia ha resistito Limitando le 
vendite e Tacendo salire il prez 
zo verso il massimo consentito 
dagli accordi valutari La fuga 
di capitali è quindi ben viva 
per cui un commento ufflcosO 
diffuso Ieri circa gii effetti del 
prestito obbligazionario IMI di 
100 miliardi di lire al 7 per 
cento che farebbe rientrare in 
Ita ha capitali da U estero sem 
bra ispirato a un interessato 
ottimismo Tutta la stampa pa 
dionale saluta, beninteso, il 
i iaiio del tasso d Interesse che 
tale quasi ali 8 per cento effet 
tivo e 1 allineamento al tassi 
internazionali tacendo (e quin 
di nascondendo) I enorme por 
tata Inflazionistica del rincaro 
del danaro E chiaro che a 
queste condizioni ci sono fra 
noni di capitali disposte ad ac 
te t ta re ' impiego in Italia e che 
le banche in vista di un ac 
cresci mento ulteriore dei loro 
piofìtti applaudono Ma t tassi 
elevati oltre a far rincarare 
g ì alni prezzi scoraggiano Sii 
investment ed aumentano per 
e n a massa dei capitali * va 
gant * disposti a trasferirsi 
ali estero 

filma1 

gen 
Usi 

Scioperano 
i dipendenti 
delle Camere 
di Commercio 

r 'Min Lonfci nidto dalle oi 
i ra/ i sindacai di catego 
Hclounl i li LCrlI CISI eri 

s lupini d u nipi ìdf 
m lidi i di d pt udenti delle 
u n i di ( oninn i o 
i ina i ii stazione che saia 

la a pait ìe da lunedi 12 
i o i stata rieletta per prò 
i (imi i 11 maturila sol i 
de pmbkmi iclat vi aliti 
(i del trattamento economi 
Ila categoria 

— non siamo noi della sinistra 
democnst iana ma coloro che 
hanno parlato di ripiene di 
contatto col PL1 Spiegazioni 
al Paese devono dare in que 
sta situazione coloro che ri 
prendono «la trita politica dei 
redditi inventata dagli impren 
di tori » 

Spiegazioni ha incapa to Do 
nat Caltm devono da re colo 
ro * che hanno trovato per an 
ni cav ili] fatta s a h a m questo 
caso la buonafede repubblica 
na de l lon La Malfa per non 
fare le Regioni » Un decen 
t ramento dello Stato a t t raver 
so le regioni che « non dev es 
sere — ha aggiunto 1 oratore 
fra gli applausi — una nfor 
ma regionale doroltd ma una 
trdsformdzione della capacita 
di spesa dello Stato sotto il 
controllo democratico dei cu 
tarimi » 

E ancora - ha detto 1 o ia 
tore nella pai te conclusiva 
del suo discorso — devono 
da re spiegazioni al paese co 
loro * che hanno posto sotto 
accusa i sindacati per una 
vi t toua economica che consi 
derano un atto di lesa mae 
sta » un at to « an t ipa tnot t i 
co » mentre battono « bandie 
i a panamense » e esportano 
« banconote ali estero » con 
intenti evidentemente poco pa 
tnott ici 

Duran te ì esposizione di Do 
nat Cattin presentato dal col 
lega ministro Vittorino Colom 
bo ci so io state anche astiose 
interruzioni r imbeccate con 
sarcasmo dal! oratole Specie 
per quanto r iguardava la pai 
te relat iva ai rapporti con i 
comunisti L o i a t o r e ha ribat 
tuto al r iguardo che * oggi non 
esiste ancora 1 opportunità di 
un contatto politico con i 
comunisti » ma ha aggiunto 
che « non si può fare dono alla 
des t ra del 30 per cento dei 
I elettorato il che sarebbe un 
delitto » D altronde — ha sot 
tolmeato — lo stesso La Mai 
fa considera necessari i voti 
dei comunisti per 1 istituzione 
delle regioni Gli stessi voti 
comunisti furono necessar i per 
1 elezione dell on Saraga t alla 
presidenza della Repubblica » 

In seguito 1 oratore si è di 
ch ia ra te favorevole ad una 
edizione di governo DC P S ! 
qualora raccolga la maggio 
lanza pa i l amen ta i e necessa 
u à che ha considerato » p n 
i ispondentp alle esigente de! 
paese » 

Tia t tandn degli effetti eco 
nomici degli aumenti salai ìali 
conquistati da milioni di la 
vora ton nel! autunno «inda 
cale 1 oia tore ha affermato 
che una politica di alti salari 
0 destinata ad accelerare una 
politica produttivistica fonda 
ta sulla qualificazione tecno 
logica e non sul basso salario 
Con 1 avvio di tale politica oc 
corre una polit ca coerente e 
non divergente da parte della 
s t ru t tu ia c r e d i t i a in gran 
pai te d i re t t i dallo stato In 
tal modn una nuilificaz one 
dei r iedi to e degli investi 
menti destinata ad avviare a 
sul i/ one 1 niohlcm^ del' i c 
n i n n o f intra con i con 
ipguptiii miei nrnr ilt v 
is-soibtip ci i rn ient i salai a 
1 a' i na to da v ent l=it ff 
fett i iriR7ionist e lamentat i 
dal nari o tnto e che I nvpreb 
n e r i O U O I P ria ben i l t r e 
chiai riotn 

Marco WUri-h^tti 

Il consìglio nazionale degli A.U. 

Il ruolo de!h Unita > e 
l'impegno di diffusione 
ta relazione del compagno Natta - ta compagna 
Bracci Torsi eletta segretaria dell'Associazione 
• Mia vigilia del Comitato centrale convocato per discutere 
- sui pioblemi del partito si e r unito ieri a Roma i) Consigl i 
™ nazionale della « associazione degl ornici dell Un la clip 
• In ribadito le indicazioni emerse nel novembre scoisi) dal 
H convegno di Piato sulla stampa comunista ed ha fissato gli 
• impegni per i prossimi mesi 
Z Nella relazione mtiodultiva il compagno Natta ha brtve 
2 mente esaminato i dati della diffusione e della campagna 
« abbonamenti e ha dello che occorre ribadire sia il cai it tere 
" che la funzione dei nostn organi di stampa Allo stesso tempo 
• occorre sviluppare verso « I Unita i I impegno organizzavo 
Z del partito del quale essa è una struttura fondamentale graz e 
~ al suo ruolo quotidiano di informazione p di direzione politica 
m p tontemporaneamente sollecitare i contributi p le critiche 
Z ic11 organizzazione \\ turno elettorale di pnmav era bisogna 
•• andate con il rafforzamento della diffus one e con una precisa 
Z iniziativa di raccolta degl abbonami ni elettorali 
™ I) compagno G C Paletta ha dello chp bisofina porlare 
Z nelle Feriti azioni i temi discuss dal (_nns Ri o nazionale n 
• modo ria create inorilo ad essi ia m o b l l a / o i u del par i lo 
- Ni 11 ampio dibattilo che è septu lo alla relazione sono interve 
Z miti anchp ì ( ompaMii Ferrata Cui/i Q prt ol Ariteli Ga 
- Iimberti fretta Salimii d u i ano Long Mei eh no Crucch 
- Montiteli! Dusso Sanlorenzo Giorget i Tnrreitgiam t unsi 
; jjio Pnazzoli Bracci Jorsi e Alici s e r r a r e » uscente delh 
«• > Issncnzione Amici dell Unità * 
J \1 termine della n in one sono siati desumati n ov orca 
# nismi d r itemi dell A^oeiazione eie 11 q i e la compagni 
* Bianca B iacu lo i s i e stata eletta negre ai a 

LA CONFERENZA REGIONALE DEL PCI 

Dall'Emilia rossa l'esperienza 
della grande ripresa unitaria 
Nella regione dove operano 400 mila comunisti si è imposta l'esigenza di nuovi rapporti fra le sinistre e fra tutte 
le forze democratiche — Crescente ruolo di egemonia politica e ideale della classe operaia — Riforme di struttura 
e regioni cardini del confronto fra i partiti — La relazione d el compagno Cavina — Domani le conclusioni di Ingrao 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 9 

Con la relazione del segre 
tano regionale Seigio Cavina 
della Direzione del Partito si 
è aperta stamani nel salone 
della Autostazione di Bologna 
la terza con! erenza regionale 
del PCI dell Emilia Romagna 
di una regione cioè dove ope 
rano 4M 000 comunisti Presenti 
405 delegati oltre ai moltissi 
mi invitati fra i quali rap 
presentanti di tutu i partiti 
ad eccezione celle destre il 
compagno Boldnni die e stato 
eletto alla presidenza ha de 
linealo nella ->ja introduz one 
il carattere della conferenza il 
cui compito preminente è quel 
lo di dare nuovo slancio al 
1 azione già m corso pei im 
porre nuovi rapporti nel paese 

Dall analisi dei processi e 
della situazione carattenrzata 
da elementi di complessità e di 
movimento ha preso le mosse 
la relazione ael compagno Ca 
vina In questa regione rossa 
la spinta d ie é venuta dalle 
lotte - ha detto Lavina - ha 
contribuito a tare maturare 
nelle Forze politiche la coscien 
za di una sv olLa democratica 
Nuova forza hanno ricevuto tut 
te le posizioni più avanzate più 
serrato si è fatto il dialogo e 
il rapporto tra le diverse forze 
politiche più consapevole si e 
resa 1 es igeva di giungere a 
un rapporto coi i comunisti Si 
sono create nuove possibilità di 
intese convergenze e collabo
razioni fra tutte le forze del 
la sinistra 1 recenti accordi 
unitari che si sono stabiliti 
nelle giunte di Bologna e di 
Ravenna che tanti commenti 
rabbiosi hanno ispirato ai gior 
nali moderali ne sono una chia 
ra testimonianza 

Classe operaia 

e vira civile 
Non si tratta evidenlemen 

te di risultati * sorprendenti * 
ma dovuti alla costante ini 
ziativa del nostro partito che 
mai si è chiuso in se stesso 
ma che sempre anche quando 
1 offensiva per lacerare il tes 
suto unitario e stata più viru 
lenta ha spiegito la sua azio
ne con pazienza e mtelligen 
za per dare più ampiezza 
ai processi miranti a stabilire 
le più larghe piattaforme di 
azione e di lotta 

Negli ultimi dieci anni mu 
tarrentl rilevanti si sono ve 
nficatl come 6 noto nella re
gione Si è avuto un forte prò 
cesso d industrializzazione ca 
tattenzzato dalla prevalente 
espansione di piccole e medie 
imprese e d aziende artigiane 
e solo da alcuni im estollenti 
monopolistici e statali di grandi 

• dimensioni La elasse operaia 
è diventata il 41 per cento del 
la forza lav oro Nelle campa 
gne le trasformazioni hanno 
portato a una brusca diminu 
zione dei mezzadri alla stazio
narietà dei coltivatori diretti 
alla estensione della grande 
azienda capitalistica L Emilia è 
divenuta una regione industria 
le-agncola rovesciando la vec 
chia supremazia dell agricoltu 
ra In questi anni la classe 
operaia ha svolto un crescente 
ruolo di egemonia politica e 
ideale nella crescita de suo 
peso politico - ha detto Ca 
vina - è stata di decisiva im 
portanza la piesci^a il lavoro 
e il collegamento organico i 1 
partito 

La otta dei comunisti cm 
lian per batterp la politica del 
eentio s mstra e le manovre ri 
formibtiche di cattura e di di 
v sione della classe opera a — 
ha detto ancora Gavina — han 
no leato le condizioni politi 
che più favorevoli non solo di 
resistenza ali a tacco padrona 
le ma i una torte ripresa dei 
le lot'e operaie quali si s>ono 
sviluppate in questi ultimi me
si Ld e significativo che pro
prio dalla esperienza di otta 
della classe operaia masse im 
portanti di studenti — la cui 
iniziativa si e rnanitestata con 
tanta vivacità ^ treschezza nel 
la regione — abbiano appreso 
quali sono i coi tenuti e i mo 
di delle otte perche queste non 
si r sol ano in att jsolati stru 
meo La lizzali eia estremismi fa 
ci li al riflusso ma divenga 
no m nipoti ti crescita unitaria 
e democratica 

La eonqu sia d un potere 
nuovo dentro la fabbrica col 
legata a tutta la presenza ope 
raia ne a \ ta cu ile e poh 
tica d v eoe quinci la molla di 
sviluppi u ter ori da nuova spiri 
ta alla Lostruz one dtl bloeeo 
storico classe opt aia contadini 
ceti medi 

L obbiettivo che ora dobbiamo 
chiaramente porre a tutte le 
for/e pohtiehe — ha detto La 
\ na — e come in questa fase 
suceessna a la conquista di 
nuovi contratti s porti avanti 
lo svi uppo contieto dei movi 
menti di riforma Aprire alla 
Emilia una n lova prospettiva 
di sviluppo s g i t i c i affrontale 
come dee s \ a a quest one di I 
la r forma agraria per aggie 
d re la rend la fond ar a e la 
doni n i / uni monopolistica sulla 
produ/ or» In q esto quadro 
è di grande mpoitanza la con 
qil sia d un niovo poiere con 

' one rie 

T fi rr 
tpo 

regione — ha detto Cavina -
deve nascere un nuovo e gran 
de movimento nelle campagne 
con la organ zzazione diffusa 
in modi e forme originali di 
strumenti di organizzazione del 
le Torze contadine unite 

Fase cosfifuenfe 

per fa regione 
So\ comunisti dichiariamo di 

appoggiare ogni iniziativa che 
rappresenti la conquista di nuo
vi centri di organizzazione e di 
aggregazione delle forze conta 
dine Ma su questo terreno de 
vono impegnarsi anche le forze 
più aperte della DC e del PRI 
che sono importanti forze di 
ngenti della cooperazione con 
ladina emiliana spezzando ogni 
legame con la Federconsor7i e 
con la Confa gn col tura con in 
teressi cioè estranei al mondo 
contadino 

La grande stagione delle lot 
te - ha poi detto Cavina — ha 
visto un intervento diretto dei 
comuni e delle province dello 
scontro sociale e un collega 
mento stretto con le dure bat 
taglie dei lavoratori 

Lo sforzo compiuto In questi 
anni soprattutto dai partito ha 
consentito di fare svolgere al 
! ente locale il ruolo di centro 
di potere pubblico democratico 
di organizzazione della vita de 
mocratica di base di lotta aper 
ta contro Io stato accentratore 
e burocratico La politica degli 
steccati — che in Emilia per 
la verità non ha mai incontra 
to molta s mpatia - offende e 
mortifica le popolazioni 

Certo la nostra è una linea 
che incontra r e s i s t e r e e sca 
tena rabbiose reazioni Ed è 
proprio su questa linea di svi 
luppn e di rinnpv amento delia 
democrazia — ha detlo a que 
sto punto i' compagno Cavina — 
che noi comunisti poniamo la 
rivendicazione di una regione 
che sia 1 asse di un sistema di 
autonomie locali di una prò 
fonda riforma dello stato e del 
la pubblica amministrazione 
Proprio da una regione come la 
Emilia cosi ricca di vita demo 
cratica di aillcolaziom origina 
h della società civile e politica 
aperta a nuove esper enze può 
e deve venire un esempio valido 
di forme nuove di democrazia 

Da questa conferenza — ha 
soggiunto Cavina - avanziamo 
la proposta a tutte le forze pò 
lit che regionalistiche perche 
raccogliendo la grande domanda 
di democrazia dei lavoratori e 
in vista delle elezioni regionali 
e amministrative si apra già 
da oggi una * fase costituente » 
attorno alla regione Apprezzia 
mo quanto già nel congresso 
regionale della DC emiliana I) 
segretario regionale Gorrien ha 
avanzato di problematica attua 
le sul modo di costituire la re 
gione Vi sono idee proposte 
sulle quali aprire un dibattito e 
una verifica politica di massa 
fra le forze regionahste 

Confronto 

democratico 
E così che la battaglia per 

la regio ìe si fonderà con quella 
per nuovi sviluppi e arricchì 
menti dei poteri democratici a 
tutti i livelli come e richiesto 
dalle lotte operaie e popolari 
nel quadro di un profondo nn 
novamento democratico dello 
stato fondato sulla Costituzione 

E su questo terreno nell af 
frontare i problemi veri della 
regione e per dare v ita agli stru 
menti più efficaci per risolverli 
che tutte le forze politiche pos 
sono utilmente misurarsi I co 
munisti inutile dirlo sono pie
namente disponibili a un tale 
confronto democratico piena 
mente consapevoli che senza una 
collaborazione soprattutto in 
Emilia con il partito che ha un 
dovere e una responsabilità pn 
man per la forza che rappre 
senta non vi può essere alcuna 
crescita democratica Noi — ha 
detto Cavma — non proponiamo 
la confusione delle lingue No 
stro scono è quello di approdare 
ad una nuova d alettica demo 
crat ra nella preminente im 
portan7.a che assumono i proble 
m del paese nei confronti dei 
problemi d schieramento 

Per portare avanti una ta e 
politica - ha detto Cavma nel 
la parte conclus va del suo di 
scorso - occorre un partito 
profonda mente rinnovato che 
comprenda i problem mio; i che 
corr sponda alle esigenze di par 
tecipazione e d decis one che 
venRono post dalle masse che 
abbia un rapporto non medialo 
con tuli" le espressioni di derno 
era zia che nascono nella fab 
bnca nel quartiere nel co 
mune sul luogo di lavoro nella 
scuola e nella università Di 
vengono quind essenziali i prò 
blemi della democrazia nel par 
t to non solo come partecipa 
7 one più estesa al dibattito ma 
(ome assunzione di correspon 
sabil la e d partecipazione alle 
decisioni 

Sulla relazione di Cavina oggi 
e subito iniziato il dibattito 1 
lavori della conferenza saranno 
con ! is rìomen ci mattina dal 
compagno P etro Ingrao Nella 
cornata d oggi in telegramma 
augira t e stalo mv ato a papa 
fervi 

Convegno del « Gramsci » a Roma 

CAPITALISMO 

ED ECONOMIA 
INTERNAZIONALE 

Relazione di Amendola • Vi parteciperanno econo
misti, tecnici, giuristi, dirigenti sindacali e politici 

Con la relazione del compagno Renzo Trivelli, segretario della Federazione comunista romana, e iniziala Ieri mattina la con
ferenza provinciale della Federazione del PCI La conferenza, che vede riuniti WO delegati, si svolge all'EUR, nella sala 
delle Fontane del palazzo degli Uffici: 1 lavori termineranno nella giornata di domani 

Programma di lotta e unità del Partito 

Si è aperta la Conferenza 
della federazione di Roma 
La relazione di Trivelli • L'impetuosa ba ttaglia d'autunno punto di riferimento 
per una verifica della politica e della struttura del partito - Proposta una grande 

assemblea operaia - L'impegno dei giovani - Lotta contro le repressioni 
La Conferenza d oiganizzazio 

ne della Federazione del PCI 
si e aperta ieri a Roma Sono 
presenti 800 delegati una am 
pia rappresentanza designata 
dalle assemblee e dai direttivi 
delle sezioni della capitale e 
della provincia Per la Dire 
zione del Partito vi partecipa 
no ì compagni Bufahni Cossut 
ta e Di Giulio 

La Conferenza non si prefig 
gè una fredda individuazione di 
nuovi strumenti organizzativi, 
anche se in questo campo pre 
annuncia rilevanti novità Ma 
intende imprimere un corso nuo 
vo a tutta la vita del PCI a 
Roma ricercando i modi per 
che le ragioni che hanno 
animato negli ultimi tempi una 
lotta politica interna spesso 
molto aspra si misurino con le 
scelte attuali la prospettiva pò 
litica del momento Questo a 
Roma dove vaste categorie di 
lavoratori sono tuttora in lot 
ta dove la rivolta studentesca 
ebbe uno dei suoi epicentri si 
grufica naturalmente cimentar 
si con le grandi questioni poti 
tiehe nazionali verificare co 
raggiosamente lo stato del par 
tato 

Nella relazione che ha nitro 
dotto il dibattito il compagno 
Trivelh segretario della Fé 
derazione ha detto subito che 
questa conferenza « è investita 
di partacoìan responsabilità » 
« 1 compiti che stanno di fron 
te a noi non sono facib ne 
semplici ne poctu Dobbiamo 
avviare un nuovo processo uni 
tano nella Federazione roma 
na aggiornare la nostra piat 
taforma di azione politica ade 
guare la nostra struttura orga 
nizzativa alla nuova realta ai 
nuovi compiti» I punti di nfe 
rimento per una tale verifica 
si possono trovare nelle stesse 
forme in cui sono cresciute e si 
sono indirizzate le grandi lot e 
dei lavorator 1 nuovo siste
ma d rapporti ma u n t o tra le 
mas.se opera e e i i ndacati l n 
per colo d * eontrappos z one 
tra il momento sociale e il mo 
mento politico* es ste « laddo 
v e ci sono anche nel nostro 
pari to lentezze abitudinar età 
d slaceo dal nuo\ j % Perciò oc 
eorre <t prendeie ovunque con 
t ilto on q lesi i s nta n io i « 
ehi v enc da grandi masse «o 

e il tela lavorare con stile nuo 
} fondile sempre p u la dite 

/ oie poi t ca le scelte le lotte 
•-1 a p iilec pazione di ma^sa 
siila verifica di massa su un 
rapporto più ncco e continuo 
fi a base e vertice » 

« \bb amo ha detto Trivel 
h — un grande esempio 1 m 
do come sono state elaborai 
nel e lotte d autunno e 

e vhi paventa grandi mah da 
q lesta marcata presenza smda 
cale E piopno nella ampia par 
tecipazione di base nel caratte 
re di massa delle lotte «sta an 
che la ragione della sconfìtta e 
della emarginazione di quelle 
tesa e di quei gruppetti minori 
tari che le proclamavano « 

Trivelli ha osservato che og 
gì il dato dominante di tutta la 
situazione sta nel fatto che dal 
la realta del Paese t è emerso 

Non ci sono 

inchieste 

alla CRI 
Nessuna inchiesta e stata 

disposta sull attività svolta 
dalla Croce Rossa Italiana 
Un comunicato del Ministero 
della Sanità precisa che 
« nell esercizio del normale 
potere di vigilanza sulla CRI, 
gli uffici competenti h a n r o 
proceduto ad un rilevamento 
di dat i necessari per la p re 
sentazione al Ministro della 
relazione sul conto consunti 
vo 1968 e anche in connes 
sione con le note esigenze di 
r is t rut turazione dello ente 
Per tan to non è stata disposta, 
nel mese di dicembre, nessuna 
inchiesta sull 'operato della 
C R I » 

Il ministro nel mese di di 
cembre ha chiesto aJla CRI 
la documentazione sull attivi 
ta svolta per potere n s p o n 
dere per iscritto ad alcune 
interpellanze 
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Camera: non più 

di mezz'ora 

ai deputati 

per leggere 

i discorsi 
La G unta del regolarne ilo 

dilla Lameia dei deputati si e 
riunita sotto la pres denza del 
presidente Pertini per prose 
guire 1 esame del ttsto del re 
colamento redatto dal comitato 

stietto Sono state, approvate 
merose norme rimaste accan 
n t e nelle precedenti riunio 

i t 11 part colare a propu 
lo della durata dei discorsi 
leti * hssaU in 30 mmul 

la t unta ha formulato il volo 
che tile norma sia applicata 
en/a possibili la d deroga al 

l* t it-a orne ? r in r 
pi os ma 

p op la\ori 

il ruolo dirigente della classe 
operaia » A questo dato biso 
gna ancorarsi per sconfiggere 
i progetti reazionari e il ten 
taùvo di bloccare con un nuo 
vo governo quadripartito la 
spunta a sinistra Quindi anco
ra una volta si deve promuo 
vere « una risposta di massa 
unitaria dalla base al verta 
ce » Questo vale anche per 
Roma dove € semmai il carat
tere composito e terziario dei 
la citta esalta il ruolo della 
classe operaia » nella costruzio 
ne di un nuovo blocco di for 
ze sociali Ciò presuppone 
pertanto « la estensione della 
nostra presenza e della nostra 
iniziativa nelle fabbriche » 

Trivelli ha esaminato nei par 
tirala n alcuni punti sui quali 
concentrare 1 azione del partito 
(lotta per un nuovo assetto 
della a t t a per la riforma del 
I amministrazione pubblica per 
la riforma della scuola dalla 
materna ali Università) 

Come iniziativa immediata ha 
suggerito r una battaglia di 
massa - che parta dalle fab 
bnche e dai cantieri — contro 
le repressioni che conquisti in 
ogni luogo di lavoro anche sul 
la base dello Statuto dei dirit 
ti dei lavoratori piena e inte 
graie libertà dello svolgimento 
delle attività sindacali e politi 
che » Questa campagna dovrà 
svilupparsi in modo capillare 
< e pervenire ad una grande 
assemblea operaia con le forze 
politiche democratiche » 

Riferendosi alle lotte e al 
1 impegno politico dei giovani 
Trivelli ha detto che «non c e 
dubbio che si è trattato di un 
moto profondo di ribellione e di 
rifiuto in se positivo e rivela 
tore di una più generale crisi 
della società capitalistica che 
ha messo in evidenza quali ener 
gie e poss bitta possano espn 
mere le nuov e generazioni » 
Ma c o « o mette capo ad una 
sa Ida coscienza d classe o 
può van ficarsi nelle forme di 
in irrazionalismo che e appun 

to separazione ddl reale e im 
potenza ad attuare quel nvol 
gimento sociale cui pure si 
asp la » I esperienza delle gio 
vani geneiazion operaie e di 
grande importanza perche ha 
portalo con vigore 3 1 esigenza 
di un r nnovamento di conte 
nuti e di melodi » innestando 
si in una continuità positiv a 
del mov mento operaio Affer 
mando questo or entamenio di 
fondo i abbiamo una netta e 
sensibile ripresa della FGCI a 
Roma una tendenza a nconqui 
stare una capae ta d azione pò 
1 tica unitaria e di massa s 

Allo stato del Partito Tr 
velli ha dedicato tutta 1 ultima 
parte della relazione «La vo 
lontà un tana è I elemento che 
ojjj! ci occorre tanto i Ì dfc 
samenle perche noi nRutamo o 
Cni r a dita monol tica ogni con 
cezione formale e conformista 

1 ni e delle esperienze sul più 
ampio dispiegarsi di una 1 bera 
dialettica e discussione poi ti 
ca * Ma Trivelli ha aggiunto 
riferendosi al « Manifesto » so 
lo se e posta con cluarezza la 
« discriminante contro U fra 
zionismo » è possibile un effet 
favo intento unitario che parta 
da una « ampia ricerca critica 
e autocritica » che abbia come 
punto di rifenrnento 1 ultimo 
Congresso delta Federazione 

Il Congresso si concluse « do 
pò un dibattito ampio anche 
se aspro e molto teso con una 
chiara scelta politica » A lar 
ghissima maggioranza furono 
approvate le Tesi per il XII 
Congresso Tuttavia « la divisio 
ne si manifesto p-oprio nella 
composizione degù organismi 
dirigenti » con la esclusione 
* di compagni che pur in pò 
sizione critica di dissenso ta 
'ora anche profondo dalla linea 
del Partito o dall a tività della 
Federazione potevano far par 
te legittimamente e positiva 
mente dei nostri organismi di 
ngenti » Il gruppo dirigente — 
ha detto Trivelli ~ si divise 
quando si trattò di scegliere il 
sistema di voto per gli organi 
smi dirigenti non nascendo a 
condurre fino in fondo la bat 
taglia per una soluzione unita 
ria Ciò non « ha mente a che 
vedere con il colpo di mano 
organizzato da un gruDOO di no 
tere frazionista di apparato di 
cui talvolta si favoleggia e « bi 
può e si deve riconoscere che 
questo fu un fatto negativo » 
ma « soprattutto si deve ope 
rare per superare in questa 
Conferenza di Federazione que 
gli elementi di divisione me 
renti ali esito del! ultimo Con 

11 ni q n 
necessaria md s-xnsah le anz 
per un partilo r o uzionano — 
noi VOR amo e possiamo fonda 
re sul confronto delle posiz o-

La discussione — di cui daie-
mo conto domani — e mcomin 
ciala nel pomengg o Gli mter 
veni sia pure da pinti d par 
tenza e con accenti diversi si 
sono rifatti al motivo centrale 
della Conferenza la riceica di 
una dialettica unitaria Hanno 
già parlato 19 compagni t esi t 
ti Teodon Sonnino Falomi 
Rovani \ dnana Molman Mar 
ra Ahmonti Stabelhni Mano 
Mancini Tarsi Marconi Giù 
liana Prasca Carlo Fredduzzi 
Gohni Lombardozzi -\guzzetti 
Mazzone Velletn 

Sono stale costituite una com
missione per gli oigamsmi di 
agenti e una per i problemi po
litico organizzativi Quest ulti 
ma esaminerà le proposte per 
una nuova struttura del partito 
a Roma articolata in base alle 
circoscrizioni con un decentra 
mento che superi ì limiti — ve
rificati in passate espenenze — 
di una suddivisione quisi mera 
mente organizzativa dando luev 
MI nelle zone diverse delia cit 
la a centri di direzione politi 
ea nei quali sia impegnalo un 
p i vasto quadr od mil tant ta 
i ea td ope iaa e popolare della 
hase dtl paitito non si perda 

e e strettile di un assetto ec 
ces vanume centializzalo 

Fausto Ibba 

Pei iniziativa de 1 Istituto 
Gramsci e del Centro Studi di 
politica economica del PCI m 
Urrà a Roma nei giorni 22 23 2-i 
gennaio 1970 nel salone delle 
Fontane (piazzale dell \gricol 
tura EURì un Convegno di stu 
di sul tema « Il capitalismo ita 
liano e 1 economia mternaziona 
le 9 II Convegno si colloca nella 
ti adizione de precedenti i n ^ n 
tri promossi dall Istituto Gram 
sci sulle tendenze de! capita 
lismo italiano e di quello eu 
ropeo iiilla programmazione 
economica e rinnovamento de 
mocratico sul rinnovamento d»l 
le strutture statali per aggior 
nare e approfondire I analisi 
delle tendenze attuali dell eco 
nonna italiana anche nel qua 
uro degli orientamenti dell eco 
nomi a internazionale e duci) 
tere sulle scelte di indirizzi di 
politica economica che appaiono 
atte ad affrontare i problemi 
che il tipo di sviluppo in atto 
apre di fronte al Paese 
In considerazione del carattere 

complesso dell incontro è stata 
sollecitata la partecipazione at 
Uva al Convegno di economisti 
tecnici giuristi dirigenti sinda 
cali e di uomini politici che 
pur esprimendo orientamenti e 
punti di vista diversi sono ui 
teressati a dibattere questi temi 

11 Convegno sarà aperto da 
una introduzione del compagno 
Giorgio Amendola nella quale 
i problemi di indirizzo della pò 
litica economica saranno inqua 
drati in una valutazione dello 
sviluppo economico Italiano an 
che col contesto internazionale 
Nellespnmeie questa valutazio 
ne Amendola presenterà ed 
esporrà ì punti più importanti 
delle relazioni principato di A.n 
tomo Pesenti su « Le tendenze 
dell economia internazionale » e 
di Eugenio Peggio su « Le ten 
denze del capitalismi italiano e 
la programrnazior" democnt 
ca » e di una sene di altri 
contributi già pervenuti e i cu 
testi saranno distribuiti n par 
tecipanti prima dell iniz o de 
lavori 

Sui temi intei nazionali sono 
annunciati contributi di stu ci osi 
sovietici (sulle tendenze dell eco 
nonna intemazionale e sulla cri 
si monetaria interna? io naie) e 
francesi (sulla politica di piano 
in Francia sul! economia intei 
nazionale e la politica delle 
forze di sinistra) e contrbuti 
di Giovanni Berteli (La poi jea 
a medio termine della C El 
Laura Conti (II progresso scien 
tifico e tecnologico in Marx nel 
capitalismo maturo). Romano 
Ledda (Problemi dei Paesi sot 
toavtluppati) Silvio Leonardi 
(L integrazione economica euro 
pea) Luigi Marras (La politica 
agricola comunitaria) Gianuigi 
Mengarelh (La crisi monetaria 
internazionale) 

Sulle questioni Italiane sonn 
annunciati contubuti di l u a a n o 
Bai ca (La rifoi ma degli sti u 
menti della politica econom ca 
in Italia) Giovanni Berbnguei 
(La ricerca scientifica) Franco 
Busetto (La politica di difesa 
del suolo) Alarico Carrassi ( l e 
abitazioni e la riforma urbani 
stiea) Giuseppe Chiarente (La 
riforma della scuola) Gerardo 
ChiaromonU? (Agricoltura e svi 
luppo economico in Italia) Na 
poleone Colajannì (La questione 
meridionale oggi) Domenico De 
Brasi (La politica dei trasporti) 
Giancarlo Ferri (L autogestione 
dell impresa cooperativa) Ni 
cola Gallo e GaeU.no Volpe (Te 
mi e problemi dell emigrazione 
di massa) \n4onio Maccarrone 
(Le procedure della ptogram 
inazione) Lodovico Maschiella 
(La «questione s delle zone cen 
tra'i d Italia) Angiola Massuco 
Costa e Giuseppe Rizzo (Pro 
blemi dell emigrazione a Tor 
no) Enzo Modica (La program 
mazione e le RecionO Mar o 
Mazzarino 'Le partecipazion 
statali) Leonello Raffaeli e 
Vito Verrastro (La riforma tri 
bu ta ra ì Sergio Scarpa La si 
curezza sociale) Paolo Santi I 
salari e la classe operaia) l u 
ciana Sgarbi (Il lavoro a domi 
cibo) 

La Segreteria del Convegno è 
presso 1 Istituto Giamsci (via 
del Conservatorio 55 Roma 
tei 651628 e 655405) 

Dimissionario il 
sottosegretario 

alla Difesa 
Cossiga ? 

L on Francesca Cossiga lea 
der della DC in Sai degna e 
sottosegretario alla Difesa 
av rebbe deciso di dimettersi 
dall incarico di governo La vo 
ce circola dall altra sei a negli 
ambienti politici ma non ha 
ancora trovato conferma ulfi 
ciale perché il segretario della 
DC Forlam e li presidente del 
Consiglio Rumor stanno eser 
citando pressioni per induire il 
sottosegretario a recedei e dal 
proposito di abbandonare il 
governo 

Cossiga ha prospettalo le di 
missioni m segno di protesta 
contro io scioglimento d auto 
rità del Comitali regionale sar 
do che For'aiu ha sostituito 
con un commissario Le dimis 
sioni di tossica ieri sera non 
erano ancora r entrate fino a 
notte anzi f-oilaru na avuto 
colloqui con esponimi d min r 
stiani della Sardegna D p u 
derà dal! esito degli iiconti 
he per Cossiga duvrtbicio 

portare al riprist ne di t C m 
talo regionale - < he s i IDI 
dora aveva sosptso dtl pa t l 
due deputati i es imil i P< r «ver 
messo in d f r cita I g i v m o 
locale — se 1 sottovesti et ìnn 
deciderà di non H^ip seguito 
alla minaccia di dimissioni 
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televisione 
9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Il lungo viaggio le grandi religioni 
Vili puntata 

13 00 f UOMO A RUOTE 

(Storia dell automobile) 

13 30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 

17 00 LANTERNA MAGICA 

17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I tesori della terra b) Avventi! 

re in elicottero telefilm 

18,45 CONCER O DrL « Q U A R T E T T O 
BRAHMS 

19 15 SAPERE 
Vita in URSS Vili puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 TV 7 SETTIMANALE DI ATTUALITÀ 

a cura di Emilio Ravel 
22 00 LA MORTE DI IVAN ILLITCH 

dal romanzo di Leon Tolstoi Regia 
di Inre Mihalvti con La|os Basti 

23 15 TELEGIORNALE 

1 canale 
17 00 ROMA IPPICA 

Corsa tris di trotto 

18 30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese (II) Replica 

21 0 TELEGIORNALE 

21 15 GIOVANNI ED ELV.RUCCIA 
con Paolo Panelli Bice Valor, Filip
po Patriarca Claudio Bugalassi Car 
lo Carpitelli Cadetto D Abramo 
Aldo Brambetti Nella Bini 
Regia di Paolo Panelli II puntata 

22 15 TRE CITTA IN GUERRA 
a cura di Arr go Petacco Leningrado 

radio 
Nazionale 

, „ e i n o l i 12 10 Coni appunto 12 38 O or 
no pel 9 orno 12 43 Quadr log ! o 13 15 11 
„ „ . . n l . r a l . 13 30 H a commedia n t r e n i . 
m n u i l a OS L si no Borsa di M lano 14 16 
Buon p o m e r a a o 16 Pro3ranima per •'•>•«• 
. Onde «erte . 16 20 Por «oi 9 over. 18 Are 
tronaea 18 20 Per gli a n t del à sco 1 8 " 
H a l l che lovore 18 45 Weel-end museale 19 
So nostr mercat i 19 05 Le eh av della mu 
J.C, 19 30 Luna pari 20 1S La e v Ite delle 
calledral 20 45 A aoakuno P .ce nero 21 15 
Co certo s n fon co d retio da Jo na Panula 23 
Ogg a! Parlamento 

Secondo 

tagon st 9 Ro n 

Lingua 
italiana 
Malgrado 1 orano che non ne rende 

troppo agevole 1 ascolto « Sapere » si 
va confermando come una delle ru 
bnche pm gradite ai telespettatori 
grazie ad alcuni cicli notevolmente fé 
liei F ra questi recentemente si e se
gnalato — specie nel « gradimento » 
— quello su < L Italia dei dialetti » 
con la consulenza di Giacomo Devo 
to E 1 programmatori delia Rai TV 
ne hanno tratto occasione per sfrut 
tare il « tiione » organizzando un al 
tra sene di trasmissioni dedicate ai 
problemi della lingua italiana Que 
sta volta il programma affronterà 
1 argomento esaminandolo « m rela 
zione alle vicende storiche ambien 
tali politiche sociali che condizio
nano e determinato le scelte lingui 
ste degli italiani » Fra ì collabora 
tori e prevista una rosa di ricchi 
nomi che comprende finora Gian 
fianco Contini Bruno Migliorini Um 
berto Eco Corrado Grassi Aldo Kos 
si Maria Corti e Cesare Segre 

dall'Italia 
Contro la sdaziale — ha lavorazione di 
« Cronache della fine di un regno » che 
Blasetti sta preparando a Napoli su sce
neggiatura d Lucio MtJidara e conti 
nuata per alcuni giorni m albergo il re 
„ista e parte de la troupe infatti erano 
stati eolpiti dalla spaziale » e per ri 
spettare i rigidi tempi di lavorazione un 
posti dalla Rai Tv hanno fatto il possibile 
per non creare ritardi 

Ancora il chirurgo — fai riparla ogni 
tanto del chirurgo del cuore Barnard 
La prossima volta tocca alla rubrica ra 
diofonica « Seno ma non troppo » con 
una breve intervista curata da Manna 
Como Alia conclusione il breve dialogo 
servirà per lanciare una nuova canzone 
di Dean Martin 

Cambia la prima donna — Sta per av 
venire il primo cambio della guardia 
a « La domenica e un altra cosa » A 
Carmen Villani infatti succederà fra 
breve Margaret Lee dovrebbe quindi esi 
birsi come partner femminile di Raffaele 
Pisi Lara Saint Paul Gloria Paul e Om 
bretta Colli 

Impara il violino — Per esigenze di co 
pione Valentina Cortese sta imparando a 
suonare il violino (o almeno a reggerlo 
con sufficiente approssimazione) Tocca 
a lei infatti il ruolo della violinista 
Gerda nella riduzione televisiva dei « Bud 
denbrook > 

Sei domande — Gli anni settanta porta 
no interrogativi e tentativi di risposte 
Fra questi vi sarà anche una inchiesta 
televisiva in sei puntate intitolata « Sei 
domande sugli anni Settanta ) curata da 
Paolo Glorioso e Luciano Ricci 

Margaret Lee 

dall'estero 
Centenario di Lenin — Negli studi « Ek 
ran » delia televisone centrale sov letica 
sono m preparazione alcuni documenta 
ri dedicati al centenario della nascita di 
Lenin Sono previsti fra gli altri il film 
di Gngorjev « Solidarietà proletaria » il 
lungometraggio i II sogno avverato » sul 
Io sviluppo dell energetica sovietica 
Pubblico incerto — Un giornale inglese 
ha sottoposto ad un ampia inchiesta il 
progetto della BBC di avviare una sene 
televisiva sull educazione sessuale nser 
vata ai bambini di 8 e 9 anni Soltanto 
il 41 °o si e dimostrato favorevole al 
1 iniziativa mentre il 43 ° o ha espresso 
parere contrario Gb altri non si son ) 
pronunciati 

Satelliti privati — Sono già tre ì progetti 
presentati negli Stati Uniti per la crea 
zione di una rete privata di satelliti te 
levisivi capaci di svincolare le grandi 
compagnie televisive dal sistema attuai 
mente gestito dalla American Telephone 
and Telegraph Le proposte prevedono 
lo sviluppo di una capacita tecnica equi 
valente a 48 canali 
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GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 8 30 
9 30 1 0 - 0 1 1 3 0 1 2 3 0 13 30 1 5 3 0 1 6 3 0 
17 30 1S 30 19 30 22 24 G Suegl al o 
tanta 7 43 B I ard no a lempo d musica 8 0 9 
Buon v 3 9 g o 8 14 Calle danzante S 40 I pro-

Oea ree 10 15 Canta 
(Jada 10 26 Rad oteleio luna 1970 10 35 
Ch amate Roma 3 1 3 1 12 10 Trasmissioni re
fi oosl 12 35 Cmque rose per Mi lva 13 Hi t 
parade 13 4 5 Quadrante 14 Come e perche 
14 05 Jui e box 14 30 Trasm ssioni regionali 
15 L ospite del pomeriggi» Ennio Morneone 
15 03 Non tu t t o ma di tut to 15 15 15 mi 
nut con le canzoni 15 35 Bal let t ino per i 
«ai, ganti 15 4 0 Ruote e motor i 15 56 Tre 
io nuli per te 16 Pomeridiana 16 50 Come e 
perche 17 35 Classe un ca " 5 5 A p e r t i » 
in mussa 18 45 Sui nostri mercati 18 50 Sta
sera siamo ospit i d 19 05 Personale 19 18 
punto di Mista 19 55 Quadritogl o 20 10 I n 
dianapolis 21 Cronache del Mezzogiorno 21 15 
L ibr i stasera 21 45 Chi ha inventato gl i spa
gne tt ' 2 1 5 5 Controluce 22 10 Piccolo d « o-
nar io musicale 22 4 3 Calam t y Jane 23 Boi 
l e » no per i naviganti 23 05 Musica leggera 

Terzo 
Ore 10 Concerto di apertura 10 4 5 Musica 

e immag.m 1 1 1 5 Archiv io del disco 1 1 4 5 
Mus che taliane d oggi 12 10 Merid iano d i 
Greenwcp 12 20 L epoca del p anoforte 14 
Fuori reper to ro 14 20 List ino Borsa di Roma 
14 30 Ritratto d autore Paul H indemi th 15 15 
La sacra rappresentazione di Abramo e Isacco 
16 35 G P Tetemann 17 Le opin ion i degli 
a t r i 18 Not zie del Terzo 18 15 Quadrante 
economico 18 45 Piccolo P anela 19 15 Con
certo della sera 20 15 I problemi della rredi 
cina socale 20 45- I l soc ali mo in Spagna 21 
I l g ornale del Terzo 21 30 Le condizioni del-
r»u !ore dt teatro n Itoli» 22 30 Rivista delle 
riviste 
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l'Unità saba to 10 - venerdì 16 gennaio 

Orson Welles regista ed attore a sinistra una scena di « Quarto potere » (Citizen Kane) d<*t 1941 i dtslrvt nel ruolo di protagonista in « Il terzo nomo D di Carol Reed del 1949 

Un importante ciclo cinematografico (ma troppo ridotto) 

Welles, regista scomodo 
Benvenuto a Welles cineasta meo 

m )do E stato di ben unga gesta 
zione questo suo ciclo televisivo ri 
cord amo che un funzionano del set 
tore ce ne aveva annunciato 1 allestì 
mento nel 1964 Evidentemente compri 
mere ti grosso Orson e le sue grosse 
idee nel riquadro del video ha richie 
sto qualche fatica come dimostra an 
che la selezione dei film che vedre 
mo Solo quattro tutti molto lonta 
ni nel tempo e di vano valore da 
Quarto potere ( 1941 ) stupendo a L or 
goglio degli Amberson < 1942 ) assai 
bello a Lo straniero (1946) quasi 
brutto a Macbeth (1948) stravagante 
ma interessante illustrazione shake 
speanana di lettura estremamente dif 
ferente da qualsiasi Shakespeare della 
nostra consuetudine teatrale 

E chiaro che il panorama non esau 
nsche 1 autore Come certi talenti ri 
nascimentah sui quali ama talvolta 
modellarsi Welles e un viaggiatore del 
la cultura e un suonatore su innume 
revoli corde Ama il nuovo e il consa 
crato insieme Perlustra il mondo per 
approfondire un personaggio e s ìm 
merge nel buio d una cineteca senza 
limiti di tempo come un minatore o 
uno speleologo alla scoperta di una 
idea Questo carattere gli ha dato la 
possibilità di continuare anche quan 
do la sua irrequietezza e diventata so
lo il modo di movimentare un esilio 
giacche un America poco nnascimenta 
le Io aveva messo praticamente al ban 
do come regista negli stessi anni in 
cui cacciava Chaplin e processava 
Brecht A più riprese negli studi di 
mezza Europa Welles dal 50 ad oggi 
e vissuto facendo soltanto 1 attore me 
gho ancora la « partecipazione straor 
d inana» in film quasi sempre inde 
gm di lui Ne vediamo ancora Lulti 
mo m ordine di tempo e 1 italiano 
Una su 13 Ma Welles come già in 
tempi lontani un altro grande regista 
di cui Hollywood aveva voluto la mor 
te civile Ench von Stroheim reca m 
questi contributi una specie di di^ci 
phna diabolica e si vend ca nobilitan 
do d film e demistificandolo al tem 
pò stesso Una rappresaglia che vai la 
pena di vedere 

D altronde le sue vere rivincite so 
no state le sue ultime regie in com 
bmazion internazionali faticate e eia 
boratissime II processo ( 1962 ) Fai 
staff (19(7) e probabilmente quel mi 
stenoso Don Chisciotte girato al Mes 
sico una decina d anni fa dove si ve
de Welles Chisciotte battagliare contro 
le scavatrici Caterpillars e contro il 
bianco lenzuolo d uno schermo cine
matografico Se non fosse per que
ste opere — delle quali solo le prime 
due conosciamo direttamente — ci az 
zarderemmo a dire che Quarto potere 
e L orgoglio degli Amberson oggi m 
TV forniscono di Orson Welles (alme
no del Welles e nematografico che 
quello teatrale non e meno importan 
te) un sufficiente ritratto di regista 
creatore Invece a cmquantacinque an 
ni Welles e tuttora un uomo che crea 

Il giovane Welles del 41 e nelle condì 
zioni ideali per tal esperimenti Ve 
niva dalle stazioni radio della CBS 
dove aveva già recitato inscenato sce 
neggiato ridotto sonor zzato pratica 
mente tutto da Shakespeare ai bollet 
tini politic Ecco la lezione che por 
ta sullo schermo Impasti visivi che 
sono la traduzione di effetti fino al 
lora soltanto sonori e fonici Inconsue 
ti ritmi di montagg o Illum nazione 
psicologica di figure e amb enti I cam 
pi d az one della normale ripresa ci 
nematografica forzati a nuove dimen 
sioni di quadro architettura dagher 
rotipo Non tutto ciò e nuovissimo si 
intende Quarto potere e una babele di 
vecchio e nuovo Ma si ricava 1 ini 
pressione — ancor oggi — che Welles 
abbia saputo individuare nel testo e 
net personaggi del film I opera dispo-

Un talento che si potrebbe definire rinascimentale L espe

rienza alle stazioni radio della CBS e gli aspri attacchi della 

catena editoriale Hearst - Gli insegnamenti di «Quarto potere» 

Basterebbe il Falstaff alla soglia del 
barbarico e del sofisticato dell impu 
denza e della nostalgia per definire 
il suo autore come uno dei rarissimi 
cineasti di respiro universale 

Quello che importa adesso per una 
retta revisione di Quarto potere e di 
stabilire come la provocatoria origina 
lita del film sul piano dei contenuti 
e del linguaggio abbia saputo trasfon 
dersi nel Welles successivo sia pure 
tra scarti ed errori serbando al di 
la dello scandalo contingente una sua 
precisa validità anche politica anche 
storica e realmente anticipatrice co 
me espressione filmica A quest ulti 
mo riguardo occorre rilevare che cer 
te finezze fotografiche ora in voga 
molti espedienti di scomposizione nar 
rativa e di recitazione cronaca (gene
ralmente accreditati ai francesi della 
vagite I960) 1 impieao de' piano sequen 
za oggi portato alle estreme conse 
guenze per esempio da Miklos Jan 
cso tutto ciò nasce da Quarto potere 

rubile a queste difficili alleanze 
Il cittadino Kane di Quarto potere 

sottintende nella realta William Ran 
dolph Hearst grande personalità della 
stampa statunitense mestatore iman 
ziano eminenza grigia di tre presiden 
ze castellano mecenate protet/ore di 
dive del cinema Welles nega che il 
film sia un « ritratto problematico » di 
Hearst ma Hearst stesso a quella 
epoca dovette leggere chiaramente tra 
le righe e scateno contro il giovane 
regista tutta la iorza delle sue ca 
tene editoriali (1 accusa di «co 
munismo » campeggiava puntuale nel 
le prime righe di quegli articoli) e 
tale campagna giocò una parte influen 
tissima nell ostracismo presto decre
tato da Hollywood a Welles 

Oggi importa meno sapere se Kane 
fosse Hearst Importante e sempre 
I altro versante del discorso di Welles 
quello con cui turbo gli spettatori di 
allora dimostrando loro che manca
vano di un adeguato punto dt vista per 

giudicare Kane «Un grande amenca-
no un grande amante un grande por 
co secondo come lo si guarda » So
no parole di Welles stesso e sembra 
no una spiegazione troncata elusa Ma 
essa contiene una constatazione con 
elusiva 1 insufficienza dell opm one 
pubblica americana di fronte alle in
carnazioni del superpotere e una esoi 
tazione precisa che anche oggi non e 
senza senso 1 invito a uapei identiti 
care i propr t i rann a riconoscere i 
pencoli Si sa come e venuto alla n 
balta per la prima volta il nome di 
Orson Welles Nell ottobre 19ì8 aveva 
diretto alla radio una trasmissione sui 
marziani che assalgono New York Si 
trattava di modesta fantascienza ma 
era il momento in cm al senato si di 
scuteva la rev sione del \ utrality Act 
m Europa s era stretto il caduco pat 
to di Monaco in Giappone il gabinet 
to Konoe aveva varato la egge della 
mobilitazione generale I nervi d New 
York saltarono migliaia di macchine 
tentarono la fuga la folla blocco le 
vie d uscita della citta vi furono dei 
morti In fondo Welles in seguito ha 
rinnovato molte volte il monito di 
quella Guerra dei mondi suscitando 
ancora reazioni sbagliate Nella scon 
fitta degli orgogliosi Amberson nello 
sconutto marinaio di La signora di 
Shanghai (1947) in Lo straniero e in 
Rapporto confidenziale (1951!) che pos 
sono vedersi ent ambi come appendi 
ci al «cittadino Kane» Moltiplicando 
le doppiezze dei suoi eroi e come-n 
poraneamente i virtuosismi del 5 
pno stile Welles approda a uno n 
forto amaro nel quale pero s m la 
forse un pò di malizia Per Kane per 
lArkadm di Rapporto coni d n* ale 
ppr Linfernale Qmnlan U9D8> ci si 
accorge che li od amo amandoli con 
un minimo di complicità con il ri 
schioso e corrotto rapporto in cui s 
statuiscono le dittature e intanto ci 
fanno paura ì marziani Per non avpr 
appreso la lezione di Quarto poter 
nel 1962 il protagonista di Welles nel 
Processo finisce « giustiziato > da sco 
nosciuti e da via libera alla bomba H 

Tino Ranieri 



SABATO / DOMENICA/ \ LUNEDI I V MARTEDÌ 
IO 11 12 13 

televisione 
1° canale 

9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
I3O0 OGGI LE COMICHE 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 
17 00 IL PAESE DI GIOCAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

CHISSÀ CHI LO SA' 
18 45 SAPERE 

Montesson 
19 10 A GONFIE VELE 

Sidney le gare dei « diciotto piedi » 
documetnano 

19 35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19 50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL 
L ECONOMIA 

20 30 TELEGIORNALE 
2100 Della Scala e Landò Buzzanca in 

SIGNORE E SIGNORA 
Spettacolo musicale I puntata 

22 15 AZ UN FATTO COME E PERCHE 
23 00 TELEGIORNALE 

2 canale 
14 00 SVIZZERA WENGEN CONCORSO 

DELLE LAUBERHORN 
Discesa libera maschile 

18 30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di tedesco 

21 00 TELEGIORNALE 
21 15 L ATTESA 

Telefilm Regia di L Managhin con 
Calma Polskih Stanislaw Liubscin 

21 55 CITTA DEL MESSICO cerimonia 
per il sorteggio del campionato 
mondiale di calcio 

radio 
Nazionale 

GIORNALE R A D I O où 7 S IO 12 13 
a 15 17 20 23 t> Corso di lingua tede 
a 6 30 M a t t i l i no rnus cale 7 I O Musica 

lop 8 30 Le canzon de malt no 9 Voi ed o 
! jO La R a d o per le Scuole 12 10 Con 
DUI, rito P J S C O no per g orno 12 43 

'uadr- l o j l o 13 15 La Cort da 14 05 Con 
orso UfJCLA per canzo nuouo 15 14 Che cosa 
pno yen -> 15 20 Angolo musicale 15 35 

o t con la se e za 15 4S Schermo musi 
16 So ella r a d o 16 30 Set o ma non 

oppo 1 7 ) 0 Gran V a r d a 1 S 3 0 Su noslr 
ic cai 18 35 I l a ! a che lavora 13 45 La di 
ol ta de Rad o to r r ere 19 05 Mondo due 

a 1L> 25 Le borse n 113 a e ali estero 19 30 
n a j | ' 0 15 Ja2z co ice lo 21 I I segreto 

• ~ Wol f Ferrar 

Co ì 
J5[f 

la 
22 10 

lpora 

Secondo 

7 J 0 

GiORNALL R A D I O ore 6 30 7 30 8 30 
0 l u J 1 J 0 f 30 13 30 15 30 16 30 

30 19 30 32 34 6 Pr na d eo-
7 4 j E I a d i o a tempo d mus ca 

• c B L O « a . j o 8 14 Calie danzante 8 40 
a j o i s l u o sia Dan d O slrakh 9 Per 

d l i 9 -.0 Una con ned a n tre m i n i 
10 Carla M i u r i o IO 35 Batto quattro 
35 Cor da l u t t o I mondo 12 10 Trasm s 
n cy onal 12 35 I cali uone 13 45 Qua 
n e 11 C o t e e perche 1 4 0 5 Jul e boa 
30 Tra ss oti reg onal 15 03 Relax a 
4 15 13 Cd o co 15 40 Passaporto 16 

i e d i na 17 40 Ea ide ra gialla 1S 35 Ape 
vo ri n u s t a 19 13 Stasera 5 amo ospit i 

9 55 0 a d r l o j l o 20 10 La Certosa di 
n 21 Cronache del Mez2og orno 21 15 
i o s Pars 2 1 3 0 11 Se >zat lo lo 2 1 5 5 
i f 32 IO Ch ara lontana 

Terzo 
O t 9 3U R Schumann 10 Concerto d 

- r i ra 11 20 Mus che di balletto 12 10 Uni 
* i« I n i " ia onale 12 20 Nuovi nterprett 

In termcj io 13 45 Concerto del pianista 
m io Poli n 14 3 0 King Ar thur Musica di 
nry Porteli 16 25 Z Kodaly 17 Le opi 
. i d t i l i altr 17 10 Corso di I ngua led SCT 
40 MII?Ì ca fuor schema 18 Notizie dei 
zo 1S 15 C fre alla mano 18 45 La gran 
p alea 19 15 Concerto s nlomco diret to da 

lo Mara G o l n i 21 I I giornale del Terzo 
j 0 Orsa rn nw 22 30 Rivista delle riviste 

televisione 
1" canale 

1100 MESSA 
12 00 CANTI SPIRITUALI DI CAMALDOLI 
12 30 MA PERCHE ? PERCHE SI 
13 30 TELEGIORNALE 
14 00 A COME AGRICOLTURA 

Rotocalco TV 
15 00 NOVATE MILANESE TROFEO GARI 

NEI DI CICLOCROSS 
SVIZZERA SPORT INVERNALI 
Concorso del Lauberhom 

17 00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Le avventure di Rin Tin Tin Te
lefilm b) Le avventure del gatto 
Silvestro e) Vienna di feri e di oggi 

18 00 LA DOMENICA E UN ALTRA COSA 
Spettacolo presentato da Raffaele 
Ptsu con Carmen Villani e Rie e Gian 

19 00 TELEGIORNALE 
19 10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 

19 55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 CORALBA 

con Rossano Brazzi Glauco Mauri 
Valerle Lagrange Wolfgang Stumpf 
Paul Glawion Venantino Venantuti 
Mita Medici Martine Redon Michael 
Berger Regia di Daniele D Anza 
Prima puntata 

22 00 Prossimamente 
Programmi per sette sere 

22 10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 
17 15 LA SIGNORINA PELL E SPARITA 

Commedia in tre atti di Léonard 
Gershe con Giulia Lazzarmi Maria 
Grazia Francia Giuseppe Paglierini 
Stefano Stbaldi Renzo Montagnam 
Vittoria De Siverio Giancarlo Dettori 
Regia di Davide Montemurri 
[Replica] 

18 55 VIAGGIO IN SICILIA 
Programma di canzoni di A Smesio 

21 00 TELEGIORNALE 
21 15 SERATA AL CIRCO 

Da Londra il Circo di Billy Smart 
22 25 WEST SENZA TREGUA 

Un sorso d acqua Telefilm Con 
Steve Me Oueen Joe Maross John 
Chff Victor Rodman Willis Bouchey 

22 50 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 8 13 15 20 23 
6 Mat lu t no musicale 6 30 Musiche della do
menica 7 20 Calle danzante 7 35 Culto evan 
gelico S 30 V ta nei camp 9 Musica per 
archi 9 10 Mondo cattolico 9 30 Messa 10 15 
Salve ragazz 10 45 Ferma la musica 11 35 
I! circolo dei yen lor i 12 Contrappunto 12 28 
Vetrina di hit parade 12 43 Quadri fogl io 13 15 
Tea i r no corneo veloce 13 30 Un pianeta che 
Si ch ana Napol 14 10 Conlrasl musicali 14 30 
Le p ace i l classico? 15 10 Rad otelefortuna 
1970 15 14 Canzoni allo stadio 15 30 Tut to 
I calco m nulo per minuto 16 30 Pomer ggio 

con M na 18 Concerie 5 nlonico 19 Count 
down 20 20 Ballo qua Uro 21 10 La g ornata 
sport va 2 1 2 5 Concerto de p remat i al X V I 
Concorso naz onale di eseeuz one pianistica • Pre 
m o t i t ia d Trciz so 21 55 Orchestre nella 

sera 22 25 P accvolc ascoto 22 45 Prossima 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

10 J O 1 1 3 0 1 3 3 0 1G25 1 S 3 0 1 9 3 0 22 
24 6 Buony orno domenica 7 40 Sil iardino 
a tempo d mus ca 8 09 Buon v aggio 8 14 
Caffé danzante 8 40 II nang ad scrii 9 35 Gran 
uareta 11 Rad olclelor luna 1970 1 1 0 4 Cina 
mate Roma 3131 12 Antcpr ma sport 12 15 
Quadrante 1 "> 30 Solo per g oco 13 II gara 
bc-ro 13 35 Jul e box 14 Supplementi c i i r ta 
r c j o i a l c 14 30 Voci dal mondo 15 L ospite 
del pò ncr gg o Enn o Morricone 15 03 Radio 

« a 15 30 La cor r i la 16 20 Buon maggio. 
16 30 Domcii ca sport 17 34 Pomend ana 

18 35 Bol lel t no per naviganti 18 40 A peri 
1 vo n musica 19 13 Stasera siamo osp ti di 
19 55 Q u a d r i c e l o 20 10 Albo d o r o della 
I r c a 21 OS Un cantante tra la lol la 2 1 3 0 
Le battaglie che Iecero i l mondo 22 10 L 3v 
«cntur ero 23 Eotlci t .no per i naviganti 23 OS 
Buonanotte Europa 

Terzo 
Ore I I 15 Presenza religiosa nella mus ca 

12 10 Fantasia di Chagall 12 20 I T ru per 
p anoforle viol no e violoncello di Franz Joseph 
Maydn 13 Intermezzo 14 Folk Music 14 0 5 
Le orchestre s ntomche 15 30 Faust 67 17 10 
Orchestra d retta da Duke Eli ngton 17 30 Di 
Geografa 1S Incontr i con la narrativa 18 45 
Pagina aperta 19 15 Concerto della sera 20 15 
Passalo e presente 20 45 Poesia nel mondo 
21 I I giornale del Terzo 2 1 3 0 Club d ascolto 
Le d o m e d Ccc eau 22 15 Rivista delle riviste 

televisione 
1 canale 

9,30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
L età della ragione Settima puntata 

13 00 IL CIRCOLO DEI GENITORI N 56 
13 30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 
17 00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 
b) Gianni e il magico Alverman 

18 45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione libraria 

1915 SAPERE 
L Italia dei dialetti 12ma puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 IL RUGGITO DEL TOPO 

Film Regia di Jack Arnold Con 
Peter Sellers Jean Seberg William 
Hartnell 

22,50 PRIMA VISIONE 
23 00 TELEGIORNALE 

2' canale 
19 30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese (II) 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 IL MONDO VERSO IL 70 

Cina » Il marxismo alle porte del 
Sinkiang » 

22 15 CONCERTO SINFONICO 
con la partecipazione del pianista 
Robert Casadesus 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23 6 Corso di l ingua fra» 
esse 6 30 Ma I I ut no musicale 7 10 Musica 
stop 7 43 Caffé danzante S 30 Le canzoni del 
mattino 9 Voi ed io 11 2G Rad otelefortuna 
1970 1 1 3 0 La Radio per le Scuole 12 10 
Contrappunto 12 43 Quadr foglio 13 15 Hi t 
parade 13 45 Infanz a e vocaz one di Sergio 
Leonardi cantante 14 16 Buon pomeriggio 16 
Programma per ragazz 16 20 Per voi g ovani 
18 I I g ornale delle se enze 13 20 Tavolozza 
musicale 18 45 Coti la I d successi 19 05 L Ap 
prodo 19 30 Luna pari 20 15 II convegno dei 
cinque 21 Concerie s nfon co 22 12 E via 

discorrendo 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 b 30 

9 30 1 0 3 0 1 1 3 0 1 2 3 0 13 30 1 5 3 0 1 6 3 0 
17 30 18 30 19 30 22 24 6 Svegliati e 
canta 8 09 Buon viaggio S 40 I protagonisti 
10 Des ree 10 15 Canta L o l l a 10 35 Chia 
mete Roma 3131 12 10 Trasmissioni rcgio-
nal 12 35 Part ta dopp a 13 Tut to da ri 
fare 13 45 Quadrante 14 Come e perche 
14 05 Jul e box 15 03 Non tut to ma d tut to 
15 15 Selezione d scografica 15 4 0 La comu 
mia umana 16 04 Pomer diana 17 35 Classe 
unica 17 55 A p e r t i l o in musica 18 50 Sta 
sera siamo osp ti d 19 05 Filo diret to con 
Dalida 19 55 Quadrifogl io 20 10 Corrado fer 
mq posta 21 Cronache del Mezzog orno 21 15 
Novità d geografiche francesi 21 30 I I senzati 
tote 2 1 5 5 Controluce 22 10 I I gambero 22 43 
Calarmty iane 

Terzo 
Ore 10 Concerta di apertura 10 4 5 I con 

certi d Johannes Brahms 1 1 2 5 Dal Gotico al 
Barocco 11 4 5 Mus che taliane d oggi 12 10 
Tut t i i Paesi alle Naz oni U n t e 12 20 Musiche 
parallele 12 55 Intermezzo 13 55 Lieden 
«hea 14 20 L stino Borsa di Roma 14 30 
L epoca della sintonia 15 30 Sogno d un tra
monto dau tunno 16 30 F J Haydn 17 10 
Corso di I ngua francese 17 40 Jazz oggi 18 
Notizie del Terzo 18 15 Quadrante economico 
18 4 5 Pccolo p anet i 13 15 Tango 21 I I 
giornale del Terze 21 30 H melodramma rp 
discoteca-

televisione 
1° canale 

9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13,30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 

17,00 CENTOSTORIE 
Chicco di riso Favola raccontata da 

Alessandro Bnssoni 

17,30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

La storia del piccolo Muck I parte 

18,45 LA FEDE OGGI 

19 15 SAPERE 

Vita in USA IX puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21 00 UNA DELLE ULTIME SERE DI CAR 

NOVALE 
di Carlo Goldoni Con Camillo Mil 
li, Lucilla Morlacchi Giancarlo Za 
netti Eros Pagnl Fsmeralda Ruspoli 
Tom Barpi Elsa Vazzoler Gianni Fen 
ZI Grazia Maria Spina Wanda Be 
nedetti 
Regia di Luigi Squarzina 

23.15 TELEGIORNALE 

2° canale 
19,30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di tedesco X trasmissione 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 DENTRO IL CARCERE 
Un inchiesta di Emilio Sanna e Ar 
rigo Montanari 
I La carriera » del detenuto 

22 10 CARO VECCHIO LOUIS ARMS 
TRONG 
Presenta Lara Saint Paul Regia di 
Giancarlo Nicotra 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23 6 Corso di I ngua in 
glese 6 30 Mat tut ino musicale 7 10 Musica 
stop 7 30 Caffé danzarne 7 45 Ieri al Parla 
mento 6 30 Le canzoni del mattino 9 Voi ed 
o 1 1 2 6 Radiotelefortuna 1970 1 1 3 0 La 

radio per le scuole 12 10 Contrappunto 12 38 
Giorno per giorno 12 43 Quadrifogl io 13 15 
11 pr imo e I ul t imo 14 05 List ino Borsa di M i 
-r io 14 16 Buon pomeriggio 16 Programma 

per • ragazzi n II gioco del teatro » 17 20 Per 
voi giovani 18 Arcicronaca 18 20 Canzoni e 
musica per tu t t i 18 35 Ital ia che lavora 18 45 
Un quarto d o r a di novità 19 Su nostr i mer 
cali 19 05 Giradisto 19 30 Luna park 20 15 
Mefistofcfe 22 55 II medico per tu l i 23 Oggi 
al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 1 1 3 0 12 30 13 30 15 30 1G30 
17 30 18 30 19 30 22 24 6 Pr ma di co
minciare 7 43 Biliard no a tempo di musica 
8 09 Buon viaggio 8 14 Calte danzante 8 40 
I protagonisti 9 Romanica 10 Dos ree 10 15 
Canta Tony Astanta 10 35 Chiamate Roma 3131 
12 06 Radiotelefortuna 1970 12 10 Trasm s-
s o m reg onali 12 35 Questo si questo no, 
13 45 Quadrante 14 Come e perche 14 05 
Juhe box 14 30 Trasmissioni regional 15 
L ospite del pomeriggio Enn o Moncone 15 03 
Non tu t to ma di lu t to 15 15 Pista di lancio 
15 35 Bollett ino per naviganl 15 4 0 Serv 
z o speciale del giornale radio 15 56 Tre mi 
nul i per te 16 Pomer diana 16 50 Come e 
perche 17 35 Classe un ca 17 55 Aper 1 uo 
n musica 18 45 Su nostr mercat I S S O Sta 

sera s amo osp t i d 19 0 5 La clessidra 19 55 
Quadri fogl io 20 10 Ferma la musica 21 Cro
nache del Mezzogiorno 21 15 Non ta 21 40 
Frank Chacksfield e la sua orchestra 21 SS Con 
troluee 22 10 A p p u n t a m e l o con Brahms 22 43 
Calamity Jane 23 Bollett no per naviganti 
23 05 Mus ca leggera 

Terzo 
Ore 10 Concerto d apertura 11 15 Mosche 

italiane d oggi 1 1 4 5 Cantate barocche 12 10 
Al la riscoperta della canzone popolare ita) ana 
12 2 0 Galleria del melodramma 13 In tern ic i 
zo 14 Mus che p»r strumenti a fiato 14 20 
List ino Borsa d Roma 14 30 II d s to in ve 
tr ina 15 30 Concerto s n Ionico 17 Le opi 
n o n i degli a l t r i 17 10 Corso d lingua inglese 
17 4 3 Jazz in in crosolco 18 Not z e del Te zo 
18 15 Quadrante economico 18 30 Bollett no 
d Ha *ran itab lita delle strade statai 18 45 La 
d a ne secoli 19 15 Concerto della sera 
20 15 I « r tuos di Roma 21 II g ornale del 
Terzo 2 1 3 0 X X X I I Fc-i vai nterna* onale di 
musica coi i tcmpore -ea d Venez a 22 10- L ibr i 
r cevut 22 20 Rn, <- a delle r i v i t e 

Domeniche col giallo inizia infatti domani un n j evo kolossal polizie
sco coprodotto dalla Rai-Tv e da Rossano Brazzi (che e anche naturai 
mente I interprete principale) E I « Coralba » intorno ai qu j le la prò 
paganda televisiva ha fatto tutto il possibile per creare « ansiosa attesa » nel 
pubblico Girato ad Amburgo, ed a colori, la vicenda si svolge n cinque 
puntate porta la firma di Daniele D Anza e vanta un congruo numero 
di attori tedeschi Fin dalla prima puntata avremo un ricatto ed un ca 
davere Nella foto Paul Glawion Mar ine l la Lascio e Glauco Mauri 

MERCOLEDÌ/ V GIOVEDÌ 
14 15 

( QUESTA SETTIMANA 
TÌU le noi ita ni programma per 

giusta settimana si segnala innari 
"ilutto [inchiesta di Emilio Sa ina 
e Arrigo Montanari sulle carceri 
italiane Le inchieste televisive su 
problemi della società italiana sono 
talmente rare (mentie frequente e 
l caso di inchieste che come la re 
i ntc La scuola degli altri si oc 
upano esclusivamente di ciò chi 
(ade al di fuori dei nostri con 

ni che una ini mina come c/ue 
sta ta seguita con paiticolare al 
tensione D altra parte l argomento 
( situa dubbio scottante lo testi 
momatono con la netta ei ulema 
delle esplosioni improvvise ma non 
nattcse le molte che si succedei 

tero da Torino a Bari nelle patrie 
QiOere dal! apule al luglio chilo 
scorso anno 

ìppunto in quel periodo comincio 
il luioto di Emilio Sanna e di Ai 
rigo Montanari (ed e da presumere 
quindi che l inchiesta includa an 
i he le immagini di auei fatti finora 
apparse sul udeo solo in forma 
< stremamenti frammentaria in 
sii mesi e più i due giornalisti do 
ntbbero aier ai ito modo di ap 
profondile tutti i termini della rea! 
ta caicerana e dei problemi chi 
t sa implica Smibra anche che i 
due autoii dell inchiesta non abbia 
no troiato alcuna difficolta m I/o 
s oìg mento del loro compito il 
che peto francamente ci stupisce 
data ta situazione e anche ci inso 
spdtiseei e lecito dunque alien 
dei si una indagine senza lacune ne 
peli sulla lingua capace non solo 
di docuruntare i fatti ma anche di 
ricercarne le cause strutturali 1 e 
aremo ta notato comunque che 
cncora una tolta la t allocazione di 
questo premiammo secondo canale 
m alti inatn a alla prosai non e ade 
auata ni rihei o uella iniziatila — 
ma i dirigenti teiensn non turbano 
mai gì schemi delia programmalo 
ne in simili occasioni semmai ne 
sfruttano le pieghe per « ndimen 
swnare> taluni piogrammi 

Te altre novità sono tutte nel 
campo dello spettacolo Ce un ci 
do cmematoaralco dedicato a Or 
son Welles iniziativa di sicuro in 
ti resse data la personalità (lei re 
aista e le opt re in programma che 
soffi e peto ancora una tolta de 
hm te di issa* una mo* oarafia ai 
autore e cnundi solo vrìtrettan cn 
te util •=• bi'i nrr fjuet d scorso sin 
rapnrirti tra ^wema e società che 

pine sunbbe il più adatto ai ci li 
cinematoguifui in teleasiom Pos 
siamo spirare alluno che Ernesto 
G Laura ornatore del e u lo costruì 
sca le sue intiod doni in modo di 
terso dalle tiad donali ci icicciiu 
rate critiche > 

Comincia poi il n toio tari ta 
dt l sabato Signore e signora cori 
Delia Scala e Ia ido Buzzanca La 
formula e quella nella commedia 
musicali aperta con alcuni per 
sonaggi fissi •> altri che nvnoian 
dosi prendono il posto dei on^ue 
ti a ospiti d onore > Rteoricndo alla 
commedia musicale i dirigenti del 
lo spettacolo tehiisno credono da 
qualche tempo ai «nobilitare» il 
genere i risultati pero non hanno 
(Inora corrisposto alle intenzioni 
ricordiamo con malinconia espe 

ntme quali quelle della \ eden a al 
'egra di Addio Giovinezza' ett 
Dalila parte non si può fare a 
meno di notare che i nomi aeqli 
auton di questo spettacolo non co 
stituiscono certo in medito per i 
tch spettatori Amuitt e Jurgens o 
no insieme con pochi aliti il prez 
"< molo del i anela Idei isivo Sara 
bene pano non indulgere a irop 
pt speranze 

Ir tuie arma Cumjbrt il i o i 
mini ! olossal per lt erate della do 
menica <_ del giovedì Si tintici d 
un «giallo» tutto apposta per il 
licito questa tolta t con prolago 
lista italiano il che dovrebbe dif 
(daziarlo dai precedenti « gialli a 
duciti da Damele D Ama La vici n 
da si impernia attorno a un medito 
the ha scoperto un nuoto faimaco 
ma < e da cedere che juesto agni 
lo i non abbia alcuna intenzione di 
net tornarsi sm Dine di scorcio al 

gì ilio > uro delle speculcuiom the 
in cut sto campo le grandi in in 
\tiit conci tcono nel nostro Paese 
I dit g nti dilla RAI TV ad ogni 
modo te tgono mol'o a questo tele 
romanzo lo ha dnnostuito qualche 
sera fa la prt sentanone di gala che 
ne hanno fatto lo dimostra a"che 
la program) la ione bisettimanale di 
<ui Coralba godi un prnilegio 
assai raro chi i (tu nseriato solo 
ad akuni malli > e a qualche 

classico ì Solo la suspen'ie eli 
dente mente riesce a smuoi ere i 
proc-ramn a' tri ca allindine une 
t '-- a dea apni i rp"vti settima 
na i 

G i s v s n m Cesareo 

televisione 
1 canale 

9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materia 1 puntata 

13 00 TEMPO DI SCI 
a cura di Marmo Giuffrida e Nino 
De Luca 

13 30 TELEGIORNALE 
14 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

TVS RISPONDE 
Programma di corrispondenza per la 
scuola 

15 00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL 
MATTINO 

17 00 IL PAESE DI GIOCAGIO 
Presentano Marco Dane e Simona 
Gusberti 

17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

I RAGAZZI DI PADRE TOBIA 
Secondo episodio Tutti per uno Re 
già di Italo Alfaro 

18 45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

19 15 SAPERE 
Cos e lo Stato V puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL ECO 
NOMIA 
OGGI AL PARLAMENTO 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 

II puntata Va verso I Ovest ragazzo 
Di Luigi Costantini e Pietro Pmtus 

22 00 MERCOLEDÌ SPORT 
Telecronache dall Italia e dall estero 

23 00 TELEGIORNALE 

2" canale 
19 30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese (11} XI trasmiss 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 OUARTO POTERE 

Film di Orson Welles con Orson 
Welles Joseph Co.ten Dorothy Co 
mingore Agnes Moorehead Ruth 
Warrick Ray Collins 

23 10 CINEMA 70 
a cura di Alberto Luna 

23 40 CRONACHE ITALIANE 

radio 
Nazionale 

C I O R N A I E RADIO Ore 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23 6 Corso d I ngua ledesca 
G 30 Ma l i u i no mus cale 7 10 Mus ca stop 
7 30 Caffé danzante 7 45 Ieri al Partamcnlo 
8 30 Le canzoni del matl no 9 Voi ed o 
11 26 Radioleleforiuna 1970 11 30 La radio 
per le scuole 12 10 Contrappunto 12 38 G or 
no per g orno 12 43 Quadrifoglio 13 15 La 
rad o n casa uosUa 14 05 List no Borsa di 
M iano 14 16 Buon pomer ggio 16 Program 
ma per i piccol Tante stor e per giocare 1G 20 
Per vo i ouan 18 Ciak 18 20 Disch in 
ue l rna 18 35 Mala che lavora 18 45 Parata 
d success 19 Sui nostr mercat 19 05 Mu 

19 30 luna pari 
21 35 

Zander Sloboi 
21 45 

Secondo 
A D I O GIORNALE 

9 30 10 30 1 1 30 12 30 
17 30 1S 30 19 30 22 
tanta 7 43 B I arti no a ten 
Buon v agg o 3 14 Caffé 

30 7 30 S J 0 
0 1 5 3 0 1 6 3 0 

6 Svej! at e 
di mus ca 8 09 
nzante S 40 I 

protago si a Komantica 10 Desi ree 10 15 
Canta Mar sa 5ann a 10 35 Ch amale Roma 3131 
12 10 Trasmissioni regionali 12 35 Da costa 

isìa 13 Arr va Caler na 13 45 Quadra ite 
perche 14 05 iuhe box 14 30 

•ni reg onali 15 L osp te del pome 
i n o Morrcone 15 03 Non tut to ma 

15 15 Mot « scclt per vo 15 35 
per i nav ganli 15 40 l ì giornale 
15 56 Tre minut i per te 16 Rado 

1 1970 1 6 0 4 Pomer d a w 17 35 
C!U 5 5Q t inca 17 55 Apen l vo ,n musica 18 45 
Su noslr mercat 1S 50 Stasera sian ospit 
d 19 05 Sif^ana Club 19 55 Quadr log! o 

20 10 II mondo del opera 21 Cronache del 
Mezzogjorno 21 15 I I saltuar o 21 35 P ng 
pong 22 10 P o l t o n s s m a 22 43 Ca an lv 
lane 23 Bollett no i 

Bollettino 

Iclefortun 

Terzo 
Ore 10 Concerto d apertura 10 45 l pocm 

s nfon e di Jan 5 belius 11 10 Polifonia 11 30 
Mu« che taliane dog i , 12 L nlormatore etno 
n usicolog co 1? 20 11 Novecento storico 13 
Intermezzo 14 Piccolo mondo musicale 14 20 
L st no Borsa d Roma 14 30 Melodramma n 
s nfes 15 30 Anton o Caldara 16 15 Nerone 
i figl o m gì ore 17 Le op moni degli a l t r i 
17 ' 0 Corso d I ngua tedesca 17 35 Profilo 
d Hans Se ha ronfi 17 40 Musica fuor schena 
13 No tmc del Terzo 18 15 Quadrante econo
mico 1 8 4 5 Pccolo pianeta 19 15 Concerto 
della sera 20 15 La trad z one i l lumin st ca ta 
liana da Genoves a Cattaneo 20 45 Idee e 
lat t i della musica 21 l i giornale del Terzo 
21 iO - Centenaria d Kector Berlio*- 23 15 Ri 

v sta deffe riv ste 

televisione 
1 canale 

9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Storia della tecnica VII ed ultima 
puntata 

13 00 IO COMPRO TU COMPRI 
Settimanale di consumi e di econo
mia domestica 

13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 

Viva gli animali 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lamico libro b) Allegre dvven 
ture e) Pianofortissimo 

18 45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale di agricoltura 

19 15 SAPERE 
I segreti degli animali 

19 45 TELEG.ORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20 30 TELEGIORMALE 
21 00 CORALBA 

con Rossano Brazzi Glauco Mauri 
Valerle Lagrange Wolfgang Stumpf 
II puntata 

22 00 L EUROPA DEI SINDACATI 
Il puntata La svolta del 70 » 

23 00 TELtGlORNALE 

2 canale 
19 30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 V CARAVELLA DI SUCCESSI 

Spettacolo di musica leggera 
22 25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DEL 

LA TECNICA 
Programma settimanale di G Macchi 

radio 
Nazionale 

10 12 GIORNALE RADIO oro 
14 15 17 20 23 6 Corso d I ngua tran 
cese 6 30 Ma l i u i no mus cale 7 10 Mus ca 
stop 7 30 Cai e da izante 7 45 ler al Par 
lame i to 8 30 Le canzon del matl no 5 56 
Rad o te le lor lu ia 1970 9 Vo ed o 1 1 3 0 La 
ado per le scuole 12 10 Contrappunto 12 38 

C o r n o per g or io 12 43 Quadr fogl o 13 15 
Il g oued 14 05 L st no Borsa d M Iano 14 16 
Buon pone g g o 16 Programma per ragazs 
16 20 Pe vo g ouan 1S 11 d giogo 18 10 
Orchestra à retta da C ovanni Fena! 18 20 
Mus e box 18 35 I t a l a che lavora 18 45 I 
noslr succes 19 5u nostr mercal 19 05 

Tast era 1 3 30 Luna pari- 20 1 5 Pag ne da 
operette 21 Appunta nento con Pergole» 22 
Ball amo con le orchestre di Bert Kacmpfert 
Caravell e Ted Hcath 

Secondo 
GIORNALI : RADIO ord 6 30 7 30 8 30 

9 30 1 0 3 0 1 1 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 * 6 3 0 
17 30 18 30 19 30 22 24 6 Pr ma d co 
mine are 7 43 B l iard no a tempi? di musica 
S 09 Buon v agg a 8 14 Calte damante 8 40 
I prolagon si 9 Romantica 10 Desi ree 10 15 
Ca fa Tony Rems 1 0 ^ 5 Chiamale Roma 3131 
1 2 0 6 Rad olelefortuna 1970 12 10 Trasm E. 
sion reg onali 12 35 Appuntameli lo con Au a 
D Angelo 13 Perche Feltini 13 45 Quadra l 
14 

Sion reg onal 
r gg O Ennio Morr ci 
d lu t to 15 15 La 
Fuor j oco 1G Pome 
ta 17 55 Aper t vo n mus ca 
samo ospil d 19 05 La uo 
w a P erangcl 20 10 Cacc s 

Cronache del Mezzogiorno 21 
. 1 3 0 FoiMore „ salotto 22 4 

4 05 Juke box 

15 03 Noi 
,egna del à 
ana 17 35 

Terzo 
Ore IO Concerto d apertura 11 15 I quar 

lett i d F o l i Mendclssohn Bartholdy 1 1 4 5 T* 
stiere 12 20 I maestri dell in terpreta; one 13 05 
Intermezzo 13 55- Voci d ieri e di ogg. 14 30 
Il d sco n vetr na 15 30 Concerto del coro-
tlesso prò musica ar t qua di Bruxelles 16 15 
Mus che taf ane d oggi 17 40 Appuntamento 
con N u n i o Rotondo 13 Not zie del Terzo 
18 15 Ouadranle economico 18 45 La «.te e 
sonno 21 '1 g orrdle del Terzo 21 30 L'fcl 
borgo de ve 
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l ' U n i t à / sabato 10 gennaio 1970 PAG. 9 / l e n o s t r e 
Sempre più fitti gli interrogativi a un mese 

dalla strage di Milano e dagli attentati di Roma 

Abbiamo ricostruito 
minuto per minuto 
le ultime ore di vita 
di Giuseppe Pinelli 

Il commissario Calabresi smentisce il Questore di Milano: « per noi con
tinuava a essere una brava persona. Probabilmente il giorno dopo sarebbe 
tornato a casa » — Esplosive dichiarazioni rilasciateci dal maresciallo 

d'artiglieria Guido Bizzarri sulla bomba alla Banca Commerciale 

Un mese fa la strage di Milano, gli attentati di Roma Poi l'ar
resto di Valpreda, l'incriminazione degli altri giovani del «22 marzo», 
a mano a mano l'evidenza delle lacune, il peso degli interrovativi 
senza risposta, la crescente pressione dell'opinione pubblica 
e di gran parte dei giornali affinchè l'inchiesta non si tra
sformi in una assurda « caccia alle streghe », in una affannosa 
ricerca di un qualsiasi capro espiatorio. E, nello stesso tempo, la 
massiccia operazione repressiva scatenata contro i gruppi di sinistra 
sulla base di leggi fasciste, che ripropone con forza il problema 
di far rispettare le liberta sancite dalla Costituzione e di smasche
rare quelle forze che dei tragici fatti si sono servite per cercare di 
creare un clima torbido, il terreno dell'avventura •• Perche ? Per 
conto di chi ? Con quali fini ?» ha chiesto nei giorni scorsi l'or
gano della DC E, per parte nostra, abbiamo posto venti interroga

tivi, venti domande rimaste senza esito, così come quelle del 
Popolo 

Abbiamo cosi cercato di fare punto sull'inchiesta, di sgom
brare il campo dai falsi, dalle « voci », dalle contraddizioni, ascol
tando nuovamente i testimoni, i parenti delle persone che si sono 
trovate coinvolte nella vicenda, gli investigatori, gli avvocati, gii 
ex «indiziati», ripercorrendo tutte le tappe dell'inchiesta, almeno 
sulla base degli elementi conosciuti 

Sia chiaro che non si è voluto fare il « processo » agli inqui
renti, né partire da presupposti d'innocenza o colpevolezza degli 
imputati per dimostrare il contrario, ma solo cercare di stabilire una 
cronologia degli avvenimenti, di individuarne anche il filo comune, 
rilevando anche gli errori, le ombre, le lacune 

I risultati sono una serie di circostanze inequivocabili, di fatti 

confortati da testimonianze precise, a disposizione del magistrato 
Ecco i primi cinque punti 1) appena due ore dopo la strage la 
polizia ricercava Valpreda, indicandolo come « pazzo » e facendo 
capire che lo riteneva il responsabile: 2) Giuseppe Pinelli — sulla 
base di tutti gli elementi noti — non aveva alcun motivo per uc
cidersi; 3) le dichiarazioni del questore di Milano, subito dopo la 
morte dell'anarchico, rappresentano un vero e proprio falso; 4) la 
bomba alla Banca Commerciale era quasi certamente disinnescata 
e, in ogni caso, era molto più pericoloso farla brillare (come avve
nuto) che non cercare di renderla innocua, 5) le discordanze tra 
il racconto fatto da Cornelio Rolandi al prof Paolucci e la versione 
resa alla polizia dal tassista sono tali e tante da escludere un errore, 
una dimenticanza, un lapsus Per chiarire i primi tre punti basta se
guire le ultime ore di Giuseppe Pinelli 

Si ricercano 
quattro o cinque 

persone: 
sono i mandanti? 

IL TRAGICO VOLO NEL CORTILE 
IL FERMO DELL'ANARCHICO — So 

no le 19 di venerdì , poco più di due 
ore dalla s trage Nel circolo anarchico 
di via Scaldasele e è sol tanto Sergio 
Ardau q u a n d o giungono gli agenti del 
1 ufficio politico guidati dal do t t Za 
gari e dal brg Panessa I poliziotti 
perquis iscono il locale poi invitano 
1 Ardau in ques tu ra pe r fare « due 
chiacchiere » Mentre l 'uomo si appre 
sta a chiudere 11 locale, giunge Giù 
seppe Pinelli Anche lui viene « invi 
ta to » in via FatebenefratelH « Sappia 
mo bene che voi non e entra te Che 
siete hrave persone non vogliamo nò 
fermarvi né a r res ta rv i solo uno scam 
bio leale di vedute », dicono i po
liziotti 

SULL'AUTO — Ardau sale sull auto 
della PS Pinelli Invece segue la «850» 
blu a bordo del suo motor ino Ed è 
al! Ardati che t poliziotti lungo il t ra 
gltto cominciano a par lare di « ma 
trlce anarchica negli at tentat i)) e di 
« certi pazzi criminali che si sono mi 
sentati a voi » Poco dopo 1 funzio 
nari faranno il nome del « pazzo » Pie 
t ro Valpreda 

IN QUESTURA — Pinelli e Ardau si 
t rovano da soli in uno stanzone pieno 
di poliziotti Arrivano il dot tor Allegra 
e il dot tor Calabresi annunciano a Pi 
nelli che la sua casa è s ta ta perquis i ta 
e 1 anarch ico r iba t te che non avranno 
t rovato nulla come al solito I due 
funzionari escono 

PRIMO INTERROGATORIO — Lo 
stanzone verso mezzanotte si r iem 
pie di fermati Pinelli viene in te r ro 
gaio quindi è la volta di Ardau poi 
tocca ancora a Pinelli I due anarchici 
si r i t rovano si scambiano le impres 
Moni scoprono che a ent rambi 1 pò 
liziotti dopo ii consueto ritornello «voi 
non e en t ra te ma ci sono i criminali 
che si sono infiltrati » hanno chiesto 
notizie sul « pazzo » Valpreda Più tar 
di si saprà che anche ad altri anar 
rhici fermati i funzionari hanno esclu 
si vamente chiesto notizie di Valpreda 
Insomma la s tessa sera degli a t tentat i 
c rn una rapidi tà sorprendente i poli 
Biotti d imos t rano di avere le idee ben 
« chiare » su chi cercare anche se Val 
p reda pur essendo s tato fermato dopo 

gli a t tentat i alla Fiera non aveva alle 
spalle nessun « precedente specifico » 

PRIMA TELEFONATA — Sabato mat
tina Ardau viene po r t a to In camera 
di sicurezza Lascia Pinelli t ranquil lo 
quest i , anzi gli d ice di aspe t ta r lo giù 
ali angolo della ques tura , che t ra un 
po ' uscirà Ma Ardau poi, viene por 
t a to a S Vit tore men t re Pinelli resta 
ali ufficio politico Domenica mat t ina 
un agente telefona alla moglie dell a 
narchico « Signora, dica in ferrovia 
che suo m a n t o è mala to e non a n d r à 
a lavorare » 

LA VISITA DELLA MADRE — Lune
di mat t ina , verso le 9 30 10, Pinelli ri 
ceve la visita della madre La donna 
dirà che il Aglio era tranquil lo, sor t i 
dente sereno 

LA SECONDA TELEFONATA - Ver 
so le l i 30 la moglie dell anarchico 
riceve una telefonata dall ufficio poli 
tico La voce e brusca « Signora te 
lefoni alla ferrovia e dica che suo m a 
rito è fermato in at tesa di accer ta 
mentì ha capito? deve dire che è 
fermato » Il contras to t ra la telefo
nata precedente e il tono è tale d a far 
pensare che anche Pinelli sia dinanzi 
al poliziotto che telefona 

IL LIBRETTO FERROVIARIO - Al 
le 22 il dot tor Calabresi telefona alla 
moglie di Pinelli « Signora, cerchi il 
l ibret to chilometrico di suo mar i to (nel 
l ibret to vengono annota t i 1 viaggi 
ndr) » Si sente a t t raverso il ricevi 
tore , anche la voce di Pinelli anzi la 
donna fa chiedere al mar i to se sa do 
v e finito il l ibretto 

« NON AVEVANO IL T E M P O » — AI 
le 105, i giornalisti bussano In casa 
Pinelli dicono alla moglie che Giusep
pe è caduto dalla finestra della que 
s tura La donna chiama 1 ufficio po
litico le r isponde il dot tor Calabresi 
« Perché non mi avete avvertito? » 
« Non avevamo il t empo abbiamo 
molte al tre cose da fare » 

LA STANZA E LA FINESTRA — I ul 
t imo interrogatorio di Pinelli avviene 
nel! ufficio del dot tor Calabresi una 
stanza di dimensioni r idot te Vi sono 
oltre al funzionario il tenente dei ca 
rabmier i Lograno un brigadiere e due 
agenti di PS La finestra è di circa 
due metr i e 40 il poggiolo è a l to ot

tanta centimetr i CI sono tapparelle 
e due ante di legno Evidentemente 
la tapparella doveva essere del tut to 
t i rata su men t re sulla finestra la ver 
sione ufficiale (dopo le p r ime dichia 
razioni) è che era socchiusa per far 
uscire il fumo In ques to caso Pinelli 
dovrebbe essersi fermato e quindi 
aver spalancato la finestra 

LA CADUTA — E ' un nostro cronista 
il compagno Aldo Palumbo che « sen 
te » la caduta del Pinelli Sono le 
23 57 quando egli lascia la sala s tampa 
della questura , esce sul cortile in 
quel momento echeggia un rumore 
come di legno che sba t te con violenza 
contro un ostacolo subito seguito da 
un grido Quei p r imo colpo secco e 
il grido vengono dall al to, dal lato op
pos to del cort i le per nulla i l luminato 
Poi seguono a l t n tire rumor i sordi 
due più ravvicinati 1 ul t imo — nell or 
dine di frazioni di secondo — appena 
più distanziato La sensazione del gior 
nalista è che il corpo abbia u r ta to 
cadendo due volte contro i cornicioni 
della facciata Secondo la polizia in 
vece, 11 corpo non avrebbe neanche 
sfiorato i cornicioni Quando Palumbo 
si avvicina correndo a Pinelli 1 uomo 
è ancora vivo rantola II corpo è su 
una aiuola, a t re metr i circa dal m u 
ro il ohe farebbe pensare che la ca 
duta non sia stata « a picco » Il ero 
nista senza pe rde re al tr i a t t imi cor 
re per far chiamare un ambulanza 
ment re dal quar to piano giungono i 
funzionari dell ufficio politico 

LE DICHIARAZIONI DI GUIDA -
Venti minuti dopo la tragedia il que 
s tore Guida riceve i giornalisti alla 
presenza dei funzionari Allegra Cala 
bresi e del tenente Lograno « Era 
fortemente indiziato per me quello che 
ha fatto è una autoaccusa » Circa 
un ora dopo il questore fa un al tra 
conferenza s tampa « E crollato quan 
do ha visto che non aveva al tra s t ra 
da il suo alibi era crollato si era 
rivelato inconsistente » 

L ALIBI DI PINELLI — Dalle 16 al 
le 17 SO ài quel venerdì Pinella era 
r imas to a giocare a car te con Mario 
Magni e Mario Pozzi alla presenza di 
altri testimoni II Magni è stato chia 
mato in questura per confermare ap

punto 1 alibi di Pinelli Quando lo ha 
fatto 1 anarchico lo ha ringraziato 

CALABRESI, UN MESE DOPO — 
« Fummo sorpresi del gesto — ci ha 
det to 1 a l t ro ieri il commissar io — 
propr io perché non r i tenevamo che la 
sua posizione fosse grave Pinelli per 
noi continuava a essere una brava 
persona Probabi lmente il giorno do
po sarebbe to rna to a casa posso 
dire anche che per noi r n era un 
teste chiave m a soltanto u m persona 
da ascoltare » Natura lmente li fun 
zionarlo non spiega perché, al lora il 
questore avrebbe detto quelle cose 
« Forse 1 emozione eravamo tutti sot
to choc » 

PFRCHE' QUELLE F R A S I " — Dun 
que non e era una parola di vero in 
ciò che ha det to Guida « a caldo » 
Secondo Calabresi infatti il Pinelli 
non era neanche un teste chiave figu 
rars i quindi se era fortemente indi 
ziato' In quanto ali alibi, poi, ancora 
peggio La polizia aveva già interro 
gato il Magni sapeva benissimo che 
1 alibi dell anarchico era più che soli 
do perche al lora li bluff d i definirlo 
« crollato » e « inconsistente », per poi 
r imangiarsi t u t t o ' E di che cosa mal 
poteva « autoaccusarsi » Pinelli visto 
che nessuno tra i poliziotti ha neanche 
provato a contestargli la minima ac 
cusa? 

PERCHE IL SUICIDIO ' ' — « N o n 
aveva nessun motivo per uccidersi », 
r ipete Licia Pinelli Lo stesso dicono 
gli amici quelli che lo conoscevano 
« Perche Io interrogavano da t r e gior 
ni ? Ma la madi e lo aveva visto la ma t 
tina era tranquil lo sereno perché 
aveva paura di perdere il lavoro ? Ma 
sapeva benissimo che alle ferrovie non 
Io avrebbero cacciato non potevano 
farlo soltanto perche era s ta to ferma 
to perche Io avevano incastrato ? 
Ma come se aveva visto pr ima il Ma 
gin e sapeva che questi gli aveva con 
fermato 1 abbi per i suoi rapport i 
con Valpreda ° Ma se tut t i sapevano 
che ci aveva litigato cacciandolo via 
e poi aveva due bambine stava bene 
era s t imato con un mucchio di amici 
no non vediamo quale può essere sta 
ta la molla del suicidio » Insom 
ma per « spiegare » il suicidio deve es 
serci un motivo valido 

LA BOMBA ALLA «COMMERCIALE» 
L ordigno t rova to al la Banca Com 

merciale dì piazza della Scala poteva 
essere 1 unica prova concreta e in ogni 
caso si poteva risalire al t ipo dell espio 
sivo al congegno forse alla « mano » 
dell a t ten ta tore Invece è s ta to fatto 
bri l lare Perché? « E r a pericoloso » è 
s ta to det to Ma qualche giorno dopo 
•ulla rivista Tempo è venuta fuori la 
c lamorosa affermazione di un artifi 
e iere « apr i r la per me sarebbe s ta to 
uno scherzo » 

L AKTiHCIfc.HL — E il maresciallo 
d artiglieria della riserva Guido Bizzar 
ri un personaggio notissimo a Milano 
E s ta to più volte decora to ha dism 
pescato in 4"j anni 12 mila bombe al di 
sopra del quintale a l t re migliaia di or 
digni minori E il consulente del Co 
mune della polizia è stato scelto ìnnu 
merevoli volte come super p e n t o in tri 
bunale Insomma un personaggio che 
sulle bombe ne sia come pochi E in 

fatti lo avevano ch iamato anche in 
questa circostanza Poi però non lo 
hanno manda to a prendere 

TROPPO TARDI — « Mi hanno tele 
fonato verso le 19 per sapere se e ro 
disposto ad apri r la ho det to di sì 
Però non mi hanno mandato a pren 
dere quando sono arr ivato era t roppo 
tardi la b o m b a era s ta ta fatta brìi 
lare » L ordigno era s ta to trovato alle 
16 30 1 esplosione è avvenuta al!e 20 30 
Ma per quasi un paio d ore la cassetta 
è s tata portata in giro ur ta ta scossa 
qualche impiegato ha perfino tentato 
di aprir la nessuno sospettava ancora 
il contenuto « Per ques to — dice Biz 
?arri — sono quasi certo che la bomba 
non era innescata al tr imenti sia per 
il t ra t tamento subi to sia per il t empo 
passato sarebbe già esplosa Farla 
sal tare è s ta to un grosso sbaglio ma 
soprat tut to un gì osso penco lo Ma 
come non si aveva idea della potenza 

dell esplosivo e si la sa l tare la bomba 
al centro della citta ? Potevano esserci 
conseguenze disastrose » 

LA MICCIA SPARITA — Secondo Biz 
z a m sopra t tu t to nelle pr ime ore so 
no state dette parecchie « stranezze » 
sulle bombe la pm clamorosa ad esem 
pio è I affermazione di un « tecnico » 
in TV secondo cui la potenza della 
esplosione sarebbe s ta ta mitigata dal 
fatto che 1 ordigno era compresso m 
una cassetta metallica ment re è noto 
anche a chi mast ica poco dell argomen 
to che succede esa t tamente il cent ra 
n o « Da quanto ho visto alla Banca 
dell Agricoltura — sostiene Bizzarri — 
la bomba era molto inferiore a quanto 
è s ta to detto Per me e ia tritolo ma 
non otto chili al massimo due o t re 
In quanto al congegno non si possono 
neanche azzardare ipotesi Comunque 
viene da pensare che doveva t ra t tars i 
di un congegno chimico a tempo mai 

IL TASSISTA E IL PROFESSORE 
Il cont ras to t ra Cornelio Rolandi e 

11 prof Libano Paolucci è noto da un 
pezzo cosi come sempre più mspiega 
bile appare il fatto che nessuno degli 
inquirenti s) sia p reso la brigo di in 
te r rogare U professore Qualche gioì 
naie t ipo « La Notte » ha cercato di 
sorvolare '•uli a rgomento sostenend< 
( h e in fondo il contras to r iguarda 
part icolari di scarso rilievo In realta 
la differenza t ra le due versioni e 
enorme tale da far r i tenere che una 
delle due sia inventata 

D A M A (> \1A S1NTA I T I L I » — 
V V I Ì O M AoiAcdi alla polizia « H o ca 

r teato Valpreda in piazza Beccaria 1 ho 
por ta to uno a metà di via Santa Te 
eia è sceso e 1 ho visto girare 1 an 
golo * Versione Rolandi al prof Pao 
lue i « Ho caricato il cliente a piazza 
Beccaria 1 ho por ta to dinanzi alla Ban 
« dell Agricoltura 1 ho visto ent rare 
< Ila Banca » C e d a notare che da 

p i / /a Beccaria a piazza Fontana ci 
s n nca ÌOÙ metr i che a piedi s 
p e r r o n mo m un minuto e 3T per 
farli in auto invece data 1 ora P il 
traffico ri <- n ) \o lu t i 4 5 minuti In 1 
ir? la d s t a n z i tra piazza Be tariti e 
la Banca e il punto di via S Tecla 

dove si sarebbe fermato il tassi e la 
stessa Banca è identica Ma ciò che 
più conta secondo le due versioni il 
tassi si sarebbe t rov i lo in direzioni 
completamente opposte infatti poiché 
in piazza Fontana e e il senso rotatorio 
obbligato fermandosi dinanzi alla Ban 
ca il tassi si sarebbe t rovato col m u s o 
in direzione contraria a via Santa Te 

la e avrebbi poi dovuto fare un certo 
gii per ìagf, ungere via Albncei 

su SI-CONIH o •> M I N I T I — \<M 
SI n? R 1-ir di nlla pn] 7 a \ i lprcdi e 

ina! d p 4 m n m rafelatt « 
\ ersiane Rolandi al prof Paolucci « Il 

comunque di miccia » I m e c e nei p r l 
mi giorni e stato det to propr io che 
1 innesco era a miccia Anzi, i poliziotti 
avevano annunciato che era s ta to t ro 
vato anche un pezzo della miccia « re 
per ta to e messo agli atti » Di questo 
frammento di miccia (ora che anche 1 
periti concludono per un congegno a 
tempo) non si par la più 

PIÙ CHE FSPLKTO — « P e r me 
— dice Bizzarri — chi ha fabbricato 
quelle bombe deve essere un super 
esperto ecco quasi un artificiere uno 
che deve saperne sia di chimica che di 
meccanica No non basta certo aver 
fatto il corso dei pionieri nelì esercito 
per acquistare una simile esperienza 
di esplosivi Questa roba è s ta ta fatta 
da gente più che esperta cer tamente 
da una organizzazione Comunque il 
punto e che la bomba inesplosa si pò 
tei a disinnescare 1 avrei fatto senza la 
minima difficolta » 

cliente e uscito dalla Banca dopo 50 se 
condì » Ora a par te la differenza d 
fondo sui due luoghi non è pensai 
t h e si possa passare da meno di un 
minuto a 4 o 5 Ed è ovvio che una 
eventuale ricostruzione dei movimenti 
del dinamit irdo sarebbe profondamente 
d versa a seconda del t empo che 1 uomo 
u r e b b e avuto a disposizione A quale 
delle due versioni si a t te r ra il magi 
s t i a t e i 11 mezzo migliore sarebbe di 
nif prp a r nfronio il tassista e il p rò 
[ s r re m i questo ancora non è stato 
fa t1 \ --enz 1 t h e nessuno abbia cer 
caio di spiegale perché 

Tutto da ufare per 1 uliev 1 tecnici sul 
le bombe esplose a Roma e Milano II 
giudice istruttore secondo uni voce in 
s stenle accogliendo una p r t t sa richiesta 
dei difenson ha infatti denso tu tai nuo 
vamente svolgere la polizia sugli ordigni 
ma questa volta alla presenza d tecnici 
di parte Questo menti e sembra che con 
l i conclusione deg 1 interrogatoli degli 
imputati 1] giudice istruttore abbia indi 
r zzato le sue indagini sui mandanti del 
la strage su coloro cioè che hanno for 
nito agli attentatori 1 esplosivo h voce 
molto attendibile che ora gli inquirenti 
ricerchino quattro 0 cinque persone tra 
le quali un noto personaggio romano e un 
giovane già indiziato pt t un precedente 
attentato e che pei quii a d ie se ne 
sa ora e ali esleio forse in Belgio 

Ciià durante le prime indagini di poi 
zia un tes'e aveva rivelato particolan s j 
certi collegamenti di cui aveva sentito 
parlare tra il gruppo «22 M a n o » e al 
cum personaggi calabtesi e napoletani 
in modo particolare che erano in grado 
di frrnire dinamite Sembia che durante 
1 istruzione sommaria il sostituto procura 
tore Occorsio abbia raccolto ulteriori eie 
menti a conferma di questa testimonimi 
za e li abbia sottoposti al giudice istruì 
tore che ora a conclusione della prima 
lase delle indagini ha deciso di vagliar 
li e di conseguenza di ordinare nuove 
indagini 

Questa correzione di tiro dovrebbe ten 
tare di ch iame uno degli nteirogativi 
più pesanti che permangono intorno ali in 
chiesta chi aveva interesse agli attentati 
e chi di conseguenza li ha oiganizzati 
Durante gli interrogatori nel carcere di 
Regina Coeli e nell istituto per mu ori 
«Aristide Gabelli» gli ari estati hanno 
continuato a negare ogni adcebito nba 
dendo 1 loro alibi E il giudice istruttoie 
a quanto se ne sa non ha ritenuto op 
portuno neppure notificare loro i mandati 
di cattura Questo fatto messo in rela 
zione con la ricerca di persone che po
trebbero aver fornito lesplosvo fa pre 
sumere che I inchiesta si dibatte in una 
impasse 

In altri termiu potrebbe esseie acca 
duto che gli inquirenti ulenendo di avere 
111 mano gli esecutori si aspetlasseio di 
arrivare agli organizzatori e andata de 
lusa questa speranza abbiano ripiegato 
sul procedimento contrario trovare chi 
aveva la dinamite per mettere alle coi 
de gli arrestati 

Il fatto et-" a Valpreda e agli altri 
non siano stati notificati i mandati di 
cattura dimostrerebbe inoltre che il g u 
dice istruttore peilomeno non e compie 
tamente convinto delle accuse e delle prò 
ve laccoite In geneie nel r jmento in 
cui il giudice istruttore si re ta ad Inter 
togare gli imputali fa proprie le conclu 
siom del PM se e riaccordo e ti amuta 
1 ordine in mandato Per questo e abba 
stanza evidente che su qualcuno desi 
arrestati almeno il giudee istruttore non 
è sicuro e per non faie due pesi e due 
misure ha prefento lasuaie tutto in so 
speso 

Ormai perà con il deposito degli inter 
roga tori che dovrebbe avvenne entro que 
sta sera o al massimo prima del sopial 
luogo che dovrebbe tenersi martedì pros 
&imo a Milano alcuni degli interrogativi 
dovrebbero trovare risposta Tra le cose 
che foise si riuscirà a sapere leggendo 
questi verbali è la funzione che hanno 
avuto nelle indagini le depositimi di Ma 
coratti e di Di Cola Cosi come saia in 
teressante sapere &e trova coniti ma la 
notizia che gli inquirenti avrebbero tro 
vato un altro teste che a i rehhr rivelato 
alcuni particolari che sono contro gli im 
putati 

Questo nuovo tesi, (un terto superte 
ste ) aviebbe rifiuto su ctrti colloqui 
sentiti tra alcuni degli at e usati e il per 
sonaggio che ora ceicano ali estero e 
avrebbe eonreimato ] esistinza di un de 
posilo di esplosivi ^uìla T bui Una Ira 1] 
settimo e lottavo chilometro Chi e que 
sto nuovo teste? Ormai non & può fare 
intuì altro che attenderi Le suppi izto 
n si sommano illc mceitezze ed e ve 
ramente arrivato il momento di dire d n a 
riamente se ci sono queste piove 1 mitro 
fch arrestati e di Inaine tutti 1 rctio 
scena di questa indae. ne 

La stessa esigenza è stata pi obiettata 
da uno dei difensori l avvot i to Mauro 
Vlellino ti quale in una diclini azione ha 
affermato che poiclu gli avvocati non 
vengono messi in grado di parlare con 1 
loro asss t ih e soni violati 1 dnitti della 
difesa «approva il fitto che il si 0 assi 
stilo Di Cola abbia pu lei ito 1 imanere 
latitante perchè la diftsa nulla avrebb, 
notilo faie pu lendeip I sua | esenza 
utile ali accertamento della w nta » 

La finestra ali interno della questura milanese, da dove e precipi
tato Giuseppe Pinelli 

A cura 
Marcel 
Gaìta, 
Luigi 
chiera 

di Alessandro Caporali, 
0 Del 
Paolo 

Gandinl 
e Aldo 

Eosco, Renato 
Gambescla, Pier 

Angelo 
Palumbo 

Matac 
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PAG. io / r o m a l 'Uni tà / sabato 10 gennaio 1970 

IERI BUS FERMI PER 8 ORE Clamorosa rapina in pieno giorno in mezzo a decine di passanti in piazzale Adriatico, a Montesacro 

D a giovedì ASSALTO SULLA PORTA DELLA BANCA 
nuovi scioperi 

per i tram 
Prevista a fine mese una manifestazione nazionale a Ro
ma — Solidali le ACLI — Riunione dei sindacati dei tra
sporti e dell'industria con la segreteria CGIL — Par
lamentari del PCI e del PSIVP denunciano le pressioni 
esercitate dai privati per ottenere nuove concessioni 

Annunciati all'apertura > 

della Conferenza del PCI 

Notevoli successi 
nel tesseramento 
Nuove cellule di fabbrica costituite nella Ti-
burtma e a Pomezia — Un esempio: Laurenti
na al 120 per cento — Centinaia di nuovi 
iscritti — La presidenza e le commissioni 

I ( d u e s e d u t e t i m i t o 
fredei a z i o n i c o m u n i s t d 
u / z i t e dd l l HI n u m i io di 
t a t i n e l l a c a m p a g n a pi 
p a n i l o 

•i'c oc l a 11 d a l l a ( . o t i i u u i / a ! 
j n i d n a al i L u i so io s u t e e n a f e 
m a l u n g a sei ic fi s u c c i w 1 ipoi 

il t e s s e r a m i rito m i n t a m i n t o a 

sdì s s e ilJa l u m i n a a l l e s t i i 

ìd p u s i i k i U d di 11 d 
i he URITI oratili 

ampia idid dille romane 
Idluifi di messaggi tomunicd/ioni dei diligali Ulogidiiimi 
ehi annunciavano ippuiito signih dtiw . impollini! s i l less i 
npoitat i nel tesserami rito E questa una piova m a lisi 
moina n/a viva del piogress io raffoizan t nlo rie ] pa l i l o d 
Ruma i nelld piovintia i aff or/amento che assume impeli 
imitativi si u n imo tonto dei bdl/i in avanti riportati dallt 
argani/za/umi di I partito d ie opti ano ntlie zont opei a e i 
popolali La sevione di Setti lamini nella un zona si t r inano 
lo stabilimento dell \pnllmi i a ln i impoitanti fabbuche ha 
supoiato il 100 per tento degli iscr.tti al 31 duembre 1969 
ledutando al partito alti i 40 lavoratoli sono slate costituite 
inultu dille due «.ellulc operaie La sezione I d u i i n t n n p n 
faie un esempio ha ì aggiunto il 129 per tento reclutando 19 
numi iscnlli Tra ì quali dica giovani dai 18 ai 2i anni 
Nelle fabbriche di l'omelia dopo la costituzione del consi 
fiho operaio e della cellula Litton prosegue con successo 
li Idvoio d. jedutamento fai sono intanto costituiti nuclei 
opetdi i Ile pn sto s iranno tidsformati ni cellule nel e I ib 
bi iche *eal Suri U d i l u Orma Wellcome Sbrer Cimai 
Tme e Veguastamp i dove da due mesi e in corso ! occupazione 
opi r i a pei respmgeie la smobilitazione dell azienda 

\11 te co nel dettaglio i successi comunicati nellt due 
solute d ioli il comitato politico degli ospcdalieii ha co 
imi i < atti d avir iniziato il lavoro d tessei amento rechi 
n i d o gid 10 nuoti istrutti (dieci i t l lula San Camillo J-l 
Sdito Spinto 7 Sdii dio vanni 9 S Lumino i l a sezione di 
Sdin Oleate h i gid tessei ito 9» di i 11B tscnlti nel ]%«) la 
sezioni di Cnitella Sdii Paolo ha nggiunlo il 100 poi coito 
ld . M a n o Alleala» il 7b per cento con lb nuovi iscritl 
h sezione l'inocchio il 70 pei cento con dieei nuovi iscritti 
la sezione Vitella ha ì aggiunto il 90 pei cento e 10 nuovi 
I K I I I I I la Balduina 189 nei cento id sezione Martellina e 
a 1)0 pti cento LOII 17 nuovi iscritti dei quali 14 operai e 
3 studenti 11) nuou iscntt si sono dvuti anche nella Tederà 
7ione g ovanile comunista Moncone ha raggiunto il ->0 ptt 
cenln Palombara ha reclutato 1J nuov iscritti dei quali 10 
sono giovani operai fra i 18 e i 23 anni 

La delegazione di Civitavecchia ha annunciato the sono 
Ria stati lesseiati 9a0 compagni dei 1 HO isrnlti d il di 
lembiv 69 HI lavoratori hanno chiesto per h primi volta 
I isui / ioin al panilo la sezione Ostiense ha già consegnato 
•lr.2 tesscie i aggiungendo cosi il 105 pei tento ì spello allo 
sroisO inno 40 sono i nuovi reclutati in maggioiaiva giovili 
da 18 TI 2) anni nella sezione sono st i le inoltre costituì!" 
due nuove tellule aziendali \htalia o Spc^ l a -azione Te 
staccio ha g a tissciato 100 dei !fii isciith la sezione Coniti 
n ik 300 dei 511 isci itti J sono i lochiti ti 7 i rilessi rat 
1 i sez one r enov ieri ha raggiunto il 78 pei Liuto con 21 
m i n t a l i la sezione * Palmiio Togliatti» di Neiiuno 1H2 per 
ionio Macao statali il 70 pei cento con 7 leclutali Borgo 
Prati il 75 noi u n t o con 13 reclutati Is se/ione di Pietra 
Illa ha già tesseiato JT6 compagni dei 57-1 iscn'ti ponendosi 
I obiettivo da raggiungere alla fine del 70 i 470 iscritti z 

Nella seduta del mattino prima che il compagno Renzo 
Ti neli 1 svolgesse la sua relazione — tome informiamo m 
altia parlo de! giornale — 1 assemblea aveva pioceduto alla 
costituzione della pies denza Essa e usuitela tosi composta 
Paolo Bufahni dimando Cossutta Ferdinando Di Giulio f i o 
v anni Berlinguer Alberto Bischi Lucio Buffa Leo C inullo 
rode i n o Caste lluct i Paolo Ciofi Leda t olomhim P ero 
Delh Sita Kn/o De Feo Gianni Di Stefano Eden i do D Ono 
fi ti Giuseppe "agiolo Antonio Falomi Melo Furi i Cis ut 
I-ieddu7?i Maria Michelti Rolando Morelli Teodom Mot g a 
Hi uno Ptloso Silvano Pelimi Edoardo Perni I uic P t t io 
scili Mano Poi betti Frdnco Rapirelh Mansi Rodino 
M chele Sasso Renzo Trivelli Fi meo \ elicti! l go \ e t e r i 

La conferenza ha nominato noi coi so di i lavo; della prima 
gioì nata le commissioni politico organizzativa e degli orga 
nismi dirigenti La commissione politico oi ganizzatn a 'appro 
vaia con 8 voti contrari e 6 astenuti) t composta du compagni 
T in t i l i Bufahni Cossutta Andreozzi Bi t the lh Biond Buo 
nomo Bischi Buffa Carrai Cm Cioli Coppi Costantini 
Crutiam Cloccluani Colombini De Nicola Della Seta D Ono 
fi o Dogli "Ufi Fiedda A Fuocchetta Favelli Predduzzi Fri 
nolli Giunti Gioggi Germondan Manani Montor Marconi 
Mari Marciano Manica Modica \annuz7i Pecorella Po 
trungaro Pi ione Piselli Prasca Giuliano Ro'l Rocchi Ru 
«lidiella Rose Sabatini Sinibaldi Salvagli Sinifaldi Sbar 
della Sartogo Socci Stabelhni Sonnmo "Pozzetti Vitale Voi 
piani 

La commissione per gì organismi dirigenti (approvata con 
17 voli contrai! e 12 astenuti) e composta da compagni 
Pctroselh Di Giulio \llegntli Andieoli Aguz/etli Annali 
Baldini Bencuii Gerhngutr G Canullo Cirp Di Stefano 
Falomi Fagiolo I ilippctti Gozzi d i t t o Gr oto Guainotta 
Tinbctlcine Lepri 1 Man a P ian to Mag n Mut no Cami'lo 
Malaspina Michetli Moigia Mai e ti a Mai ioni Ancjn'o Pi 
Insci Penìa Piasca Massimo Pochetti Paluz/i Qintluicc 
Ranal i Rapateli: Roscani Sabatini S gnor m Knnro Tiez 
uni \ c l k l n Veteie 

I lavon nprcndono questa mattina ailr mi B "W 

O N M I : rette anticipate 
al nido della Garba te Ila 

t n g i d i e Ces to a r b i t r a n o < 
s t a l o d e n s o « a l l a p r e s i t t n / a 
d i 11 O p e r a N a z i o n a l i M a t e r n i t à 
I n f a n z i a Le m a d r i d e l l a G a r 
p a t e l l a h a n n o li o v a t o al n i d o 
d i n f a n z i a di v ia R o t t o d a Ce 
si n a i e d o v e poi t a n e i l o r o 
b a m b i n i u n c a i t o l to c h e l e av 
v e r t e c h e e n t i o l u n e d i il p a g a 
m e n t o d e l l a m i a d o v r à e s s e i e 
e s e g u i t o p u m a de l c i n q u e di 
OKIII m e s e c i o è n o n più a l l a 
f i n e del m e s e c o m e p u m a 

1 a de i i s ion t e l a n t / i pili g i a v e 
K si p e n s a i h i u n il p r e t e 
d e n t e s i s t e m a i g e n i t o r i p a g a 

. i n o s o l t a n t o pi r ì g i o r n i in 
ui i b a m b i n i usu i r i m a n o de l 
i t i ti >i io A d t s s o con qu i s td 
l e i i s i o n i si p i g h c r a i n d i s i n 
o r n a t a m i nt i pi r t u f i i g i o r n i 

m a n i n il b a m b i n o a n d r à a l 
1 ii gioì ni a n / i i h e ti o n t a 

ì i t t o h i 

s p t 
poi 
Morii 

c h i 
per 

uceleranno alla 
ne i t di i m dei La 
i pioti stare conno 
isiom dt I pi es dente 

il de Cini di Porto 

Si e conclusa ieri con ot to 
o ie di sciopero la seconda 
lase di lotta degli autoferro 
t r a m ieri Tran e autobus nari 
no circolata solo in alcune 
oie il che — come e ormai 
d 'abitudine — ha causato enor 
mi ingorghi sopra t tu t to nelle 
s t rade del centro 

Per quanto r iguaida gli svi 
luppi della \er tenza lunedi si 
r iuniscono le organizzazioni 
sindacali prov mciah per sta 
bilire un p rogramma di nuo 
ve azioni istilla base delle m 
dicaziom nazionali che hanno 
fissato per giovedì IT la n p r e 
sa degli scioperi) 

Per la fine del mese molt ie 
qualora la cont ropar te conti 
nuasse a mantenere la posizio 
ne di n e g a t n a intransigenza 
assunta fino ad ora e qualora 
il governo non si fosse deciso 
a intervenire per risolvere la 
lotta di questo fondamentale 
set tore della vita pubblica 
avrà luogo a Roma una mani 
test azione nazionale 

La lotta quindi «ì \ a fa 
cendo s empre più intensa, 
esce dai luoghi di lavoro, 
tende ad investire diret ta 
mente con le manifestazioni 
1 opinione pubblica Nelle 
citta si s ta svi luppando tut 
ta una azione tesa ad mfor 
mare sempre più i cittadini 
chiedendo loro precisi im 
pegni di solidarietà non so 
lo perchè anche ì tranvieri 
riescano a conquistale il nuo 
vo contrat to di lavoro ma 
si sviluppi una ngnrosa bat 
taglia di massa pe r la n f o r 
ma generale dei trasoorti 

In questo senso si sono 
mossi i tre sindacati in que 
sto senso si muovono le nu 
merose e crescenti iniziative 
di solidarietà 

Ieri un approfondito esame 
della situazione è s ta to coni 
pinti) dalla segreteria confe 
derale della CGIL nel corso 
di una riunione con le segre
terie di tutti ì sindacati dei 
t rasport i e di quelli dell ' indù 
str ia Nei prossimi giorni si 
dovrebbero avere contatti ed 
incontri fra le t re Conlede 
razioni per sviluppare una 
s e n e di iniziative comuni 

Il consiglio d i Presidenza 
delle ACLI romane ha preso 
posizione espr imendo « pie 
na solidarietà con i lavora 
tori delle categorie tut t 'ora 
impegnate nella lotta per 
r innovo dei contrat to eh la 
voro ed in part icolare con gli 
autoferrotranvieri i quali 
hanno t ra i loro obiettivi non 
solo migliori condizioni di la 
voro ma anche una nuova po
litica dei t rasport i » 

« Il consiglio di Presidenza 
delle ACLI romane — prose 
gue il comunicato — invita 
altresì gli organi interessati 
alla vertenza a compiere ogni 
sforzo per far cessare una 
situazione che causa gravis 
suri! disagi non solo agli auto 
ferrotranvieri per le numerose 
giornate di lavoro perse ma 
anche a tutte le a l t re catego 
n e di lavoratori » 

Mentre si sviluppa la bat 
taglia contrat tuale e con sem 
pre maggior forza viene posto 
il problema della riforma dei 
t rasport i la Federazione na
zionale delle aziende ninnici 
palizzate continua a mantene 
re una posizione di intransi 
genza e di chiusura 

Nello stesso tempo ^ m p i e 
più virulenta s ta diventando 
la campagna della s tampa 
padronale cont ro ì lavorato 
ri di questo impor tante set 
tore 

In questo quadro un gra 
ve episodio viene denunziato 
in una interrogazione dei 
conipaam D Alema e D Ami 
co e dei compagno Ceravolo 
del PSIUP rivolta al ministro 
per t Trasport i per « sapere 
se non ritenga di dover sco 
raggiare le proposte pressan 
ti provenienti da grandi com 
pagnie di t raspor to e spedi 
zione che mi rano alla creazio
ne di una società mista con 
partecipazione di minoranza 

0 di maggioranza delle Fer 
rovie dello Stato per l'assun 
zaone di tu t to il traffico com 
binato s t rada rotaia e perciò 
se non intenda invece — m 
considerazione dello svilup 
pò che questo tipo di traffi 
co va assumendo sia in Eu 
ropa che in Italia e sulla ba 
se della positiva esperienza 
già compiuta dal l ' INT con i 
treni container^ Milano Gè 
nova Milano Livorno (servizio 
questo caratterizzato dall of 
ferta di un prezzo forfeit a 
n o unico sia dei trasporti su 
s t rada e rotaia sia dei servizi 
accesson) — mdmzza re ver 
so ! INT — che perciò va ri 
s t ru t tura to e dotato dei mez 
zi finanzian necessari — tutta 
la gestione di queste nuove 
tecniche del t raspor to cosi da 
assicurare non solo una pre 
valente autonoma presenza 
pubblica e la prevalenza del 

1 interesse generale ma una 
scelta decisiva a favore del 
mezzo su rotaia per 11 tra 
sporto delle merci perchè è 
vantaggioso sia so t to 1 aspet 
to tecnico che sotto 1 aspetto 
economico » 

A d i m o s t r a t o n e di come la 
resistenza alle richieste dei 
lavoratori abbia natura più 
politica che economica e sta 
ta diffusa len la notizia che 
I adozione della assicurazio 
ne automobilistica obbligato 
ria comporterà per le aznende 
munii ipalizzate uno sborso di 
cinque miliardi a lavoro del 
Je società asMc-ura-triti 

Pistola in pugno rapinano 
22 milioni a due impiegati 

Alle 12,30 Alessandro De Stefani, che portava i soldi in una borsa, e Luigi Nati stavano entrando nell'agenzia - I 
banditi erano in quattro: « Molla la borsa », ha ordinato il capo, puntando l'arma contro il De Stefani - Il terrore del
le persone presenti alla scena - L'auto usata dai malviventi è stata ritrovata - Gioielli per 35 milioni rubati al Pantheon 

Alessandro De Stefani e Luigi Nati, t due impiegati rapinati, e, m fondo a destra, Roberto Ffesi, il testimone oculare 

Minacciosa lettera del presidente ai capireparto 

Istat: guai a chi «disturba» 
Sciopero dei poligrafici nella prossima settimana per la Veguastampa -1 lavoratori del Forlanim con
tro la repressione - In lotta per 72 ore i dipendenti delle autolinee SEA - Accordo per la Pozzo7 

Il giorno 
Oggi e sabato 10 gennaio • 

ÌDÙ) Onomastico Mdo 

Cifre della città 
Ieri sono naU i9 maschi e >7 

femmine Vati morti 1 Sono 
morti J6 maschi «_ 4D fcmni ne 
di cui 9 minori dei setle anni 
Mitiimoni M 

Visite guidate 
Domani ille 10 Mi avrà I iiigo 

una visiii -,uidaU al Museo del 
id Civiltà Romana I appu )U 
menlo t in piazza Agnelli 1 1 R 
Vllo sii--so pomi rinfilo di io 
mani av la luogo alle Ifi un 1 
usila guidati i ih chiesa di S 
Onofrio a! O untolo 

Galleria dei Carracci 
A partire da domani ogni 

domenica la galleria dei Car 
lacci a palazzo Farnese re 
stetd apei la di pubblico dalle 

Mostre 
11 alle 

Una balena 
di 22 metri 

in piazza 
del Popolo 

Una balena mibalsam ita 
C.oliath lunga 22 metri e p( 
santt oltre bfl() quintali ^.ira 
esposta da oggi alle 17 11 
pia/za del Populo L e n m m e 
cetaceo e stato t rasporta e a 
Roma nel quadro della ino 
st ra dida! hea norvegese ^ki 
moe organizzata a benelu io 
delle ipere t ' .sisìen/iah di 1 

>mu i i te inmm. e romano 
della. CRI 

Ohgi a 'e IH 10 piesso la ga1 

, i il 0 ibb ano m v ia del 
t l i t r / a )1 \er ra inauguiatd 
i 11 niostr i liei sonale di Nino 
o i d i . 

Og^i ì!lc> IH al a g a ' l e i i 1 i 
J ì r L i . c i i J j pi ì / / 1 di S p a g n a fl 
ÌMA l u o g o u n i _ u r \7 i n e di 
in i m o s l i Ì di T n o l n u 

Doni ini i l la R i l l e n i I i B H 
i„ni "- \ M d e 1 <. o i s o ~il> 

> i / / t d e P o p o l o ! illt 18 m i i 
„ur i / i onc i t i l a m o s t r a a n t o l o g 

i i i . l , ) ! i o r , C a r o Mottt u 

M U S I U t s t d i U U i l a i e p u -
s on t S o m U d ^ c o i s e a p p c ìa M 
o i e d a l l a c c o r d o ( c h e p e r a l t r o t 
s o l t a n t o uiid priirLd l a p p a c o m e 
i i b a d i s i o n o ì d p e n d e n t i ne l l a 
l o t t a più gì ni i d l t pei h n t o i 
m a g l o b a l i di 11 i s t i t u to ) e il p u 
s i c k n t t D e M e o h a i n v i a t o uitd 
h t u r i l i s t r \ d U i d u c e n t i 
d t i r e p a r t i e d si / i o n e u t i l i 
q u a l e si i n v i t a * c o l p i r e ogn i 
i n i ? i a t i \ a d t l p i i s o n a l e 1 e u n 
n ton a s s e m b l e a l i fieniìab o d 
i e p a r t o i s c r t t o n e l l i l e t t i 
ì a ne i l u o g h i d i U v o i o i d u 
i d n t l o i a n u di l a v o r o n u sono 
t o n s t ut ite Si pi I M I 11 d i 

indili 
„nahi 

r 
\ io\ Pf 

PI OS MI 

I 1 
. un / ione di una personale de1 

ji'loM Aido Tuichiaio 
g u o t a sei i allt IH ali i .. • I 

e i tonimi in piazza M 
ii 1 li naugura li jx T 

I < di diptni de' pittore ( i 
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p e n d e n t i d e l l o s t a b i l i m e n t o G r a 
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i l fati 
d i l l e 

fuga 

lune e dag -tal 
si Mino dati alla 

Commerciante arrestalo 

«Per favore 
il bagno»: 

poi tenta 
la fuga 

Sta\a per \ arcare la soglia della banca quando 
gli hanno puntato una pistola contro lo stomaco 
ha obbedito all'ordine tacito ma pereniono, ed ha 
consegnato la borsa in cui c is todiva \en t idue milioni in 
contanti che avrebbe dovuto versare per conto della ditta 
Quindi i idpuiatori sono saliti a bordo di una vettura e i l 
sono dileguati Tutto si e svolto 
in silenzio sen?a una parola 
ed e duiato dieci forse venti 
secondi al massimo me-vo mi 
nulo \ quell oia e era poca 
gente e solo due persone una 
donna ed un ra garzo hanno 
osservato sbigottiti la scena nei 
mimmi particolari hanno gri 
dato mentre ì mah n enti si da 
vano alla fuga, ma ormai era 
troppo tal di 

I uomo rapinalo dopo un at 
timo di smarrimento e subito 
entrato insieme al suo collega 
negli uffici della banca e si e 
attaccato al telefono per da te 
I allarme Più tardi e arrivala 
la polizia che ha istituito posti 
di blocco ha avviato le indagini 
interrogando tutti ma dei rapi 
naton nessuna traccia Solo al 
cune ore più tardi e stata n t ro 
v ata nella stessa zona la vel 
tuia usala per fare il colpo ma 
non e servito a gran che ora 
siamo alla routine delle indagini 

E. accaduto poco prima delle 
I I d i n a n z i a l l a a g e n z i a d e l B a n 
co A m b r o s i a n o d i p i a ? 7 a l e W n a 
l i e o 10 a M o n t e s a c r o II r a g i o 
m e i - \ l e s s a n d i o D e S t e f a n i 24 
a n n i a b i t a n t e in v ia F r a t l i n a 27 
e d il f a t t o r i n o L u i g i N a t i 50 
a n n i a b i t a n t e in v ia Val T r o n i 
p i a 64 e n t r a m b i d i p e n d e n t i de l 
la * C a s a d e l l a s t a m p a » u n a 
d i t t a d i s t i i b u t n c e di g i o r n a l i c h e 
h a s e d e in v ia S a l e n t o 63 s o n o 
a i n v a t i c o n u n a « 5 0 0 » e d h a n 
no p a r c h e g g i a t o la v e t t u r a « a 
p e t t i n e » p r o p r i o d i n a n z i a l l a 
b a n c a r se s o n o s c e s i il P e S t e 
f a n i d a v a n t i con l a b o r s a s o t t o 
il b r a c c i o e il N a t i d i e t r o I d u e 
h a n n o f a t t o p o c h i p a s s i s t a v a n o 
p e r e n t r a r e ne l B a n c o A m b r o 
s i a n o q u a n d o si s o n o t r o v a t i la 
s t i a d a s b a n a t a d a d u e u o m i n i 
d a l f a r e m o l t o d e c i s o e t a n o t u t 
li v e s t i t i q u a s i a l lo s t e s s o m o d o 
u n a g i a c c a m a n o n e e un m a g l i o 
n e s c u r o d a l co l l o a l t o U n o h a 
e s t r a t t o u n a p i s t o l a h a m e s s o il 
p r o i e t t i l e in c a n n a c o n u n c o l p o 
s e c c o e gl i h a pi e m u t o l a i m a 
su l lo s t o m a c o N o n h a d e U o u n a 
p a i o l a m a 1 rodine e i a c h i a i o 
p i e c i s o n o n a m m e t t e v a d s c u s 
sioni [I t a g i o n i e i e h a a l l e n t a t o 
la p i c s a e la b o i s a e p a s s a t a 
ne l l e m a n i d e l l a l t r o C o n t e m p o 
r a n c a m e n t e u n t e r z o a t t e n d e v a 
nei p r e s s i d e l l a u t o m e n t r e u n 
q u a i io c o m p l i c e e r a al v o l a n t e e 
t e n e v a il m o t o i e a c c e s o L n a l 
t i m o d o p o i q u a t t i o r a p i n a t o r i si 
a l l o n t a n a v a n o a t u t t a v e l o c i t a i n 
d i r e z i o n e di v ia d e l l a B u F a l o t l a 

T u t t o si e s v o l t o in p o c h i s s i m i 
s e c o n d i ev i d e n t e t n e n t e s e c o n d o 
un p i a n o p r e c i d o s t u d i a t o ne i 
m i n i m i pa i t i c o l a r i e c h e h a fun 
l i o n a t o a l l a p e i f e ? i o n e Q u a s i 
n e s s u n o K * a c c o l t o di n u l l a So 
lo un i d g a z z o di 15 a n n i R o b e r t o 
E f e s i c h e l a v o r a c o m e g a i z o n e 
n e l l a b o t t e g a di vini a c c a n t o a l l a 
b a n c a e una d o n n a h a n n o v i s to 
s o n o r i m a s t i p e r q u a l c h e a t t i m o 
i m p i e t r i t i d a l l a p a u r a e poi 
m e n t i e l a « 125 » s i a l l o n t a n a a 
h a n n o g ' d a t o « al l a d r o a l la 
d r o 1 » M a non e s e r v i t o a n i e n 
t a l t t o c h e a d a t t u a l e 1 a t l e n 
z i o n c di q u a l c h e d i s t i a t t o p a s 
s a n t e c h e n e m m e n o h a p o t u t o 
r e n d e r s i c o n t o di q u a n t o e r a a c 
c a d u t o R o b e r t o E f e s i e q u a l c u n 
a l l i o h a n n o r i l e v a t o il n u m e r o 
di t a i g a cieli a u t o m e n t r e il D e 
S t e f a n i e e n f i a t o di c o i s a n e g l i 
ifTici d e l l a b a n c a ed h a t e l e r ò 

n a t o a l l a pol iz ia a 113 d a l l a l 
t i o c a p o de l filo h a n n o u s p o s t o 
c o n m o l t a c a l m a c i i e e s e m i n i 
ta e c c e s s u a a d u n i t h e h a a p 
ÌÌCUÒ s u b i t o u n a r a r v i a Inf ine 
con l a i MVO d e g l i a g e n t i e d e i 
f m 7 i o n a n d e l l a Mob i l e e c u m i n 
c i a t a la routine d e l l e i n d a g i n I 
pos t i d i b l o c c o non s o n o s e r v i t i 
a n i e n t e d e i q u a t t r o r a p i n a t o r i 
p iù n e s s u n a t r a c c i a Solo a l c u n e 
o i e d o p o p o c o p r i m a d e l l e 19 
h a n n o r i t i o v a t o in v i a l e J o n i o la 

1J5 » d e l l a r a p i n a e r a s t a l a 
r u b a t a a l l a d i t t a a L i n e a » c h e 
h a s e d e in v ia P o L a Sc ien t i f i ca 
1 h a e s a m i n a t a n e l l a s p e r a n z a d i 
t r o v a r e d e l l e i m p r o n t e d i g i t a l i 
utili a l l e i n d a g i n i m a q u e s t a 
s p e r a n z a e ben p r e s t o s f u m a t a 

II D e S t e f a n i ed il N a t i s o n o 
s i a t i a c c o m p a g n a l i in q u e s t u r a 
d o v e g h s o n o p a s s a t e s o t t o g ' i 
occh i c e n t i n a a d foto s e g n a l e 
l i d i e d e l l o s c h e d a n o di pol iz ia 
m a n e s s u n o d i i p r e g i u d i c a t i d i e 
gli sono s t a t i m o s t r a t i e s i a l o 
i l o n o s c i u i o dd i d u e l a p i n d ' i 
O l d non n s u t h t dlt ir ìai s d 
(Mi l l a se n e ti n t t i t h c n u n u z i o 
s e p i / i e n i i f a t t e a n c h e di c o n 
lidi n / e » c h e s p e s s o g ungono 
ì ie o r e c c h i e de i pol iz io t t i E 
t a n t o per non t r a l a s c i a l i n u l l a 
q u e s t i o r a c o s t r u i r a n n o gl i inVn 
!ik t dei r a p i n a t o r i b a s a n d o s i 
stilli d e s c r i z i o n i de i poch i t e s t i 
mon i 

l ii a l t r o a u d a c e e s c o n c e r 
t a n t e t o l p o e s t d t o c o m p i u t o i e r i 
in p i e n o g i o r n o ai d a n n i d i u n a 
g i o i e l l a l a d i n a n t e I o r a di 
c h i u s u r a m c i i d i a n a 1 b o t t i n o 
a m m o n t a a i l mi l ion i \ c i s o le 
14 u n i l i m o n a n o si e a c c o s t a t o 
a i n e g o / i o di X i i m n / i a t a N a p o 
e o m n v ìa d e l l a M d d d ile na -ìt 
H I p l e s s i de l P a n t h e o n ed e 

s t a l o p i u p n o cosi t he i l ad i i 
l u t i n o m e g l i o p o t u t o o p t i a i e in 
d s i u r b a t i H a i no t a g l i a t o a l 
uni maghe della sdrai mesi a 

piantarli» un foio ed enti nido 
nego/io Qui li inno li 

Una spinta al piantone e 
via di corsa alla riconquista 
di quella liberta a cui per 
una accusa di truffa dovrà 
rinunciale \ is to che è stato 
subito acciuffato per un ter 
to periodo di tempo E acca 
duto rie locali della caserma 
dei Carabinien del nucleo 
di polizia giudiziaria in via 
Mentana II protagonista del 
la vicenda e un commer 
ciante d auto Seigio Stai 
pelli ii abitante in via Omo 
ceo >tt a! quale nella prima 
mattinata alcuni militali re
catisi nelld sua abitazione 
hanno notificato un mandato 
di cattili a pei truffa Suo 
tessiv amenie lo Scai pcl'ini 
e stato condolto in caserma 
pei sbngare le ntuah pra 
tiche prima della trachino 
ne in carcere 

Una volta giunto negli ut* 
fiti di via Mentana il coni 
mere tante che fino ad allo 
ra si eia comportato tian 
qudiamente ha chiesto di 
recaisi al bagno dove e stato 
accompagnato da un agente 
\ questo punto il colpo di 
scena lo Scalpellini dopo 
alcuni minuti e ucomparso 
sulla porta della tolteti ' con 
uno scarto improvv isr si e 
hbeiato della s tona c<sl ca 
labimerc e si è precipitato 
fulmineamente verso la poi 
ta chiudendola seccamente 
alle sue spalle propno nel 
preciso istante in cui so 
pi aggiungeva un altro mih 
lare lanciatosi al suo in^e 
guimelito 

I] cominci t laute ha pi ose 
guito deciso nella sua fuga, 
ma la seti ita t a m a ali no 
mo subiio organizzala d«i 
caiabinieu Io ba ben pie 
sto costietto a'la icsa in 
piazza Indipendenza dopo ap 
pena ti ecento metn le ma 
nette gli si sono strette di 
nuovo attorno ai polsi 

Attentati 
alle pompe 
di benzina : 
altri undici 

arrestati 
Altii undici airesti sono 

stati compiuti ieri mattini 
dall Ufficio polìtico della 
Questui a nel corso dell in 
chiesta sugli attentati con 
tra i distributori di bemini 
av venuti ti a 1 inveì no del 
1%H e la primavera riel'o 
scorso anno C ì auest i sono 
cosi saliti complossu amen 
te a iti II i d c t m b t t scoi 
so erano stale ai restate la 
persone fi a le quali Alberto 
tmona piesidente del Sigis 
iSmdacalo gesioi i impi inti 
stiadah carburanti) e Frati 
cesco Leanza segretaiu del 
comitato intersindacale di 
agitazione dei benzinai ed al 
tu membri dello slesso co 
mi'dto 

Le undici persone arresta 
te ìei dai lunzionan del 
1 ufficio politico m esecuzio 
ne dei mandati di cattura 
emessi dalla decima sezione 
istruttoria del Tribunale 
(che si sta occupando di 
questa inchiesta! sono Ilio 
Hil 29 anni v ìa Nomenta 
na 903 Savino Bei ardo ih 
anni \ ui Monte Massico fifi 
Mitico tiavinose 29 inn 
via Tot dt Schiavi m Mo 
desto l 'inni 20 ami v 11 
Ren-'o Bei (ani _ v.ntonn 
Osmmi li anni abitante t 
\ itinia I nino Ciaih „7 in 
ni via \rrigo Boito D3 M ÌV 
cello Tcodon 20 anni via 
de! Vignola 10Ì Ren/x) Mi 
nelh 2H anni via Ci ssia 900 
Nicobno Montanari Ì2 anni 
via Casihna 10«J Fwmcesco 
Deloeu 26 inni via Beline 
ci 38 Sebastiano Di Caro 
3J anni via Bohoie W 

Culla in casa 
del compagno Ciofi 

La casa del compagno Pai) 
In Ciofi membro della segie 
t e n a regionale de1 PCI e 
stata allietata dalla nascita di 
un maschietto In questo m o 
mento di gioia e t e l i a t e mun
gano al compagno Paolo e 
alla gentile consorto Anna 
Carla Salinari le più vive 
lelu itazioni dei compagni 
della Federazione dell Unità 
9 dal Comitato Regionale. 
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posto sotto | . 
sequestro! «Persefone» di Lupi 

SCHERMI E RIBALTE 
>#̂  \ 

Denuncia per il regista 
Mazzoni • Altro episo
dio: «Sierra maestra» 
scompare dagli schermi 
sardi dopo uno strano 

Intervento poliziesco 

Dalla nostra redazione 
C X G L I A R I 9 

La P i a n i a di Cagliari ha 
ordinato il sequesi io del co 
pmiu eli Woyieck, il d r a m m a 
di d a n t i Buthnci per la r i p 
piE*>iiila/miie del quale e sta 
10 d t n u t n i a t o il regista Gian 
Ti anco Mazzoni II premert i 
mento del magis t ra to \ e r r a 
notificalo al Mà7ionì nei pros 
simi giorni il giovane regi 
Ma romano rischia quindi di 
«-.scic mei mimato per « u l i 
pendio alla leligione » 

L a notizia ha destato pio 
f mila emozione Si rileva che 
la guit t i sca denuncia dell uf 
lìtui politico della Questura 
cui ha (atto seguito I ordine 
di sequestro è giunta dopo 
che il Gruppo Teat ro diret to 
da ( l a n f n n c o Ma7?oni ave 
va dato già Woyzeck in nu 
m< i ise citta italiane (ed al 
tre edizioni di quest opera di 
Bui. linei sono s ta te mosse m 
s te l l i d i v i n e Compagnie 
nella passata stagione t e i 
t ra lc i 

Certo vi è un elemento di 
ridicolo in queste decisioni 
poliziesche e giudiziarie che 
colpiscono a un secolo e me7 
70 di d i s t a r l a il g rande dram 
maturgn tedesco nella sua 
oppia forse più famosa fispi 
l a t n t e lin ! altro del Woz 
zc<k di Alban Berg uno del 
capitoli fondamentali della 
music;! moderna) e nei suoi 
miei preti at tuali La denunc i ! 
e il provvedimento di seque 
Siro s inseriscono coni inque 
in un clima grave e pesante 
di « e a m a alle s t r e g h e » che 
si estende dal mondo del la 
vorn a quello della cul tura 

Significativo in questo qua 
dro un episodio verificatoci 
durante la proie7ione del film 
di Ansano Giannarelli Sierra 
maestra in una sala cinema 
togiafka di Cagliari Agenti 
guidati da un commissario si 
sono recali al cinema Olimpia 
ed hanno interrogato le ma 
schere la cassiera il gestore 
11 film parla Infatti dell \me 
r u a h l m a stabilendo Derò 
alcuni parallelismi e raffronti 
con h situazione sarda (le n 
piCM a in esterni » sono sta 
te effettuate nell isolai Que 
sta analogia non deve essere 
piaciuta alla Questura Da al 
loi i, (si t rat ta forse di una 
comcirìen7a ma davv ero sin 
gola ie l il film non è pnì cir 
colato m Sardegna I! distri 
bulo ie — un noleggiatore re
gionale - sostiene che il film 
è f/crmn « per m o t m che non 
è possibile specif icare» 

9- P-

Una dichiarazione 

del regista Mazzoni 
\ Rum<3 il r e g i s t a G a n f r a n 

c o M a z z o n i d o p o a v e r d e t t o c h e 

In no l i7 ia de l s e q u e s t r o di Won 

zeck i d e l l a p o s s i b i l e m e i im i 

n a ^ i o ic s u a e de i s u o i a m i c i d e 

G i u p p o T e a t r o g ì e g i u n t a d a i 

gioì na i h a o s p i e b s o « i l u p o 

r e d n e r i i m e n t o soi pi e s a p e i 

1 in fan t i l e a t t a c c o p o r t a t o a l h 

cut lLi ia a 1 i n t e l l i g e n z a e a l i a 

b e i l A d e s p i e s s i o n e * l a m i n a 

r n a n d o s i c h e * n o n e s i s t a un 

a i t a i l o d i ( ì d i c e il t i na i e p r e 

V i d a I nei ini n a z i o n e p t r vil i 

p e n d i l i a q u e s t i va lo i » 

i fc. c h i a r o — a g g u n g e Sio 

v a i e i c £ s t a t h e q u a n d o a b 

h id i i iu poi t a t o il \\ oyzee k m 

S a l d i t e l a a b b i a m o c o l p i t o n e l 

s e g n o I s p i e g a * \ s u o l e m 

I»» ho s c e l t o il Wouzeck d i 

B u e Imi i p t r U i e la s t o n a de 1 

p o v e i o s o l d a t o un pi olel-ai io 

o l l i e p a s s a i l imi t i t e m p o i a d e l 

1 e p o c a i i cu i B u c h n e i I h a 

t c i i i i a A ì / i c h e la p u m a m e l a 

de l l 800 a u e b b e p o t u t o b e n i s s i 

p i o e s s i i r d a t a t a un s e c o l o 

p r i m a i u s e t o l o d o p o a d d i i ( 

t u i a i n o - l i gioì ni La s i t u a 

z i o n e ri K s l i u M a t < d e g l 
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Nel corso della serata coreografica ore
sentati anche « Kontakte » di Stockhau-

sen e « Oedipus rex » di Stravinski 

Nostro servizio 
FIRENZE 9 

Rispetto ad alti ì peisonag 
gì tratt i dalla mitologia g ie 
ca pt imo h a tutti Orleu Pei 
-.efone figlia di 7eus e d 
Demetra simbolo della p n 
mavera che n t o m a e quella 
che ha goduto di una fortuna 
minore In epoca recente Igni 
Stiavinski e il più Ulustie 
fra i musicisti che 1 abbia 
•i riscoperta » 

Questa Periefone di Lupi 
composta durante tutto il 1964 
e pi esentata questa sei a m 

( * prima » assoluta al Comuna 
| le di Firenze, e dunque 1 ul 
1 Urna in oi dine di tempo L ope 

ra si compone di un prologo 
1 e dodici brevi immagini in 

cui pi osa canto e realizza 
zione scenica risultano oiga 
incarnente fusi e in ternimel i 
te legati da un linguaggio co 
mune V il tentativo ben 
nusci to di realizzare un tea 
t ro completo in cui tutti gli 
elementi dell opera (compre 
sa la danza e ia musica) con 
corrano a formare 1 insieme 
dello spettacolo cosi come ve 
niva inteso nell antichità clas 
sica 

Il te to non sempie com 
prensibile di Maria della 
Queicia upropone m chiave 
modernissima il mito di Per 
sefone che diventa qui il ri 
sveglio e la rivolta dell uomo 
contro le forze egoistiche (il 
superuomo) e materialist iche 
che dominano il mondo con 
tro 1 uomo alienato dalla mac 
china e dalla civiltà mecca 

BUDAPEST q 

Peter Szas-1 — il regista un 

gherese già noto per / ragaz 

zi della piazza — sta poitandn 

a termine in questi gioì ni le 

n p i e s e di Aggrappati alle mt 

vale — una coproduzione un 

garo sovietica ambientata al 

1 epoca della Repubblica dei 

Consigli 

Intei prete femminile è la 

sovietica Svetiana Svetlicnaia 

{nella foto) un attr ice che de 

ve gran par te della sua fama 

anche al m a n t o Volodja Iva 

sciov I interprete del film di 

Ciukrai La ballata del soldato 

Svetiana approfitta ora della 

paientes i budapestina per far 

si un pò di pubblicità Pai la 

con entusiasmo dei suoi prò 

getti in URSS ma n quanto 

sembra le sue preferenze van 

no alla cinematografia Italia 

na Ai giornalisti che le hanno 

chiesto di par la re del cinema 

mondiale ha cosi risposto 

« F i a i registi scelgo Antonio 

ni t r a i film Giulietta degli 

spinti tra gli attori Mai cello 

VI a stroia tini e t ra le attrici 

Giulietta Masma > 

le prime 
Musica 

Trii d'archi 
alla Filarmonica 

P e i L e l e h i a r e b i t e t i e n a n o 

d e l l a n a s c i ta d Bei t h o \ e n la 

r i l a i m o i e a h i dec ido rii p i e 

s e n t a l e t u f i i lui d e ! g r a n d e 

« f e s t e g g i a i J * a f f i d a n d o n e la 

e s e c u z i o n e a I n o i t a l i a n o d a r 

e In ( G u i h Mol ino G i u r a n n a 

v io la L a i a m i a \ i d o n e e ! lo) I^a 

s c e l t a h a t u t t a la n o s t r a a p 

p r o v a z i o n e p e i c h e p e n s i a m o c h e 

s ia u t i l e e p i a c e v o l e m e n t r e c i 

p i e p a n a m o a d e s s e r e s o m m n 

si d a l l me\ i t a b i l e o r g i a d i n e 

s u m a z i o r u di o p e r e g i à a s c o i 

t a t e f ino a l l a no ia f a r c o n o s c i . 

IL m e g l i o q u e s t i poco not la 

v o t i g i o v a t i i b e e t l i o \ e n i a i i i 

t h e o l t i t a l a p p r e s e n L a i e tuo 

n u m i s i g m f c a t v i de l l e u i l u / u 

n e de l c o m p o s t o l e e d e l a un i 

s r a de l l a sua e p o c a e i a v e v a 

a o p i o l a i o H a v d i i e d ti i a 

\ i e b b e sa p i l o i g m a i u V h u 

b i l i so i i s o p i a i u i t o p Ito 

s to bc i s i c s s o off i u n o a d tu 

a l t e i lo a s t o l i a t e n e a u t e n t i c h e 

pe i 1< 

Nel con ( i t o d e I a t r a sei a 
pei e s e m p o e h a n o p a r i LO 
ai m e n t e c o l p i i " nel Ti in n 1 

np l> — pei a l t i o t u l i o m o l l o 
p i e g t \ o l e — I a i t i u p a t o n P p 

to \ n a i e il d e ' n a i i \mianU 
t ( i i ( g n m t c \dauio de Ti a 
o; J osi hav rimano non i 
st i u i d i n a t a s p i i a z o i t 

lì i ! d 1 p 11 1 t g 1 Cl)s| h( P 
li \ i i t i» i n ia to m i 
il 1 S Ì l i l m e i i 
Si / ( r a In s v e l t a ni I a pa i i r 

i li i ili i l a l i l e S u e o ln 

Così lo vede Prandino Visconti 

Michele Strogoff 
un ragazzo che 
scopre il mondo 

Il regista è alla vigilia della partenza 
per la Bulgaria dove realizzerà il film 
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Ancora una volta Michele 
Strogoff torna sullo schermo 
in una nuova versione di cui 
sa rà regata Prandino Vi 
sconti Chiediamo amichevol 
mente, al regista se ritiene 
cosi necessario riproporre la 
vecchia storia del messagge 
ro zarista nata dalla penna 
ài Giulio Verve e che non è 
davvero l opera migliore del 
prolifico autore francese an 
che se ha avuto tanta fortuna 
sullo schermo 

* /Vari ho riletto btrogoff da 
quando aieio quindici sedici 
anni - risponde Visconti pren 
dendola alla lontana — fac 
ciò, quindi questo film sul 
l onda di in ricordo dell'odo 
lescenza Per me Strogoff è 
un ragazzo che durante un 
maggio scopre un paese sco 
pre una donna con la quale 
ha una storia d amore scopre 
la realtà dei ron(ros(i tra le 
classi E insomma la matu 
razione di un giovane sullo 
sfondo dello scontro tra zart 
imo e popolo cmtadino » Ac 
canto ali educazione senhmen 
tale di Michele Strogoff te 
drerro jutudi scene e1? massa 
la rivolta dei contadini saffo 
cala dalle truppe zariste 

Visconti fa il nome di Paga 
cwv e a noi sembra di en 
trare già nel clima della Fi 
glia del capitano di Pusckin 
Ma il giovane e spiritoso re 
gtsla si prende un tantino in 
giro da se e dice che anclie 
lui i uole a la sua piccola Wa 
terloo » Prandino Visconti ha 
anche operato altri cambia 
menti al testo La donna che 
Strogoff incontra non è come 
nel romanzo la fiqha di un 
deportato ma la moglie di un 
medie J decabrista mandato m 
esilio rmque anni prima La 
danna che \ isconti tede un 
pò come una suffragetta del 
1870 sta raggiungendo ti ma 
rito Ltncontio co{ ragazzo e 
per lei impoi tante gli cede 
non sapendo che lui in fondo 
e il nemico (e Hr> sempre in 
mente — dice \ isconti — il 
Quarantunesimo di Ciukrai T) 
Mia fine il giovane Strogoff 
terra risucchiato da! suo am 
biente la donna ini ece ri 
marra col marito Altro catn 
b'amento rispetto al romanzo 
e il paesaggio L azione si 
si oìqera infatti in un paese 
copeitn dì neie « E una i e 

i ' i afferma il 

gioì ane regista 
« Perche \ is nuli fa que 

sto film' » insiste qualcuno 
Io h? oro per »! paese in cui 

ino VOJI s r n t o snqai /net io 
f lin } f in undeigroui d ri 
prtfifi ari un piccia pubbii 

co di amici non ro> i n f e r a 

sano Lavoro per il paese m 
cui vivo -~ ripete — e voglio 
comunicare col pubblico E 
mutile fare discorsi sterili 
D altra parte io non posso 
raccontare — ammiro chi lo 
sa fare — storie del Vietnam 
o di Cuba Avrei bisogno di 
stare anni a Cuba per poter 
parlare di quel paese Voglio 
raccontare cose che sento e vo
glio che arrivino al pubblico 
E', la mia un operazione pseu 
do culturale o culturale9 Non 
lo so So che per raccontare 
ho bisogno di personaggi 

grossi ' » 
Prandino Visconti parla del 

le sue precedenti esperienze 
Lna s t o n a milanese con la 
quale ha esordito, ha avuto 
successo di critica via non e 

I armato a quel pubblico cut 
[ era destinato « Vi si raccon 
I tava — dice — di un aborto 
I Ma a Milano o m altre citta 
i del nord è un tema scontato 
j E la dote non e un tema 
I scontato ti film non e armato 
| La monaca di Monza I ulti 

mo mio film e stata un espe 
nenza fortunatissima forse 
di una fortuna eccessiva Ma 

I il film, come il primo era 
proibito ai minori di diciatto 

| anni Perche9 Questa tolta 
voglio, devo fare un film, per 
tu t t i» La storia dell educa 
zione sentimentale ài Strogoff 
deve arrivare a tutti e una 
specie dt pallino per il giova 
ne regista 

Il discorso passa alla combi 
nazione commerciale che ha 
dato il via alla pellicola Si 
tratta di una coproduzione ita 
lo franco tedesco occidentale 
bulgara ad alto costo (si por 

j la dt due miliardi di lire) E 
I le sue a i t e n f u r e il famoso e 

bistrattato Michele corriere 
dello zar le correrà nelle pia 
mire bulgare dote il film 
prenderà il na speriamo tra 
poche settimane Si sta Jrat 
tanto mettendo a punto il 
cast Strogoff sarà John Phtl 

1 lip Law la donna dovrebbe 
' essere Mismy Farmer la prò 

tagomsta di More del regista 
francese Barbet Schroeder 
non ancora apparso sui nostri 
schermi Direttore della foto 

! grafia Luigi Kuieiller sceno 
grafia di Sergio Caneoari co 
stumi di Maulu Carteny 

' Dopo questa Strogolf psico 
i logicamente aggiornato \ i 

sconti ha in progetto La con 
giui a dei Pazzi la storia di 
sei fratelli che danno lassai 
to al potere Anche questo d 
un film aia fatto Ma Prati 
dtno \ istonfi io due hn ama 
Carni n e Gollone e i icgi-sfi del 
la lecchia guai dia 

Mirella Acconcfamessa 

nica st iumento inconsapevole 
di un piano prestabilito « Dal 
cosmo dell amore e della vita 
n n a s c e i a pei il mondo la vi 
ta » E il momento della fi 
ducid v della speianza 

Rella la legia di G uiio Cha 
zalettes ma fin t ioppo mva 
dente nei coni tonti della pa r 
tiluia \nclie se 1 organico 
orchestrale e ridotto al mini 
mo pei una ragione ben preci 
sa di contenuto la musica 
c e e va seguita at t imo per 
attimo I piani sonori si svi 
luppano entio una tessitura 
sottilissima e ìa re fa t t a una 
germinazione di note quasi 
impalpabile m una dimensio 
ne quintessenziata della mate 
ria Piecisa la direzione di 
Bartoletti pregevoli le scene 
di Ulisse Santicchi 

Una citazione per i cantan 
ti e gli attor Martina Grie 
singer (Persefone) Liliana 
Poli (Demetia) Giorgio Gior 
getti (Dioniso) Rita Bezzi 
Breda Nabelia F i te (ant ima 
dre) Heibei t Handt (primo 
omunculo) Giuseppe Zecchi! 
lo (secondo omunculo) Luigi 
Vannuccln (I uomo) Elena Za 
leschi (la donna) Enzo Ta 
rascio ( ingegneie capo) 
Checco Bissone ( ingegneie 
tecnico) 

E seguito il balletto in un 
atto Kontakte di K a i l H e m z 
btockhausen con la coreogra 
ha di Giuseppe Urbani e le 
scene e ì costumi di Lorenzo 
Ghigha in prima rappresen 
tazione a Firenze Lo spetta 
colo ben realizzato da Giù 
seppe Urbani e suddiviso in 
quat t ro parti in cui 1 uomo 
tenta senza riuscirvi di sta 
b li ire un contatto con le mas 
se e con la donna Ma at t ra 
verso il caos geneia to dalla 
lotta e dalla perenne contrad 
dizione e ribadita la necessita 
per ! uomo di comunicare con 
i propi i simili di aveie un 
* kontakte » come momento 
positivo nel! eterna dialettica 
delia vita 

Stockhausen uno dei pm sen 
sibili musicisti d e l l avangua r 
dia, ha rivestito di musica il 
balletto secondo la sua ma 
mera di concepire il suono 
come contrasto di sensazioni 
e di effetti in un perenne al 
ternarsi di calma e di bufe 
ra intenore 

Lltima opera di questo fé 
hcissimo « t r i t t i co» Oedipus 
rex di Stravinski diretto da 
Bruno Baitoletti con la regia 
di Squarzina e Gian Pie t ro 
Calasso e le scene e costumi 
di Giacomo Manzu L Edipo 
fa par te insieme alla Perse 
fone e ali Apollo musagete 
delle opeie di argomento clas 
sico del musicista russo Sen 
za essere un capolavoro con 
frequenti richiami risolti nel 
la consueta chiave ironica al 
melodramma ottocentesco ita 
liana soprat tut to, m a anche 
francese e tedesco ! opera 
oratorio si avvale del grego 
n a n o per ti atta re alcune vo 
ci Stravinski è uno dei pochi 
musicisti feome Rossini) che 
può permettersi di prenderci 
m giro perche lo sa fare 
Quando poi smette di giocare 
tira fuori pagine splendide 
come il finale di questo Edi 
pò Sempre g rande Mirto P ie 
chi (Edipo) ottimi gli altri 
interpreti F ranca Matteucci 
(Giocaste) Paolo Washington 
(Creonte) Luigi Roni (Tire 
sia) Luigi Vannucchi ha na r 
rato la vicenda 

Marcello De Angelis 

Spettacoli di 
« Nuova Scena » 

a Roma e 
in provincia 

L VICI c o m u n i c a c h e gì ul 
t i m i d u e s p e t t a c o l i d i N u o v a 
S c e n a s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i 
c o m e s e g u e 

VTM come rendei e musi 
cale e quasi dilettelo!e c iò d i e 
a prima i ista sembra soffe 
renza e fatica . e l a b o i a t o d a 
coTTet tno N u o \ a Sirena il 34 
li e 20 g e n n a i o di C i n e m a Joliv 
eli R o m a a l l e "M ] j d 16 a l e 
'0 ÌO al f n e m a T e a t r o d \ il 
Salba il i 3 a l l e 20 10 a d * n ? o 
il 24 a l le . 1 a l ( e i l i o S t u d 
d e l l a ( .GI I di \i ce a 

7/ afina di mi tra ci \ i l io 
i o J - r a n c e s c h i i 1 L 21 g e n 
na o a l l e 21 1 > a l C i n e m a J o l \ 
di R e n a i 25 a k 17 d C u i 
t r o S tud i d e l l a C G I I di ^ r e r a 

P e r ì s c r / nin e d nfoi n a r ot 
r \olgei<- <t \ ÌC I v a d e g 
\v gnot ies i r le 4T9 4 ' 4 

d a " e o r e 10 l i e 1 6 W 0 

Rosselli™ 
regista teatrale 

a Parigi 

Don Giovanni e 
ultima dei balletti 

all'Opera 

do CTI 
Ben i n 

( 1 

1 Un B 
P r o s e a 

I- i l i th M 

CONCERTI 
A C C A D E M I A M L A K U O M C A 

U i t n e d l alle. 21 la il l e r f l i o 
O l i m p i c o s e c o n d o f m i e i t 
del e d d i 1 ii d i B e e t l i n 
\ p n l u g l n 1 ) e s e g u i l i d a l 
I i io I t a l i a n o d A r t h i ci n \ \ 
p a te t i p a z i o n t de l f l a u t i s t i 
^ e \ e i n o C .azz r l lon i B i R l i r t t i 

A S b A M I C I C A S T E L S A N 
C E L O 

conceit 
dclL E n z j 
de 1 p e n i i s & K m s u 
l o i r e b i i o n o M u s i c h e C l e 
m e n t i T o n i n n a i p e r p i a n o f o r 
t< e aei o m p i g n a m e n i o d i 
u m p r f n i b a t t e i i a p r i n c i p a l e 
b c i l p l i o n V i b r a p h o n 

A S S M U S I C A L I ; . R O M A N A 
D o m a n i a l l e 21 10 O t a t o r i o 
S i A m b i o g i o e C a r l o con 
c e r t o d e l l a p i a n i s t a C e c i l i i 
De D o m i n i t i 

A U D I T O R I O G O N F A L O N E 
L u n e d i e m a r t e d ì a l l e 21 Ì0 
c o n i e r t o d o d a F T a m p o n i 
s o l i s t a A n n e F i n l e v Mitisich 
A \ i\ Udì O r c h e s t r a de l 
C i n f a l o n t 

A U D I T O R I O D I V I A D E L L A 
C O N C I L I A Z I O N E 
D o m a n i a l l e 17 10 c o n c e r t o d i 
r e t t o d a F e r n a n d o p r e * I t a l i 
\ O I I M l i n i 1 n u I n p r ò 
Il io T ni w i l i d i Mt ca 
cl-inu B a n n k Z a t r e d P i o 
knflef 

I N I I H / I O M : U N I V E R S I T A 

R I A D E I C O N C E R T I 
L u n e d i a l l e 21 l s al i A u d i t o 
n n S L e o n e M igrio ( V i a B o l -
7 i n o l p e r gl i j I n c o n t r i c o n 
la m u s i c i c o n t e m p o r a n e a •> 
c o n c e i t o de l fi m t l s t a b e v e 
r i n o G a 7 / c ! l o n l a c c o m p i g n a -
t o al p ia i o f o t t e d a B r u n o 
C a n i n o B i g i o t u al i A u l a 
M i e n i ( C i t t ì I n u e i s l i n a ) 

S O L I S T I D I R O M A 

C i f pdt 
P 1 U 7 7 0 B r a - o h 

al le 

TEATRI 
ABACO (Lungotevere Melimi 

Ai A l e i JK^a4^> 
21 JO u l t i m i r p l i c h e « Il 

M n d i n 
t e m p o di M i n o K I L I I p i o e i u -
z o n e O S I n o i 

A L t s A C C O ( V t . I s a c c h i , 3 ) 
•Mie 11 SO - C e r a UH e l i o n e 
t a l l i r e i ( i n 11 s i i il n o » d i 
b i n d i o S v i l d i z ( t e i 58921 4( 

A L L A H I N b H l b R A ( V i a d e ' 
R i . m , 8 1 l e i . 65687L1) 
A l l e o i e 21 45 F r a n c o M o 
le c i p r e n d e il s u c c e s s o « M a i 
t e v o c i iti i o n i o a d OrcnH » d i 
t M o l e c o n l r o a c h e i I o n i 
m a s c o B o n g i o m o A l l c g u n i 
B e r n a b n ( ind i M o i e Malo 
li faanches 

B O R t . O ta S P I R I T O 
D o m i n i a l l e IH 10 la C ta 
D O r i g l i a P a l m i p i e s e n t a « L a 
s m ^ o r n a l a ì a t t i d i C Ì U -
s p p t l u l T a n e l l o P i e z z i fa 

C b M K A L L ( T e l ( . « 7 Ì 7 0 ) 
AH IO i M 1(1 U t IH 
P>i< i s p n ) »n* i f i i 
« t o n i m o d i a r lp i i f i i ianK d 
u n a i n a a r e >• t e g i d M a n o M i s 
s i r o l i c o n C, B a r i li P C i n a 

u i F f i l i 
D M S A T I R I ( l e i 5 b l J l l > 

M i e 1 7 h f m i e 21 l ì li 
C i cl( I Mdl t so tor i B i \ 
Hf I k i H ìvs l i m o R 77oh in 

\ ( U d i i a p e r t o v di R o s s i t i 
D L L L b . A R T I 

A l l e 21 J0 u n o s p e u dì L i 
( I n n o V i s c o n t i L l n ^ e r z l n 

d i "NI! I n ( I117hlllg 
Ariri , l n t e i 
ì e n g h i 

DE SERVI (Tel 674.711) 
Alle 1 W f a m e i n l a C i a 
d n F r a n ) A i n l i r n g l m i in 
« I I I K c e n t o m i l a . u n o - d b a i 

i p p d h t_nn De M t u k 
t u A l t i t 

L u n I u i u i d i n i R e 
gi i F A m b i o g l i n 

E L I S E O ( l e i 4b4 Ili) 
A l l e 21 E d u a r d o D e F i l i p p o 
c o n la s i a C id p r e s e n t a « b a 
b a i o d o m r n t c a e l u n e d i » 
c o n la p a i t e u p a z i o n e d i P u 
pe l la M a g g i o 

F I L M S T L U I O '70 ( V i a O r t i 
d A l i b e i l 1 C T e l 650 4 6 4 ) 
Alle a 10 J) 10 J 10 i i n e m a 
e s p i e s s i o n i h t a t e d e s t o « L u i 
t i m i ì I s a i a d i M u r n a . i i » t n 
E m i l i e J i m n i n g s 

U H K M I D I O 
Ali U fo lk r i f i M d V lad 
ni i il fi Ik i l d ia l i ) d i M a u 

I / K s r u n i L) ì a S e t e n i 
e 1 u il ì '-.ah i 

G O L D O N I 
OgKi t (I m i n i dir 1 t r a i l o 
de i i i g i ? 7 i « \ l l c e nel p a e s e 
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Si. Scuola Letteratura 

Un'indagine condotta dai maestri genovesi 
su 263 libri di testo per le elementa/i 

Letture su misura 
per alunni in serie 

Un opuscolo ciclostilato che raccoglie e annota quanto 
vi è di reazionario, conformista, di apertamente fasci
sta nella pubblicistica scolastica della scuola di classe 

La ì e p u b b l i e a i t a l i ana co 
m e si sa e f onda t a su l p n 
vi legio di pochi a d a n n o di 
mol t i La l a d i c e dei pr iv i le 
gì r i s i ede i n n a n z i t u t t o ne l l a 
r icchezza e nel la u i l t u i a dei 
gen i t o r i (po tenza dei ci omo 
somi de l d o t t o r e ' d i cevano 
i ragazzi di don Mi lan i ) e 
po i ne l la scuola che invece 
d i a t t u t i r e l e d i f ferenze di 
na sc i t a le agg rava e vi im
p r i m e sopra il suo m a r c h i o 
di ga r anz i a , anzi d u e m a r 
chi la l a u r e a o il d ip loma 
c h e g a r a n t i s c e u n b u o n pro
d o t t o qual i f ica to , b o r g h e s e 
c ioè , e la b o c c i a t u r a che 
c o n t r a d d i s t i n g u e 1 più sca 
den t i p rodo t t i popo la l i II 
40^0 dei laga-vi i ta l iani non 
t e r m i n a la scuola media 
( c h i a m a t a p e r co lmo d irò 
m a • scuola del l obbhqo ») 
e il 2 0 % non vi si i scr ive 
n e p p u r e N a t u r a l m e n t e q u e 
sti • esclusi » sono nel la 
s t r a g r a n d e magg io ranza fi 
g l i di l avora to l i opera i con 
t a d i n i , me r id iona l i 

Ques to e un a spe t to de l la 
scuola i t a l i ana la se lezione 
b r u t a l e c h e i ncominc i a a d i 
v i d e r e p e r t e m p o chi e de 
s t i na to a p r o s e g u i r e gli s tu 
d i da ch i a p p a r t i e n e ad u n a 
razza i n f e r i o r e que l la degli 
as in i , ì qua l i c o m e e nolo 
p e r ì p a d r o n i in acco rdo con 
11 m i n i s t r o dell i s t ruz ione 
sono ì figli dei l avora to r i 
Ma vi e a n c h e un a l t ro 
a s p e t t o che si c h i a m a au to 
r i t a r i s m o grazie al qua le la 
scuola cos t r i nge tu t t i a pen 
s a r e a l lo s tesso modo jn ba 
se ai valor i dell ideologia 
b o r g h e s e e insegna a tu t t i 
a d o b b e d i r e a n c h e a que l l i 
c h e sono dec l ina t i a coman 
d a r e , p e i c h e è b e n e che 
aneli essi f acc iano il l o r o 
b r a v o t i roc in io di confo rmi 
a m o e pass iv i tà I m p a r e r a n 
n o così a c o m a n d a l e m e g l i o 
q u a n d i poUanuù a n a l m e n t e 
sfogars i sui l o io subord ina t i 

Qua l è d u n q u e il b a m b i n o 
i d e a l e p e r la scuola i t a l i ana 
que l l o che essa si sforza di 
f a b b r i c a r e in s e n e , s p e s s o 
r i u s c e n d o c i ? 

< Un ind iv iduo c h e p e r 
f o r t u n a n o n si ì ea l izza m a i 
p e r f e t t a m e n t e figlio di u n a 
casa l inga sodd is fa t t a e di u n 
p a d r e p icco lo b o r g h e s e , p i ù 
r a r a m e n t e o p e r a i o o con ta 
d m o , c o m u n q u e felici de l 
l o ro l avo ro , e u n f e r v e n t e 
p a t r i o t a che si e n t u s i a s m a 
q u a n d o pas sano i c a r a t a r n e 
r i , visi ta spesso 1 c imi t e r i di 
g u e r r a e p i a n g e d a v a n t i a l 
la b a n d i e r a , è conv in to che 
p iù si fa t ica più si è b e n e 
d e t t i , c h e p a d r o n i e o p e r a i 
si a m a n o e che gli ope ra i 
v a n n o in p a r a d i s o p e r c h è 
h a n n o l e m a n i ca l lose , c h e 
JH deve s e m p r e obbed i r e ai 
supe r i o u ( p a d r e , m a d i e , 
m a e s t r o d n e t t o r e , s i ndaco 
p r e f e t t o p i e s i d e n t e de l la 
r e p u b b l i c a p a p a p a d r e t e r 
n o ) , a p p a r t i e n e ad u n a ci 
v i l tà di a n t i c h e t rad iz ioni 
s u p e r i o r e a l le a l t r e , n o n du 
b i t a che l ' un ive r so sia u n 
m e c c a n i s m o d u e t t o dal la r a 
g i o n e d n ina al la realizza 
s ione di fini p rovv idenz ia l i , 
c r e d e che 1 I tal ia sia u n pae 
se p r o s p e r o e civile non sa 
c h e es i s tono lo s f r u t l a m e n 
t o , l ' oppress ione il razzismo 
1 i m p e r i a l i s m o pai la e agi 
f e e c o m e un ci e l m o e da 
g r a n d e s a r à u n p e r l e t t o s e r 
v i to re dei padron i » 

Ques to lo 5i sapeva ma 
a d e s s o v e r a m e n t e lo si toc 
Ca con m a n o g iaz ie al ta pa 
n e n t e e s e n a r ice rca coni 
p i u t a da u n g r u p p o di m a e 
s t r i genoves i che h a n n o esa 
m i n a t o 263 l i m i di t e s to p e r 
l a scuola e l e m e n t a r e e ne 
h a n n o e s t r a t t o q u a n t o di 
r e a z i o n a r i o vi si ann ida , sud 
d i v i d e n d o poi la m a t e r i a ri 
c a v a t a in t an t i cap i to le t t i 
cons i s ten t i in u n discoi so 
o rgan i co fa t to di citazioni 
dei l ib r i co l l ega te da sem 
p h c i s s i m e annotaz ioni (il 
lavoro , educaz ione civica 
la famigl ia la pa t r i a m a e 
s t r i e d i l e t t o l i la r e l ig ione 
m o l t i e c i m i t e l i s t o n a fa 
s e i s m o lazz ts tno) 11 r i su l 
t a t o del la fat ica e un opti 
scolo c ic los t i la to dal t i tolo 
€ I l ibr i d i tebto de l l a scuo 
la e l e m e n t a r e », so t to t i to lo , 
« La scuola s t r u m e n t o de l la 
ideo log ia b o r g h e s e » Ovve 
r o c o m e t i n n c r e t i n i s c o tuo 
figlio' ( P e r a v e r n e copie e 
p e r s tabi l i i e con ta t t i e o rga 
n izzare d iba t t i t i con gli au 
to r i ci si può u v o l g e r e a 
CGIL S indaca to Scuola sa 
l i ta S Mat teo 19 Genova 
che ha g e n t i l m e n t e concesso 
il r ecap i to ) 

L iniziat iva induce ad al 
c u n e r ap ide cons ideraz ion i 
Si t r a t t a di una u l t e r i o r e 
manifes taz ione oli que l l a pc 
dagogia dal basso che va 
s e m p r e più p r e n d e n d o cani 
p ò e sv i luppo ftifatiJ essa 
ai r ivolge d u p l a m e n t e a 
l i t t o r i l avora to r i , non ai r a p 

p r e s e n t a n t i della pedagogia 
ufficiale, accademica b u r o 
c ra t i ca que l la che si m u o 
ve a n c o i a sul t c n e n o del le 
r i f o r m e a tavol ino da con 
t r a t t a r e con il p o t e t e poli 
t ico Le stesse conclus ioni — 
b rev i s s ime noli opuscolo , co 
m e b r e v e era s l a to 1 inqua 
d r a m e n t o iniziale — sono la 
s c i a t e ai l e t to r i affinchè sia 
no essi a t i r a r l e e s o p r a t 
t u t t o s iano u n o s t imolo a 
t r a d u r r e la p resa di coscien 
za e la n f l e s s i o n e in azione 
pol i t ica 

A n c h e se i l lusor ia a p p a 
r e 1 ipotes i di u n a scuola de 
mocra t i ca in r e g i m e cap i la 
l istico e qu ind i a n t i d e m o 
c ra t i co p e r eccel lenza t u t t a 
\ i a i l avora tor i possono e 
d e b b o n o c o n t e s t a r n e e com 
b a t t e r n e i con tenu t i d i c las 

se e gli s t r u m e n t i messi m 
a t to p e r rea l izzare quei con 
tenut i ( come p e r [ a p p u n t o 
i l ibri di t e s to ) Ecco p e r 
che l 'opuscolo e indir izzato 
ai l avora tor i e non ai « tee 
mei », cioè ai pedagogis t i , 
t r ad i z iona lmen te delegat i ad 
avanzare le is tanze p e r un 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o 
de l la scuola Le ca t ene che 
si c h i a m a n o oppress ione 
s f r u t t a m e n t o d i s c n m i n a z i o 
ne le faran s a l t a l e coloro 
che n e sono avvint i o non 
s a l t e r a n n o Ecco p e r c h e il 
l avo ro c o m p i u t o dai m a e 
s t r i di Genova e solo la pri
m a p a r t e di u n a p iù vas ta 
in iz ia t iva che deve prose
g u i r e in u n a s e n e di d iba t 
t i t i n e l l e f abbr i che , ne i q u a r 
t i e n , ne l l e coopera t ive ne l le 
case del popolo, ne l l e cam 
p a g n e e deve t r a d u r s i in ini

ziative d i l e t t e di lot ta 
Qua l i ' ' In p r i m o luogo il 

con t io l lo della scelta dei li 
bri di tes to scel ta al la q u a 
le p e r legge deve ass i s t e re 
un r a p p r e s e n t a n t e dei gen i 
tori Quest i possono r i u n i r 
si e c h i e d e r e di e s a m i n a r e i i 
testi far s e n t i l e la loro vo 
ce oppors i a sce l te non g ra 
d i te Possono servirs i la do 
ve es i s tono del le associazio 
ni dei gen i to r i ufficialmente 
autor izzate , e se ques t e as 
sociazioni, come già in mol 
te pa r t i avv iene sono p u r a 
m e n t e di comodo in q u a n t o 
egemonizza te di fa t to da 
borghes i e b e n p e n s a n t i be-
neacce t t i a l le au to r i t à sco
las t i che i gen i to r i possono 
boicottai le e foi m a r n e a l t re 
più a g g u e r r i t e e pm r ispon 
den t i ai lo ro bisogni 

E ques ta la polit ica del 
r i f iu to di massa della scuo 
la di c lasse Già si e p a r l a t o 
e da a l cune par t i se ne e 
t en ta t a la real izzazione di 
r i f iu ta rs i di c o m p r a r e i l ibr i 
p e r la scuola media (che e 
obbl iga tor ia e qu ind i do 
v r e b b e e s s e r e g i a t u i t a ) e d i 
non m a n d a r e i figli ne l le 
p l u n c l a s s i Sono i p r imi pas 
si pe r rea l izzare q u e l « s in 
daca to di babbi » che ausp i 
cavano i ragazzi di Barbia 
na cons i s ten te nella ges t io 
ne in p r ima pe r sona da p a r 
te dei lavora tor i della con 
tes taz ione e del la lotta con 
t ro la scuola di classe del la 
borghes ia 

I maes t r i di Genova che 
h a n fat to la r icerca hanno 
scel to il loro posto sulla ba r 
n c a t a fo rnendo anche alcu 
ne indicazioni p icc i se La 
t rad iz ionale dis t inzione t ra 
maes t r i « buoni » e * catt i 
vi » n o n passa più t r a chi 
insegna ad obbed i r e megl io 
e chi non insegna n ien te , 
ma (ra chi c o m b a t t e a fian 
co del le classi lavoratr ic i e 
de l le masse popolar i e chi 
ha a c c e t t a t o di m e t t e r s i al 
servizio dei pad ron i 

Fernando Rotondo 

Tutte le opere a cura di Walter Biimi 

Il problema 
Leopardi 

In due grossi volumi le 
opere giovanili, le poesie, 
l'epistolario e lo Zibaldone 
L'edizione è un punto di 
approdo importante della 
opera di reimpostazione 
della critica leopardiana 
in questi anni essenzial
mente collegata a posizioni 
democratiche, di sinistra 
Rotto lo schema arbitrario 
e abitudinario della poesia 
leopardiana come poesia 

dell'« idillio » 

La poesia 1 opera la figura 
di Giacomo Leopardi sono sta 
te sempre fin dai primi de
cenni dell Ottocento segno ài 
contraddizione nella cu l tura 
italiana Una storia della cri 
tiea leopardiana è già per sé 
s t o n a del 'o spiri to pubblico 
dell ul t imo secolo Da Mazzi 
ni a Tommaseo da Manzoni 
a Gino Capponi a Carducci a 
Croce ai rondisti al fascismo 
è stata una sequela di incom 
prensioni di svalutazioni a 
volte di sbei l e g a m e n t i tut 
to nei nome di una (uribon 
da avversione ideologica Se 
si escludono alcune intuizioni 
di Gioberti (pour cause) e il 
tormenta to e lungo lavoro cri 
tico di De Sanctis che r ima 
ne ancora il solo punto di ri 
feri nento nella critica dell 800 
anche se contraddi t tor io o gra 
veniente oscillante vi è s ta 
fa m sostanza un opera di 
emarginazione come oggi si di 
ce dell opera leopardiana 

Natura lmente con profusio 
ne di « lodi » documento 
della miseria e del provincia 
Iismo intellettuale della nos t ra 
cul tura ufficiale accademica e 
non Viene sempre da pensa 
re quale altra eco avrebbe 
avuto il Leopardi met t iamo 
in Francia nella Francia che 
han ben •, ipur iss mi l i r e fi 
no a p u n k di dilatazione for 
se illegittime poeti non cer to 

Schede 

Quali le novità nella 
pittura degli anni '60 ? 

Dopo un volume dedicato ai 
le nuove dimensioni delia seni 
tu ra , Udo Kultermann ne ha 
scritto un altro sulla pi t tura 
{« Nuove forme della pi t tura », 
Edizione Feltrinelli , pagg 207, 
408 illustrazioni in bianco e 
nero e 33 a colon, lire 14 000) 
Si t r a t t a sostanzialmente, di 
una guida che illustra ì nuo 
vi generi in cui si sono ci 
mentati gli artisti negli anni 
sessanta se si vuole, duri 
que anche un bilancio delle 
« nuov e forme » di un decen 
mo scosso da tanti avveni 
menti tragici ed esaltanti de 
stinati a res ta re impressi nel 
g rande libro della s tona 

Le coirenti che hanno ca 
r a t t e n / z a t o lo sviluppo tut 
t alti o che lineare di tali i no 
v i t a» sono note agli t addet 
ti al mest iere » dalla pop art 

ali arte nucleare, tanto per fis 
s a re a lcune tappe Elencarle 
tutte sarebbe opera improba, 
tante sono le correnti , o le 
mode, che di anno in anno 
si accaval lano tumultuosamen 
te L'ansia di t racc ia re un se 
gno sempre più nuouo. sem 
b ra dominare molti degh ar
tisti della presente g e n e r a t o 
ne L'autore con un entusia 
smo che sconcerta per la sua 
acrit ica disponibilità verso tut 
to e tutti ci accompagna di 
ligentemente lungo questo cam 
mino 

Cercare di operare una sin 
tesi dei] ampio quadro che ci 
viene presentato non e un ten 
t a t u o ovviamente possibile 
Moltissimi dfi risultati sono 
infatti oggetto di troppe di 
scussiom La proclamata on 
gmahta di molte opere appa 

re , poi, come semplice s t ra 
vaganza più estrosa che sof 
ferta Colpisce m altri una 
sottile nostalgia per il pas 
sato testimoniata da celeber 
rimi inserimenti nei loro qua 
d n Ingres, Manet, Rubens 
Leonardo Vermeer, e via di 
cendo 

Il t ravaglio della nostra epo
c a ma quasi sempre in for 
me ar idamente epidermiche, 
affiora in molte opere Più 
spesso la tentazione e consu 
mistica » rapidamente merci 
ficabile è facilmente afferra 
bile anche se abilmente e a m 
Sguarnente mascherata da 
una presunta interiorizzazione 
non difficile tut tavia ad es 
sere demistificata 

ì. D. 

I cristalli di Bosquet 
Queste Poesie di Alain Bo 

squet (a cura di Cesare Grep 
pi Guanda 1969 L 1800 
traduzione italiana con testo 
francese a fronte) sono n c a 
va te per g ran par te da Qua
tte teslame*its e1 autres poe 
mes (Parigi Gallimard 1967) 
il florilegio di tut ta la pro
duzione cura to dire t tamente 
dal! autore ma presentano an 
che composizioni s t ra lc ia te da 
raccolte non incluse da Bo 
squet nel florilegio stesso e 
che sono significative del c a m 
mino cul turale dell 'autore 

Bosquet è t ra le personali-
tà più interessanti della poe 
sia contemporanea unisce nel 
la sua ispirazione e ementi cui 
turali diversi che egli ne-.ee 
a tondere e a mediare gt<i 
zie alla v a n a e-penenza cu 
smopolitica d uomo e d n 
tellettuale Nato in Hiii-. ri 
t ra»!ul to»! in Beli, u ! i du 
eia b u t Uniti ha viaggiato 
e conosci i o vari paesi e n 
siede in f u n c i d che egli ha 
scelto come pat i ta 

La s t o n a della sua ispira 

zione, sempre aper ta e solle 
citata dal] incontio con uomi 
ni e situazioni di rilievo, co 
nosce grosso modo tre Fasi 
la surrealist ica la postbelli 
ca e 1 oggettuale che non pos 

I siamo però intendere in sen 
so stret tamente cronologico 
ma più che a l t io come filo 

] ni e paradigmi di una cui 
] tura 

D surreal ismo ha offerto a 
Bosquet una tematica e una 
poetica la parola che è mez 
zo di comunicazione con una 
realtà inverificabile sul piano 
della comune conoscenza dei 
fatti quotidiani Si è t ra t ta to 
però di un approccio violen 
to e unilaterale in quanto 
I uomo si e trovato d frnnle 
ad un elabora/ one se non com 
pietà già complessa del mo 
v mento che aveva dato vita 
a vdi i e brillanti eapressio 
ni che (ormavano un retro 
t u r a class co 

Mentre il poeta turbato da 
un oscmo travaglio non ade 
guatamcnle tn te ipie ta to dalle 
pi ime esperienze let terarie, 
cerca di pagare il suo debi 

to verso U surrealismo ecco 
•me interviene d bisogno di 
aprirsi in una < marnerà più 
generosa e molto meno ongi 
na i e» credendo che fosse ne 
ce s sano unire la sua e voce 
a quella dei poeti patriota », 
e questa 1 esperienza che af 
fonda le radici nella Resi 
stenza 

Ma dopo questa immersio 
ne, il poeta rientra m s e s tes 
so a t t raverso un rigoroso eser 
cizio sulla parola 

Come ha reso ù t radut tore 
il testo f r a n c e s e ' Greppi è 
anch egli ossessionato dal la 
voro sulla parola come poeta 
m proprio come tradut tore 
dirv modestamente nella in 
t rodi / ione che ha voluto sem 
ni remente offrire »onme un 
i u to al testo a Tronte a In 
re i l ta è andato p u n là 

| ha IPSO in una lingua asciut 
j la certe volte fin troppo chia 

n e geometrica la hmp dita 
magica della dizione di Bo 
squet che nar ra co^e paura 
sp m forma di oggetti e d' 
cristalli 

U. p. 

rosei come Baudelaire Rim 
baud Mallarmé Di fronte a 
Leopardi (come mai?) anche 
1 più rigidi sacerdoti dell au 
tonomia del fatto estetico si 
sono scopert i bruta lmente 
contenutisti preoccupatissunl 
di salvare, diormo dalle impu 
n t à del « pess imismo » priva 
to i moment i di poesia che, 
con s t rabi l ia r le di let tant ismo 
si sono affrettati a chiudere 
nell « idillio » con la peregri 
na definizione di « piccoli e 
grandi idilli » penetrata nelle 
scuole e, ahimè nella mente 
dei giovani per decenni msie 
me a tante vane chiacchiere 
(filistee) sul dolore cosmico 
nei suoi misteriosi rapporti 
con la debolezza di vista la 
gibbosità e insomma le soffe 
renze del « povero » poeta 

Il quale « povero » non era 
p i o p n o per niente e di tali 
sofferenze non faceva nessun 
conto tut to interessato al cor 
pò i ivo delle sue opere (Con 
ti e Operette morali) alla lo 
ro dimensione marmorea e 
mentale alla loro ragion di 
essere storica e insieme t ra 
scendente Interessato cioè a 
da r vita a una poesia ignota 
in Italia a lmeno dai tempi di 
Petrarca che contenesse la 
compattezza del microcosmo e 
la lucentezza e trasparenza 
dell universo intelletti! ile del 
1 intelligenza Pui t roppo (ma 
occorre indagarne bene ta ra 
gione) quell immagine deior 
mata che ha ti suu munumen 
to nel ceJebie saggio di Croce 
(monumento anche dell ideo 
logismu ciuciano nei murnen 
ti nodali e della sua sordi tà 
alla poesia Leopardi è solo 
un esempio po t remmo molti 
plicarli e il discorso non è al 
l a t to chiuso) , quell immagine 
domina tut tora in grande ini 
sura , nelle scuole e fuori ÙI 
può d i re anzi che 1 opera di 
r e i m p o s t a t o n e della critica 
leopardiana dati da questi ul 
timi anni , con una significati 
va accelerazione negli u l t imìs 
simi tempi , ed e esclusivamen 
te collegata a posizioni demo 
crat icne di s inistra Ne è prò 
va, fra 1 al tro questa edizio 
ne popolare (anche se costa 
diecimila lire si t ra t ta pur 
sempre di edizione economi 
ca, consistendo in due grossi 
volumi con tut ta 1 opera di 
Leopardi anche giovanile, epi 
s to l ano e Zibaldone compre 
si) a cura di Walter Binnì II 
quale pub senz a l t ro rivendi 
ca re a se li mer i t o d i avere 
per p r imo circa t rent 'annl or 
sono ro t to 1 a r b i t r a n o schema 
della poesia leopardiana come 
poesia dell'« idillio » e impo
s ta to , specie per l 'ult imo pe
riodo (per la poesia successi 
va al 1830 dal Pensiero domi 
nantej una let tura che coglie* 
se la dinamica il mutamento 
di poetica e di risultati nel 
corpo dell opera di Leopardi 
Mento non piccolo per la por 
tata che il problema ha nella 
nos t ra cu l tu ra 

Una giusta impostazione, 
scevra di a p n o r i ideologici 
dell ermeneutica leopardiana 
implica, in ul t ima istanza, una 
profonda revisione delle gerar 
cine e della por ta ta comples 
siva della cul tura ottocentesca, 
implica un diverso atteggia
mento dinanzi al fenomeno 
det to Risorgimento, di ispira
zione modera ta o a democra
tica » Implica a ben vedere, 
la r ipresa con sondaggi più 
approfonditi e ar t icolat i , del 
discorso di Gramsci Questio 
ne assai grossa, dunque , e di 
grande responsabili tà Questio 
ne por ta ta avanti m seguito 
da Luporini, con i acuta anali 
si della formazione ideologica 
e filosofica di Leopardi nei 
suoi rapport i con 1 arco com 
plesso dell i l luminismo, da 
Timpanaro (senz al t ro uno dei 
più appassionati e avvertiti in 
terpreti del poeta) e ultima 
mente oa Garboli da Muscet> 
ta e da Bollati, 1 ult imo dei 
quali autore di un saggio (pre
fazione alla sezione poesia del 
la Crestomazia leopardiana) 
che segna un ul ter iore svolta 

Non si t ra t ta forse di un 
coi pò ne delinitivo né mas 
M I U u n t o da fugare per sem 
pre la stantia e arbitraria 
i m m u n e del poeta Quel che 

e (e r to e che il problema C J 
mini la a impuntarsi s t r iamen 
te A questi contributi convie 
ne dunque riferirsi d o r a fn 
poi A questi e al nuovo sag 
gio che Binni premette alla 
presente opera omnia leopar 
diana alla portata di molte 
biblioteche private anche mo 
deste Un saggio questo che 
r iassume precedenti testi di 

Bmni e accoglie in un com 
plesso discorso generale, gli 
appor t i cui abbiamo accenna 
to (Dispiace invece t rovare 
il Sapegno, nel lungo saggio 
su Leopardi nella garzantuia 
Stona della letteratura ita 
liana a t t a rda to su posizioni 
pur generose di interpretazio 
ne psicologica dove abbonda 
no « cuore », « nodo di affet
ti teneri ed eroici » « calore 
di affetti » e altri vacui luo 
ghl comuni ascendenti al più 
fiacco De Sanctis insomma 
le adusa te formule della 

M s t o n a di un anima » non ri 
scat tate dall accog' mento di 
più fini discorsi sul « pensie 
ro » leopardiano) 

Non che tale fo rmulano sia 
del tutto assente nel saggio di 
Bmni , e non e neppure da a;> 
s icurare che I accentuazione 
più vigorosa m lui e negli al 
t r i , delia portata filosofica e 
ideale di Leopardi sia garan 
zia di lettura pienamente r in 
novata Queoto e un discorso 
perù che va condot to ali in ter 
no della nuova crit ica Che 
comunque Binm compreso ha 
il grande m e n t o di aver svin 
colato per sempre 1 testi del 
poeta da una let tura nel mi 
gliore dei casi f rammentar ia 
o psicologica, f rut to di un gu 
sto e di un idea del fatto poe 
t iro che grandi risultati cri 
tici non hanno mai dato 

I! limite fondamentale (cui 
accenno appena per fissare 
ciò erte a mi avviso costituì 
sce l u l t e r m i e tappa della cr i 
tica) di tdii nuove let ture sta 
nella sostanziale subordinazio
ne dei Leopardi dei Canti e 
de le Operette al Leopardi del 
k Zibaldone Non si commet-
te c e n o più t e r ro r e di legge 
ri quelle pagine alla rinfusa 
in modo piatto e acn t ico Lo 
g u a r d o e s toruanien ie avver 
ti to, sa calarsi nel magma del 
lo Zibaldone a dehneare la 
traccia della formazione del 
pensiero di Le p u d i Imo al 
le sue congiunzioni con 1 ope 
ra maggiore Tuttavia Tut ta 
via vi è un punto decisivo 
un conti (per necessità n a s 
stimo al massimo il concet 
to) e 1 ideologia leopardiana 

• 
e un conto ciò che è realmen 
te la sua poesia, con una prò 
pr ia ideologia inconsapevole 
e una propr ia realtà ben s tam 
pa ta Certo, essa si forma 
sul corpo complessivo dell a t 
tività intellettuale di Leopar 
di ma que! processo di forma 
Lizzazione anzi che essere 
estrinseco e esperienza in at
to che muta profondamente 
gli stessi dat i intellettuali d i 

Si tratta pur sempre dun 
que di leggere 1 Canti e le 
Operette per quello che sono 
nella loro s t ru t tu ra reale, nei 
doppi (o tripli) piani di com 
posizione e sistemazione ognu 
no r ispondente a un disegno 
che t rasforma prospett ive, si 
gnificati, r isultati e anche idee 
Alla formalizzazione della pro
pria opera Leopardi giunge 
gradualmente , con es t rema 
coerenza ma anche con una 
consapevolezza parziale sem 
pre scrit ta nei versi e nelle 
prose, ma affidata a un regi 
me che non è quello dello 
Zibaldone Versi e prose che 
hanno la compattezza del gra 
nito, e insieme la indefinita 
varietà e inconclusione dell or 
gallismo vivente fragile, mu 
tevole opaco e lucido . 

Questo, comunque è il ter 
reno con cui misurars i vera 
mente , una volta sgombra to il 
campo dalle approssimazioni 
di cui si è de t to Ed è mi 
possibile farlo, senza un p r ò 
fondo legame con la contem 
poranea poesia europea e in 
tendo Holderhn Buchner PLI 
skin per tare dei nomi mdi 
calivi (ma anche Wordsworth 
su fino a Poe un universo 
che si muove in precise dire 
iioni ignorarne il disegno e 
smar r i r e il vero contesto in 
cui anche la poesia leopardia 
na si torma) 

Rino Dal Sasso 
LEOPARDI Tutte le opere 

2 voli pp 1485 più 1496 Fi 
renze 1969 Sansoni Ed to
ro, L 10 000 

Comunicato del PCI e del PCE 

Spagna : nasce dalla lotta 
il «Patto della libertà» 

Una delegazione composta dai compagni Carrillo. Diz, Lopez e Perez ha 
soggiornato in Italia e si è incontrata con i compagni Longo, Berlinguer, 
Amendola, Galluzzi e Sandri - L'azione delle masse lavoratrici italiane 
per il rinnovamento della società « acquista valore di contributo si
gnificativo su scala europea nella battaglia contro il dominio delle 
concentrazioni monopolistiche» - Viet Nam, Medio Oriente, Cuba 

Per un sistema di sicurezza collettiva in Europa 
Ima delegazione del Pa i t i to 

comunista spagnolo ha sog 
gioinato in Italia t ra il 2 e 
il 7 gennaio su invito del 
Comitato Centi ale del PCI 

Duiante la sua permanen 
za la delegazione costituì 
ta dai compagni Santiago Ca 
nl lo segretar io generale Juan 
Diz Amelio Lopez e Mauncio 
Perez membri del Comitato 
Esecutivo del PCE si e incon 
t ra ta con una delegazione del 
PCI costituita dai compagni 
Luigi Longo segretar io genera 
le Enrico Berlinguer vice se 
g re t ano , Giorgio Amendola e 
Carlo Galluzzi membri della 
Direzione, Renato Sandri , 
membro del CC del Part i to 

Nel corso dei colloqui le 
delegazioni hanno proceduto 
ad una reciproca mformazio 
ne sulla situazione italiana e 
spagnola e sulla pressione che 
sui due Paesi viene esercita 
ta dalie forze atlantiche, sul 
la linea politica che i due 
partiti perseguono e ad uno 
scambio di opinioni sulla si 
tuazione internazionale, sui 

fondamentali problemi che le 
forze ant impenal is te e il mo 
vimento comunista sono chia 
mati ad affrontare 

La delegazione del PCI ha 
espresso la sua simpatia e il 
suo appoggio caloroso alla lot 
ta che le forze antifasciste e 
democratiche spagnole condu 
cono per la riconquista del 
la liberta de] proprio popò 
lo prima fra queste t] PCE 
che a quella lotta ha dato e 
da I inestimabile contributo 
della geneiosttà e de! sacnf i 
ciò dei suoi militanti 

Il regime franchista si sta 
decomponendo II tentativo in 
corso di sa lvarne la sostan 
za con la instaurazione di 
un re di comodo la emargina 
7ione del falangismo 1 ascesa 
al governo della frazione tee 
nocratica dell oligarchia rap 
presentata dalla Opus Dei si 
rivela debole contraddittorio 
incapace di a r r e s t a r e la crisi 
del regime 

D PCI esprime il suo pie 
no sostegno ali indirizzo de! 
P C E che fedele agli interessi 
del popolo e della nazione 
spagnola e agli ideali dell in 
tern azionali smo proletario è 
rivolto a realizzare il Patto 
della Libertà fra tutte le for 
ze che vogliono la democra 
zia 

Quell indirizzo costituisce 
l a s s e della crescente mobili 
tazione delle grandi masse pò 
polan al cui fianco scendono 
in campo .sempie nuovi e più 
estesi settori della società e 
della opinione pubblica apa 
gnola, compresi numerosi 
gruppi del clero e del mondo 
catto! co che res stendo alla 
repiessione e alla coiruzione 
trasformista e partecipando m 
misura sempre più rilevante 
alla battaglia per la neon 
quista della Iibeità si affer 
m-no come par te importante 
delle forze sociali e politiche 
che sole sono capaci di far 
avanzare 1 ammodernamento e 
la trasformazione in senso so 
cialista della società spagnola 

Nella lotta maturano le con 
dizioni per 1 alleanza delle for 
ze del lavoro e della cul tura 

La delegazione de! PCE ha 
sottolineato il grande interes 
se suscitato t r a ì lavoratori e 
ì democratici spagnoli dai più 
recenti sviluppi della situazio 
ne i tal iana, contraddistinta 
dal l 'avanzata unitaria delle 
masse lavoratrici la cui azio 
ne per d rinnovamento della 
società t rascende i confini del 
1 Italia e acquista valore di 
contributo sigmf caltv o su 
scala europea alla lotta con 
tro il dominio delle concen 
ti azioni monopolistiche per la 
conquista di nuovi ordinamen 
ti di democrazia e di giusti 
zia La delegazione del PCE 
ha espresso il suo apprezza 
mento per il ruolo esercitato 
dai comunisti italiani nella 
bat tagl ia operaia e popolare 
che nel quotidiano collega 
mento t ra le rivendicazioni 
immediate delle masse i graT 
di obiettivi di riforma di 
struttura e le questioni della 
d fesa e dello sviluppo della 
democrazia apre la via a 
sempre più profonde tra 
sformazioni della vita sociale 
e politica del Paese 

La guerra nel Viet Nam e 
1 acuta crisi nel Medio Onen 
te sono i poh nevralgici del 
la situazione internazionale 
L aggressione s ta t tn i tense con 
tinua ad infunare contro I e-
rotco popolo vietnamita no 
nostante la sua resistenza vit 
tonosa 

Con I occupazione di este i 
tei n ton arabi e il miscono
scimento dei d ntt i dei popò 
lo palestinese il gruppo d m 
gente dello Stato di Israele 
continua ad operare come 
st iumento dell imperialismo 
Ne deiiv i 1 permanete d 
gì i\ ] pericoli per la pace mcn 
d n l e resa precaria anche dal 
e m m e c e che gli USA fan 

no incombere sulla Repubbli 
ca Democratica di Corea e 
sulla Repubblica S x i a n s t a di 

Cuba ment ie il crescente sot 
toswluppo di interi continenti 
le speoe militari , il potenzia 
mento degli armament i atomi 
ci concorrono ad acuire la m 
stabilita della at tuale situazio 
ne gta intollerabile per il suo 
carico di squilibri e di ingiù 
stizia 

Ma se g i a w sono i penco 
li p u glandi sono le possi 
btliU e le forze delia pace 
come testimoniano le vittorie 
del popolo vietnamita soste 
nuto dai Paes i socialisti e da 
tanta par te dell'opinione pub 
blica mondiale 

La lotta antimperialista — 
condizione della pace — ha 
oggi t i a i suoi obiettivi p n n 
cipali la fine dell aggressione 
statunitense per 1 mdipenden 
za del Viet Nam per il di 
ritto di quel popolo a decide 
re le soiti del proprio Paese 
la soluzione della crisi del 
Medio Oriente fondata sulla 
restituzione agli Stati arabi 
dei territori loro strappati dal 
1 aggressione e sul riconosci 
mento dei diritti nazionali del 
popolo palestinese e di tutti 
i popoli di questa regione la 
liquidazione del dominio colo 
male del razzismo, dell asse 
dio neocolonialista cui 1 im 
pena l i smo costringe tan ta p a r 
te dell Asia dell Africa della 
America Latina 

I comunisti spagnoli e ita 
liam sono impegnati con tut 
te le loro fotze a sostegno 
della causa del popolo vietna 
mita della lotta del movtmen 
to a i abo di liberazione nella 
solidarietà con Cuba e la 
RDC m appoggio dei diritti 
dei popoli dei continenti in 
via di affrancamento dal gto 
go del colonialismo vecchio e 
nuovo 

Contro ogni concezione che 
riduce a retrovia della battd 
glia ant impenal is ta le regioni 
de! mondo a capital ismo svi 
luppato le delegazioni de] PCI 
e del PCE hanno sottolineato 
1 importanza che ha e sem 
pre più deve acquis tare la lot 
ta contro ] imperialismo per 
la pace e per il socialismo 
delle forze operaie e demo 
c ia t iche dei Paesi capitalisti 
ci e in par t icolaie dell Euro 
pa occidentale 

Ne! nostro continente * ob 
b i e t t vo essenziale la realizza 
zione d un sistema di sicu 
rezza collettivo e come primo 
passo la convoca tone della 
Conferenza per la sicurezza 
fuiopea proposta dall 'URSS 
' dagli altri Paesi socialisti 
Spetta alle forze operaie e 
democratiche battersi per il 
superamento della divisione 
imposta dall ' imperialismo sta 
tumtense con la guerra fredda 
per la costruzione della reale 
unità dell Europa aper ta alla 
collaboiazione con i Paesi ex 
coloniali decisivo fattore di 
pace per il mondo 

Le delegazioni del PCE e 
del PCI hanno rilevato l'eco 
già riscossa dalla proposta di 
convocazione di una conferen 
za paneuropea per la sicure? 
za hanno espresso profondo 
interesse per quanto di nuo
vo e di positivo emerge nel 
1 orientamento di vari Paesi 
segnatamente in certe posizio 
ni di politica estera che ù 
governo della RFT va assu 
mendo « a pure t r a il pe rma 
nere di molte ambiguità e 
contraddizioni hanno rnanife 
s ta to la comune volontà di 
operare perché tutte le forze 
della sinistra dell Europa ca 
pitahstica ma tunne ogni pos 
sibilita di confronto e di m 
contro in vista del grande 
obiettivo della sicurezza eu 
ropea Esso ha le sue tappe 
e i suoi momenti essenziali 
nel riconoscimento dei confi 
ni segnati dalla seconda guer 
r a mondiale e della real tà co
stituita dalla RDT nella rea 
hzzazione di progressive misu 
re di d i sa rmo, nella lotta con 
tro la NATO e per il supera 
mento dei blocchi e dei pat 
ti militari nella lotta contio 
i regimi fascisti dominanti in 
Grecia Spagna Portogallo 
permanente minaccia alla pa 
ce e g i ave ostacolo alla s cu 
re??a e ali amicizia t ra i pò 
poh 

Le delegazioni del PCE e del 
PCI hanno espiesso la coni n 
7ione Ce la volontà dei due 
pattiti di ope ia ie consegut ì 
temente) che la b a t n g l i a per 
la creazione nel continente 
del sistema di sicurezza col 
lettivo sia la condizione pei 

realizzale un nuovo assetto del 
le relazioni paneuiopee libe 
rato dalle limitazioni dei v in 
ti dall e s i s ten t i dei due bloc 
chi m l i t a u cnntiapposti e 
qu nli fondato per t itti Pde 
si sulla pienezza della loio 
>n\ i Tnitd suhd espansione 
dilla e n p e i d / m n e i «lontana 
t n gli Stati ad amlogo o d 
ver-^o sistem i sociale 

Ciò f a v o r i n 1 e-.tendersi ul 
t e n o i e nei Paesi dell Europa 
occidentale della lotta per il 
socialismo che richiede 1 ap 
profondimene teorico e 1 ade 
fjuamento d t l la pratica politi 
ca corrispondenti alle mndjfi 

cazioni sopiavvenute nei rap 
porti t ra le class[ e nell or 
gani/7azione della società per 
oarte loro , due partiti sono 
mpegnati a tede riflessione e 

azione nel proprio ambito n> 
zinnale e nella consapevolezza 
dell ampiezza e della varietà 
delle foizc ch iamate alla bat 
taglia rivoluzionaria dall acuir 
si della lotta di classe e da! 
t afforzarsi de! socialismo su 
scala mondiale 

Le delegazioni dei comuni 
sti spagnoli e italiani hanno 
rilevate come gii attuali svi
luppi della situazione mondia
le s tanno sempre più dima 
strando quanto sia neces sa r i ! 
la convergenza t r a le grandi 
correnti motuci del processo 
storico contemporaneo — i 
paesi socialisti il movimento 
di liberazione dei popoli op 
pressi la classe operaia dei 
paesi capitalistici — su di u n i 
piatta fot ma di obiettivi coor 
dinanti la comune lotta con 
t io 1 imperialismo come pio 
posto dalla confeienza dei 
pattiti comunisti e opetai n u 
niti a Mosca nel giugno del 
196» 

I comunisti italiani e spa 
gnoli ritengono decisiva per 
lo sviluppo della lotta e per 
nuove avanza te contro I impe 
na l i smo 1 unita del movimeli 
to comunista mondiale 

Conformemente alle posizio
ni assunte di entictmbi i p i r 
ttti in i ippoito agli a w e m 
menti cecoslovacchi le dele 
gazioni del PCE e del PCI 
hanno riaffermato che I indi 
pendenza e [eguagl ianza fi a 
Stati socialisti come il rispet 
to della autonomia e dell tini 
ta dei pal l i t i comunisti h non 
ingerenza iella loro vira in 
t e r m costituiscono le fonda
menta sulle quali si può e si 
deve costruii e la reale unità 
del movimento comunista ade 
guata quindi alle profonde di 
vetsità delle situazioni in cui 
vari patti t i si t rovano ad ope 
r a i e anche in conseguenza 
della espansione e delie vitto 
n e su scala mondiale de so 
cialismo e del comunismr 

I colloqui t ra le deleq zio 
ni del PCE e del PCI svolti 
si m un clima di fraternità 
hanno consentito di verif icare 
ancoia una volta la profonda 
amicizia e la sostanziale con 
cordanza di opinioni che uni 
scono i comunisti italiani e 
spagnoli 

I due pai t i t i sono impegna 
ti a intensificale u l tenormen 
te ]e proprie relazioni per il 
rafforzamento dell internazto 
nalismo proletario e per 1 u 
nita del movimento comuni 
sta e operaio mondiale nel 
la lotta contio ! imperialismo 
per 1 intesa t ra i popoli per 
la democrazia e il socialismo 

contro 
canale 

\ n u \ L i r \ M I UMin — 
T\ 7 s* dejim ce « settimanale 
dattualità» ma i Umili di 
Questa attualità tarlano a e 
conda delle cu costanze vnlit che 
e degli argomenti L attualità 
ili quest plorili coiiMsfr — 
oasta ap ne i,n giornali. (,udl 
siast per ìenaemnc conto -
nella i epress ione the continua 
a colpii e laioiaton t Titillanti 
e riiohnoiiaii e i e gli tnttno-
natm sempre pm qiaii die si 
addai ano itile indagini pir la 
liau di Mio. I u li ne 

l alno tema può \ (miniano 
m ti ultimo inni uo d 1 \ 7 e 
«un t diIJK. (e cai nu d i IILIH 

I lini ti dell a'tuahta LUI I \ 7 
può apuisi <UI usto pò om> 
essere md nduat anche COIKJ 
dei andò le e mi io dilla qui 
oliane palebtine e Due anni fa 
iteoi diamo Cai lo Bonetti uusci 
a tuli odia e tri tifi si tizio sul 
Medio Oriente solo dì scorcio e 
alla ime la dramma! ca fjro 
lesta di un prodigo palestinesi. 
ì>ono pas ali due anni il movi 
mento di \l latti ti e imposto 
ali atleti ione di tutto il mondo 
e adesso la latta du pian 
glieli pale ti n i è dwuitaia 
. attualità and e pei T\ , 
aiza me i lamini io ha te 
I montato il ai i t d P( r 

tardo \al i ce s< conilo noi 
ita il multate mi tinta ir ,iei 

i d i per 

1 io 11 
Battaalia 
Qi 

iti 
t 

li 
in 
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ti 
a 

li 
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in 

dio ul 
•\ i pi a 
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ammoi 
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l'Unità ; sabato 10 gennaio 1970 

Dalla Commissione giudicante della Lega 

Ridotta di un mese la squalifica 
all 'allenatore Manlio Scopigno 

Pure ridotte le squalifiche di Corso (da 5 a 4 domeniche) e di Sogliano da due a una 
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Bologna Inter 
Cagliari Sampdona 
Mllan - Broscia 
Napoli - Vice ma 
Palermo Juve 
Roma - Bari 
Torino - Lazio 
Verona Fiorentina 
Foggia Ternana 
Genoa Reggiana 
Pisa Catania 
Rovereto Novara 
Spezia -Spai 

_ . 
1 x 2 
1 X 
1 X 
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MILANO, 9 
Si è riunita oggi la Commis

sione giudicante della Lega 
per esaminare I ricorsi del 
Cagliari, dell'Inter e del Va 
rese avverso le squalifiche del 
l'allenatore Scopigno (fino al 
19 maggio), di Corso (cinque 
giornate) e eli Sogliano [1 
giornate) 

Soprattutto il primo caso era 
clamorosa, perche della squa 
liflca di Scopigno ne avevano 
parlato tutti gli sportivi Ita
liani, giudicando m genere la 
pena troppo severa rispetto 

al reato (ingiurie ad un guar
da linee) Reato poi che non e 
stato ripetuto più volte e che 
e stato commesso in una gior 
nata in cui Scopigno soffe
rente di una forte alterazione 
febbrile non era evidentemen
te nelle piene capacita di in 
tendere e volere come e stato 
chiaramente specificalo nel ri 
corso del Cagliari, presentato 
direttamente alla Lega da 
Scopigno e dal suo legale 

Dopo lunga discussione la 
Commissione giudicante come 
si prevedeva ha ridotto la 
squalifica a Scopigno di un 

mese, per cu) Manlio Scopi 
gno potrà tornare In panchina 
dopo il 18 aprile A meno che 
Scopigno e Cagliari non fac 
ciano nuovo ricorso alla CAF 
ottenendo un'altra riduzione 

Poi la Commistione giudi
cante ha esaminato gli altri 
ricorsi e a Corso che era pu 
re accusato di frasi Ingiurio
se verso un guardalinee ha ri 
dotto la squalifica da cinque 
a quattro giornate Infine an 
che a Sogliano (Varese) la 
squalifica è stata ridotta da 
due ad una giornata 

Insomma la Commissione 

giudicante ha dato prova oggi 
di una certa clemenza nell'in 
terpretazione del regolamento 
e nella valutazione delle gru 
stimazioni addotte dai ricor
renti- d'accordo che in parti
colare nel caso di Scopigno 
la condanna resta egualmente 
dura perchè In pratica si trat
ta di una squalifica di oltre 
4 mesi, ma non ci si poteva 
aspettare che la giudicante 
smentisse completamente M 
giudice Barbe, come sarebbe 
accaduto se aveste ridotto di 
più la squalifica. 

SCOPIGNO con il tuo legale dinanzi alla sede della Lega calcio 
(Telefoto) 

A Città del Messico ed in TV (ore 21,45 italiane) 

OGGI IL SORTEGGIO PER I MONDIALI 
Arrivata la «Rimet» 
a Gita del Messico 1 * 

CITTA' DEL MESSICO, 9 
La coppa « Jules Rlmet » si 

trova dalla notte scorsa nella 
capitale messicana che ospite
rà nel mese di giugno la fase 
finale del prossimi campiona
ti del mondo di calcio 

L'aereo della compagnia 
t Aeroiinias Argentlnas », che 
ha trasportato la coppa da 
Bogotà a Città del Messico, 
è atterrato oggi alle 01,20 po
chi I fotografi e I giornalisti, 
scoraggiati da] freddo intenso 
della notte. La coppa ha viag
giato in una valigia blu-mari
no portata dal segretario del
l'associazione calcistica Ingle
se, Dennis Fotlows 

Appena sceso dall'aereo, il 
dirigente britannico è stato 
attorniato da una mezza doz
zina di agenti messicani ed 
accompagnato poi nel salone 
dell'aeroporto. Dennis Follows, 
ricevuto dal presidente del co
mitato organizzatore del cam
pionati del mondo 1970, Guil-
lermo Canedo, ha successiva

mente aperto la sua preziosa 
valigia ed ha mostrato 11 con
tenuto agli agenti della dogana 
porgendo loro il permesso spe 
clale per l'entrata della coppa 
« Jules Rlmet » In territorio 
messicano. La coppa trofeo 
completamente in oro, è stata 
allora messa sulla bilancia. 
pesava kg 3,800 

Sempre scortalo dagli agen 
ti, Dennis Follows e salito 
quindi su una automobile blin
data. Trenta minuti dopo l'ar
rivo dell'aereo, un corteo di 
vetture si è avviato nella not 
te verso II « Banco de Corner 
ciò », in pieno centro cittadi
no, a otto chilometri dall'ae
roporto. Sei motociclisti della 
squadra acrobatica deliri poli 
zia della capitale precedevano 
una vettura di agenti seguita, 
a sua volta, dall'auto blindata 
a bordo della quale avevano 
preso posto diverti agenti 
Chiudevano 11 corteo altre due 
auto della polizia e le vettu
re delle personalità 

?£&%"", 

i *H 

Le 16 finaliste verranno divise in 4 gironi 
Messico, Inghilterra, Brasile e Germania 
teste di sene' 

Barassi: «l'Italia 
è tra le favorite» 

La coppa Rlmet appena arrivata a Città del Messico viene 
presa In consegna dal dirigenti messicani 

Sulla pista di Cervinia 

Carlesso-Vicario 
tricolori di bob a 2 dei biancazzurri 

Pagati gli stipendi di 2 mesi 

Niente sci 

Oggi a Cortina avran
no luogo invece gli 
europei di bob a 4 

CERVINI* «1 
L equipaggio Vicano-Cailes 

so del bob Club Pieve di Cd 
dorè ha conquistato il t i toli 
i taliano di bob a due 

Vicario e Carle^so univi r 
si tat i di Pieve di l a d o i e 
giunti pei la p u m a \o l la al 
titolo nazionale PI ano p issa 
ti al comando dt l la c l aud i ca 

Un dopo le prime due man thes 
mantenendo quindi pratica 
niente immutato il \ antaggi > 
nei contionti dei più imme 
diati inseguitori nelle p r o \ e 
c o n d u r n e 

Bul lan le iJ iLCupero di De 
Zordo e Frcibiinelli che sono 
riusciti a scavalcare D \ n d r e a 
e Caldara 

Questi i tempi nelle ultime 
due manches 1) \ icario 
Cai lesso 2 29 31 (1 14 48 + 
115 (to) 2) Di Z o i d o F i a s s i 
lielli (2 Zìi 79 (1 14 io 1 1 14 
e 4-11 1) D \ndiea-Lalddra 
2 Hi M (1 H 44 n 1 15 HO) 

Questa la c l a s s a t a finale 
1) V i c a i i o C i r k s s o (BC Pie 
ve di Cadore) 4 5fi afi 2) De 
/ n i d n r t r tv .uu III BC P ie \ e 
di Cadore) 4 a" iH 3) D An 
diea t a iddia iR ( d i s t a i 
lo) 4 a? Ufi 4) C a m p a g n a n 
Bonitlmn B< Aosta) 4 ->8 -£ 
S) Rifilimi (.ilaidi BC Cri 
Stalin) 3(11 44 fi) M\ fM 
D \nri iea BC Cristallo) 
5 02 42 

CORTIN \ 'I 
Domani s u a a Coi tuia a 

Manno luogo gli euiopei ci 
bob a 1 II tìtolo v e n a assi 
guato domali] sei a stessa pu 
d i e \ ste lt condì* ioni della 
pist i 1 i giuria ha dei so che 
si svolai unni soin dm pio 
\ e 1- i q m p igg o italiani mii 
(lati ria ( i>pci i i 1 ta \o i Ho 
m i I I M i m n r h h d i u d ì 
sdii i lu i n l u i i i i f is (k 
la s to idli i tn.,,1 e n ipu ri 

Grindelwald: l 
trionfo j 

francese * 
GRINDELWALD, 9 I 

Isabelle Mlr ha vinto la I 
prova di discesa delle gare • 
internazionali di sci valide I 
per la Coppa del mondo Al 
le sue spalle, altre due tran I 
cesi, la Famose (che ha vin | 
to la combinata slalom spe 
ciale discesa, davanti alla I 
connazionale Florence Steu ' 
rer ed alla canadese Betsy • 
Clifford) e la Steurer La 
prima delle italiane e Giusti 
na Demetz classificatasi I 
nona | 

Questo l'ordine d'arrivo . 
della prova di discesa 1) I 
Isabelle Mir (Francia) 1*50" • 
e 62, 2) Annie Famose (Fr ) • 
1'51"11, 3) Florence Steurer 
(F r ) 1*51"25, 4J Wiltrud 
Drexel (Austria) I'51"82, 5) I 
Annemarle Proell (Austria) I 
1*52"85, 6) Francoise Mac , 
chi (Francia) 1*53**17, 7) In-
grld Lafforgue (Fr ) 1 '53**25 ' 

Dopo le gare di Grindel I 
wald le classifiche delia Cop | 
pa mondiale di sci femminile 
sono le seguenti I 

Individuale 1) Michele Ja I 
cot (Francia) 121 p , 1> . 
Francoise Macchi (Fr ) 77, I 
3) Barbara Cochran (USA) 
70 4) Judy Nagel (USA) 50, | 
5) Annle Famose (Fr ) 48 I 
6) Isabelle Mir (Fr ) 46, 7) . 
Florence Seurer (Fr ) 45, I 
8) Berm Rauter (Austria) 41, 
9) Betsy Clifford (Canada) | 
40, 10/ Ingrid Lafforgue | 
(Francia) 38, 11) Marilyn . 
Cochran (USA) 33, 12) An 
nomarle Proell (Austria) 30, ' 
13) Karen Budge (USA) 28 1 
14) Oertrud Gabl (Austria) { 
24, 15) Rosi MIMermaier 
(Germania occ ) 15 I 

Squadre 1) Francia, 592, I 
2l USA 247, 3) Austria 224, . 
4) Svizzera 79 S) Italia 74, ( 
6) Germania occ 47 7) Ca ' 
nada 40 8) Australia 25 9) | 
Polonia 4, '0) Gran Sreta | 
gna 2 

Squadre femminile 1) 
Francia 387, 2) USA 201, 3) I 
Austria 106 A\ Canada 40 i 
5) Germania occ 21, 6) Sviz | 
zera 6 

leu i 70 anni di vita della 
Lazio sono passati in sordi 
na per la società di i m Col 
di Lana Lenzrm e tutto il 
nuovo C D hanno rimandato 
di una settimana i relativi 
festeggiamenti a causa hanno 
specificato del fatto che i 
biancazzurri sarebbero parti 
ti per Torino Sara ma la 
giustificazione a nostro mo
desto parere ha i piedi di 
argilla e se san vere le i oci 
secondo le quali i giocatori 
in partenza per Torino si sa 
rebbero rifiutali di farlo se 
non fossero •'tate pagate le 
spettante di due mesi la scu 
sa e alquanto puerile 

f comunque strano che no 
nos tante la massiccia tendila 
dei giocatori f compresi Soldo 
e Cui chi la I usto sia iti 
liscinola in problemi di bi 
lancio ma ce di più non 
togliamo certo soffiare sul 
fuoc o delle polemic he ma 
ci risulta che tra Lemmi e 
l nuoto C D non tutto fun 

stona per il giusto i erso e le 
parole di Lenzint secondo 
cui si due essere «tutti uni 
ti per tornare agli antichi 
splendori» alla Iute di quan 
to accade appaiono se non 
parole pm e di senso per 
Ionie no pi ittust i frettolose 

Inoltre iosa risaputa the 
ah uni diligenti non condì 
i dendo alcune decisioni di 
Lemm si som ritirati sul 
l « Ai Lutino » in attesa de 
gli aeriti L ceto che costo 
rei sbagliano stande stile alla 
finestra percht la battaglia 
la condotta ah internò de! 
C D prendendo posinone 
e assimcndo U proprie re 
sponsabilita altrimenti tutto 
naufraga in un lelleitansmo 
che nuoce alla società e si 
npot uote npgatnamente sui 
giocatori 

In questo eluna quale mi 
pliore occasione dell ani n ri 
sarto dei 0 anni aitine ìu 
I emiri! dicesse parole dita 
n capaci di far uscire dal 
le nebbie » una situazione che 
se si cristallizzasse finirebbe 
per trasformarsi in un cancro 
difficilmente cuiabile"1 Ep 
poi i fondatori della Società 
Podistica Lazio in quel lon 
tano gennaio 1<I00 t fratelli 
Bigiaielli Mesone s Balestne 
ri Venier leftire re } me 
titai ano certo dt essere 11 
cnc il con m 'destici te > 

a amo ma con arni ic pun 
Siale 

totip 

I CORSA. 

Il CORSA 

III COR5A 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

MESSICO, 9 
Alle 21,45 (ora italiana) di 

domani sera milioni di tifosi 
di calcio saranno davanti ai 
teleschermi d i tu t to il mon 
do (in part icolare di tut ta Eu 
ropa) per la t rasmiss ione in 
diret ta della cerimonia del sor 
teggio dei qua t t ro gironi del 
Torneo finale della Coppa del 
Mondo 

1 II sorteggio ha luogo al l 'Ho 
I tei Maria Isabel cu Città del 
I Messico di fronte ai r app re 
I sentantt delle Federazioni di 
i calcio e diplomatici delle 16 

squadre qualificate pe r La fi 
naie 

Come è noto le 16 squadre 
t inaliste sono Cecoslovaci 'na 
Romania, Italia, URSS, Sve 
zia Germania occidentale 

I Bulgaria, Perù, Brasile, Uru 
guay El Salvador Israele, Ma 
roceo Messico e Inghil terra 

A queste , il Messico e l ' In 
ghil terra sono s ta te qualifica 
te di ufficio, la p r ima pe r 
che paese organizzatore del 
torneo finale e la seconda per 
che detentr ice del titolo vin 
to qua t t ro anni fa in casa 
propr ia 

Voci molto insistenti e dif 
fuse ma non confermate in 
sede ufficiale, sono corse e 
tut tora sussistono circa l'even 
tual i ta che Messico, Inghilter 
ra Germania occidentale e 
Brasile vengano assegnate pre
ventivamente a gironi diversi 
come teste di s e n e 

L'assegnazione ai vari giro 
ni e d i part icolare impor tan 
za sot to qualsiasi punto di vi 
s ta Lo scopo ot t imale è quel 
lo di tenere separate le squa 
dre più forti nella p r ima fase 
del torneo con la speranza 
che 1 favoriti vadano avanti 
nei turn i fino a giungere al 
la finale con le due squadre 
più forti e migliori 

L'Inghil terra ha vinto la 
Coppa del Mondo di qua t t ro 
anni fa in casa sua giocando 
tu t te le par t i te allo s tadio 
Wembley di fronte sempre 
allo stesso pubblico entusia 
sta e amico Molte furono le 
critiche Si disse — e si con 
t inua a dire — che il sorteg 
gio era s tato fatto in favore 
esclusivo della squadra di ca 
sa dato che tut t i gli altri con 
correnti dovettero trasferirsi 

Attività deirmsp 
L'Atletica Castello 

ha ripreso 
gli allenamenti 

prossimo nino a£"" si co the è 
il te i io c\ì \ 'T della g ovane 
sjcielà romana 

11 I )i •< l * » U midi, la u l i 
d là dell iniziativa m n p i e s a 
m mciiioi i di ( ir \anin C isiel 

gior rmmein posslh le lii gio 
\ i i ) I D I 1 pieriso intento di 
conlribu re n lai modo al a 

e ale 
Ld socielA i he ha scelto come 

un ca fonti d; sostegno ecnnn 

parli di d r senti soci ed atU 
t li i ccm«Ffi iito dei brillami 
r «siili ii s i ore mi77ati\ i d ie 

^di no nroidat t a tal proponi 
lo 1 ()rganir7a£ioii(3 de! strondo 
trofeo (. C isteil > i pi p nodo 
diifiubre mir ro i jn Iti ptrtt- i 

men i da molle smole della 
apit ile e 11 d e giri \alev i 

li per la 'ose fomunale del 
f lo hi della ? ovent i effe 

tuaie i eli Intuito di ne duca/io 
ne. d Casal dei M-rm CÌIP bari 
no inntuiìi7ZBto un impiglio 
fi tu i della b > (età \erso 
pi iblen i soc al spesso i mar 
Bini dille nowtit esperii nze 
q Hit diane 

Dal p min di \ I M T agonistico 
] IT no ti 1 i d<f n tivnmentf 

nf ni i o la sor età tra li 
t i Ci i n nf n resinm e nel 
se ir v non le 

fan li t sono tmera 1 roml 

di Hietragalla -MI 9 sui JOGO 
metri L P i g i t e l i ! 5 "9 salto 
in Ijngoj vini «ori della fase 
provinciale dei - Giochi della 
gioMiitu e rispetlivarnente 
T e l " * nella fase nazionale 
J- SPI confermano Tali prestazio 
ni vincendo anche 1 Camplona 
li laz.iali raga7zi a fine sta 
gione 

Tr i i più grandi prestiilonl 
di ni/evo Bono state ottenute 
dagli allievi Feri ari teryo ai 
tampionati laziali nel salto tri 
pio con la misuia di 12 5-11 e 
da t agnoli ("sesto nei 100 me 
tr con il tempo di 2 4fi 2< 

Note\oli infine le piestazioni 
nelle corse < amppst ri ragazzi 
Pictragalla primo assoluto la 

G Castello sei onda per socie 
à dopi la S Paolo e in alcune 

popolari corse su strada \ i t to 
rie di P eir—TUa e \ agnoli 

Corsa campestre 
alla Tiburtina 

1 LlfaP di Roma n collabo 
razione con la Polisportiva Ti 
b u r i n i oigamzza ina gara di 
( orsa campestre aperta J tutti 

Monti del Pecoraro die si irò 
va nella zona T l b i r t n a al la! 
ti / / i dilla (anemia de bema 

Sono previste le <wgttntf riro 
\ e ni 2000 per i nati nel 53 e 
'•A in 0(10 per nati nel -.=> 
ifi "i" m fiCKi per le rapaz7c 

nate nel 56 i" al 
Il ritrovo dei partecipanti è 

f hsflto p t r ip ore 1 plesso la 
serie delli Polisportiva 1 bur 
Una i ta Lu gì Belìardi lotto ( 

pr ma del e gare Per n tenori 
r f o m ^ i o n l rivolgersi al' IT^P 

Roma via Tasso ifil tei 755 6fi-> 

da uno stadio all 'altro 
Le stesse accuse potrebbe

ro venire lanciate anche que 
sta volta se al Messico squa 
d ra ospi tante viene da ta la 
possibilità di giocare tutti ì 
suoi incontri allo stadio Azteco 
della capitale, situata oltre ì 
duemila met r i di alti tudine, 
quota cui nessuna delle al tre 
squadre è assuefatta 

I 16 finalisti di Città del 
Messico verranno divisi m 
qua t t ro gruppi e ogni gruppo 
sarà assegnato a una sede di 
gioco allo s tadio Azteco di 
Città del Messico, allo s tadio 
Jalisco di Guadalajara, allo 
s tadio Leon di Leon e allo 
stadio ToìucaPuebla di To 
luca 

Nessuna squad ia europea è 
mai riuscita a vincere la Cop 
pa m te r ra americana, dove 
venne disputata per 'a p n 
ma volta nel 1930 

Ecco il quadro sintetico 
del Campionato del Mondo 
con i suoi vincitori 

1930 Uruguay (in Uruguay) 
1934 Italia (in Italia) 
1038 Italia (in Francia) 
1950 Uruguay ( in Brasi le) 
1954 Germania occ (in Sviz 

zera) 
1958 Brasile (in Svezia) 
1962 Brasile (in Cile) 
1966 Inghi l terra (in Inghil 

t e r ra ) 

In tan to si registrano dichia 
razioni e previsioni Part ico 
larmente interessanti sono 
sembra te le dichiarazioni di 
Ottorino Barassi , l 'uomo che 
tenne nascosta la Coppa Ri 
met durante la guerra per 
sot t rar la a eventuali razzie na 
ziste e di Joao Saldanha, il 
dire t tore tecnico del Brasi le, 
rappresentant i , quindi , di due 
squadre l 'Italia e il Brasile, 
che hanno la possibilità di 
po r t a re a casa il trofeo che, 
come vuole il regolamento del 
la Coppa, ver rà assegnato in 
marnerà definitiva alla squa 
d ra che avrà vinto t re titoli 
mondiali 

Per Ot tor ino Barass i la Cop 
pa Rimet e dest inata a rien 
t r a re definitivamente a Roma, 
poiché 1 Italia del 1970 ha tut 
te le car te in regola e la pò 
tenzialità per aggiudicarsi m 
Messico titolo mondiale e 
Coppa 

« L Italia verrà in Messico 
con una squadra molto più 
forte di quella che partecipò 
ai Campionati del Cile nel 
1964 e m Inghi l terra nel 1966 », 
ha det to Barassi 

« E non bisogna dimentica 
r e che ques ta volta gli Italia 
ni sono fermamente intenzio 
nati a vincere pe r ent rare in 
possesso della Jules Rimet » 

Per Saldanha invece, la 
squadra da bat tere per ave 
re una possibilità di successo 
finale sa rà 1 Inghil terra che 
difende il titolo vinto qua t t ro 
anni fa a Wembley Negli ul 
timi mesi del 1969 la squa 
d ra di Saldanha bi è ineon 
irata due volte in amichevo 
le con l ' Inghil terra in Brasile 
battendola nel punteggio com 
plessivo per due reti a una 

« F ra le 16 finaliste vi sono 
soltanto t re squadre che tut t i 
considerano più deboli, e per 
sonalmente penso che ognu 
na delle al tre 13 squadre sia 
i.na potenziale vincitrice del 
torneo » 

Riferendosi alle possibilità 
di vittoria finale della sua 
squadra Saldanha si e det to 
ott imista « Nel 1966 egli ha 
detto ai campionati mondiali 
in Inghil terra tu t t i ci n t e n e 
vano vittoriosi p r ima ancora 
d scendere in campo Poi 
andò a finire come andò La 
ven ta e che dllora mandam 

ai mondiali una squadra 
f nata di ambasciatori e non 
d giocatori Gli uomini non 
erano in buone condizioni fi 
siche e il Brasi le venne eli 
minato facilmente 

« Oggi s iamo molto pm co 
scienti di ciò che può accade 
re Sappiamo t h e persino le 
tre squadre considerate più 
deboli El Salvador Marocco 
e o Isi aele possono produr 
re un risultala a ^orpiesa Di 
conseguenza s ta remo molto 
più a t ten ' i 

Sciopero 

dei proprietari: 

la «Tris» 

non parte 
FIRENZE 9 

Per lo sciopero indetto dai 
proprietari di cavalli della To 
scana in segno di protesta con 
tro i recenti accertamenti fi 
scali 1 unica riunione di trotto 
in Italia m p iogramma allo 
ippodromo delle Molina, non 
ha avuto il suo svolgimento 
A causa di ciò la corsa Tris 
inserita nel programma trot
tistico fiorentino è stata rm 
viata 

\ causa della decisione Tip 
podromo delle Molina $ r ima 
sto chiuso come sono state 
chiuse alle 10 30 tutte le sale 
corse della città e d Italia 

Dal 26 giugno al 19 luglio 

Tour 1970: 
queste le tappe 

PARIGI 9 
Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi s tamani a Pa 
ngi e stato annunciato l elen 
co delle tappe del Tour di 
quest anno che si svolgerà ^u 
un percorso totale di 4 337 chi 
lometri Queste le tappe del 
Tour 1970 

i enerdì 26 Giugno prologo 
a Limoges a cronometro indi 
\ idua le di sette chilometri 

Sabato 27 giugno, prima tap 
pa Lirnoges La Rochelle di 
220 Km 

Domenica 28 giugno, secon 
da tappa La Rochelle Angers 
di 200 Km 

Lunedi 29 giugno, terza t a p 
pa Angers, cronometro a 
squadre di 12 Km , Angers 
Rennes di 140 Km 

Martedì 30 giugno quarta 
tappa Rennes Ltsieux di chi 
lometn 215 

Mercoledì I luglio, quinta 
tappa Lisieux-Rouen di chilo 
metri 157 

Giovedì 2 luglio sesta tappa 
Rouen Valenciennes di chilo 
metr i 230 

Venerdi 3 luglio settima tap 
pa Valenciennes Forest (Bel 
gfo) di Km 117 circuito di 
Forest di set te chilometri a 
cronometro individuale 

Sabato 4 luglio, ottava tap 
pa Forest Felsberg di chilo 
metri 220 

Domenica 5 luglio nona tap 
pa Felsberg Mulhouse di chi 
lometn 250 

Lunedi 6 luglio, decima tap 
pa Belfort Divonne les Bains 
di Km 240 

Martedì 1 luglio, undicesima 
tappa circuito del Iago Divori 
ne otto chilometri a cronome 
tro Divonne Les Bains Thonon 
les Bains dt Km 119 

Mercoledì 8 luglio dodicesi 
ma tappa Thonon les Bains 
Grenoble di Km 194 

Giouedi 9 luglio t redicesima 
tappa Grenoble Gap di chilo 
metri 193 

Venerdì 10 luglio quattordi 
cesima tappa Gap Mont Ven 
toux di Km 170 

Sabato Jl luglio qumdicesi 
ma tappa Carpentras Mont 
pelher di Km 150 

Domenica 12 luglio sedice 
sima tappa Montpellier-Tolo 
sa di Km 250 

Lunedi 13 luglio, diciassette 
sima tappa Tolosa Saint Gau 

dens di km 187 
Martedì 14 luglio diciottesi 

ma t'ippa Saint Gaudens La 
Mongie di km H6 

Mercoledì 15 luglio dicmn 
no\ esima tappa Bagneres de 
Bignrre Mourens di km 195 

Giovedì ld luglio ventesima 
tappa Mnuienx Bordeaux di 
Km 215 circuito di Bordeau> 
di otto chilometri a cron 

Ve«3rrfi 17 luglio ventunest 
ma tappa Bordeaux Tour* di 
Km 193 

Sabato 18 luglio ventiduMl 
ma tappa Tours Versailles di 
Km 233 

Domenica 19 luglio Versali 
les Par igi di Km 48 a crono 
metro mdiv duale 

Seffe milioni 

di sciatori 

nell'URSS 
MOSCA, 6 

Gli w.iatorl (,ov ìctu i stftnno 
preparaneieiHì al mondiali » in 
piogramma por II prossimo m» 
se di febbraio sui monti T»tra 
in Cecoslovacchia L Lrvl£>c5 
Informa 1 agenzia NOVOKU 
parteciperà ai campionati mon
diali con una "quadra formata 
da 16 sciatori e 6 sciatrici In 
Unione Sovietica — ha spiegato 
il presidente della FedBnwj del-
1 URSS Vladimir Zakhavin — 
gli sciatori sono oltre scotta mi 
lionl ma questo numeio per 
quanto granda non riflette in 
tcramente la i calta del pa t te 
in quanto è difficile calcolare 
ti numero degli sciatori . non 
organizzati» Parlando apocifi-
catflmen'e dei - m o n d i a l i - Za 
khnvln ha detto La nostra 
rappresentatlv" por le gare del 
monti Taira uira formata a 
conclusione delle competizio
ni della Coppa dell URSS ohe 
•i disputerà a fine gennaio. 
So o dopo queste ultime tompe 
uztoni sarà composta definiti 
vamente la squadra nazionale 
per i eamplondti mcmulnìt » 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con f fastidiosi Impacchi «d 
1 rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pleto.dissecca duroni • calli alno 
alfa radica Con Lira 300 vi liba. 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
nella Farmacie 

Madre Vie In a m ita 
di 
Renato Guttuso 

Una litografia originale a colori e numerata da 1 a 200 che corre

derà l'edizione speciale in pelle del volume « Trent'anni » di Renato 

Guttuso per coloro che sottoscriveranno l'abbonamento straordinari» 

di 150 000 lire. 

file:///olla
file:///ndrea
file:///ndiea-Lalddra
http://rtrtv.uu
file:///nriiea
file:///alev
file:///erso
file:///itto
file:///iduale


PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / sabato 10 gennaio 1970 

I FANTOCCI DI SAIGON SMASCHERANO NIXON 

THIEU: le truppe americane 
resteranno ancora «per anni» 

La « vietnamizzazione » condizionata ad u n impegno a fondo degli Stati Uniti — Un 
documento del FNL sui colpi devastatori che sono stati assestati all'occupante nel 1969 

SAIGON 9 
TI presidente fantoccio di 

Saigon Nguyen \ a n Thieu ha 
tolto oggi il velo alla tesi del 
la « \ ictnamizzazione » della 
g u e n a af fermando esplicita 
mente che le t ruppe amer ica 
ne tes te ranno nel Vietnam del 
sud * ancora per molti anni » 

L affermazione e s ta ta fatta 
nel corso di una conferenza 
s tampa Ad essa Van Thieu 
e giunto gt adualmente P r ima 
ha detto « Non ho mai e re 
(luto che tutte le t ruppe a m e 
r icane potranno essere r i t i rate 
en t ro il 1970 E impossibile 
e inattuabile in quanto ab 
b iamo una ce r t a limitazione 
nella disponibilità di uomini 
Inoltre abbiamo bisogno di 
tempo per addentrarc i ^bbia 
mo bisogno di mater ia le belli 
co \ b b i a m o bisogno di t empo 
anche per formare i quadri 
delle nuove unita » Poi ha 
det to che i fantocci sono J de 
CISI » ad assumeis i « g i a d u a l 
mente » la condotta della guer 
ra e che le riduzioni degli ef 
f e t t m americani cont inueran 
no <t nel 1970 e negli anni sue 
cessivi » « vi è però — ha 
sottolineato — una condizione 
decisiva assolutamente deci 
s u a che il governo degli Sta 
ti Uniti ci aiuti ci conceda 
adeguati equipaggiamenti fon 
di e contr ibuisca al p rog ram 
ma di addes t ramento e di 
rafforzamento delle forze a r 
mate sud vietnamite * F infine 
ha detto che pai landò di ritiri 
delle t ruppe amer icane si 
riferiva alle t ruppe combat 
tenti non a quelle logistiche 
ma che anche una par te di 
queste t ruppe combattent i do 
vrò r imanere « per ass icurare 
la protezione » Infine ha detto 
di p revedere che la g u e r r a 
«diminui rà » g radua lmente di 
intensità in due o t r e anni 
per poi ces sa re E ' fin da i 
tempi di Mgo Dmh Diem uc 
eiso nel 196T che t fantocci di 
Saigon fanno previsioni di 
questo genere e si sa già 
ormai che cosa pensarne La 
conclusione che dal le dichia 
razioni di Van Thieu si può 
t r a r r e è che le pretese « in 
tenzioni pacifiche » di Nixon 
\ engono ora completamente 
smaschera te 

Il comando delle forze a r 
ma te di liberazione ha dal 
can to suo diffuso un'analisi 
degli avvenimenti del 1969 
in un documento Intitolato 
« Grandi vittorie » in cui si 
afferma che se nel 1968 il 
nemico ha subito gravi rove 
K\ nel 1969 questi rovesci 
sono stati ancora più gravi 
e che gli amer ican i e i loro 
satelliti « hanno perduto mo! 
te Importanti unità e grandi 
quanti tat ivi di mater ia le bel 
lieo » tanto < da non essere 
più m grado di condurre ope 
razioni su grande scala » « I l 
corpo di spedizione amer icano 
— afferma il documento — 
or iginar iamente organizzato 
equipaggiato e addes t ra to pe r 
operazioni offensive ha per 
rlutn la sua efficienza Nella 
p u m a metà del 1969 oltre 140 
mila soldati americani sono 
stat i uccisi o feriti ciò che 
rappresenta quasi la metà del 
I effettiva forza del nemico 
sul campo di bat tagl ia * E ' 
per questo conclude il docu 
mento che Nixon ha e labora 
tr> il piano di cosiddetta « viet 
namizzazione » delia guer ra 
che è tut tavia dest inato al fai 
limento 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno effettua 
tn una dozzina di bombarda 
menti contro basi amer icane 
* dei fantocci Inoltre negli 
altopiani centrali le forze di 
liberazione hanno teso una 
imboscata ad una colonna 
corazzata amer icana a 11 
km ad ovest di Ankhe 

I B 52 hanno compiuto t r e 
incursioni effettuando bom 
b a r d a m e n e a tappeto 

WASHINGTON 9 
Secondo un annuncio de! 

pentagono occorreranno an 
cora t re mesi pr ima che ven 
ga completata 1 inchiesta sul 
massacro di Song My del 16 
marzo 1968 Ier i due altri mi 
b t a n americani che a \ e \ a n o 
par tecipato al massacro sono 
stati incriminati Si t r a t t a dei 
sergente Charles Hutto di 21 
anni e del soldato Gerald 
Smith di 22 anni accusat i di 
omicidio premeditato Hutto è 
accusa to anche di violenza 
carna le 

Un inchiesta e s ta ta ape r t a 
per un altro massacro a i v e 
nuto in un villaggio nei pres 
si di Dong Tarn a una ses 
Santina di chilometri da Sai 
gon 

Un membro della carnei a 
dei rappresentant i il demo 
crat ieo Lione] Van Deerlm In 
detto dj a \ e r saputo delle uc 
cisiopi dalle dicbiara/ioni di 
due addetti ai servizi di sa 
mia del) esercito americano 
I due si e ora appreso sono 
stati r ntracciati nelle Hawaii 
Ex membri della nona d m 
sione di faniena il cui quar 
b e r generale pr ima che fosse 
r i t i ra ta dal Vietnam e i a a 
Dong Tarn, essi hanno detto 
di aver visto una compagnia 
di loro commilitoni prendere 
posizione presso il villaggio 
ed eserci tars i a! t i ro con fu 
cuj M 16 contro le abitazioni 
provocando la mol te e il fé 
r imento di civili d isarmat i 

PER SALVARE MARIE HILL * " £ ^ & r : . 2 = n 
negri americani ha raggiunto il Campidoglio di Raleigh, Carotina del Nord, per chiedere 
che sia risparmiata la vita della diciottenne Marie Hill, condannata alla camera a gas 
Sulla base della sola testimonianza di un poliziotto bianco, la ragazza è accusata di aver 
ucciso due anni fa, a colpi di bottiglia, un anziano commerciante La ragazza si è sempre 
protestata innocente Abernathy (nella fato avvolto in una coperta a causa del freddo intenso) 
ha consegnato una petizione per il governatore dello Stato 

Riuniti a Bruxelles i ministri degli esteri, assente la Francia 

DISCORSO DI MORO ALL'UE0 
SULLA CONFERENZA EUROPEA 

Il tema è stato affrontato dai « sei » nei termini consueti: « rafforzare la soli
darietà occidentale » prima di accogliere l'idea di una conferenza paneuropea 

Polemiche a Bonn 
sul comandante 

della Bundeswehr 
Dal nostro corrispondente 

m BERLINO 9 
Z n braccio di forza fra socialdemocratici e de tn corso già 
Z da mesi per la costituzione dell ispettore della Bundesuehr li gè 
- nerale Schnez ha raggiunto in questi g orni 1 suo punto cui 
Z m nante La SPD ha chiesto ieri esplicitamente che 1 attuale 
Z capo della Bundeswehr erede e sostenitore delle concezioni più 
Z tradizionalmente reazionarie m seno al] esercito venga final 
Z mente sostituito I! deputato socialdemocratico Envin Horn ha 
- invitato infatti il ministro della Difesa Helmut Schmit (SPD) 
Z a c prendere una posizione chiara dinanzi alla crescente irre 
Z quietezza che si registra tra le t ruppe» sottomesse ad un or 
- dinamento interno che non ha nulla da insidiare a quello della 
Z vecchia Wermacht hitleriana 

Schnez in un documento riservato invoca un ritorno * alle 
Z tradizioni militari tedesche » e sostiere che « politica a p._ te 
- I esempio della Wehrmacht è sempre da seguire » Nello stesso 
- studio dal titolo «Omniom su» ordinamento interno dell eser 
Z cito » egli rimprovera al governo la « sena carenza negli ar 
- mamenti nell istruzione e nel morale delle ti lippe» e nven 
Z dica uno sforzo illimitato di riarmo della Bundeswehr con la 
• ri i i ie di < tutti i mezzi necessari » ivi comprese quind 
- anche le armi nucleari La DC ha respinto la richiesta dei so 
Z cialdemocratici e difende il comandante dell esercito La dite 
- sa di Schnez si inquadra con ! approssimarsi del dibattito sulla 
Z politica estera del governo che si aprirà il 14 gennaio al Bun 
" destag nella campagna scatenata in questi giorni dall offen 
™ s u a d e contro la nuova coalizione di governo 
Z Brandt é rientrato oggi dalla sua vacanza tunisina e ha 
- p r e a n n u n c i o che nel messaggio del 14 gennaio sullo stato 
Z delia Nazione esprimerà la sua disposizione « a dare un con 
- tributo alla soluzione del problema della pace» con ciò ha 
Z aggiunto « verrà offerta ai cittadini li entrambe le parti de a 
I Germania una politica per la soluz nne dei loro pioblemi » 

: Franco Fabiani 

BRUXELLES 9 
Nella capitaJe belga é in cor 

so una riunione d e l U E O (Unio
ne Europea Occidentale) orgia 
nizzazione internazionale della 
quale fanno parte i sei paesi 
membri del Mercato Comune 
Europeo più la Gran Bretagna 
A»a riunione non partecipa la 
Francia che segue la politica 
della « sedia vuota * dal febbraio 
scordo in seguito ad una deci 
sione del generale De Gaulle 
che sospettava le riunioni della 
UEO come un modo per aggira 
re iì suo « veto » ali ingresso 
della Gran Bretagna oel MEC 

\ì centro della discussione di 
otftìi sono siati i i apporti est 
ovest Su questo tema hanno par 
lato tulli i ministn presenti 
Tutti hanno r baci to con stu 
mature di tono che alla base di 
una poisbile «aper tura* verso 
l e s i deve permanere raffoi/a 
ta la soldaiKtd fra gli alleai 
occidentali Questa preoccupaz o 
ne e stata particolarmente evi 
dente negli interventi di Scheel 
e di Stewart II ministro degl 
esten di Bonn ha suggerito che 
* 1 occidente dovrebbe replicare 
alla proposta dei paesi del patto 
di Varsavia per la conferenza 
paneuropea con una sua imz a 
t u a autonoma» non specificali 
done pero la sostanza Scheel ha 
inoltre parlato dello st alo dei 
rapporti fra il suo paese e la 
URSS la RDT e la Polonia Sui 
colloqui Bonn Mosca per la ri 
nuncia ali uso della forza egli 
ha detto di non poter dare una 
valutazione esatta della !oio por 

j tata m quanto «ì contati sono 
ancora in una fase di pre nogo 
ziato » A proposito dei rapporti 
con la RDT Schee' ha dich ara 
to che il suo governo ha r tenuto 
ma ceti abile la lettera d Libnchc 

miatagli recentemente Per 
quanto riguarda la Polon a egli 

Annuncio ufficiale: l'accordo Parigi Tripoli è pronto 

Imminente consegna dei «Mirage» alla Libia 
Duecento carri armati Centurion forniti da Londra ad Israele 

P\RIGI 9 
Fonti ufficiali del governo 

francese — scrive questa sera 
] \P — hanno rivelato che la 
Fi ancia ha deciso di vendere 
SO caccia « Mirage » alla Li 
b a Un primo gruppo di quin 
dici aviogetti sa ia consegnato 
a partile dal 1971 ma perché 
sia ultimala la consegna di 
tutti e 50 ci « vorrà un lungo 
pt riodo di tempo » Per con 
ti atto la Libia non può tra&fe 
m e ad altri paesi gli aerei 

Propilei ieri una missione mi 
lil irò Libica che era partita 
da P i r g i poco prima delie fé-
s \ la idi i zie ha tatto ritorno 
m d cdp -die francese per per 
f tzonare i i o miro dell accordo 

IL CURO 9 
Dopo 1 affari delle vedette di 

Cheibouig ecco lo s a n d a l o 
«91 c a n i m i n t i bnUinnci ( en 
tunon Stamine il Dada Mail 

e il Daily [elegraph hanno rive
lato che Londia sta fornendo 
segretamente tali mezzi bellici 
a Israele prelevandoli d«» ar 
mata del Reno il Daily Mail 
precisa che dalla guerra dei 
sei giorni linghilteira ha già 
inviato duecento carri armati 
a Israele che ora ne ha 400 
Smentita sia a Londra sia a 
Tel Aviv la notisii e stala in 
vece confei mata stasera dal 
! autorevole Ist luto di studi 
strategici britannico Solo la 
cifra è un pò diversa 1 carri 
forniti a Israele sarebbeio stati 
Io(l dalla fine della g u e r n del 
1%7 al primo luglio scorso 
* Da quella data non sono più 
a v u r u impollini! cor retine r 

1 iju u in ili hanno inche 
parlato d fucoidi segre'i d a 
Londra e Tel Avn per la foi 
ni tura di altro materiale bel 
lieo ira cui a t re ; da cacc i 
tre dei quali * sono sWi & <ì 
venduti a Israele ncRl i timi 
tempi * 

\ queste notize — che li inno 

suscitato impiess one al Cairo 
— se ne aggiungono altre non 
meno indicative della volontà 
israeliana cu potenziare a ritmo 
accelerato la sua già notevole 
superiorità militare li min stro 
delle finanze di Tel Aviv Pinhas 
Sapir bd ieso noto che le spese 
belliche supeieranno probabil 
mente 4J7 miliardi di tir* nel 
19 c(l u i t r a vertginosa «oprai 
tutto se rapportata al numero 
di abitanti d Israele che si afe 
gira su due milioni e mt7/o dt 
abitanti ina anche in assoluto 
Infatt c-sa quvale a un terzo 
dt 1 b i l i i o T iitare italiano 
del GS ehi tu d 1 311 mihdrdi 

Sapir si t Meato ieri negli 
US*5! d i t e l i i i nte lidttcr i 
e pioli ili limi te otterrà nuovi» 
irmi niunnUU lerci PI an 
tonj 11 min d „! e-Un 
\hba l bar infili rid prospet 
lato ne e o n si or ' i possi 
b 1 a ce \\a h ngt i s di 
< d-ì ni presti a r T-erd re 
le l n i t he liche i lai ade 

Nel ìsio iua o articilo Mille 

prospettile degli anni 70 il di 
rettore di Al Ahram Hes kal 
scrive che spetta a Nasser 
i uomo inaccessibile alla dispe 
raz one t di raccogli°re intorno 
a se <t resta del'*1 speranze 
perdute dopo la conferenza di 
Rabat » cioè di mobilitare i po
poli arabi nella lotta nonostan 
te il fallimento del « vert ce » 

BblRUi 9 
^erel israeliani hanno bombar 

dato per la seconda volta m 
21 ore ì villagg libanesi di 
Kfar Sciuba rvfar Haman Ra 
sua va e HasbdVd sulle pen 
d ci del monte Hermon bei ci 
vili sono n m a j uccisi secondo 
I AP <o feriti secondo la Reu 
ter) 11 Libaro ha protestato 
presso il Cons glio di S cure/za 

Oh isi achani hanno ucciso 
tre arabi nrl Neghev due men 
tic tentavano ai attraveisare I 
( ord nr uno djrante in la 
sircl djnent ~> prewj Beit r ag 
giar in Lisfeiordania 

s e l a i tato s r pt tere che la 
questione delie frontiere non do 
viebbe cosi luire un ostacolo alle 
buone relazion fra ì due paesi 

^rcoia p u ehiuso e stato il di 
scoi so d Sltwrfrt il quale ha di 
chwiaui clu ace-ettare la prò 
posti dt i o iti u nzd paneuro 
ped s gin! Lherebbe riconoscere 
il governo della RDT Stewart 
ha r bad lo ene 1 o e dente deve 
K fare fronte comune e lavoiart 
insieme » per perseguile una pò 
litiea d d stellione verso 1 est 

11 diseorso di Moro e stato ob 
biettivamente più «disteso» di 
quelli ehe lo hanno preceduto 
anche se piesentava al fondo 
le stesse preoccupa? on degli 
altri M I ha affermalo the eoe 
corre u ia polii ca di inizativa 
e di coopt razione sen?a abban 
donare in nessun modo 1 assel 
to sul q idle s fondano 1 attua 
le equ I brio «. la pdee che ne 
consegue \oscl amo intro 
durre un elemtnto dinamico nei 
rapport est-o\est ohe valsa àa 
un lato i favoi re la ripresa del 
dialogo d tonavo e dallall.ro a 
ch-diire le cond z o n nelle quali 
esso no sd dare ut li risultati» 
Moro hd dgsmmlo che la confe 
renza propostd da Budapest «non 
può essere f ne a se stessa -> 
m i * 1 f ne che deve essere per 
seguito e una pace stabile e si 
cura espress one di una fiducia 
ritrovata t rì una sincera volon 
tà d coopera/ one » 

* Lna trattativa ridotta a que 
stioni marg mi e secondane 
— ha detto Moro — ovvero de 
stinata id appi odare a gene 
riche dielnarazioni Jung dal co 
stilu re un approccio leali^tico 
dei problem di magg or mo 
mento si tr idurrcbbe probabil 
mente n una esercitatone prò 
pagandistica \oghamo entrare 
dunque nel v m dei probitm 
esprimete nei limi del poss 
bile un nuovo idn zzo allo sv 
luppo dei rapporti est ovest e 
porre le bisi di un Euiopa poi 
ticamentt1 rinnovata» 

Moio ha concluso affermando 
che « siamo profondamente per 
suas (he in nef.o?iafo europeo 
polri iveie ) redle s i s i f i 
calo e ina pollati non tontin 
gt ni e pi opri ) si saia accompa 
2nato li in pira Ilio e adegua 
to sviluppo citi piotesso di co 
t ru /OIK dt 11 F iropd nudan t i 

ii ratf jr/amento e allargameli 
ti delle comun la esistenti td il 
migl ore e più democratico a^ 
sello di Ile Imo i titu7 rn 

Secondo Mnro la tonferpnza 
dovip^' t -.ut pie tdula da 

s gnificit vi e i t i l i piogrcss 
siila v a trl ld disttrisoni pi 
n o fra tutti i n positivo evo! 
ere delle roiveisaz mi fra Ir 

mdgfjoi poten/c in spie e pi i 
quanlo r euarcla 11 lini ta?iont 
dele armi s t i m a t i l e o qu ni! 
una intensif i i /one de rappn 
li bilateial ton pdf si delltM 
c o che d suo fine foinntlil 
t ria pie va di 1 imi cine di a 
noni J chi Mt ta t disposi 

Annunciato a Washington 

/ / 20 gennaio 
incontri regolari 
fra Cina e USA 

Si terranno a Varsavia — La « Tass » scri
ve che in Cina vi è una « psicosi bellica » 

WASHINGTON 9 
Il portavoce del Dipart imen 

to di Stato americano Robert 
McCloskey ha annunciato che 
gli incontri di Varsavia fi a 
Cina e Stati Uniti r iprende 
ranno su base regolare il 20 
gennaio pross imo II Dipart i 
mento di Stato ha c a r a t t e r e 
zato I incontro con 1 aggettivo 
di « aper to » il che significa 
che esso potrà p ro t ra i s i per 
vari gior n A ques to r isultalo 
si e giunti evidentemente nel 
la r iunione di ieri ali amba 
sciata USA a Varsavia fra 
] ambasciatore americano Wal 
ter Stoessel e 1 incaricato di 
affari cinese m Polonia Lei 
Yang 

Il p ross imo incontro con le 
medesime delegazioni avver 
ra nella sede del ambascita 
cinese a Varsavia 

Cina e Stati Uniti to rnano 
cosi al colloquio che era sta 
to sospeso con 1 ult imo m 
contro dell 8 gennaio 1968 II 
p ioss imo sarà il H i mo delia 
s e n e II pi imo contatto da 
cui e scaturi ta in seguito la 
decisione dì r ip rendere ì col 
loqui regolari e ra avvenuto il 
6 d icembre scorso ali amba 
sciata jugoslava a Varsavia 
In seguito a questo vi furono 
una visita di Stoessel a Lei 
Yang e ieri quella dell mea 
ricato d affari cinese ali am 
basciata americana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Nulla si e ancota saputo fi 
no a questo momento sull an 
damento delle t rat ta t ive sovie
tico cinesi a Pechino In real 
ta si ignoia addir i t tura t>e es 
se siano r iprese dopo il ri tor 
no nella capitale sovietica del 
vice ministro degli e s t en del 
1 URSS, Kuznetsov Secondo 
alcune voci infatti, le due de 
legazioni s tarebbero ancora 
p ieparandos i alla r ipresa de 
gli incontri Che le t rat ta t ive 
at t raversino un momen to de 
licato e confermato intanto 
sia pure indire t tamente , anche 
dalla r ipresa della polena ca 
pubblica sulla s t ampa dei due 
paesi 

La TASS citando a ques to 
proposi to informazioni recen 
ti della France Presse e di al 
t re agenzie di s tampa occiden 
tali , afferma oggi che in Ci 
na e in corso una vera e prò 
pr ia preparazione alla guerra 
Le razioni a l imentar i sono 
s ta te r idotte (per creare si 
dice tu liei ve pei la guerra») , 
t r incee e ricoveri vengono sca
vati nei cortili e la propagan 
da r icorre a tutti ì mezzi — 
dice ancora la TASS — per 
diffondere una « psicosi di 
guerra » e per convincere i 
cittadini che la guerra non 
rappresente iebbe un p e r c o l o 
per la Cina 

I] contenuto della campa 
gna afferma 1 agenzia di s t am 
p a sovietica, è decisamente an 
tisovietico « L'URSS d accor 
do con l ' imperialismo a m e n 
cano e con la reazione mter 
nazionale ' India e Giappone) 
accerchia la Cina — dice ad 
esempio uno slogan — e si 
prepara a una guerra di ag 
gressione pe r r e s t au ra re nel 
nos t ro paese il capital ismo » 
I preparat ivi militar) m cor 
so vengono presentat i come 
necessari per « respingere la 
aggressione sovietica » 

Secondo la TASS i d ingen 
ti di Pechino cercherebbero 
di creare un atmosfera da for 
t e /za assediata pe r distoglie 
re l 'attenzione dell opinione 
pubblica da difficoltà politi 
che ed economiche esistenti 
nel paese 

Nei circoli politici della ca 
pitale sovietica si seguono 
con attenzione anche gli svi 
luppi della vicenda europea 

Le difficoltà create nei gior 
ni scorsi dall 'opposizione 
es terna e in terna alla « picco
la coalizione » socialdemocrati 
co liberale si sono s icuramen 
te r ipercosse negativamente si 
afferma sul dialogo fra Bonn 
e i paesi socialisti iniziato nel 
le u l t ime set t imane del 1969 
con i t re incontri che 1 am 
basciatore della RFT na avu 
to a Mosca con il minis t ro 
degli esteri sovietico Gromi 
ko Nessun altro incontro in 
fatti ha più avuto luogo e ne 
gli ambienti tedesco occidenta 
!i di Mosca così ott imisti fi 
no a qualche set t imana o-so 
no regna ora una certa cau 
tela 

a. g. 

Il PCF 
propone 

un incontro 
delle 

sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 9 

L Ufficio politico del PCF ha 
preso una nuova iniziativa uni 
l ana proponendo « a tutte le 
forze della sinistra una nunio 
ne comune allo scopo di create 
le condizioni di una azione con 
creta per il progtesso sociale 
la democrazia e il socialismo » 

Î a gamma dei palliti invitati 
a questo incontro e assai va 
sta e comprende il partito so 
cialista il partito socialista uni 
tario (PSU) la Convenzione 
delle istituzioni repubblicane 
(mitterrandiani) e il partito ra 
dicale socialista cioè tutti i 
gruppi politici che formavano 
la defunta Federazione della si 
nistra con in più il partito di 
Rocard 

Nella lettera che sollecita la 
riunione comune I Ufficio poli 
tico del PCfc r leva che questa 
iniziativa e dettala da due mo 
tivi di fondo la necessità da 
paiìe delle sinistre di rispon 
dere con azioni unitane «allo 
sviluppo in tutti ì campi della 
politica reazionaria del Rover 
no gollista centi ista » il dove 
re di offrite una prospettiva 
concreta alle masse popolari 
che aspirano ad un profondo 
rinnovamento 

IJ segretario generale della 
Convenzione delle istituzioni re 
pubblicane Claude Estier ha 
risposto in modo favorevole al 
la proposta del PCF ncardan 
do che già nel dicembre scor 
so Mitterrand aveva sollecitato 
una riunione plenaria delle for 
inazioni di sinistra Quanto al 
PSU esso dovrebbe pronunciar 
si nel corso della riunione del 
suo Ufficio politico fissata per 
lunedi poraenggio 

Per quanto riguarda il nuovo 
partito socialista il cui segre 
tano generale Savary ha non 
poche difficolta ad avviare un 
discorso conseguentemente uni 
tano per 1 oppos tone di alcu 
ne federazioni tradì?ionalmente 
anticomuniste esso deve desi 
gnare domani la delegazione 
che incontrerà quella del PCF 
alla fine di gennaio per avvia 
re quella sene di colloqui bila 
terali che dovrebbero fissare le 
condizioni di un accordo pò i 
lieo fra i due parliti secondo 
un impegno congiunto sotto 
scritto il 18 dicembre scorso 

E quindi del tutto probabile 
che il Direttivo socia! sta pren 
da in esame domani stesso la 
nuova proposta del PCF che 
senza togliere interesse ai pros 
simi colloqui bilaterali potreb 
be servire a scavalcare le dif 
fidenze di certi settori del par 
tito rimasti su posizioni social 
democratiche 

L iniziativa del PCF punta 
essenzialmente ad una prospet 
t va unitaria che non può es 
sere ne immediata ne facile da 
aprire se si tiene conto delle 
lacerazioni ancora non nmargi 
nate che marcano il corpo della 
sinistra non comunista ma pò 
Irebbe anche rivelarsi di estie 
ma tempestività per un even 
tuale accordo tra tutte ìe si 
nistre in pievisione delle eie 
ziom provinciali che ti governo 
ha fissato ali 8 e al 35 marzo 
prossimi secondo la legge elet 
(orale maggioritaria m due tur 

DALLA 1 PAGINA 
Repressione 

le lotte sindacali si sottolinea 
tuttavia che 1 o t t e n e v a in at 
to deve essere affrontata e 
combattuta con tutti i mezzi 
necessari al fine di ristabilii e 
p iontamente un clima di ri 
spetto delle liberta costituzio 
iiali dei cittadini lavoratori e 
delle pierogat ive del! iniziati 
va sindacale •> 

« U l t e n o n iniziative a t il 
fine — concludeva la nota 
della CGIL — si esamineianno 
nei prossimi giorni di intesa 
con le a l t re organi?zazioni » 
Ogni tentalivo di dirottare le 

responsabilità di quanto sta ac 
cadendo su altri organismi fra 
cui la Magistratura deve essere 
pertanto respinto Lanatvnadel 
la massiccia offensiva contro i 
lavoratori e eh iramente polii 
ca e di classa Come hanno al 
fermato (r i ta FIOM la FIM 
e la l 1LM in un comunicato 
congiunto die annunciava fra 
1 altro la firma degh accorda 
contrattuali con la Confindustria 
e 1 Inters nd \ S \ P le centina a 
di denunce e atti intimidatori 
« la campagna antisindacale e 
antioperaia della stampa padro 
naie le iniziative assunte dagla 
organi di polizia per impedire e 
condizionare legittime azioni di 
picchettaggio e 1 esercizio del di 
ritto di assemblea sono alcuni 
tra i segni più appariscenti del 
tentativo di unoffensnva di re 
pressione con precisi obiettivi 
politici ed economici » 

Tn questo quadro — hanno pre 
cisato i tre sindacati metalmec 
carnei — rientra s la risposta 
negativa del presidente della de 
legazione degli industriali me 

I talmeccamci p r m t i ali invito del 
ministro del Lavoro di dar Ino 
go ari una sanatoria generale 
dei provvpd menti disciplinari 
adottati nel corso della verten 
za contrattuale e di non effet 
tuare trattenute per scioperi sul 
la l i a mens lita * 

L attacco reazionario dunque 
sembra accentuarsi I lavoratori 
d altra parte non chiedono «am 
nistie » e « perdoni » per reati 
non commessi ma per difender 
su dall ondata repressiva sono 
decisi ad adoperare i mezzi e 
ta forza di cui dispongono L a 
zione iniziata ieri con scioperi 
in alcune grandi fabbriche d 
mostra che il movimento non 
cerca tutele ma e in grado di 
song onare 1 pnprgia necpssaria 
a r ntuzzare ogni offensiva l e 
grandi lotte per i contratti e lo 
scoperò generale per la casa 
d altronde hanno rivelato una 
capacità di mobilitazione e di 
combitt mento dell intera classe 
operaia che non dovrebbe far 
sorgere dubbi FIOM TIM e 
UTLM hanno annunciato fra 
I altro la convocazione unitaria 
dei t re Esecutivi par il 17 gen 
nano a Milano per adottare ini 
ziaf ve atte «ad Lmpedire ma 
noi re intimidatorie o repressive 
del padronato r 

\ Napoli ali Italcanf ieri di 
Castellammare gb operai hanno 
effettuato uno sciopero di mez 
7 ora contro le repressioni te 
nendo anche in fabbrica una 
affollata e vivace assemblea 

C e da segnalare infine lina 
nota di * Hfagistratura indipen 
dente » che polemizza in modo 
trasparente con il m rostro Do 
nat Cattin 

In serata la presidenza delle 
4CLI ha manifestato * la sua 
più viva preoccupazione e la 
sua più ferma protesta » di fron 
te alle repressioni * lesive del 
diritto di sciopero e di altri fon 
damentab diritti faticosamente 
conquistati dal movimento ope 
raio » denunciando come sia 
i incomprensibile ed inaecettabi 
le che possano sopravvivere di 
sposizioni legislative e procedi! 
re che sono il prodotto di un a! 
tra epoca e obiettivamente in 
contrasto con il dettato costi 
tuzionale » Le ACLI hanno ri 
! èva to i noi tre che ì provvedi 
menti giudiziari anche se * pos 
sono essere fondati sulla lettera 
delle leggi appaiono ingiusti e 
sproporzionati e la celerità con 
la quale vengono perfezionati 
ma! si concilia con le lungaggini 
alle quali i lavoratori sono ahi 
tuati per esempio per quanto 
concerne la definizione delle 
controversie di lavoro » 

A Fnenze si e minilo il Co 
mitalo lesionale della CGII to 
scana A nome dilla secre terà 
ha svolto la relazione il compa 
uno Mauro Seppia e numerosi 
sono stali gli interi enti succes 
SÌVI II CD ha qundi sottoli 
neato che i lavoiatoi toscani 
si rutteranno uniti per rpsp n 
gere la repiessione padronale ni 

Augusto Pancaldi 

Dure condanne 
dai tribunali 

franchisti 
MADRID 9 

Il tr banale dell ordine pub 
bbeo ha condannato in contu 
macia il g ovane Fedenco Fer 
ran per « associazione e prò 
paganda illegale i Ferran è ac 
cusato di essere un organizza 
tore delle * commissioni ope
raie » Altri quattro giovani so 
no siati condannati a 18 mesi 
per le stesse accuse 
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PSI 
nere di non essere in grado 
da sola di affrontare i com 
plessi problemi che riguarda 
no l economìa, le misure per 
salvaguardare le conquiste dei 
lavoratori le riforme a co 
minaare da quella dell ordì 
namento regionale » 

Da qui la proposta de per 
ta ncostitii7ione del quadri 
part i to prima della tornata 
elettorale di pr imavera Dopo 
1 adesione del PSI ali invito 
di una discussione collegiale 
a quattro ha. detto De Mar 
tino « non kono emerse posi 
ziom che ci obbligano a rite 
nere impossibile di proseguire 
la dtscusuone $ « L e pre^m 
diziaìi polìtiche che hanno re 
so in passato impossibile la 
ripresa della collabo!azione 
non sono ìtale sollevate — ha 
soggiunto il à eg re t ano del 
P^l con un riferimento alla 
nehiesta del PSU dì una sorta 

ì di «g iuramento anticomuni 
] sta » da parte della coalizione 
• di goveino — e quindi si e 
\ iniziato un confronto franco 

e aperto di opinioni si e na 
turalmenie ancora ali inizio e 
quindi non si possono forvili 
lare previsioni sugli sviluppi 
ulteriori, e perciò necessario 
— ha affermato De Martino — 
proseguire il confronto in mo 
do da approfondire tutti gli 
aspetti * Da qui la richiesta 
rivolta alla Direzione di au 
tonz7are la prosecuzione dei 
contatti con gli altri partiti di 
centro sinistra 

Quanto ali ondata di denun 
I ce m atto contro 1 lavoratori 

ed i dirigenti sindacali De 
Martino ha detto che questo 
lat to a pone ancora una volta 
il qraie problema del campar 
tn mento degh organi dello 
Voto in un regime democra 
tico > « n p i / _ ha detto il 

segretar io socialista — ritiene I 
che di fronte alla situazione 
che si viene creando si debba | 
provvedere da parte del i 
t e rno e del Parlamento con ] 
una amnistia » 

De Martino ha anche ac 
cennato al fatto che For lam i 
e stato incaricato di p repa 
ra re una e piattaforma politi , 
ca-» della coalizione «S i ha I 
ragione di ritenere — avrebbe ; 
agg unto — che tale piattafor j 
mo potrà trovare buona acca 
glienza » II documento prepa i 
rato da ' la segreteria d e n i 
realta e g a stato distribuito ,t 
ai segretar i dei quat t ro partiti l 
impegnati nella t i a t t a t iva Ri 
guardo alle questioni program | 
mal iche sarebbero accennati i 
in esaO i problemi delie eie 
ziont regionali di pr imavera : 
della spesa pubblica delia r i 
forma tr ibutar ia della legge 
urbanistica Per la questione | 
dei rappoiti t ra maggioranza 
e d o p p o s z o n e Forlam avreb I 
be riproposto la formula dei 
primo goierno Rumor (« au 
tosufficienza » della maggio | 
ranza) | 

L at teggiamento della sini | 
••tra socialista e stato illustra ! 
to da Lombardi Bonacina e 
Codignola Dopo I intervento j 
del ]eader della sinistia 
e a diffusa t ra 1 giornalisti I 
una i idiscre?ione secondo la | 
quale I esecutivo della corren 
te avrebbe deciso nei giorni I 
scorsi 1 uscita dal Pa i t i to nel 
caso di vara del governo di 
centi o sinistra Lombardi ha 
smentito recisamente questa 
voce affermando che « non e 
affatto xero che l esecutivo n [ 

m riunito e che in ogni caso 
il problema di un distacco dal | 
PS/ non esiste » 

Intervenendo nella discussio 
ne I^ombaidi a \ eva detto che { 
in realta e già comincia t i una 
vera e propria t r a t t a t i v i sul | 
governo confermandosi riso 
lutamente contrario a tale prò 
spettiva i r quanto il PSU ha J 
definito la sua identità « non I 
solo di partito conwriatore | 
ma reazionario » il gabinetto | 
quadripar t i to rappresentereh 
be quindi una svolta a des t ra I 
anche dispetto al monocolore 
sarebbe un centi o-destra Ri 
cordando la « ripugnanza » del 
la base per questa solurione 
Lombardi ha soggiunto che la | 
costituzione del governo 
quat t ro avi ebbe per il PSI | 
« conseguenze i "calcola b»h » 

Di adesione e"a relazione di | 
De Martino è stato 1 mterven 
to del v icesegre tar io sociali 
s ta Mancini il quale h a sot 
toUneato la ? cautele! » e la 
« pi udenza » del PSI in tut ta I 
questa fase della vicenda pò 
litica Egli ha soggiunto che | 
occorre soprattut to f salva 
guardare l unita del partito » I 
ed ha ammesso che « non sono I 
ancora sufficientemente chiare I 
alcune questioni del dibattito I 
tra t partiti » mentre e al t ra ( 
parLe « per i socialisti r mol 
to chiaro il quadro politico sul I 
quale può formarsi un nuotai 
governo » I nenmani hanno | 
annunciato il loio voto favo 
revole con un intervento di | 
Zagari 

Le r iserve di una par te del 
la « n u o i a maggioianza » s o n o ! 
state espresse da Bei toldi 
Manca e Vittorelli 1 quali | 
hanno trovato il c a p o g i u p p o l 
dei deputati socialisti Giolitti | 
e Pmocchiaro concoidi 
molti punti Bertoldi ha e h * I 
sto una nuova consultazione I 
delle federazioni provinciali [ 
P u r non opponendosi al con 
fronto t ra i parti t i del centro I 
sinistra il segretario o igamz 
z a t u o del PSI ha t u t t a l a e I 
spresso la convinzione ehe I 
questo confronto non può che I 
confermare i contrast i di fon r 
do t ra 1 parti t i e in modo I 
part icolare t r ? PSt e PSU ~ 
Oggi — ha detto Bertoldi • 
il rischio maggiore e quello I 
di un o p e r a t o n e trasformisti r 
ca e mistificati ice da par te I 
delle componenti modei a le del " 
la DC e della desti a social I 
democratica Si t ra t ta di a i e I 
re coscienza che lo stato del I 
Part i to e del Paese esigono I 
soluzioni ch iare ed a i a n r a t e " 
che coi rispondano ai nuovi I 
equilibri conquistati con le I 
lotte d autunno Noi — ha con • 
eluso Bertoldi — non pos-sia I 
mo piegarci ai r icatt i ne a l i a i 
rassegnazione dello stato d i r 
necessita il PSI ha coscienza I 
delle sue lesponsabiJità e del [ 
la sua fun7 one e non intende | 
d u e n t a i e una foiza subordi 
nata e pass i la 

Manca ha affermato che a t I 
tualmente non \ i sono le condì I 
1̂0111 per un g m c r n o «organ i f 
co La maggio}att^a dellam 
DC — ha detto — com*i»u« a l 
non ammettere la possibilità^ 
di una diversa realizzazionem 
della politica ai centro s i n i s t r a i 
da quella della formula qua T 
drtpartita facendo gravare ili 
ricatto delle elezioni a itictpa T 
te ricatto che rimarra tn p i e d t l 
anche se per ipotesi un gouer r 
no quadripartito dovrebbe rea \ 
lizzarsi * 

[ \\ lemuri* d*i l a \ o n d o l l a l 
I D i u n o K Lombaidi ha di T 
| chiaraio clit la min ione * ham 
i rappresentato un fatto pn / i t i co l 
I di grande tmpoitama » Il fat f 
I lo chi cinque membri d e l l a | 
I m iggioran/ i « rrbbimir e pre\ 
| so nel modo più fermo il loroM 
i giudico \iilla ini proponibilità T 
| almenr nelle condr i im nt tua- l 
• li di un qoieinn quadrtpaitiffì \ 
| rapptesenta un fatto che len-m 
i deia cimeli meno /citile / r o m a - I 

tare quello die eufemistica T 
mente e stato chiamato t m | 

confronto tn una vera 
piopria trattatila » « Non s a r a i 
facile giustificate - ha con \ 
eluso l o m b a i d i — una adesi 
ne al quadi ipartito quando I n i 
stes o seqretaiio del P a r f i f o l 
ammette Ole la ei orme mag T 
qmran-'a della base u e con \ 
liana e I opposizione alla / o r » ! 
nuda s, ( e tesa ns^ai al di H | 
della i'i tia del Paititn » 

j P* r m i iUdì <,nni p r e v i t t c l 
J Ir i uc on dtlli Direzioni <Jp!| 

PSI ) un ii n pinchi tn di n T 
I d n e n t a i e PSDIJ e del P R J I 
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